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PREFAZIONE 


Scopo della presente pubblicazione è di 
illustrate l'uso dell'Olivetti P6060, 


un minicomputer programmabile in Assem-. 


bler. 


Questo manuale insegna come trattare 
vari tipi di file e come creare, ese- 
guire ed archiviare programmi. sul si- 
stema P6060, Sono descritti ed illu- 
strati con esempi i comandi, le istru- 
zioni, i programmi di servizio e i mo- 
di operativi. Il mariuale insegna inol- 
tre come sfruttare le molte caratteri- 
stiche esclusive del sistema. Una par- 
te del manuale è dedicata ai messaggi 
di errore; per ognumo di questi ultimi 
è illutrata anche la causa dell'errore. 
Un'altra parte è dedicata ad un ‘esempio 


di programma. La pubblicazione contiene’ 


anche informazioni sull'operabilità del 
sistema. 
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INTRODUZIONE 


L'OLIVETTI P6060 è un sistema digitale che trova ampia 
possibilità di impiego principalmente nel campo delle 
applicazioni didattiche e scientifiche. Molto versati 
le, questo sistema può funzionare sia come elaborato 
re che come calcolatrice o terminale intelligente. 

Il P6060 è semplice e facile da usare e risolve due 
esigenze fondamentali: ridurre i tempi necessari a 
risolvere un problema ed automatizzare al massimo 
tutte le operazioni. Per ottenere questi risultati, 

il P6060 offre una combinazione di hardware e soft- 
ware tale ‘che può dirsi unica, in grado di aumentare 
la produttività, agevolando e semplificando al tempo 
stesso il lavoro. È 


Il sistema è dotato di due linguaggi: BASIC e Assem- 


. bler. In questo manuale viene descritto il sistema 


con il linguaggio Assembler. 


Nel sistema sono integrate una tastiera, un display, 
un'unità floppy disk e di una stampante termica se- 
riale Assembler. L'utente dispone di comandi di si- 
stema per creare programmi, correggere eventuali er- 
rori e dare risultati immediati; dispone inoltre di 
una gamma di programmi di utilità per gestire libre- 
rie di dati e di testi. 


I programmi scritti in Assembler possono essere intro- 
dotti direttamente da tastiera e controllati immedia- 
tamente sul display. Il display aiuta ad identificare 
gli errori di sintassi e permette di controllare i da- 
ti introdotti. I programmi archiviati su floppy disk 
possono essere facilmente richiamati e modificati; i 
programmi che possono usufruire di questa facilità dio 
editing sono solo quelli in formato sorgente, sotto 
forma di file testo. Si possono produrre listing di 
programmi che possono essere utilizzati come documen- 
tazione finale. 


Per riassumere, le caratteristiche fondamentali del 


ix 


ESPANDIBILITA'! 


FLESSIBILITA'! 


FACILITA! DI 
IMPIEGO 


Frestazioni 


Impiego 


sistema sono: 


la capacità della memoria principale può essere am- 
pliata.e alla unità base si possono collegare un nu- 
mero crescente di periferiche ottenendo configurazio- 
ni sempre più ampie 


per ogni tipo di problemi tecnici e scientifici si 
può scegliere la configurazione più adeguata (memo—- 
ria e periferiche) 


l'utente può controllare direttamente la correttezza 


delle sue operazioni ed il processo di elaborazione 
dei dati attraverso il display e la console. 


Le prestazioni più notevoli del sistema sono: 


operazioni semplici da eseguire per la generazione 
e la esecuzione dei programmi 


- la possibilità di collegare automaticamente i pro- 
grammi in formato sorgente tra loro 


— rappresentazione dei numeri in forma binaria 


— visualizzazione e stampa di testi con diversi: for- 
mati predisposti dall'utente 


- possibilità di impiego di una versatile gamma di 
periferiche 
Il sistema P6060, versione Assembler, può essere uti- 


lizzato essenzialmente per: 


- eseguire programmi 
- eseguire calcoli immediati. 
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IL SISTEMA P6060 


La 


base che 


à 
dalla quale si 


dt 


Il sistema P6060 è composto da una un 


rappresenta la conf 


ione minima 


iguraz 


igurazio- 


conf 


con espansioni successlve, 


ottengono, 


DI 


ni via via più ampie. 


composta dalle se- 


La unità base (vedi figura 1-1) è 


Unità base 


guenti’ parti 


— unità centrale 


- tastiera 


- console 
- display 


inatore) 


ad un trasc 


( 


k 
ico 


is 
segnalatore acust 


floppy di 


ta 


uni 


terruttore 


in 














































































































































































































































































































: unità base 


stema P6060 


SI 


Figura 1.1 ll 
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Unità centrale 


Tastiera 


L'unità centrale è composta da: 


- unità di controllo 
- unità aritmetico-logica 
- memoria principale (RAM) tr 


1. L'unità di controllo coordina e controlla tutte le 
operazioni del sistema 


2. L'unità aritmetico logica: 


- esegue le operazioni aritmetiche (addizione, sot- 
trazione, ecc.) 


- esegue le operazioni logiche che permettono al- 
l'unità di controllo di attuare delle scelte tra 
diverse alternative di esecuzione, 


3. La memoria principale, realizzata con circuiti in- 
tegrati di tipo MOS, contiene: 


I 


i microprogrammi, ognuno dei quali è composto da 
un insieme di microistruzioni che esplodono le 
istruzioni del programma quando sono attivati 
dalle unità di controllo 


— i programmi di software di base che permettono 
di generare, eseguire e modificare i programmi 
di utente 


— i programmi utente 


- i dati da elaborare ed i risultati delle opera- 
zioni. 
Possiamo quindi distinguere la memoria principale in 
due parti: una riservata al sistema e contenente il 
firmware ed il software di base (sistema operativo) 
ed una disponibile per l'utente. La memoria utente 
ha una capacità di 16384 byte di 8 bit ciascuno. 


La tastiera è composta da 96 tasti monostabili; con 
essa si comunicano al sistema dati, comandi ed istru- 
zioni attraverso un registro di transito (detto buf- 
fer) di 80 caratteri. La tastiera, vedi figura 1-2, 

è divisa nelle seguenti sezioni: 
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- sezione alfanumerica 

- sezione di editing 

- sezione algebrica 

- sezione chiusura impostazioni 
— sezione comandi 

- sezione funzioni definibili 














GOSUB | {RETURN 


J K 





OSIO, 
OOO 
@0/0.0/0 








Figura i-2 La tastiera 


Sezione alfanumerica: La sezione alfanumerica è costi 
tuita dai tasti indicati in figura 1-3. 


Nota: Questa sezione presenta istruzioni del linguag+ 
gio BASIC poichè è prevista per facilitare l'impiego 
del P6060 con il BASIC 





—.. 


Figura 1-3 Sezione alfanumerica - 
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KB 
MODE 


DUI 


LETTERE ALFABETICHE 


* 


ti 


Con i tasti della sezione alfanumerica si possono com- 
porre e comunicare al sistema: 


- istruzioni di programma es. 


000 000800 


- istruzioni di calcolo immediato es. 


0AA0A0AdOAVO 
- dati numerici es.H000 


- stringhe di caratteri es (Y0M(UME) 
È comandi di sistema es.(0)(1)(0) 


- comandi che richiamano ed eseguono programmi di 


utilità 5.000 K0000M 


I tasti della sezione alfanumerica generano e trasmet- 
tono al gistema i 128 codici ISO che sono riportati 
nell'app .dice C. 


La tastiera alfanumerica è costituita dai seguenti 
tasti: 


(DELETE) genera il codice ISO DEL che è operativo in 
terminal mode. Quando questo codice è inviato in stam- 
pa od in display ad esso corrisponde il simbolo 


(CONTROL) è operativo in terminal mode ed è premuto 
insieme ad un tasto della sezione alfanumerica come 
indicato in appendice B 


(SHIFT) premuto insieme ad un tasto con due chiavi 
introduce la chiave superiore. 


(KEYBOARD MODE) quando è premuto permette di utiliz- 
zare la sezione alfanumerica come una macchina da 

scrivere: premendo {sr ) insieme ad un tasto si intro- 
duce la lettera maiuscola indicata nella parte infe- 
riore del tasto. In questo caso un indicatore lumino- 
so posto sull'estremità sinistra della tastiera è ac- 
ceso. Per uscire dal keyboard mode si deve premere 


di nuovo 


Corrispondenti alle lettere maiuscole e minuscole del- 
l'alfabeto inglese 
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Le cifre da d a 9 


di caratteri suddetti 


insiemi. 


L'unione dei due 


tteri 


ti cara 


i possono generare i seguen 


S 


le cifre da 0 a 9 


apostrofo) 


nt ( 


‘? 


’ . 


n dl Pat ga 


MM 


terpunzion 


iin 


isegni d 


( 


- le parentesi 


accento grave:. 


= Bi 


o o assegnazione: 


i confront 


i segni d 


< > 0> <non uguale 


>o= >maggiore di -o0 uguale a 


= <cC< =minore di o uguale a 


di 


> maggiore 


< minore di 


uguale a o assegnazione 


a 


- i segni aritmetici 


9 


% 


ti 


$ 


Li 


#- 


i caratteri 


Genera un codice che indica assenza di carattere grafico. 


(REPEAT) quando è premutc insieme ad un altro tasto 
viene ripetuta la generazione dello stesso codice. 


è costitu- 


di editing 


La sezione 
ita dai 7 tasti indicati nella figura 1-4. 








Figura 1-4 Sezione di editing 


Sezione di editing 
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CARATTERI ALFANUMERICI 


CARATTERI SPECIALI 
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CHAR DELETE 


(END OF LINE) completa l'introduzione da tastiera 


L'effetto prodotto premendo questo tasto dipende dal- 
la posizione del pointer sul display (vedi cap. 1, 
par. "Il display") 


- se il pointer è in una posizione compresa tral e 31, 
il pointer si sposta di una posizione sulla sinistra 


- se il pointer è in posizione 32, ma i caratteri vi- 
sualizzati non sono l'inizio del testo, tutti i ca- 
ratteri sul display si spostano di una posizione a 
destra; il pointer rimane nella posizione 32 


- se il pointer è all'inizio del display, il tasto 
non provoca alcun effetto 


Premendo insieme a questo tasto, l'inizio del te- -@ @< —_. 
sto viene visualizzato a partire dalla seconda posi- 
zione ed il pointer è in prima posizione. 


L'effetto prodotto premendo questo tasto dipende dal- 
la posizione del pointer sul display 


- se il pointer è in una posizione compresa tra 'le 31 
il pointer si sposta di una posizione verso destra 


- se il pointer è in posizione 32, ma non alla fine 
del testo, tutti i caratteri sul display si sposta- 
no di una posizione a sinistra; il pointer rimane 
nella stessa posizione 

- se il pointer è alla fine del testo, premendo il 
tasto non si ha alcun effetto 


Premendo insieme a questo tasto il pointer viene 
posizionato alla fine del testo (se il testo ha più 
di 31 caratteri vengono visualizzati gli ultimi 31 
caratteri). 


(CHARACTER DELETE) quando è premuto cancella il carat- 
tere che è visualizzato sul display alla sinistra del 
punto luminoso (pointer) e sposta di una posizione 
verso sinistra sia il pointer che gli eventuali carat- 
teri alla destra di quest'ultimo. 
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LI 
o ® 
Pn 
Sy 
dA 
do I 
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vd 
v x 
gd 
di ® 
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Uni 
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E 
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aL 
om 


a 
"ri 
unu 
i 
o) 
D ‘0 
n 
ds» 
Pd 
pel 
o a 
P_a 
bord 
Vv O 
D 
dv na 
> ia} 
nu 
Hd 
Hob 
0) 
O N 
A_N 
O di 
I 
(VEE 
E 2 
‘dn 
God 
a, > 
> 
dv 
dos 
ori 
n A 
«dl 
dd 
par 
n 
3 
n 
eb] . 
p_ 0 
C db 
vd dI 
QoeE 
LV ® 
Go 
Q 


di un 


file testo, premendo il suddetto tasto 


prima 


appare sul display l'ultima linea del file testo. 


L 

® 
IS 
VO a 
|» 

(o) 
"di. i 
de 

Vv 
dd 
v D 
cd 
«rd CS 
Hd 

(0) 
dg 
edit 

AH 
> 
d eri 
dd 
(7 
vu O 
a SI 
td V 

E 
cio 3 
= 
to) 

HH 
O n 
4 
d_ o 
NO 
NG 
a o) 
Hd 0 
od ® 
3 n 
m 
«ri ” 
p_V 

5 
«4 DI 
do V 

n 
(o) 
P_® 
pP_SG 
® O 
E 
4 O 
UV + 
Do n 

> 


he il suddetto tasto sia pre- 


ima Cc 


isplay pri 


sente sul d 


è 


lizzata sul display 


isua 
file testo, premendo 


Se la linea v 


muto. 


l'ultima 


l tasto suddetto appare 


i 


di un 


le testo. 


inea del fi 


1 


lay la prima 


isp 


sul d 


(CLEAR/RECALL) 


CLEAR 
RECALL 


Lod 


cancella tutt 


ieme al tasto 


trodott 


1ns5S 


— se premuto 


1 tasto 
tata bloccata 


i 


i premere 


d 
lera se era Ss 


i ima 


i pr 


n 


i 


caratter 


4 
[ch] 
[o] 

pas 
qa 

Coni 
(o) 
(O) 
(6) 
(©) 

cs 

QQ 
[09] 
(0) 





iL SITOLE 


d 


l1one 


dopo una segnalaz 


izza 


1 


al posto del testo attualmente sul display il testo 


precedente. 


viIsua 





(e) 
p 
n 
(o) 
DD 
tn 
Uni 
Vv 
4 
Vv 
E 
(O) 
4 
[of 
(DI 
N 
S 
Vv 
n 
Q 
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ni 
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4 
Di 
Vv 
n 
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Sezione algebrica 


costituita 


è 


La sezione algebrica 


in figura 1-5. 


dai 21 tasti evidenziati 
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SA 
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SEESEZIO 
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SG 
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SIE 


VETERE 
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Figura 1-5 Sezione algebrica 


TASTI NUMERTCI 


Quando sono premuti generano le cifre da 9 a 9. 


Quando è premuto comunica al sistema che le cifre che 


tate successivamente sono da conside— 


verranno 1mpos 


decimali, 


rersi 
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Questo tasto è usato per introdurre numeri nel forma- 


ta dal 


o 
al 
LV 
E 
mi 
S 
Une 
Va 


ica 


if 





elevato ad una potenza spec 


è 


trodotto 


to esponenziale. Se si usa E, il numero introdotto è 
programmatore 
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capitolo 7). 


stema 
tast 
impos 


è 


RESULT 


DR 
=> 


TASTI ARITMETICI 
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Figura 1-6 Sezione chiusura impostaz 
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Sezione funzioni definibili: E! composta dagli 8 ta-o Ter 


sti di figura 1-8: 





Figura 1-8 Sezione funzioni definibili 


Si possono associare alle 16 funzioni Fl:+ F16 indi- 
cate in figura delle sequenze di caratteri prestabi- 
lite che vengono comunicate al sistema ogni volta 
che si preme il tasto corrispondente. Ad ogni tasto 
sono associate due funzioni e quella indicata nella 
parte superiore è abilitata con il tasto (vedi 
capitolo 9 per l'impiego dei tasti funzione). 


La console 





A CALC nl « 
| STEP 





Figura 1-9 La console 


La console è costituita da 7 tasti, 4 indicatori lu+ 
minosi ed un dispositivo d'impostazione dei decimali 
come si vede in figura 1-9. I 7 tasti hanno incorpo- 
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rata una lampadina che si accende quando la funzione 
associata è attiva. 


{CALCULATOR MODE) premendo il tasto si pone il siste- 
ma nello stato di esecuzione di calcoli immediati. 
Quando il sistema è nelle stato di esecuzione di cal- 
coli immediati la luce incorporata è accesa. 


(PRINT ALL) premendo il tasto tutti i testi che appa- 
iorio sul display sono stampati. Quando la funzione 
suddetta è attiva la luce incorporata è accesa. Per 
disattivare la funzione PRINT ALL basta ripremere il 
tasto. i 


(NO PRINT) premendo il tasto vengono inibite tutte 
le operazioni di stampa riferite alla stampante in- 
tegrata. Quando la suddetta funzione è attiva la lu- 
ce incorporata è accesa. Per disattivare la funzione 
NO PRINT basta premere di nuovo il tasto. 


(BREAK) premendo il tasto si termina l'esecuzione di 
un programma o del comando LIST o del comandò CATALOG. 


La luce rimane accesa finchè la funzione BREAK è atti- 
va. I seguenti 3 tasti sono utilizzati in debugging. 


(TRACE) premendo il tasto viene stampato l'indiriz- 
zo e il codice oggetto delle istruzioni eseguibili 

di un programma durante la sua esecuzione. Gli indi- 
rizzi e il codice oggetto sono stampati secondo l'or- 
dine di esecuzione. Quando la suddetta funzione è at- 
tiva la luce incorporata è accesa. Per disattivare la 
funzione TRACE si deve ripremere il tasto. 


(STEP) premendo il tasto si interrompe l'esecuzione 

di un programma, in presenza dell'opzione DEB (vedi 
Comando OPTIONS capitolo 3). Ogni volta che il tasto 

è premuto successivamente il sistema esegue una istru- 
zione. Quando la funzione suddetta è attiva la luce 
incorporata è accesa. 


(CONTINUE) premendo il tasto viene ripresa l'esecuzio- 
ne del programma interrotto. Quando la funzione sud- 
detta è attiva la luce incorporata è accesa. 


Se lampeggia indica che il sistema sta eseguendo una 
o più operazioni, se fissa indica che il sistema è in 
attesa di una introduzione da tastiera (i tasti (o or une) 
e (sw) sono abilitati). 





Il display 





Se accesa indica che sono già stati introdotti 80 ca- 
ratteri nel buffer di tastiera. 


Si accende quando si introduce il comando SDEG o SGRAD 
(esecuzione di calcoli immediati); indica che i valori 
degli angoli sono misurati in gradi sessagesimali o 
centesimali. 


Se accesa indica che la tastiera funziona come peri- 
ferica esterna (vedi modulo di sistema descritto nel 


capitolo 6). 


(INDICATORE DEI DECIMALI) permette di predisporre il 


. formato per la stampa e la visualizzazione dei numeri 


quando si eseguono calcoli immediati: (vedi il capi- 
tolo 7). 


Il display permette la visualizzazione di 32 caratte- 
ri compresi nel set dell'appendice C. 


Sul display appaiono: 


7 linee generate da tastiera 

- messaggi da programma 

- messaggi da sistema 

- segnalazioni di errore 

— dati introdotti da tastiera 

- caratteri introdotti con i tasti funzione 


Quandò si introduce da tastiera una linea, sul display 
compare anche un punto luminoso detto pointer che in- 
dica in quale posizione della linea si può introdurre 
un nuovo carattere. Quando il display è predisposto a 
visualizzare i caratteri introdotti da tastiera, il 
pointer è nella prima posizione di sinistrae si sposta 
di una posizione sulla destra, man mano che si intro- 
ducono i caratteri; se si introducono più di 31 carat- 
teri sul display sono visibili gli ultimi 31 caratteri 
introdotti: premendo (©) il pointer si sposta di una 
posizione a sinisttae sul display appaiono gli ultimi 
32 caratteri introdotti. 
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Unità floppy disk 





3974450 Z 





L'unità floppy disk è una unità con testina di lettu- 
ra/scrittura mobile e dischi intercambiabili contenu- 
ta nel P6060 come si vede in fig. 1-10; essa compren- 


de un trascinatore per inserire in esso un floppy disk. 





























































































































































































































Figura 1-10 Unità floppy disk 


Il floppy disk è un supporto di mylar, ricoperto di 
materiale magnetico ed inserito in una busta di carta 
dentro la quale esso è libero di ruotare. Il floppy 
disk è una memoria di massa ad accesso casuale che, 
ruotando ad una certa velocità, permette di leggere o 
registrare su di esso delle informazioni mediante una 
testina magnetica. il floppy disk è inizializzato pri 
ma di essere spedito all'utente. Le informazioni sono 
memorizzate su sezioni circolari del disco (tracce). 
Ogni disco ha 77 tracce di cui 4 (tracce 4, 74, 75 e 
76) sono utilizzate in modo standard da qualunque si- 
stema (vedi fig. 1-11). Ogni traccia è divisa in 26 
settori di 128 byte ciascuno. Il floppy -disk presente 
nella configurazione base contiene il sistema opera- 
tivo ed eventualmente i programmi costituenti il soft- 
ware applicativo della libreria Olivetti. Nella parte 
rimanente l'utente può memorizzare dei file che, vedre— 





Traccia 0 usata come traccia indice 


Traccia 76 riservata 
Traccia 74 e 75 in alternativa 


Settore 16 


mo in seguito. L'utente può conoscere lo spazio dispo- 
nibile per la registrazione di informazioni sul disco 


utilizzando il comando di sistema SPACE (vedi capito- 
lo 3). 

















Settore 21 2 Settore A ; 
2 __T 
Lr. e Settore 02 
(7 LETTO N \re Settore 03 
SS (Si um 
\\ N 27 |) Settore 06 
Dv 
UL” 


- Un record 





Segnalatore acustico 


interruttore 


Configurazioni estese 


Figura 1-11 Divisione del disco in tracce e settori 


x 


Come indicato nella figura 1-1 il sistema è fornito 
di un segnalatore acustico che emette un suono ogni 
qualvolta l'operatore digita una linea non accettata 


dal sistema: ad esempio se si digita una linea mentre 


la luce di console RUNNING lampeggia, oppure si intro- 
ducono più di 80 caratteri prima di premere (fo cune) , 


L'interruttore indicato nella figura 1-1, se è premu- 
to dalla parte ON, accende il sistema mentre, se è 
premuto dalla parte OFF, spegne il sistema. 


Dalla configurazione minima di sistema descritta nel 
paragrafo precedente si possono ottenere configurazio- 
ni sempre più estese con successivi ampliamenti. 


Di seguito vengono descritti i moduli e le unità pe- 


riferiche che possono essere collegate all'unità ba- 
se. 
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Estensioni dell'unità 
.-base 
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Ampliamenti della memoria utente da un minimo di 
16K byte (K=1024 byte) ad un massimo di 48K byte 
con le. configurazioni seguenti: 16, 24, 32, 40, 
48K byte. 


Inserimento della stampante integrata (vedi figu- 
ra 1-12) 


RORGRURE 





















































Figura 1-12 Sistema P6060 con la stampante integrata 


La stampante integrata è di tipo termografico con 
caratteri di stampa (vedi il set completo in appen- 
dice C) composti su una matrice di 5 per 7 punti. 
Su ogni riga di stampa si possono stampar® fino ad 
un massimo di 80 caratteri con una velocità di 
stampa di 80 caratteri/sec. 


Impiego di un secondo floppy disk (detto floppy 
disk utente) come indicato in figura 1-13. La ca- 
pacità utilizzata dall'utente è di 240.590 byte; 
infatti oltre alle 4 tracce di impiego standard 
(vedi "Unità floppy disk") il sistema utilizza al- 
cuni settori per una gestione automatica delle li- 
brerie. Per conoscere lo spazio disponibile per 

la registrazione di informazioni sul disco si de- 
ve utilizzare il comando SPACE (vedi capitolo 3). 





Figura 1-13 Unità floppy disk con 2 floppy disk 


4. Collegamento di unità periferiché esterne .gestite 
da sistema (vedi comando CONFIGURE). 
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2. COME USARE IL SISTEMA 


In questo capitolo sono introdotte le nozioni operati- 
ve fondamentali che permettono l'impiego delle unità 
integrate del sistema P6060: é ne sono definiti i modi 
di funzionamento elencando le operazioni che l'utente 
può richiedere al minicomputer nelle diverse circostanze. 


Accensione 1. Premere l'interruttore OFF/ON dalla parte ON (vedi 
figura 1-1). 


2. Immediatamente dopo aver acceso il sistema tutte le 
luci di console si accendono ed il segnalatore acu- 
stico emette un suono. Se qualche luce non‘si accende 
la relativa lampadina non funziona. Se non si sen- 
te alcun suono il segnalatore acusticonon funziona. 


3. Dopo qualche secondo le luci di console possono 
assumere diverse configurazioni. Le configurazio- 
ni assunte hanno i seguenti significati: 


LUCI DI CONSOLE ACCESE SIGNIFICATO 


Manca il floppy disk nell'unità 





o 
i Floppy disk utente presente invece 


[Ol cru di floppy disk sistema 


Fioppy disk sistema non corretto 


Floppy disk sistema non corretto 


Sportello unità floppy disk aperto 





Nota: Per configurazioni diverse da quelle specifi 
cate sopra si contatti il più vicino servizio tec- 
nico di assistenza. 
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2-2. Avanzamento della carta nella stampante 
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il rullo di 


il cilindro di metallo nel nuovo rullo 
stampa e quindi verso l'alto mediante la leva di 


di carta e poggiare il rullo nell'alloggiamento re- 
della unità di stampa. 


Far scorrere a mano la carta sotto 


Introdurre 
lativo 


4. 
5. 


avanzamento (figura 2-2). 


do 
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6. Quando la carta è 
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leggermente in avanti la leva relativa. 


8. Scegliere l'intensità di stampa desiderata ruotan- 


do la relativa rotella. L'interisità di stampa va- 


O produce il carattere più scuro e 


. 
. 


da 0 a 9 
9 il carattere più chiaro. 


ria 


9, Abbassare il coperchio di plastica inserendo la 


ti 


la leva di avanzamento carta per controllare che 


in avan 


carta nella feritoia relativa; premere 


lo scorrimento della carta attraverso la feritoia 


lare. 


sla nego 


La procedura da seguire diperide dal tipo di unità 


to dei floppy 


Inserimen 


floppy disk disponibile. 


sk 
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ha una unità ad un solo trasc 


il sistema. 
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Inserimento del floppy disk in una unità 


Figura 2-3 
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il disco nel trascinatore, con l'etichet- 
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Figura 2-4 Inserimento del floppy disk in una uni 
bidisco 
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Inizializzazione 


Introduzione da tastiera 


(E' utile inserire il floppy disk sistema -- che 
contiene il sistema operativo -- nel trascinatore 
inferiore). I dischi devono essere spinti verso 
l'interno finchè si sente un click. 


4, Chiudere gli sportelli dell'unità tirando in avan- 
ti dolcemente le relativa leve. 


Attenzione: Prima di chiudere gli sportelli, ci si 
assicuri che il sistema sia acceso. 


5. Abbassare l'unità e quindi bloccarla tirando in a- 
vanti la relativa leva. 


Dopo aver inserito il floppy disk, il sistema inizia 
una fase detta inizializzazione. Durante l'inizializ- 
zazione; la parte di sistema operativo necessaria per 
interpretare quanto viene introdotto da tastiera è 
trasferita dal floppy disk sistema in memoria princi- 
pale. Durante questa fase la luce di console RUNNING 
lampeggia. Quando l'inizializzazione è completata il 
messaggio READY è visualizzato sul display. La luce 
RUNNING smette di lampeggiare ma rimane accesa. Il 
sistema è ora pronto a ricevere i comandi e le istru- 
zioni Assembler. 


A seconda dei dischi inseriti nella unità floppy disk, 


il sistema si inizializza nella configurazione bidisco 
(floppy disk sistema e utente), o nella configurazione 
monodisco (solo floppy disk sistema}. La configurazio- 


ne con cui è stato inizializzato il sistema determina 
la possibilità o meno di effettuare alcune operazioni: 
ad esempio alcuni programmi di utilità non possono es- 
sere eseguiti se il sistema è stato inizializzato nel- 
la configurazione monodisco (vedi FDCOPY, FLCOPY, 
LIBCOPY nella appendice A). 


Da tastiera si possono introdurre: 


- comandi di sistema 

- stringhe di caratteri 

- dati numerici 

- linee di testo 

- espressioni da eseguire immediatamente 
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I caratteri introdotti da tastiera sono memorizzati 


. dn .un registro detto "buffer. di tastiera!" che ha. una. 


capacità di 80 caratteri. Il carattere introdotto è 

immediatamente visualizzato sul display alla destra 

della posizione indicata precedentemente dal pointer 
di display ed esso si sposta di una posizione verso 

destra. ne” 


Dal buffer di tastiera i caratteri sono trasferiti in 
memoria principale quando è premuto il tastofauw)o 
(5 ) , a prescindere dalla posizione del pointer sul 
display. I caratteri sul display sono cancellati ed 
il pointer si pone nella prima posizione del display. 


I caratteri possono essere*digitati in tastiera anche 


| mentre il sistema sta eseguendo elaborazioni, opera- 


zioni di stampa, operazioni di I/0 su floppy disk, ma 
il comando END OF LINE o SUM è rifiutato dal sistema 
che emette una segnalazione acustica, Non appena la 


luce RUNNING è fissa i tasti e (sun) sono abi- 


litati. 


Se si introducono, da tastiera, più di 80 caratteri 
l'ultimo carattere digitato è rifiutato, si ha una 


. segnalazione acustica. e si ‘accende. la luce di. conso- 


le LINE OVERFLOW. 


Se si digitano contemporaneamente 2 caratteri la bat- 
tuta è ignorata e si ha una segnalazione acustica. 


Nella figura .2-5 si vede che il display può visualiz- 

zare i caratteri introdotti da tastiera oppure messag- 
gi di programma o di sistema. I messaggi di programma 

o di sistema sono trasferiti dalla memoria principale 

ad un "buffer di display", 


Se da tastiera viene digitato un carattere il mes- 
saggio sul display è cancellato ed è visualizzato il 
contenuto del buffer di tastiera. Quando il display 
visualizza il contenuto del buffer di tastiera è pos- 
sibile rivedere il contenuto del buffer di display 
premendo e viceversa premendo lo stesso tasto si 
tollega il buffer di tastiera con il display se que- 
st'ultimo era collegato con il buffer di display. 










BUFFER DI TASTIERA 


76 77 TB T9B80 






32 caratteri 


7677 787980 





MEMORIA PRINCIPALE 








Figura 2-5 Visualizzazione sul display di caratteri 
introdotti da tastiera. o generati da pro- 
gramma (o sistema) 


Uorrezione delle intro- Prima di premere ao oruno si possono cancellare, 
duzioni da tastiera modificare o inserire caratteri nel buffer di ta- 
stiera. 


1. Cancellazione: 
— per cancellare un carattere: 


. spostare il pointer di display nella posizione 
immediatamente a destra del carattere da can- 


cellare utilizzando (+); (=) >» , . 


. Premere (2%) . Il carattere è cancellato, il 
pointer ed i caratteri alla sua destra sono 
spostati di una posizione verso sinistra. 


— per cancellare tutti i caratteri presenti nel 
buffer di tastiera: 
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Introduzione della data 


Riconfigurabilità della 


memoria utente 
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premere contemporaneamente i tasti e 


a prescindere dalla posizione del pointer. I 
caratteri nel buffer sono tutti cancellati ed 
il pointer si sposta nella prima posizione del 
display. 


2. Modificazione: 
- per modificare un carattere: 


. cancellare il carattere da modificare. (Vedi 
cancellare un carattere) 


. digitare il carattere voluto, Il carattere di- 
gitato sostituisce nella posizione del buffer 
il carattere cancellato; il pointer è alla sua 
destra. 


3, Inserimento: 
- per inserire un carattere: 


» spostare il pointer sul display nella posizio- 
ne in cui si vuole inserire un nuovo carattere 


utilizzando P I) P i 5 


. Digitare il carattere da inserire nèlla strin- 
ga presente nel buffer di tastiera. Sul dis- 
play il carattere viene visualizzato nella po- 
sizione in cui è inserito ed il pointer è vi- 
sualizzato alla sua destra. 


Le operazioni sui file possono essere datate dall'u- 
tente mediante il comando DATE. Il formato generale 
del comando è: DATE date, dove "date" sono 6 caratte- 
ri che esprimono nell'ordine il giorno, il mese e lo 
anno. Il sistema associa la data specificata a qua- 
iunque file che viene registrato su floppy disk. Così 
il comando DATE permette di ricordare quando un dato 
file è stato creato o modificato. (Tra i caratteri 
che compongono date non è ammesso lo spazio.) 


Il sistema P6060 permette di eseguire programmi che 

impiegano periferiche seriali, che impiegano un video 
display, che impiegano una stampante IPSO in alterna- 
tiva alla stampante integrata -—- se'l'utente lo spe- 


Stati del sistema 


cifica mediante un comando OPTIONS od un comando CON- 
FIGURE. Ognuna delle prestazioni suddette richiede il 


caricamento in memoria utente di una specifica routi- 
ne del sistema operativo. 


Con il comando OPTIONS si può caricare in memoria 
utente la seguente routine del sistema operativo: 


Spazio di memoria 


Nome Funzione utente richiesto 
DEB Permette di eseguire 3,5K byte 


programmi sotto il 
controlio delle rou- 
tine di debugging 


Per ulteriori informazioni si veda il comando OPTIONS 
nel capitolo 3. 


Con il comando CONFIGURE si possono caricare in me- 
moria utente le seguenti routine del sistema opera- 


tivo: 


Spazio di memoria 


Nome Funzione utente richiesto 
EP Permette l'impiego di 512 byte 


una stampante, colle- 
gabile in alternativa 
ad una stampante in- 
tegrata 


EVD Permette l'impiego di 1K byte 
un video display 


Per ulteriori informazioni si veda il comando CONFI- 
GURE nel capitolo 3. 


Ogni successiva inizializzazione del sistema, dopo la 
accensione, ricarica in memoria utente le routine del 
sistema operativo che erano state specificate con gli 
ultimi comandi OPTIONS e CONFIGURE eseguiti. 


Per il sistema P6060 si hahùno i seguenti "stati" o 
modi di funzionamento: 
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Stato comandi 


Stato di esecuzione 
programma 
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- stato comandi o di editing 

— stato di esecuzione programma 

- stato di debugging 

- stato di esecuzione calcoli immediati 


Nello stato comandi si pùò: 


- digitare un comando di sistema (vedi capitolo 83) 


- digitare un comando che richiama in memoria ed ese- 
gue un programma di utilità (vedi appendice A) 





introdurre un programma Assembler sotto forma di 
file testo i 


Il sistema è nello stato comandi: 

— al termine della inizializzazione 

- dopo la esecuzione di un comando di -sistema 

- dopo la esecuzione di un programma di utilità 

- dopo la esecuzione di un programma utente 

- se si richiede l'esecuzione di un programma che non 
può essere eseguito per insufficiente spazio in me- 


moria principale 


- se una operazione è stata interrotta dal comando di 
console | 








- se è stato premuto il tasto di console [Sg nentre 
| il sistema era nello stato di esecuzione calcoli 


immediati 


Quando il sistema è nello stato comandi la luce RUN+ 
NING è fissa. 


Quando il sistema è nello stato di esecuzione pro- 
gramma esegue un programma utente o un programma di 
utilità. Il sistema è nello stato di esecuzione pro- 
gramma dopo la introduzione di: 


Stato di debugging 


— un comando EXQ 
- un comando EXEC 


La luce running lampeggia quando il sistema è nello 
stato di esecuzione programma. Quando il sistema ese- 
gue un programma utente anche la luce del tasto CON- 
TINUE è accesa. 


Esecuzione: Per eseguire un programma, si deve intro- 
durre il comando EXQ. Se durante l'esecuzione è rile- 
vato un errore l'esecuzione del programma è interrot- 
ta ed è visualizzato il messaggio relativo (vedi ap- 
pendice D). L'operatore può effettuare l'azione di re- 
cupero e quindi far riprendere l'esecuzione del pro- 


gramma premendo Ra ° [BG 


Interruzione della esecuzione di un programma: L'ese- 
cuzione di un programma è interrotta quando: 


— è premuto il tasto e l'opzione DEB è attiva 
—- è rilevato un errore 


- si è verificata una anomalia nel funzionamento del 
sistema 


Ripresa dell'esecuzione: L'esecuzione di un programma 
prosegue quando: 


premuto il tasto nello stato di debugging 


premuto il tasto 


Fine esecuzione: L'esecuzione di un programma termina 


I 
DI 


I 
(OL 


quando: 


— è eseguita l'istruzione END 
- si preme il tasto 





Quando è completata l'esecuzione di un programma il 
sistema è nello stato comandi. 


E! lo stato del sistema che permette di verificare la 
correttezza di un programma. Per una spiegazione det- 
tagliata si veda il capitolo 8. 
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Stato di esecuzione 
calcoli immediati 


Working File 


Creazione ed editing 
gi un file testo 


Struttura di un file 
testo 
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E' lo stato del sistema che permette di eseguire im- 
mediatamente delle espressioni algebriche introdotte 
da tastiera dopo che si sia premuto il tasto (6 o ue) 
le) . Per una spiegazione dettagliata si veda il 
capitolo .7. 


L'area di memoria principale occupata da un programma 
utente in formato eseguibile, un programma di servizio 
o da un file testo è definita working file. Nel wor- 
king file può essere memorizzato un solo programma od 
un solo testo per volta. Il contenuto del working fi- 
le viene cancellato quando si spegne il sistema. Do- 
po l'accensione del sistema, terminata la fase di ini- 
zializzazione, o dopo l'esecuzione dei comandi OPTIONS 
e CONFIGURE il sistema inizializza il working file 

per l'eventuale introduzione da tastiera. Se in memo- 
ria principale esiste già un programma o file testo 
per introdurre un nuovo file testo da tastiera si de- 
ve eseguire il comando TEXT. 


Un file testo è composto da un insieme di linee ognu- 

na delle quali contiene un numero di linea seguito da 

caratteri scelti nel set P6060 (vedi appendice C).0gni 
linea può contenere al massimo 80 caratteri (compreso 

il numero di linea). Ecco un esempio di file testo: 


IST 
ILE PR2 


3819 BEGIN CSECT 

2628 BALR 9,8 
B838 USING 4,9 
6948 ST 2,A 
Besa BR 3 4 
pace B B4 
678 DS eF 
8988 DS CL 
9885 DS CLe 
a898 BI LA 4% 
8198 BR 14 
2418 END 


END OF LISTING 
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Introduzione ed editing 
di un testo 


I file testo possono essere usati per creare program- 

mi in linguaggio Assembler da registrare su floppy et 
disk formato sorgente al fine di essere successiva 

mente tradotti nel formato eseguibile mediante le uti- 

lity ASSEMBLY e LNK. La descrizione del formato sor- 


“ 


gente Assembier è fatta al capitolo 4. 


L'introduzione da tastiera di un file testo avviene 
linea per linea. Il sistema verifica che ogni linea 
sia preceduta da un numero di linea ed in caso affer- 
mativo la trasferisce dal buffer di tastiera nel wor- 
king file. Se la linea non è preceduta da un numero 

di linea viene fornita una segnalazione di errore sul 
display ed emessa una segnalazione acustica. Il trai 
sferimento della linea nel working file non avviene. 
Introducendo il numero di linea all'inizio della li- 
nea, una successiva pressione di trasferisce la Se 
linea nel working file. Il numero di linee che si pos- 
sono introdurre dipende dalla capacità della memoria 
utente disponibile. 


Quando le linee del file testo sono presenti nel wor- 
king file si possono ulteriormente editare utilizzan- 
do i seguenti tasti e comandi: 


END 
Cone CHAR ) { CLEAR OF 
ur 0GMDOMAE 


- comandi: DELETE LINE, FETCH, RESEQUENCE 


Quando il file testo è pronto lo si può registrare 


permanentemente sul supporto esterno utilizzando il 
comando SAVE o REPLACE (vedi capitolo 3). 
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Floppy disk, librerie, 


sottolibrerie e file 


Floppy disk e librerie 
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3. COMANDI DI SISTEMA 


La comunicazione con il sistema è realizzata median- 

te un linguaggio costituito da comandi di sistema che 
permettono la creazione ed esecuzione di un programma 
Assembler in modo semplice ed immediato. Con i coman- 
di disponibili si possono -- tra le altre cose: 


- creare e mantenere file di lavoro su floppy disk e 
file testo ° 


— eseguire programmi 

— modificare programmi 

— registrare programmi 

- gestire librerie e sottolibrerie 


Inoltre i comandi permettono lo scambio di informazio- 
ni tra la memoria principale e le unità esterne del 
P6060. Come usare i comandi di sistemaè l'argomento di 
questo capitolo. Prima di entrare nei dettagli sui sin- 
goli comandi, tuttavia, sarà utile familiarizzare con 
i concetti edi termini associati al linguaggio dei co- 
mandi. Questo è lo scopo dei paragrafi che seguono. 


I comandi di sistema permettono la gestione di floppy 
disk (sistema ed utente), della libreria di software 
applicativo (che può contenere tre sottolibrerie) di 
file (lavoro su floppy disk, testo, oggetto rilocabi- 
le ed oggetto eseguibile). 


Vi sono due tipi di floppy disk: sistema e utente. 


Floppy disk sistema: I floppy disk sistema contengono 
le seguenti librerie: libberia di firmware residente 
(etichettata P6FWR), libreria di firmware opzionale 
(etichettata P6FWO), libreria di software di base 
(etichettata P6SW) e, opzionalmente, la libveria di 


sotto]ibrerie 


software applicativo (etichettata P6FSYS). Le prime 
tre librerie non sono accessibili all'utente e costi- 





tuiscono il sistema operativo; la quarta libreria può 
essere inizializzata dall'utente e può contenere fino 


a tre sottolibrerie: la sottolibreria package, la sot- 


tolibreria comune e la sottolibreria utente. La sot- 
tolibreria package è così chiamata poichè i file ivi 


contenuti sono considerati finalizzati a svolgere fun- 


zioni applicative standard. La sottolibreria comune è 
così chiamata perchè abitualmente utilizzata per con- 
tenere file con cui l'utente lavora normalmente. La 
sottolibreria utente è così chiamata perchè abitual- 
mente utilizzata per contenere file con cui l'utente 
crea e mette a punto i programmi. Se l'unità ha un 
solo trascinatore, si può utilizzare solamente il 
floppy disk sistema. 


Il P6060 permette la registrazione di file come mem- 


bri di tre diversi tipi di sottolibrerie: 


- sottolibreria package * 
- sottolibreria comune + 





- sottolibreria utente 


La distinzione fondamentale tra le sottolibrerie con- 
siste nel diverso grado di protezione. Per creare una 
sottolibreria su floppy disk si deve inizializzare il 
disco: (1) indicando il tipo di sottolibreria da cre- 
are, (2) specificando il numero di file che la sotto- 
libreria potrà contenere. Questo viene attuato ese- 
guendo il programma di utilità LBCREATE descritto in 
dettaglio nell'appendice A. 


Sottolibreria package: La sottolibreria package può 
contenere i quattro tipi di file. Una sottolibreria 
package viene prodotta al termine delle seguenti o- 


perazioni: 


lì, Inizializzazione di un floppy disk eseguendo il 
programma di utilità LBCREAUE. 


2. Creazione dei file e loro registrazione sul disco 


3. Esecuzione del programma di utilità LBPROTECT per 
fornire la necessaria protezione. 


Al termine di questa sequenza di operazioni la sotto- 
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libreria package è protetta dall'azione dei seguenti 
comandi: 


CREATE 

MODIFY (non si può modificare il nome di un file) 
PURGE 

SAVE 


e dei seguenti programmi di utilità: 


FLCOPY 
LIBCOPY 


Si noti che i file delle sottolibrerie package sono 
protetti contro le operazioni di listing e di editing. 
La protezione può essere parziale nel senso che può 
operare a partire da un numero di linea (o da un cer- 
to dato) in poi; questo consente la personalizzazio- 
ne dei file da parte dell'utente. 


pottolibreria comune: La sottolibreria comune può con- 


tenere i quattro tipi di file. Una sottolibreria comu- 
ne viene prodotta al termine delle seguenti operazio- 
ni. 


i. Inizializzazione di un floppy disk eseguendo il 
programma di utilità LBCREATE 


2, Creazione dei file e loro registrazione sul disco 


3. Esecuzione del programma di utilità LBPROTECT per 
fornire la necessaria protezione. 


Dopo l'esecuzione di questa sequenza di operazioni, 
la sottolibreria comune è protetta contro l'azione 
dei seguenti comandi: 


MODIFY (non si può modificare il nome di un file) 
PURGE 


Sottolibreria utente: La sottolibreria utente può 


contenere i quattro tipi di file. Una sottolibreria 
utente è creata eseguendo il programma di utilità 
LBCREATE., Il contenuto di una sottolibreria utente 
non è protetto; si possono modificare, cancellare o 
aggiungere file nella libreria usando i comandi ap- 
propriati 


I file 


Nota: Si osservi che la protezione di una sottolibreria 
non implica la protezione delle informazioni contenute 
nei suoi file (che si ottiene con il comando SECURE). 


Floppy disk utente: I floppy disk utente sono inizia- 
lizzati dall'utente (l'inizializzazione viene realiz- 
zata dall'utility LBCREATE descritta nell'appendice 
A) e possono solo contenere la libreria di software 
applicativo; questa può contenere tre sottolibrerie 

a seconda di come è stato inizializzato il floppy 
disk utente. Le caratteristiche della libreria di 
software applicativo su floppy disk utente sono u- 
guali a quelle della libreria su floppy disk sistema. 


I comandi di sistema possono fare riferimento a quat- 
tro tipi diversi di file contenuti in una delle sot- 
tolibrerie suddette: testo, lavoro su floppy disk, 
oggetto rilocabile e oggetto eseguibile. 


File testo: Come già definito nel capitolo 2, un fi- 
le testo è un insieme di linee numerate e memorizza- 
te in memoria in formato sorgente -—- il formato con 
cui sono introdotte. Ogni linea può contenere un qual- 
siasi carattere del set P6060. 


File di lavoro su floppy disk: Un file di questo ti- 
po viene creato dall'utente per mezzo del comando 


CREATE che alloca spazio su FDU., L'accesso a questo 
file viene realizzato dal sistema in modo automati- 
co, mediante il richiamo di moduli di sistema READ e 
WRITE (vedi capitolo 6), purchè nel comando EXQ sia 
presente l'argomento W = filenamel (vedi comando 
EXQ). 


Nota: Il file di lavoro su floppy disk non deve es- 
sere confuso con il working file di RAM descritto nel 
capitolo 2. 


File oggetto rilocabile: Un file di questo tipo è 
composto da codice oggetto in formato rilocabile, di 


solitousato quale input al Linker. Ur file (ggetto ri- 
locabile rappresenta l'output dell'assembiatore. 


File oggetto eseguibile: Un file di questo tipo è com- 
posto da codice oggetto il formato eseguibile, usa- 

to quale argomento del comando EXQ al fine di man- 
dare in esecuzione l'oggetto che contiene. Un file 
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oggetto eseguibile reppresenta l'output del Linker. 


Nomi di file: Ogni file registrato sù floppy disk è 
identificato da un nome. Il nome del file permette la 
ricerca .di esso e la sua protezione da un accesso non 
autorizzato. Lo stesso nome può essere assegnato a 
due diversi file, ma i file devono essere registrati 
su diversi floppy disk. Si ricordi; comunque, che se 
si ha una configurazione bidisco ed esistono due fi- 
le con lo stesso nome (uno su un floppy disk sistema 
e l'altro su un floppy disk utente), il sistema, per 
ogni comando che specifica il nome del file, si rife- 
rirà al floppy disk sistema.’ 


I file registrati nella sottolibreria package o nella 
sottolibreria comune possono avere nomi composti da 
due a sette caratteri. Quelli registrati nella sotto- 
libreria utente possono avere nomi da una a sei ca- 
ratteri. Un file della sottolibreria package deve a- 
vere un asterisco (*) come primo carattere del suo 
nome; un file della sottolibreria comune deve avere 
un segno più (+) come primo carattere del suo nome; 
un file della sottolibreria utente deve avere un ca- 
rattere alfabetico come primo carattere del suo nome. 


Per le sottolibrerie package e comune, il secondo ca- 
rattere del nome di un file deve essere alfabetico. 

l restanti caratteri dei nomi di tutti i file (appar- 
tenenti ad una sottolibreria package, comune od uten- 
te) devono essere alfanumerici. Nel nome di un file 
non ci possono essere uno o più spazi interni. Tutti 
i caratteri alfabetici del nome di un file devono es- 
sere maiuscoli. 


Libreria package - nome corretto *SINES 
nome scorretto * (meno di due ca- 
ratteri 
Libreria comune -— nome corretto +G 
| nome scorretto +8G {secondo carat- 
tere non alfa- 
betico 
Libreria utente - nome corretto GRAPH2 
nome scorretto GRAPH66 (più di sei 
caratteri) 
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Introduzione di un 


comando 


Notazioni 


11 comando è composto da una parola chiave seguita, 
di solito, da uno o più operandi. La parola chiave 

è un verbo inglese che descrive la funzione del co- 
mando. Gli operandi forniscono le informazioni speci- 
fiche che permettono al comando di eseguire l'opera 
zione richiesta. Le parole chiave dei comandi più u- 
sati possono essere introdotti premendo un solo ta- 


sto della sezione comandi della tastiera. Questo rene 


de più rapida l'introduzione da tastiera del comando 
e riduce la possibilità di errore. Tutte le parole 
chiave possono essere abbreviate nei loro primi tre 
caratteri. Infatti, il sistema analizza solamente 
questi caratteri per determinare quale comando deve 
essere eseguito. Per questo motivo il sistema accetta 
come parole chiave corrette quelle che contengono dei 
caratteri errati dopo le prime tre lettere. 


Dopo aver introdotto la parola chiave, si digitano gli 


operandi carattere per carattere, e si completa l'in- 
troduzione premendo il tasto END OF LINE. Si devono 
inserire uno o più spazi tra la parola chiave ed il 
primo operando. Dopo essere introdotto, il comando è 
analizzato. Se è rilevato un errore sintattico viene 
immediatamente visualizzato un messaggio di errore; 
altrimenti il comando è eseguito. Un comando non de- 


ve mai terminare con una virgola prima di END OF LINE. 


’ 


Le seguenti notazioni sono impiegate nella descrizio- 
ne dei comandi di sistema: 


{ } racchiude un insieme di parametri che non sono 
opzionali; uno di essi deve essere specificato. 


{ ] racchiude un gruppo di parametri che sono opzio- 
nali; un parametro o nessun parametro può essere 
specificato. 

[ -] indica un parametro assunto implicitamente dal 
sistema; così se si sceglie un parametro sotto- 


lineato non è necessario digitarlo. 


+... indica che il precedente operando può essere ri- 
petuto più di una volta. 


s separa gli operandi di un comando 


Nota: per parametro si intende il valore assegnato ad 
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Elenco e funzione 


comandi di sistema 


Nome 


AUTO # 


CATALOG 
CONFIGURE 


CREATE 


DATE 


DCHANGE 


DS 


un operando di un comando; es. in SAVE U MAT1, U è 
il valore (parametro) assegnato al primo operando. 


I seguenti simboli sono usati per definire il forma- 
to di un comando, ma non devono essere digitati: 


— trattino di unione 
sottolineatura 
parentesi graffe 
parentesi quadre 


è ‘ 
dana] n 


.. puntini. 

Le lettere minuscole, le parole con lettere maiuscole 
ed i seguenti simboli devono essere digitati esatta- 
mente come indicati nella definizione del comando: 

# segno di numero 

* asterisco 

+ segno più 


due punti 
2 virgola 


dei I comandi di sistema e le loro funzioni sono elenca- 
. ti in ordine alfabetico come segue: 
Funzione 


Genera la numerazione automatica delle linee introdotte da ta- 
stiera 


Stampa il catalogo del contenuto delle librerie 
Definisce una specifica configurazione di sistema 


Alloca spazio su floppy disk per un file di lavoro su floppy 
disk ° i 


Registra su floppy disk sistema la data introdotta da tastiera 
per datare le operazioni sui file esterni 


Permette di sostituire un floppy disk con un'altro mentre il 


‘sistema è acceso: così il programma presente nella memoria prin- 


DELETE LINE 
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cipale non è cancellato 


Cancella una o più linee di file testo presenti in memoria prin- 
cipale 


Nome 


EXEC 


EXQ 


FETCH 


LDKEYS 


LIST 


MODIFY 


OLD 
OPTIONS 
PURGE 


REPLACE 


RESEQUENCE 


SAVE 


SHIFT 


SPACE 


STKEYS 


TEXT 


Funzione 


Carica in memoria principale ed esegue un programma di utilità 
(appendice A) 


Inizia l'esecuzione di un programma 


Trasferisce nel buffer di tastiera una linea di file testo pre- 
sente in memoria principale 


Assegna ai tasti funzione il contenuto registrato sul floppy 
disk sistema 


Stampa una o più linee di un file testo presente in memoria 
principale 


Modifica il nome di un file e/o la dimensione di allocazione 
di un file di lavoro su floppy disk 


Caricain memoria principale un file testo presente su floppy disk 
Definisce le OPZIONI del floppy disk sistema 
Cancella un file in una libreria su floppy disk 


Sostituisce un file testo, presente su floppy disk, con un altro 
avente lo stesso nome, presente nella memoria principale. . 


Modifica la numerazione delle linee del file testo presente in 
memoria principale 


Registra un file testo su floppy disk 


Modifica la numerazione delle linee del file testo presente in 
memoria principale, iniziando da una linea specificata 


Stampa lo spazio disponibile per ulteriori registrazioni su 
floppy disk 


Registra su floppy disk sistema il contenuto assegnato ai ta- 
sti funzione 


Permette di introdurre un file testo da tastiera. 
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Comando AUTO# 


Funzione 


Formato 


Azione 
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AUTO} i 


Genera la numerazione automatica delle linee di un 
file testo. 


AUT [0#] [line-num] [.increment] 
dove: 
line-num 
è un numero intero positivo compreso tra 1 e 9999, 
che specifica il valore che sarà associato alla 
linea di testo introdotta successivamente 
increment 
è un numero intero positivo che indica quale va- 
lore deve essere aggiunto ad ogni numero di linea 
per generare il numero di linea successivo. 


Il comando comunica al sistema che alla linea di te- 
sto introdotta successivamente deve premettere il nu- 
mero di linea line-num e alle successive linee deve 
premettere il numero che si ottiene aggiungendo al- 
l'ultimo generato l'incremento increment. 


Ogni volta che una linea di testo è trasferita in 
memoria principale, dopo la pressione di 

il sistema introduce nel buffer di tastiera il nume- 
ro della linea successiva che è contemporaneamente 
visualizzato sul display. 


Il comando privo della parte opzionale comunica al 
sistema che la numerazione deve iniziare dal numero 
che si ottiene aggiungendo 10 al più grande numero 

di linea presente in memoria principale e che l'in- 
cremento è 10. Se in memoria principale non vi è pre- 
sente alcuna linea la numerazione iniza da 10. 


Il comando privo dell'opzione line-num comunica al 
sistema che la numerazione delle linee introdotte 


Note 


Esempi 


successivamente inizia dal numero ottenuto aggiungen- 


do increment al più grande numero di linea presente 


in memoria principale. Se in memoria principale non 


vi è alcuna linea, la numerazione inizia dal numero 


specificato con increment. 


Il comando privo dell'opzione increment comunica al 


sistema che la numerazione inizia dal valore specifi 


cato con line-num e che l'incremento è 10. 


Per interrompere la numerazione automatica si de- 
ve premere (En) con ; il sistema passa nello . 
stato comandi. Se si vuole ripristinare la nume- 

razione automatica si deve introdurre nuovamente 

il comando AUTO #. 


La parola chiave del comando può essere introdotta 
premendo il tasto della sezione comandi. 


Richiedere la numerazione automatica per un nuovo 
testo iniziando dal numero di linea 5 con passo 20. 


trenere QOD 000 DE] 


Riprendere la numerazione automatica del seguente 
testo presente in memoria principale iniziando dal 
numero di linea 40 con passo 20. In memoria prin- 
cipale sono presenti le linee: 


10 * ZERI DI UNA FUNZIONE REALE 
20 BUFFER DS 80 


Prenere ) O DOO E 


LINE 


Inserire istruzioni di commento nel seguente fi- 
ie testo presente in memoria principale inizian- 
do con il numero di linea 5 con passo 100.. 


TO: 

202. 4 

30, ui 

500 END 
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prenere d00 DA] 


Si introducono le istruzioni * volute e come ri- 


sultato si ha un programma del tipo: 


D* us 
LO: dna 

20.66 

30 


500 END 


. Richiedere la numerazione automatiéa di un file 


testo iniziando dal numero di linea 20con passo 


END 
Premere 00E 


20. 


Comando CATALOG 


Funzione 


vormato 


Azione 
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rr 
CATALOG te 


Stampa l'indice del contenuto dei floppy disk. 


. T 
cat [aLo@] |[8|,}.* i H LF] 
w 


dove: 

S. indica 

U indica 

* indica 

+ indica 
indica 


filename 


l' indica 


tri 


indica 





O. indica 


W indica 


F. indica 


fllename 


il floppy disk sistema 


il floppy disk utente 


la sottolibreria package 


la sottolibreria comune 


tutte le sottolibrerie 


indica il file specificato nella libreria 
di software applicativo 


file testo 

file oggetto eseguibile 

file oggetto rilocabile 

file di lavoro su floppy disk 


che sono richieste tutte le informazioni 


sui file 


Il comando completo di tutti gli operandi (ad es. CA- 


TALOG U, :, T, F)comunica al sistema di stampare le 


seguenti informazioni per i file identificati median- 


te i primi tre operandi: 


i» nome del file 


Nute 


— tipo di file 

- data di creazione del file 

- data dell'ultima modifica del file 

- lunghezza di allocazione del file (in byte) 
- lunghezza attuale del file (in byte) 


- codice di identificazione del file (se appartenen- 
te ad un package fornito dalla Olivetti S.p.A.) 


Il comando privo del quarto operando comunica al si- 
stema di stampare le seguenti informazioni abbreviate 
per i file identificati. nediante gli altri operandi: 


—- nome del file 
- tipo di file 


Il comando privo del terzo operando comunica al si- 

stema di stampare le informazioni relative a file di 
tipo testo, lavoro su floppy disk, oggetto eseguibi- 
le e rilocabile. 


Il comando privo del secondo operando comunica al si- 
stema di stampare le informazioni relative solo ai 
file della sottolibreria utente. 


1. Se il secondo operando è filename, il terzo ed il 
quarto operando non devono essere digitati; in que- 
sto caso sono stampate tutte le informazioni ri- 
guardanti il file di nome filename. RE 


2. L'esecuzione del comando può essere terminata pre- 
mendo il tasto di console I 


3. Se la configurazione di sistema installata è pri- 
va di stampante integrata e di stampante ausilia- 
ria (vedi comando CONFIGURE), le informazioni for- 
nite all'utente del comando CATALOG sono visualiz- 
zate sul display. in questo caso per leggere le in- 
formazioni prodotte in una linea si devono utiliz- 
zare i tasti(-), e [sm)come spiegato nel ca- 
pitolo 1 è "iastiera'. Per visualizzare ogni linea 
si deve premere il tasto ISIN : ad ogni pressione 
appare sul display una diversa linea di catalogo e 
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quando, alla pressione di Egog:: sistema produce 
un segnale acustico significa che non vi sono più li- 
nee di catalogo da visualizzare. 


Ksempi l. Si richieda la stampa del nome e tipo di file re- 
sidenti sul floppy disì utents, 


END 


Premere 0)AG VOO cine 


ll sistema stampa: 


CAT U,: 


# KBASMAI-R 1,0 VOLLABEL .= 


FILE TYPE  CREAT LAST MOD MAX SIZE USED SIZE CODE 


MAMAHAAAIAA 





2, Si richiedano le informazioni relative al file 
PROVI residente su floppy disk utente. 


END 


Premere VULODOMDNA me 


Il sistema stampa: 


CAT Do IFIE 


FILE TYPE CKERT 
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_ se I I CONFIGURE 2 


Comando CONFIGURE 


Funzione Definisce una dimensione logica della memoria uten- 
te inferiore a quella fisica effettivamente presente 
e permette l'impiego di periferiche esterne con fun- 
zione ausiliaria a quelle integrate 


Formato CON [FIGURE] [EVD] [, EP = ni] [, MS = nz] 


dove: 

EVD specifica che viene utilizzato un display video 
esterno (collegato mediante interfaccia RS 232 
- C) 


n è un numero. intero compreso tra zero e 31 che i+ 
dentifica una stampante esterna 


n è un numero intero compreso tra uno e 48, che in- 
dica la capacità logica, in K byte, da assegnare 
alla memoria utente. 


Azione Il comando completo di tutti gli operandi ordina al 
sistema di inizializzarsi configurando la memoria u- 
tente con la capacità specificata in byte con l'ope- 
rando MS = no; ordina inoltre che le operazioni di 
stampa riferite alla stampante integrata vengano e- 
seguite sulla stampante il cui nome logico è speci+ 
ficato con l'operando. EP = nj e che sullo schermo del 
display video siano visualizzati tutti i testi che 
appaiono sul display integrato e sulla stampante in- 
tegrata. 


Se non è specificato l'operando MS; il comando CON- 
FIGURE ordina al sistema di inizializzarsi configu- 
rando la memoria utente con la capacità fisicamente 


presente nell'unità centrale. 


Se l'operando EP non è specificato, il comando CON- 
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Note 


FIGURE ordina al sistema che le operazioni di stampa 


comandate da sistema o da programma utente non siano 


più eseguite su di una stampante ma bensì sulla stam- 
pante integrata. 


Se l'operando EVD non è specificato i testi inviati 
alla stampante integrata e al display integrato non 


vengono trasmessi all'unità video display esterno. 


1. 


L'esecuzione del comando CONFIGURE comporta una 
reinizializzazione del sistema con le modalità 
specificate dal comando che vengono registrate 
sul floppy disk sistema e rimangono valide fin- 
chè non è eseguito un nuovo comando CONFIGURE. 


La possibilità di configurare il sistema assegnan- 
do capacità di memoria utente minore di quella re- 
ale permette di verificare la corretta esecuzione 
di programmi destinati ad essere eseguiti su siste- 
mi con capacità di memoria utente pari a quella 
simulata. 


La stampante, utilizzata in alternativa alla stam- 
pante integrata, può essere una delle seguenti: 


PR 1220 
PR 1230 
PR 1240 
PR 1350 
PR 1370 


I caratteri che non rientrano nel set di quel- 

li stampabili dalla stampante specificata con 

il comando CONFIGURE provocano la stampa del ca- 
rattere iii. Alcuni dei caratteri compresi tra i 
primi 32 caratteri del set ISO sono, per le stam- 
panti, dei comandi; per cui se uno di questi ca- 
ratteri è compreso nella linea da stampare sarà 
interpretato dalla stampante come comando e la 
stampante eseguirà le azioni ad esso relative. 
Gli errori relativi alla stampante specificata 
nel comando CONFIGURE sono segnalati visualizzan- 
do ABN PRT, come per la stampante integrata. 


Il video display esterno con interfaccia seriale, 
usato con funzioni ausiliarie alla stampante e al 
display integrati, può essere il video display 
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Olivetti TCV 451 (o un altro con set di caratteri 
di controllo compatibile con DEC VT52). 


Se viene eseguito CONFIGURE con EVD, sul video di- 
splay esterno sono visualizzate le informazioni 
che in condizioni normali vanno solo alla stampan- 
te integrata e al display integrato. 


Più precisamente, nella prima riga dal basso sono 
visualizzati i messaggi emessi dal sistema; nella 
seconda linea è visualizzata la linea introdotta 
da tastiera, nella terza riga non sono visualizza» 
ti caratteri e le righe superiori del quadro pre- 
sentano le informazioni normalmente destinate alla 
stampante integrata, rispettando la logica di fun- 
zionamento del tasto . Se il tasto 
non è attivo, le informazioni sono presentate con 
temporaneamente su stampante integrata e_su video 
display esterno. Attivando il tasto oso, Bal bloc- 
ca il funzionamento della stampante. 


Le righe più in alto della terza compongono la 
"pagina" del display. La pagina viene riempita 
dal basso verso l'alto e quando è "piena" il ta- 
sto di console ES 1 anpeggia per avvertire lo 
utente che vi sono altri caratteri che compone 
gono l'informazione da visualizzare. Premendo il 
tasto [SING la pagina viene riempita, dal basso 
verso l'alto, con i rimanenti caratteri dell'in- 
formazione ed i caratteri precedentemente visua- 
lizzati sono spostati verso l'alto mentre quelli 
che erano nella linea più in alto sono man mano 
sostituiti. 


ia 

















Comando CREATE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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E 
RI 
CREATE a 


Alloca lo spazio necessario a contenere un file di 
lavoro su floppy disk. 


CRE [ATE] [5] sfliename,w [,n] 


dove: 
S indica il floppy disk sistema 
U indica il floppy disk utente 


filename indica il nome del file 


.W indica file di lavoro su floppy disk 


n indica il numero di byte assegnati al file di la- 
voro su floppy disk; deve essere un numero intero 
compreso tra 1 e 240590. 


Il comando completo con tutti gli operandi comunica 
al sistema di allocare, peril file di lavoro su flop- 
py disk di nome filename, n byte sul floppy disk spe- 
cificato. 


Il comando privo del quarto operando comunica al si- 
stema di allocare, per il file di lavoro su floppy 
disk di nome filename, 4096 byte sul floppy disk spe- 
cificato. 


1. Su un floppy disk. non vi possono essere due file 
con lo stesso nome. 


2. Non si possono creare in una sottolibreria più fi- 
le di quanti dichiarati per essa durante l'esecu- 
zione del programma di utilità LBCREATE (vedi ap- 


Esempio 


pendice A). 
3. Il numero di byte richiesto viene arrotondato al 


successivo multiplo di 128. 


Si riservino 4096 byte nella sottolibreria utente, 
su floppy disk sistema, per il file di lavoro su flop- 
py disk DATI. 


Premere YA VOOMNOV0OW Di 
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Pa DATE 


Comando DATE 


Funzione Permette di datare le operazioni sui file registra 
ti su floppy disk. 


Formato DAT [E] date 


ULUVEe 


date è una sequenza di 6 caratteri che indicauna data. 


Azione Il comando comunica al sistema di registrare sul flop- 
py disk sistema la data introdotta da tastiera come 
operando del comando stesso. 


Si devono sempre introdurre 6 caratteri e nessuno di 
essi può essere lo spazio. 


Bote 1. Durante l'inizializzazione del sistema, {dopo l'ac- 
censione o durante l'esecuzione dei comandi OPTIONS 
e CONFIGURE) la sequenza di caratteri registrata 
per ultima sul floppy disk sistema, presente nella 
unità, è caricata in memoria principale e quindi 
utilizzata per datare le operazioni sui file esterni. 


2. La sequenza introdotta sarà, in generale: ggemmaa 
(giorno, mese ed anno). 


Esempi 1. Si registri la data: 1 ottobre 1976 


Premere CA) CINOOCIO® Ra 


2. Si registri solo il mese (in lettere) e l'anno. 


Premere (9) (A) ANNAO|E 
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Comando DCHANGE 


Funzione 


formato 


Azione 
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Ill Ì 


DCHANGE 


Permette di sostituire un floppy disk mentre il si- 
stema è in funzione senza cancellare il contenuto 
della memoria principale, oppure di modificare la 
configurazione del sistema da monodisco a bidisco. 


DCH [ANGE] [8] 
dove: 
S indica floppy disk sistema 


U indica floppy disk utente 


Il comando comunica al sistema (se in configurazione 
bidisco) che si vuole sostituire il floppy ‘(disk in- 
dicato con l'operando. 


Se il sistema è nella configurazione moncdisco il co 
mando, nella forma DCHANGE U, inizializza il sistema 
nella configurazione bidisco permettendo, così, l'in 
piego del disco utente. Introdotto il disco si deve 
premere il tasto di console CONTINUE. 


Dopo aver introdotto il comando con l'operando S, o 
senza alcun operando, il sistema visualizza il mes- 
saggio: INSERT DISK 

e premendo il tasto con (sa) viene visualizzato 


il messaggio: 
NEW SYSDIS ON DRIVE * 


che indica di inserire il disco sistema hel trasci- 
natore superiore dell'unità floppy disk; oppure il 
messaggio: 

NEW SYSDIS ON DRIVE ** 


che indica di inserire il disco sistema nel trasci- 


Note 


natore inferiore dell'unità floppy disk. Dopo aver in- 
trodotto il disco richiesto si deve premere il tasto 
di console CONTINUE. È i 





Dopo aver introdotto il comando con l'operando U, il 
sistema visualizza il messaggio: INSERT DISK 

e premendo il tasto con (sar) viene visualizzato il 
messaggio: i ° 


NEW USDIS ON DRIVE * 


che indica di inserire il disco utente nel trascinato- 
re superiore dell'unità floppy disk; agpure il messag- 
gio: 


NEW USDIS ON DRIVE ** 


che indica di inserire il disco utente nel trascina- 
tore inferiore dell'unità floppy disk. Dopo aver in- 
trodotto il disco richiesto si deve premere il tasto 
di console iGgiia 





1. Se si sostituisce un floppy disk sistema, il nuo- 
yo disco deve appartenere alla stessa release. 


N 


Il comando deve essere usato ogni qual volta si 
vuole sostituire un flceppy disk con un altro op- 
pure inserire un secondo disco, mentre la macchi- 
na è accesa. 


3. Se si apre lo sportello di un trascinatore della 
unità floppy disk senza prima aver introdotto il 
comando DCHANGE il sistema visualizza il messag- 
gio: ABN FD - DCH OMITTED, quando esegue una ope- 
razione di accesso al floppy disk presente nel re- 
lativo trascinatore. L'esecuzione dell'eventuale 
programmao comando è interrotta e riprende’ dal punto 
in cui è stata interrotta se si preme [SIN e poi 


Se il floppy disk introdotto non è stato inizia- 
lizzato con il programma di utilità LBCREATE, op- 
pure è un flcppy disk sistema, viene visualizzato 
il messaggio: USDIS NOT INITLZD ed il sistema è 


nello stato comandi. ta 
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Esempio 
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Si introduca un floppy disk utente in sostituzione 
di un'altro già presente sull'unità, il cui spazio 
libero sia insufficiente a contenere un programma 


presente in ziemoria pri si 








Introdurre il disco e quindi premere ; 


Tn 





_ DELETE LINE 


Comando DELETE LINE 


Funzione Cancella una o più linee del file testo presenti in 
memoria principale. 


Formato DEL [ETE LINE] [Ine-aum: [.inemum]] 


dove: 


+ine-num, indica il numero della linea da cencella- 
re o la prima linea di un insieme gi li- 
nee da cancellare 


line-num, indica l'ultima linea di un insieme di li- 
nee da cancellare 


Azione Il comandc, completo di tutti gli operandi, comunica 
al sistema di cancellare le linee del file testo pre- 
sente in memoria principale comprese tra i numeri di 
linea indicati con il primo e secondo operando (estre- 
mi inclusi). 


a Il comando, privo del secondo operando, comunica al 
sistema di cancellare la linea specificata con il pri- 


mo operando. 


Il comando, privo di operandi, comunica al sistema 
di cancellare una delle seguenti linee: 


- l'ultima linea corretta introdotta da tastiera 


- l'ultima linea visualizzata con il comando FETCH od 


i ‘tasti (#5) e i 


- l'ultima linea stampata mediante un comando LIST, 


Nota La parola chiave DELETE LINE può essere introdotta 


premendo il tasto [=) insieme con . 
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Esempi 1. Si cancellino le linee di un testo, presente in 


memoria principale, dal numero di linea 50 al nu- 
mero di linea 150. 


END 


Premere (o)(e)(1) © DO0OC 


2. Si cancelli la linea 100 del file testo presente 


in memoria priricipale. 


Premere 00® 
) LINE 
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[incenso 
CEE 
EXEC = 


Comando EXEC 


Funzione Carica in memoria ed esegue un programma di utilità. 
Formato . EXE [C] utility [ ,parameter [,parameter] .. 
dove: 


utility è il nome di un programma di utilità 


parameter specifica un operando associato con il 
programma di utilità specificato. 


Azione Il comando comunica al sistema di caricare in memoria 
. principale ed eseguire. il, programma di utilità di no- 
me utility. 


Nota Nella libreria di sistema sono disponibili i seguenti 
programmi utilità: 


ASSEMBLY 
FDCOPY 
FLCOPY 
LECREATE 
LBEROTECT 
LIBCOPY 
LNK 


Per ulteriori informazioni si veda l'appendice A. 
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Comando EXQ 


Funzione 


Formato 


Azione 
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Comanda l'esecuzione di un programma 


EXO [oname [,w= filename] Di] 


dove: 


filename è il nome di un programma, in formato ogget- 
to eseguibile, presente su floppy disk 


w = filenamelt è l'operando che comunica al sistema il 
nome del file di lavoro su floppy disk 
(filenamel) che si vuole utilizzare, 
nel corso della elaborazione 


D è l'operando che comanda l'entrata in stato debug- 


ging sulla prima istruzione del programma. 


Iì comando, con filename come operarido, comunica alsi- 
stema di caricare in memoria principale ed eseguire il 
programma di nome filename; gli oggetti eseguibili 
sono solamente contenuti su file di tipo E, ottenuti 
come output del Linker. 


Il comando, con filename e w=filenamel come operandi; 
comunica al sistema di eseguire 11 programma di nome 
filename edirendere disponibile al programma in ese- 
cuzione il file di lavoro su floppy disk di nome file- 


namel 


T1 comando, con filename, W=filenamel e D. come operan- 
di, comunica al sistema di eseguiré il programma di 
nome filename coriun file di lavoro su' floppy disk di 
nome filenamele di entrare in debugging sulla prima 
istruzione del programma. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema di 


rieseguire il programma presente in memoria; un pro- 
gramma eseguibile può trovarsi in memoria solo a fron- 
te di un precedente comando EXQ con operando flname, 


Al termine dell'esecuzione di un programma, si stabi. 
lisce uno stato di macchina che accetta solo i seguen- 
ti comandi: : 


— EXQ per rieseguire il programma 
- EXQ (..... ) per eseguire un altro programma 
— OLD/TEXT per ripristinare la memcria utente 


La memoria disponibile per l'utente, durante l'esecu- 
zione, vale esattamente l'estensione dichiarata: 16, 
24, 32, 40, 48 K byte a meno delle opzioni presenti. 


Errori: Gli errori che si possorio verificare sono i 


seguenti: 
- file di lavoro su floppy disk assente 


- area libera su disco insufficiente per poter ren 
dere il programma rieseguibile 


- Opzione inesistente (specifica dell'argomento D e 
routine di debugging non caricate in memoria) 
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I) 


a _ FETCH 


Comando FETCH 


Funzione Trasferisce nel buffer di tastiera una linea di file 


testo presente in\memoria principale. 


Formato FET [CH] [line-num] 


dove: 


line-num è il numero di linea della linea da trasfe- 
rire 


Azione ; Il comando comunica al sistema di trasferire nel buf- 
fer di tastiera e visualizzare sul display la linea 
del file testo presente in memoria principale con nu- 
mero line-num. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema di 
trasferire nel buffer di tastiera e di visualizzare 
sul display una delle seguenti linee: 


- l'ultima linea corretta introdotta da tastera 


- l'ultima linea di un file caricato in memork& prin- 
cipale mediante il comando OLD 


È est 





- l'ultima linea stampata con il comando LIST 


- l'ultima linea richiamata neì buffer Ai tastera con 


i1 comando FETCH o con i tasti(t ) e : 


Note 1. Se si introduce il comando FETCH con un operando 
Jline-num il cui valore non è presente in memoria 
principale, la linea con il numero di linea imme- 
diatamente inferiore a quella specificata viene 
trasferita nel buffer di tastiera. Se line-num è 
inferiore al più piccolo’ numero di linea presente 
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Esempi 


in memoria principale, nel buffer di tastiera vie- 
ne trasferita la linea con il più grande numero di 
linea. i 


La linea visualizzata sul display può non avere lo 
stesso formato di quella introdotta da tastiera, 
perchè il sistema la modifica prima di trasferir- 
le nel buffer gi tastiera; così, ad esempio, quan 
do si introduce'la istruzione: 10* il comando 
FETCH la visualizzerà sul display come: 0010*. se 
l'editing effettuato dal sistema produce una linea 
con più di 80 caratteri, la linea vienè compattata 
eliminando tutti gli spazi. 


Se l'eliminazione degli spazi non significativi 
non riporta la linea ad 80 caratteri viene visua- 
lizzato un messaggio di errore i la linea è stam- 
pata sulla stampante integrata. Premendo il tasto 
console RECALL la linea appare sul display (nel 
buffer di tastiera è troncata ai primi 80 carat. 
teri) e si può editare; quando è introdotta nuo- 
vamente, premendo il tasto END OF LINE, sostitu- 
isce la linea precedente che era presente, inte- 
gralmente, nel working file. 


.La: parola. chiave può essere introdottapremendo .il 


tasto con 3 


Trasferire nel buffer di tastiera la linea 50 di 
un testo presente in re seria principale. 


rene DOD OO[E) 


Trasferire nei buffer di tastiera l'ultima linea 
di un file testo caricato in memoria prircipale 
con il comando OLD. 


END 


Premere (sue) (FETO) ce 
(am) (0) 
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Comando LDKEYS 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nube 


Esempi 
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Riassegna ai tasti funzione il contenuto assegnato 
precedentemente ed attualmente presente sul floppy 
disk sistema. 


LDK [EYSIÌ 


Il comando comunica al sistema di riassegnare ad 0o- 
gni tasto funzione la stringa di caratteri che ad es- 
so era già stata assegnata in precedenza ed era stata 
successivamente registrata sul floppy disk sistema da 
un comando STKEYS. 


1. 11 comando è usato perchè il contenuto dei tast 
funzicne può essere modificato durante lo stato 


esecuzione calcoli immediati (vedi il capitolo 
B). 


2. Il contenuto presente su floppy disk sistema è 
riassegnato ai tasti funzione ogni volta che il 
sistema è inizializzato, quindi: (1) quando il si- 
stema è acceso, (2) quando si esegue il comando 
OPTIONS e (3) quando si esegue jl comandc CONFIGURE. 


Si registri sul floppy disk sistema un cortenuto per 
i tasti funzione Fl ed F2. Dopo aver assegnato ei me- 
desimi tasti funzione un contenuto diverso si ripri- 
stini il precedente. 


GALE 


Il sistema è nello stato esecuzione di calcoli im- 
mediati. 


3-37 


Premere 


S END 
MM00MOE x 
LINE |. 
END 
DOD00 AMM] E] 


ai tasti funzione Fl ed F2 sono ssegnati i caratteri 
a destra della virgola. 


Premere 
“MODE: 
Il sistema è nello stato comandi, 
P END 
remere T\{K'| or 
ODE] a 


La suddetta associazione fra tasti funzione e relati 
vo contenuto è registrata sul floppy disk sistema. 


): CAEC 
Premere 
Premere 


ME 00MME 00 
END 

ADIVAAAWEE®ELWYA 5 
LINE 


Si modifica il contenuto dei tasti funzione F1 ed F2 


Il sistema è di nuovo nello stato comandi. 





Premendo (©) sul display si vede: EXQ DEMO 
Premendo (E) sul display si vede: RESEQUENCE 


Prenere DONE 


Premendo sul display si vede: REPLACE 
Premendo (#) sul display si vede: PURGE 


Come si vede è stato ripristinato il contenuto dei 
tasti funzione che era stato registrato sul floppy 
disk sistema. 
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Comando LIST 


Funzione 


Formato 


Azione 
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LIST 





Stampa una o più linee di un file testo presente in 
memoria principale. 


[line-num,] ,X 
LIS[T] [line-num,] |, 
line-num, 
dove: 


line-num, indica la linea da stampare o la prima li- 
nea di un insieme di linee da stampare 


linenum, indica l'ultima linea di un insieme di li- 
nee da stampare 


. X indica che non devono essere stampati i numeri di 


linea di un file testo. 


T1 comando comunica al sistema di stampare le linee 
del file testo presente in memoria principale il cui 
numero di linea è compreso tra il numero di linea in- 
dicato con il primo operando € quello indicato con il 
secondo operando (estremi inclusi). 


Il comando, privo degli ultimi due operandi, comunica 
al sistema di stampare le linee del file testo pre- 
sente in memoria principale iniziando calla linea il 
cui numero di linea è specificato con il primo ope- 
rando. 


Il comando, privo del primo operando, comunica al si- 
stema di stampare le linee il cui numero di linea è 
inferiore o uguale a quello specificato. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistema si 
stampare tutte le linee del file testo presente in 
memoria principale. 


Note 


Esempio 


3-40 


Con l'operando X specificato il comando comunica al 


sistema di stampare le linee specificate del file te- ap 


Sto presente in memoria principale, senza il numero 
di linea, 


La parola chiave del comando LIST può essere in- 
trodotta premendo il tasto 9 


Se la configurazione di sistema installata è priva 
di stampante integrata e di Stampante eusiliaria 
(vedi comando CONFIGURE), le linee di programma o 
di file testo sono visualizzate sul display. In 
questo caso per leggere una linea completa si devo- 
no utilizzare i tasti 7 e (sr) come spiega- 
to nel capitolo 1 $ "Tastiera". Per leggere ogni 
linea si deve premere il tasto [conti BI ad ogni 
pressione appare sul display una diversa linea e 
quando alla pressione di il sistema produ- 
ce un segnale acustico significa che non vi sono 
più linee da visualizzare. 


Sì richieda la stampa delle linee di un file testo 
presente in memoria principale. Non si stampino i 


numeri di linea. 


Premere VO na 


END 
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Comanco MODIFY 


Funzione 


Formato 


Azione 
AstO0lo 


Note 
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Modifica il nome di un file e/o il numero di byte ri- 
servati ad un file di lavoro Su floppy disk. 


MOD [IFY] old-filename, { dedito An} 


dove: 


old-filename indica il nome di un file presente su 
floppy disk 


new-filename indica il nuovo nome da dare al file 
presente su floppy disk 


n è il numero compreso tra 1 e 237130 che indica il 


pumero di byte da riallocare su floppy disk per il 
file specificato. 


T1 comando, completo dei tre operandi, comunica al 
sistema di sostituire al file di lavoro su floppy 
disk con nome old-filename il nome di new-filename 
e di riservare ad esso n byte su floppy disk. 


Il comando, con cld-filename e new+filename come 0- 
perndi, comunica al sistema di sostituire al file di 
lavoro su floppy disk con nome old-filename il nome 
new-filename . 


Il comando, con n come secondo operando, comunica al 
sistema di riservare n byte al file di lavoro su flop- 
py disk con nome old-filename . 


1. L'operando new-filename può esser costituito sola- 
mente da un massimo di 6 caratteri alfanumerici di 
cui il primo alfabetico. 


Esempio 


2. Su uno stesso floppy disk non possono esistere fi- 
le con lo stesso nome. 


3. Non si può modificare il nome di un file della 
sottolibreria package o della sottolibreria comune 
dopo che sono state protette con il programma di 
utilità LBPROTECT, 


4. Se n non è multiplo di 128 il sistema rialloca per 


il file specificato un numero di byte pari al 
successivo multiplo di 128. 
Pics 51Vvo multiplo 


Modificare il nome del file di lavoro su floppy disk 
NUMI in NUM2 e riallocare 1735 byte per esso. 


Premere 


PIA FUEROVCERVONDA(E] 
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Comande OLD 


Funzione Carica in memoria principale un file testo presente 
su floppy disk. 


Formato QLD filename 


dove: 


filename è il nome del file testo da caricare in me- 
moria principale. 


Azione i Il comando comunica al sistema di caricare in memor'a 
principale il file testo registrato su floppy disk 
col none specificato dall'operando. 


Hote 1. Se vi sono due floppy disk nel sistema la ricerce 
del file da caricare in memoria principale inizia 
Aal floppy disk sistema. Se, quindi, si hannc due 
floppy disk aventi due file con lo stesso nomé,; si 
deve cambiare il floppy disk sistema con un altro 
che non abbia un file con lo stesso nome se si vuo- 
le caricare in memoria principale il file presente 
sul floppy disk utente. 


2. La parola chiave del comando può essere introdotta 


premendo i tasti e contenporaneamente . 


ksempio Caricare in memoria principale il file testo +MAT, 
‘presente nella sottolibreria comune. 


Premere ve | 
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PICRTRNA 





IRA 

















ne, 





ad 


Comando OPTIONS 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 
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OPTIONS 


Definisce un modulo opzionale del sistema. 


OPT |IONS] [pes] 


T) comunica al sistema di inizializzarsi in funzione 
degli operandi specificati. 


L'operando DEB specifica che il sistema deve inizia- 
lizzarsi in modo che si possano eseguire programmi 


sotto il controllo del modulo di debuggineg. 


Il comando, senza operandi, comunica al sistemu di 


. cancellare in memoria utente le routine del siste- 


ma operativo relative al modulo DEB. 


1. La configurazione di sistema richiesta ogni volta 
che si esegue un comando OPTIONS è registrata sul 
floppy disk sistema, così che ogni volta che il 
sistema viene acceso si configura nel modo richie- 
sté con l'ultimo comando OPTIONS eseguito. 


2. Quando si esegue il comando OPTIONS, il precedente 
contenuto della memoria principale è cancellato. 
se si vuole registrare il contenuto delle memoria 
utente, prima di introdurre il comando OPTIONS si 
introduca il comando SAVE od il comando REPLACE. 


3. E' possibile intredurre un programma che impiega le 
periferiche seriali, anche se la configurazione 
del sistema non ne permette l'esecuzione. Tale pro- 
gramma può essere registrato su floppy disk con i 
comandi SAVE o REPLACE ed eseguito dopo aver intro- 
dotto il comando OPTIONS con le opzioni necessarie. 


Esempi 


3-46 


Reinizializzare il sistema per poter eseguire pro- 
grammi sotto il controllo del debuggine. GS 


Premere 0A (0)(E) 


Cancellare dalla memoria utente le routine del 
sistema operativo che impiegano periferiche seria- 
li, 


ENO 


Premere 0A E 


3974450 Z 


Comando PURGE 


Funzione 


Formato 


Azione 





Note 


Esempio 
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- PURGE 


Cancella un file da una sottolibreria su floppy disk. 


PUR [GE] filename 
dove: 


filename è il nome di un file da cancellare. 


il comando comunica al sistema di cancellare il file 
specificato con l'operando, dalla sottolibreria a cui 
appartiene su floppy disk. 


1. Se ci sonc due floppy disk nell'unità, con due fi- 
le che hanno lo stesso nome, ii comando PURGE can- 


cella il file presente sul floppy disk sistema. 


2. T1 comando non è accettato con i file che apparten- 
geno alla sottolibreria package ed alla sottolibre- 
ria comune, se queste sono state protette con il 
programma di utilità LBPROTECT. 


si cancelli il file testo MAT dalla sottolibreria u- 


tente presente su floppy dig utente. 


Premere C) OO DA 

dal listing stampato dal sistema si verifica se sul 
disco sistema vi è un file di nome MAT. In caso af- 
fermativo si cambia il floppy disk sistema con Un al- 
tro che non abbia nella sottolibreria utente ur file 
con lo stesso non, quindi si prema: 


000 Ri 








Comando REPLACE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Note 


Esempio 
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REPLACE è 


Sostituisce, su floppy disk, un file testo con un al- 
tro avente lo stesso nome. 


REP [LACE] 


Tì comando comunica al sistema di registrare su flop- 
py disk il file testo presente in memoria principale 
al posto del file testo giè registrato sul floppy disk 
con lo stesso nome. 


1. Non si può utilizzare il comando REPLACE per regi- 
strare su floppy disk un file testo appena introdot- 
to da tastiera, quindi senza nome. In questo caso 
si introduca il comando PURGE per cancellare il 
file che si vuole sostituire e quindi il comando 
SAVE per registrare il nuovo file. 


2, Se vi sono due floppy disk, sul sistema, con due 
file con lo stesso nome, il comando REPLACE sosti- 
tuisce il file presente sul floppy disk sistema. 


Si aggiorni il file testo EQUAZ presente sul floppy 
disk utente. 


Premere 000n0|£ 


Il file testo è trasferito in memoria principale. 


END 


Premere (ust ) oF 
(Us) 


E' stampato il listing del file testo. Si introduca- 
no le modifiche desiderate. 


END 
Prenere OO 
LINE 


Il nuovo file testo EQUAZ è registrato sul floppy 
disk utente, i 
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Comando RESEQUENCE 


Funzione 


Formato 


Azione 
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RESEQUENCE 


Modifica la numerazione delle linee del file testo 
presente in memoria principale. 


‘nes lequence] [line-num] i Increment]. i 
dove: 


line-num indica il primo numero di linea da assegna 
re al file testo presente in memcria prin- 
cipale 


increment è un numero intero positivo -che indica il 
valore che è aggiunto ad ogni numero di li- 
nea per ottenere il numero di linea succesT. 
sivo. 


Il comarido comunica al sistema di assegnare alla pri- 
ma linea del file testo presente in memoria principa- 
le il numero specificato con il primo operando e di 
aggiungere ad ogni numero di linea l'incremento spe- 
cificato con il secondo operando, per assegnare il 
successivo numero di linea. 


T1 comando, con solamente il primo operando, comunica 
al sistema di assegnare alla prima linea del file te- 
sto, il numero specificato e di aggiungere 10 ad ogni 
numero di linea per assegnare il numero di linea suc- 
cessivo. 


Tì comando, con solamente il secondo operando, comu- 
nica al sistema di assegnare il numero increment alla 
prima linea del file testo e di aggiungere ad ogni nu- 
mero di linea l'incremento specificato con il secondo 
operando per assegnare il successivo numero di linea. 


Il comando, privo di operandi, comunica al sistema di 


assegnare il numero 10 alla prima linea del file te- 


sto e di aggiungere 10 ad ogni numero di linea per 


assegnare il successivo numero di linea. 


Esempio Si rinumeri il seguente programma presente in memo- 


ria principale come file testo. 


COTEST 


INIZ 


DS 
DE 
DE 
DS 


brerada 00 
Premerc WU 


COTEST 


INIZ 


deb 


PROLOG=NO 
18,8 

*, 18 

14, 4096 (10) 

14. 1016) 

3,IND 

8.83) 

UT 

Fia’ 

er 

F' 416° 
CL 16’ ABCDEFGHILMNOP@R” 
F 


CALEXS PRINT. CARERA:L.FLAGI 


BR 
END 


END 
OF 
LINE 


END 
OF 
LINE 


18 





PROLOG=NO 
18,0 
*, 48 
15: 4896 (48) e 
14.4C14) 
3. IND 
8.03) 
OUT 
Foa’ 
eF 
F'46” 
CL 15’ ABCDEFGHILMNOPOR' 
F 


CALEXS PRINT. CRRER1,L.FLAGI 


BR 
END 


14 
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i n SAVE! 


Comando SAVE 


Funzione Registra un file testo, presente in memoria principa- 
le, in una libreria su floppy disk. 


Formato sav [E)[$]|, tuename 
dove: 
S indica il floppy disk sistema 
U indica il floppy disk utente 


filename indica il nome con cui il file testo sarà 


registrato sul floppy disk. 


Azione Il comando comunica al sistema di registrare, cen il 
nome filename, sul floppy disk specificato con il pri- 
mo operando, il file testo presente in memoria prin- 
cipale. 


Note 1. Il'comando SAVE non può essere usato per registra- 
re un file testo in una sottolibreria package che 
sia stata protetta mediante l'esecuzione del pro- 
gramma di utilità LBPROTECT. 


2. Non si possono registrare su uno stesso floppy 
disk più file con lo stesso nome. 


3. La parola chiave del comando può essere introdotta 


SAVE 
premendo con x 


Esempio Si registri il file testo, presente in memoria prin-. 
cipale, nella sottolibreria comune sul floppy disk. 


—- sistema. 
pren O0O00(Z) 
LINE 
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MAZARA IAN Ie ALL 























Comando SHIFT 


Funzione 


Formato 


Azione 


Esempio 
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SHIFT 





Modifica la numerazione delle linee di un file testo 
presente in memoria principale, iniziando dalla li- 
nea specificata. 


SHI [FT] line-num, increment 
dove: 


line-num è un numero di linea che specifica da quale 
linea deve essere modificata la numerazione 
delle iinee 


increment è un numero intero positivo che specifica 
il valore di cui deve essere incrementato 
ogni numero di linea da modificare. 


Il comando ccmunica al sistema di modificare i nume- 
ri di linea delle linee del file testo, presente in 
memoria principale, iniziando dalla linea con numero 
di linea line-num. I nuovi numeri di linea sono otte- 
nuti aggiungendo il valore specificato con increment 
ai precedenti numeri di linea. 


Vediamo come i numeri di linea, dal 9 in poi, sono 
incrementati di 100 nella routine sottostante. 












TST 
FILE 








6085 










Bead CATEST PROC PROLDG=NO 
8036 i BALR 109,8 

6840 USING *,40 

60858 INIZ LA 14,4896C181 
dI166 BR 14 







0170 







END OF LISTING 





SHI 9,108 
LIST 
FILE 






PROV4 













8695 ESECT 










Bi#9 COTEST PROC PROLOG=NO 
@130 BALR 10.8 

0148 USING *, 10 

0158 INIZ LA 14,46996 (18) 
0268 . BR 16 

0278 






END OF. LISTING 
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Comando SPACE 


Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 


Esempio 
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Stampa lo spazio disponibile (in byte) per registra- 
zioni successive su floppy disk. 


‘ SPA [CE] 


Il comando comunica al sistema di stampare lo spazio 

libero da registrazioni sul floppy disk presente nel- 
l'unità. Se si hanro due floppy disk nell'unità, vie- 
ne stampato lo spazio disponibile per entrambi. 


Le informazioni suddette sono anche visualizzate sul 


.display. 


Si richieda la stampa dello spazio libero sui due 
floppy disk presenti nel sistema. 


END 
prenere ODO E 
LINE 








MAMA Ai LP 

















STKEYS = 





(amando STKEYS 


Funzione Registra su floppy disk sistema il contenuto dei ta- 
sti funzione. 


Formato STK [EYS] 

Azione 11 comando comunica al sistema di registrare sul iiup- 
py disk sistema l'attuale contenuto dei tasti funzio- 
ne. 

Nota ; Ogni qual volta il sistema è inizializzato (dopo la 


accensione, eseguendo il comando CONFIGURE o il co- 

. mando OPTICNS) o è eseguito il comando LDKEYS, ai 
tasti funzione è assegnato il contenuto registrato 
sul floppy disk sistema. ° 
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ana 


ca 
ue 
PA - TEXT a 


Comando TEXT 


Funzione Permette di introdurre un file testo, linea per li- 
nea, da tastiera. 


Formato TEX {T] 


Azione Il comando comunica al sistema che quanto verrà suc- 
cessivamente introdotto sono linee di un file testo. 
T file testo sono normalmente usati per contenere i 
programmi Assembler in formato sorgente. 


Nute i 1. Quando il comanco è eseguito jil precedente conte- 
nuto della memoria utente è cancellato. 
2. Utilizzando il comando AUTO si possono numerare 
automaticamente le iinee del testo introdotte suc- 


cessivamente 


3. Per la defirizione di file testo si veda il capi- 
tolo; 2 
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Do INA AMI IA AMAMI E d 

















Introduzione 


Istruzioni Assembler 


Istruzioni esecutive 
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4. IL LINGUAGGIO ASSEMBLER 


Un programma scritto in Assembler non può essere 
imhediatamente eseguito. Ha bisogno della preven- 
tiva traduzione delle sue istruzioni dal linguaggio 
simbolico, utilizzato dal programmatore, al linguag- 
gio assoluto. Questa traduzione viene chiamata "AS- 
semblaggio" e viene svolta da un programma chiamato 
Assemblatore, il quale fà parte del sistema operati- 
vo P6eo6d. 


L'Assemblatore fornisce all'utente la possibilità di 
assemblare un modulo sorgente ottenendo in output un 
un modulo rilocabile (cioè che può essere assegnato 
in una zona qualunque di memoria). 


Nel linguaggio Assembler si distinguono essenzialmen- 


te 4 tipi di frasì: 


- istruzioni esecutive : 

- istruzioni direttive per l'Assemblatore 
- macro-istruzioni 

- frasi commento 


Le istruzioni esecutive sono la rappresentazione sim- 
bolica "uno a uno" delle istruzioni macchina. A fron- 
te di ognì frase esecutiva del programma sorgente, 
l'Assemblatore provvede a generare una istruzione mac- 
china oggetto; sono definiti codici mnemonici per tut- 
te le istruzioni macchina. Le istruzioni esecutive si 
dividono logicamente nelle seguenti aree funzionali: 


- istruzioni standard 
- istruzioni speciali 


Le istruzioni standard sono elencate nella seguente 
tabella 











BCR 
BOT 
BCTR 
BE 
Bil 
BL 
Bim 








MNEMONICO 










ADD 
ADD 
ADD 
ADD 
ADD 
ADD 
ADD 
ADD 





BRA 
BRA 


BRA 


BRA 


COM 


COI 


co 








DESCRIZIONE 









HALFWORD 
LOGICAL i 

LOGICAL MEMORY 

LOGICAL REGISTER 

LOGICAL REGISTER IMMEDIATE 
MEMORY 

REGISTER 


BRANCH 

BRANCH AND LINK 

BRANEH AND LINK REGISTER 
BRANCH ON CONDITION 

BRANCH ON CONDITION REGISTER 
BRANCH ON COUNT 

BRANCH ON COUNT REGISTER 
BRANCH ON EQUAL 

BRANCH ON HIGH 

BRANCH ON LOW 

BRANCH ON MINUS 

NCH ON NOT EQUAL 

NCH ON NOT HIGH 

BRANCH ON NOT LOW 

BRAI 
BRANCH IF NOT ONES 
BRANCH ON NOT PLUS 
BRAI 
BRANCH ON OVERFLOW 
NCH ON PLUS 
BRANCH 

BRAI 


CH ON NOT MINUS 





CH ON NOT ZERO 


CH ON INDEX HIGH 
CH ON INDEX LOW OR EQUAL 


BRANCH ON ZERO 
PARE 





PARE HALFWORD 
COMPARE LOGICAL 
COMPARE LOGICAL CHARACTER 

PARE LOGICAL IMMEDIATE 

COMPARE LOGICAL MEMORY 

COMPARE  LOGICAL REGISTER 

COMPARE MEMORY 

COMPARE REGISTER 

DIVIDE MEMORY 

EXECUTE 

INSERT CHARACTER 

IMMEDIATE IN MEMORY sn, 
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LCR 


NOP 
NOPR 
NR 


OC 
OI 
OR 


SH 
SL 
SLA 
SLL 
SLM 
SLR 
SLRI 
SM 
SR 
SRA 
SRL 
ST 
STC 
STH 
STM 
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ISO TEST. 
LOAD i 
LOAD ADDRESS 

LOAD COMPLEMENT 

LOAD COMPLEMENT REGISTER 

LOAD. HALFWORD 

LOAD -MULTIPLE 

LOAD NEGATIVE 

LOAD NEGATIVE REGISTER 

LOAD POSITIVE REGISTER 

LOAD REGISTER 

LOAD AND TEST 

LOAD AND TEST REGISTER 

MULTIPLY LOGICAL HALFWORD 

MULTIPLY LOGICAL REGISTER 

MOVE CHARACTER 

MOVE CHARACTER ON REGISTER 

MOVE IMMEDIATE 

MOVE NUMERICS 

MOVE WITH OFFSET 

MOVE ZONES 

AND 

AND CHARACTER 

AND IMMEDIATE 

NO OPERATION 

NO OPERATION 

AND REGISTER 

OR 

OR CHARACTER 

OR IMMEDIATE 

OR REGISTER 

SUBTRACT 

SUBTRACT HALFWORD 

SUBTRACT LOGICAL 

SHIFT LEFT ALGEBRAIC 

SHIFT LEFT LOGICAL 

SUBTRACT LOGICAL MEMORY 

SUBTRACT LOGICAL REGISTER 

SUBTRACT LOGICAL REGISTER IMMEDIATE 
SUBTRACT MEMORY 

SUBTRACT REGISTER 

SHIFT RIGHT ALGEBRAIC 

SHIFT RIGHT LOGICAL 

STORE 

STORE CHARACTER 
STORE  HALFWORD 

STORE MULTIPLE 

TEST UNDER MASK 














TRASLATE 


TRT TRANSLATE AND TEST 


x EXCLUSIVE OR 

XC EXCLUSIVE OR CHARACTER 
XI EXCLUSIVE OR IMMEDIATE 
XR 


EXCLUSIVE OR REGISTER 





Le istruzioni speciali sono suddivise ulteriormente 


nelle sottoclassi elencate di seguito. 


Istruzioni per operazioni di gestione dello stack 






MNEMONICO DESCRIZIONE 






ALLOCATE STACK AREA 
FREE STACK AREA 






Istruzioni per operazioni di conversione 










MNEMONICO DESCRIZIONE 





BINARY TO ISO CONVERSION 
ISO TO BINARY CONVERSION 






Istruzioni per operazioni di ricerca 







MNEMONICO DESCRIZIONE 









DICOTOMIC SEARCH 


LIE LOOK FOR IMMEDIATE EQUAL 
LINE LOOK FOR IMMEDIATE NOT EQUAL 
SES SEQUENTIAL SEARCH 


SEQUENTIAL SEARCH WITH MASK 
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Istruzioni direttive per 
l'Assembler 
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Istruzioni per operazioni di gestione dinamica della 
memoria 






MNEMONICO DESCRIZIONE 














ACTIVE MODULE 


ACT 

CALEXS EXTERNAL SYSTEM MODULE 
CALEXT CALL EXTERNAL 

RETEXT RETURN FROM EXTERNAL MODULE 
RLSEM 


RELEASE MODULE 


Istruzioni di richiamo subroutine 






MNEMONICO 





DESCRIZIONE 


CALL SUBROUTINE. CALL 


SUBROUTINE RETURN . 






Terminazione programmi 


MNEMONICO DESCRIZIONE 


SUPERVISOR CALL 





Le istruzioni direttive per l'Assemblatore specifica 
no delle particolari funzioni ausiliarie da compiersi 
a cura del programma Assembler stesso. In questo con- 
testo si distinguono le seguenti frasi: 


. Frasi per l'indirizzamento del programma: Nel sistema 


P6969 l'indirizzamento. è effettuato tramite registro 
base (che contiene l'indirizzo base), un eventuale 
registro indice e un valore di spiazzamento (displa- 
cement), che sommato all'eventuale registro indice e 
al contenuto del registro base permette di ottenere 
l'indirizzo effettivo di memoria. L'indirizzamento 


può essere di due tipi: 


— esplicito 
— implicito 


Con il termine indirizzamento esplicito viene defini- 
to l'indirizzo tramite il registro base e il valore 
di spiazzamento. Con il termine indirizzamento im- 
plicito viene definito l'indirizzo mediante simboli 
(per maggiori informazioni vedere il capitolo 5). 

Di questo tipo di frase fanno parte le seguenti i- 
struzioni: 


USING 


DROP 


Frasi di controllo del programma: Un programma o mo- 


dulo sorgente è formato da una sezione di controllo 
(Control Section), e eventualmente da una o più se- 
zioni fittizie (Dummy Section). 


1. Una sezione di controllo è un insieme di codice 
che al momento del caricamento in memoria per l'e- 
secuzio.ie può essere rilocato. L'Assemblatore as- 
segna alla sezione di controllo un Location Coun- 
ter (vedi pagina 4-18)il cui valore iniziale. è 
zero poichè l'allocazione del modulo non è nota a 
priori all'Assembler ma viene definita dopo la fa- 
se di Linking e caricamento dello stesso in memo+ 
ria; nel caso di istruzione START, può essere in- 
dicato un termine che specifica il valore iniziale 
da assegnare al Location Counter (valore signifi 
cativo solo per il listing). Alla fine della sezio- 
ne di controllo l'Assemblatore accoda la tavola 
contenente i riferimenti ai moduli esterni. 


2. Una Dummy: Section rappresenta una Control Section 
che viene assemblata ma non fà parte del program- 
ma oggetto. Essa è utilizzata per descrivere la 
struttura di un area di memoria, senza riservare 
realmente alcuna area. Più di una Dummy Section 
può essere definita in un assemblaggio, ma cia- 
scuna di esse deve essere nominata (vedi DSECT). 
si usa la Dummy Section per descrivere il formato 
di un'area di memoria, la cui locazione non è an- 
cora determinata al momento dell'assembiaggio. 
L'effettivo indirizzamento di una Dummy Section 
avviene tramite l'istruzione USING: 
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Sme 
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Esempio: 


USING DUM, 6 
DUM DSECT CL39 
NAME DS CLS 
CoD DS CLÀ 
IMPOR DS 

INIZ CSECT 


Al momento dell'esecuzione del programma, il forma- 
to dell'area definita nella DSECT con i relativi 
simboli, coincide con una reale area di memoria, 
caricando nel registro 6, specificato nella USING 
(vedi esempio precedente) l'indirizzo di quest'a- 
rea. Ad ogni Dummy Section è allocato un Location 
Counter il cui valore iniziale è zero, e che viene 
incrementato ad ogni elemento della sezione. Di 
questo tipo di frase fanno parte le seguenti i- 
struzioni: 


CSECT 
START 
DSECT 
ORG 
END 


Frasi di definizione di dati ed aree: Queste istru- 


zioni non generano istruzioni macchina, ma riserva- 


no 


aree di memoria che al tempo dell'esecuzione con- 


terranno costanti ed altri dati. Di questo tipo di 


frase fanno parte le seguenti istruzioni: 


DC 


DS 


Frasi di definizione dei nomi: Queste istruzioni per- 


mettono di definire dei simboli. Di questo tipo di 


frase fanno parte lie seguenti istruzioni: 


Le macro-istruzioni 


Formato sorgente 


Struttura della linea 


EQU 
EXT 


Frasi di controllo listing: Queste istruzioni per- 


mettono di indicare il formato per il listing. Di 
questo tipo di frase fanno parte le seguenti istru- 
zioni: 

TITLE 

EJECT 

SPACE 


PRINT 


Le macro-istruzioni comandano all'Assemblatore di in- 
serire particolari sequenze di istruzioni macchina 
oggetto in base alle informazioni contenute nella 
stessa macro-istruzione. Le macro-istruzioni del si- 
stema Assembler P696# sono: 


LAEXT 
PROC 
PRRET 


Un programma sorgente scritto in linguaggio Assembler 
P6969 è costituito da una sequenza di frasi sorgente 
facenti parte di un file di tipo testo. Ogni frase 
sorgente può essere costituita da una o più linee, 

Si distingue quindi: 


- la struttura della linea quale input fisico del 
programma 


- la struttura della frase quale input logico del 
programma, . 


Le linee hanno lunghezza variabile, lunghezza che co- 
munque non può superare gli 80 caratteri. Ogni linea 
è composta da 3 sottocampi (figura 4-1): 
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— (campo sequenza 
- campo continuazione 


- campo frase sorgente 


Campo Campo Campo 
sequenza continuazione frase sorgente 





Figura 4-l Struttura della linea 


Campo iequenza: E' il primo campo della linea e con- 
tiene su 4 crt. il numero di linea, ordinato in sen- 
so ascendente e compreso tra HDI e 9999. 


Campo continuazione: £' costituito da-un carattere 
immediatamente successivo al campo sequenza e può as- 
. sumere i seguenti valori: 


- blank, quando lo statement non continua su linee 
successive 


- un qualsiasi carattere alfabetico, quando lo sta- 
tement continua su linee successive. Riguardo al 
campo continuazione l'utente deve soddisfare pre- 
cise regole: 


. quando la frase sorgente non può essere contenu- 
ta completamente su di una linea, deve essere po- 
sto un qualsiasi carattere alfabetico nel campo 
continuazione 


la continuazione della frase sorgente deve quin- 
di essere scritta sulla linea successiva a parti- 
re da colonna 16. Ii primi 15 caratteri devono es- 


sere blank (vedi figura 4-2) 


è ammesso un numero massimo di 2 linee di conti- 


nuazione 


il nome, se presente, € il codice operativo de- 
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vono comunque essere scritti sulla prima linea 
della frase sorgente 


. non è ammessa la continuazione del campo commento 


. non si possono porre delle frasi commento tra le 
linee di continuazione di' una istruzione sorgente. 


Campo frase sorgente: Questo campo è immediatamente 


successivo al campo continuazione e. contiene la fras 
se sorgente vera e propria, 


Struttura della frase Si distinguono 2 tipi di frasi sorgente: 
sorgente 

- istruzioni 

- frasi commento 


Le istruzioni sono composte da 4 campi: 


- campo nome 


- campo codice operativo 
- campo operandi 
-— campo commento 





Campo | Campo i Campo 
sequenza j continuazione | frase sorgente 
° crt. ° cri. / 
a l 5° crt. 


Campo | Campo 
operandi . commento 





col. 1 a TRN IE 7 I ; | gol. 80 





Figura 4-2 Struttura della frase 


Il quinto carattere della linea è intesa come prima 
colonna della frase. Ognuno di questi campi deve es- 
sere scritto nell'ordine indicato in figura 4-2 e de- 
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ve essere separato da almeno un blank. L'unico campo 
obbligatorio è il campo operazione, gli altri campi 

sono obbligatori o facoltativi a seconda del tipo di 
istruzione usata dall'utente. 


Campo nome: Il campo nome è usato per attribuire un 
nome simbolico alle frasì sorgenti. Deve sempre ini- 
ziare a colonna Î ed è costituito al max di 8 crt. 
alfanumerici, il primo dei quali deve essere alfabe- 
tico. Il nome è opzionale, a meno delle istruzioni 
DSECT e EQU; se il primo crt. della frase sorgente è 
blank, l'Assembler assume tale frase come priva di 
nome. 


Campo operazione: Questo campo contiene il codice o- 
perativo e deve comparire obbligatoriamente in tutte 
le istruzioni. Può avere uno dei seguenti significa- 
GIS 


a) Codice mnemonico di operazione macchina 
b) Codice di una istruzione direttiva per l'Assemblatore 
c) Codice di una macro-istruzione 


Ha una lunghezza massima di 6 crt. 


Campo operandi: Questo campo contiene gli operandi 
della istruzione. Tali uperandi sono informazioni 
che identificano e/o descrivono: 


— aree di memoria 

- maschere 

—- lunghezza di aree o tipi di dati 

- informazioni supplementarì per l'Assembler. 


In relazione al tipo di istruzione identificato tra- 
mite il codice operativo, possono o devono comparire 
o più operandi separati dalla virgola. 


Campo commento: Questo campo è opzionale e contiene 

delle note che l'utente desidera includere nel tabu- 
lato emesso dal programma Assemblatore. Nel caso di 

istruzioni aventi il campo operandi opzionale, quan- 
do tale campo è omesso l'eventuale commento deve es- 
sere preceduto dalla virgola, a sua volta preceduta 

e seguita da uno o più blank. 


Le frasi commento sono un ulteriore tipo di frasi 
sorgente, identificate dal crt. "*" posto in colon- 


CTER IZE IEZZO ERIN TIZIA 


Campo 
sequenza 





1°ert. 4° crt. 


Caratteri accettati dal- 


l'Assembler 


na.l. Queste frasi non generano alcuna azione parti- 
colare da parte dell'Assemblatore, ma sono semplice- 
mente stampate nel tabulato in output del programma. 
Queste frasi possono contenere qualsiasi tipo di ca- 
rattere accettato dall'Assemblatore. E' ammessa al 
massimo la continuazione di 2 linee e l'utente dovrà 
sottostare alla regola che impone di porre un qualsi- 
asi carattere alfabetico nel campo continuazione e 

di scrivere sulla linea successiva solo oltre la co- 
lonna 15. 


Campo 


continuazione 


Figura 4-3 Struttura della frase commento 


Le frasi sorgente Assembler sono scritte utilizzando 
i seguenti caratteri del codice ISO esteso: 


- caratteri alfabetici: da A a Z 

- caratteri speciali: vengono raggruppati in: 
. delimitatori, () 
. blank 


. operatori + — * / 
. crt. speciali = 


- caratteri numerici: da da 9 


Oltre ai caratteri sopra citati possono fare parte di 
una frase sorgente tutti i crt. del codice ISO este- 
so, purchè facciano parte di stringhe di dati tipo 
carattere. 


Esempio: 


DC C! #' 
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Struttura del linguaggio 


Assembler 


















Campo | 
operazione | 


{ Campo 
i operandi } 


Operando 










Codice 
operativo | 
mnemonico | 


Simbolo 





Operando È 



















Macro 
istruzioni 


Istruzioni 
i direttive ass. 


Istruzioni 
macchina 






Combinaz. 
” aritmetica 
è di termini 





Termine 


| | "| [Riferimento] | Riterimento | 
i | Termine È “al Location i all’attributo | 
| autodefinito | Counter | {dilunghezza] 


| Seo | ceste 
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Simboli 


Il campo operandi (vedi figura 4-2) è composto da una 
o più espressioni o literal; a sua volta una espres- 

sione è costituita da un termine o da una combinazio- 
ne di termini. 


I termini possono essere: 


- rilocabili quando il loro valore durante la fase di. 
esecuzione dipende dal punto di caricamento del pro- 
gramma; devono quindi essere basati su qualche regi- 
stro che viene attualizzato a RUN-TIME dall'istru- 
zione BALR ” 


- assoluti quando il loro valore è comunque indipen> 
dente dal punto di caricamento del programma. 


Si distinguono 4 tipi di termini: 


- simboli 

—- termini autodefiniti 

— riferimento al Location Counter 

- riferimento all'attributo lunghezza di simboli 


I simboli sono definiti e usati dall'utente per rife- 
rirsi in modo simbolico a qualsiasi elemento del pro- 
gramma (aree di memoria, istruzioni, costanti ecc.). 
Un simbolo è costituito al massimo di 8 caratteri al- 
fanumerici il primo dei quali deve essere alfabetico. 
Si distinguono 2 classi di simboli: 


- simboli interni 
- simboli esterni 


Definizione di simboli interni: L'Assembler attribu- 
isce ad ogni simbolo interno delle caratteristiche 
dette "attributi". Un simbolo viene detto "definito" 
quando compare nel campo nome di una istruzione sor- 
gente; nell'ambito del’ modulo sorgente un simbolo è 
definibile una volta sola. Gli attributi che l'Assem- 
bler assegna ad un simbolo definito sono: 


- valore 

- lunghezza implicita 

- tipo di simbolo 

Il valore assegnato ad un simbolo è l'indirizzo del 


1° byte di sinistra della zona di memoria contenen- 
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te l'elemento in tal modo nominato. Il valore di un 
simbolo non può essere negativo o comunque superare 
2° - 1 questo perchè l'indirizzo di macchina viene 
espresso su 24 bit. 


La lunghezza implicita di un simbolo è la lunghezza, 
in byte, del campo di memoria nominato. 


Un simbolo può essere rilocabile o assoluto in rela- 
zione al tipo di espressione presente nel campo ope- 
randi della frase, che può per l'appunto essere ri- 

locabile o assoluto. 


Simboli precedentemente definiti: Il linguaggio As- 
sembler richiede che nel campo operandi di particola- 
ri tipi di frasi compaiano simboli precedentemente 
definiti. 


Esempio: 
B 
A EQU B 


Questo significa che i simboli in questione devono 
essere stati definiti in una frase sorgente posta fi- 
sicamente prima dell'istruzione in corso di elabora- 
zione. 


Simboli esterni: I simboli esterni sono quelli che 


servono per identificare il nome dei moduli esterni 
rispetto al modulo che si sta assemblando. Questi sim- 
boli sono definiti nel campo operandi di particolari 
istruzioni che gestiscono il collegamento tra i modu- 
li (CALEXT, CALEXS, ACT, RLSEM, LAEXT), I nomi ester- 
ni vanno a far parte del dizionario dei nomi esterni 
nell'ordine in cui sono trovati nel programma sorgen- 
te. Un nome esterno anche se utilizzato più volte, 

dà luogo ad un unico elemento del dizionario. 1 sim- 
boli esterni si trasformano quindi in informazioni 
per il Linker e vengono di conseguenza trattati di- 
versamente dagli altri simboli; a loro non vengono 
assegnati attributi. Lo stesso simbolo può essere u- 
tilizzato sia come interno che come esterno per in- 


dicare parti di programma completamente diverse. 


Termini autodefiniti 


Un termine autodefinito è quello il cui valore è co- 
stituito dal termine stesso; l'Assembler non assegna RS 
quindi alcun valore a questo termine. Tutti i termi 
ni autodefiniti sono considerati assoluti, poichè i 
loro valori non subiscono variazioni quando il pro- 
gramma di cui fanno parte viene caricato a differen- 
ti indirizzi di memoria. Il valore di un termine au- 
todefinito non può superare i 2%- 1 e il suo attri- 
buto lunghezza per definizione è 1; i termini autode- 
finiti servono per specificare dati immediati, masche- 
re, registri, incrementi di indirizzi, lunghezze e- 
splicite ecc. 

Esempio: 


MVI A, C'123! 


l'attributo lunghezza del secondo operando vale 1. 
1 termini autodefiniti si dividono in 4 tipi: 


— decimale 

— esadecimale 
- binario 

— carattere 


Termine autodefinito decimale: -E' un numero decima- 
Aciiine aulodelinito cecimale 


le senza segno, scritto come una sequenza di caratte- 
ri numerici (max 8). Il programma Assembler provvede 
a convertire il dato decimale in dato binario. 


Termine autodefinito esadecimale: E' costituito da 


un max di 6 caratteri esadecimali scritti tra apici 
(') e preceduti dalla lettera X. 
Esempio: 


X'A1BC'! 


Ogni carattere esadecimale è convertito in binario 
su 4 bit. 


Nota: I caratteri numerici vengono allineati a destra 
e riempiti con bit a zero a sinistra. I caratteri al- 
fabetici vengono allineati a sinistra e riempiti con 
byte a } (blank) a destra. 
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Esadecimale Binario 
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Tabella 4-1 Tabella di corrispondenza tra carattere 
esadecimale e binario (bit creati). 


. Termine autodefinito binario: E' una sequenza di ca- 


ratteri zero e uno racchiusi tra apici e preceduti 
dalla lettera B. 
Esempio: 


B'11glg1' 


Questo tipo di termine viene normalmente usato per 
definire maschere per operazioni logiche. Ogni carat- 
tere numerico rappresenta un bit di memoria, e al 
massimo possono essere espressi 24 bit. Nel caso in 
cui il numero di caratteri a # o 1 non sia un multi- 
plo di 8 la normalizzazione con 9? binari e fatta sul- 
la sinistra. 


Termine autodefinito carattere: Questo tipo di termi 


ne è costituito al massimo da 3 caratteri chiusi tra 
apici e preceduti dal carattere C. 
Esempio: 


IORLIZL 
C'ABC' 


Îl valore di ogni carattere può essere o blank o una 


Riferimento al Location 
Counter 


delle 256 possibili configurazioni di un byte. 


Nota: L'utente non può digitare il crt. EOL (255,6) 
come dato. 


Il programma Assembler gestisce un contatore di me- 
moria o Location Counter che contiene, in ogni momen- 
to dell'assembliaggio, l'indirizzo del primo byte di 
memoria disponibile. Quando viene elaborata una istru- 
zione, sia che essa corrisponda ad una istruzione mac- 
china, sia che essa definisca un'area dati, il Loca- 
tion Counter deve essere eventualmente aggiustato per 
esigenze di allineamento in modo tale che contenga 
l'indirizzo dell'elemento di programma che si sta con- 
siderando; infine viene incrementato di un numero di 
byte pari alla lunghezza dell'elemento di cui si trat- 
ta (lunghezza dell'istruzione macchina, lunghezza del- 
l'area dati). Se l'istruzione ha un nome, a tale sim- 
bolo viene assegnato il valore del Location Counter 
dopo l'eventuale aggiustamento, ma prima dell'incre- 
mento della lunghezza dell'istruzione stessa. L'As- 
sembler mantiene un Location Counter per ognuna del- 
le sezioni di cui è composto il modulo sorgente cioè 
per.la Control Section e per ognuna delle Dummy Sec- 
tion (al max 127). Il valore massimo del Location 
Counter è 231 1. L'utente può riferirsi al valore 
corrente del Location Counter nel campo operandi del- 
le frasi usando il carattere asterisco (*): usare ta- 
le termine nell'operando di una istruzione equivale 

a dare un nome all'istruzione e quindi usare tale no- 
me nel campo operandi. Quindi il termine * è un ter- 
mine rilocabile ed il suo valore corrisponde al valo- 
re corrente del Location Counter, cioè dell'indiriz- 
zo dell'istruzione macchina in cui il termine compa- 
re, anche quando il termine è utilizzato nell'indi- 
cazione di un literal, o all'indirizzo della costan- 
te.o dell'area quando il termine è usato in una fra- 
se di definizione di dati. 


Per quanto riguarda la determinazione dell'attribu- 
to lunghezza del termine *, si impone una distinzio- 
ne: 


- corrisponde alla lunghezza dell'istruzione macchi- 


na quando il termine compare in una tale istruzio- 
ne, anche in un operando espresso tramite literal 
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Riferimento all'attribu- 
to lunghezza dei simboli 


Espressioni 
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- corrisponde alla lunghezza della costante quando il 


termine compare in una frase di definizione dati, 

in particolare nelle costanti di tipo indirizzo; 

al termine * viene assegnata lunghezza 1 quando com- 
pare in altri tipi di frasi direttive. 


Il riferimento al Location Counter non deve essere 


utilizzato in una frase in cui si richieda l'uso di 
nomi predefiniti, salvo il caso di istruzioni ORG e 
EQU; comunque l'eventuale utilizzo del termine * in 


fase di definizione dati nelle espressioni che indi- 


cano il fattore di duplicazione o il modificatore di 


lunghezza non dà luogo a segnalazione di errore: al 


termine viene attribuito lunghezza 9 e il valore cor- 
rispondente al valore corrente del Location Counter 


senza l'eventuale aggiustamento per l'allineamento. 


L'attributo lunghezza di un simbolo può essere usato 


come termine mediante il prefisso L' (L apice) segui- 


to dal simbolo stesso. 


Esempio: 


* +00. 


A LA 24 3 


B DS F 
MVC A (L'B) H'425! 


DICCI 


L'attributo lunghezza implicito del simbolo B valo- 
rizza il suddetto termine (valore 4); si tratta quin- 
di di un termine assoluto, il cui attributo lunghez- 
za è 1. 


Esempio: 


L'L'B 

L'attributo lunghezza risultante è 1, 

Come risulta dalla figura 4-4 l'espressione può esse- 
re costituita da un termine o da una combinazione di 
termini. A questo punto si distinguono due tipi di 


espressioni: 


- semplici 


— composte. 


Le espressioni composte devono seguire le normali re- 
gole del calcolo algebrico: 


ogni espressione può avere al max 16 termini 
- gli operatori aritmetici ammessi sono: + — * / 


- una espressione non può iniziare con un operatore 
aritmetico 


- una espressione non può contenere 2 termini o 2 o- 
peratori aritmetici in successione 


- combinazioni di termini racchiuse tra parentesi 
possono essere usate in combinazione con termini 
posti fuori dalla parentesi 


“- sono ammessi come numero max 5 livelli di parentesi. 


* 


Valutazione delle espressioni: Il calcolo delle e- 
spressioni viene eseguito da sinistra verso destra 


ponendo come priorità di esecuzione quella presente 
nelle normali espresioni algebriche parentetizzale. 
La divisione per 9 è ammessa e dà come risultato $. 


Attributi delle espressioni: L'attributo valore vie- 
ne assegnato alla espressione durante il calcolo del- 
la stessa. L'attributo lunghezza equivale all'attri- 
buto lunghezza del primo termine di sinistra della 
espressione. 

Esempio: 


MVC A, B* C in 


se B si immagina lungo 3, l'attributo lunghezza è lun- 
go 3. 


Le espressioni inoltre possono essere assolute o ri- 
locabili: 


- nel primo caso il valore rimane immutato a prescin- 
dere dal punto di caricamente in memoria del pro- 
gramma 

—- nel secondo caso l'espressione subirà un mutamento 


pari a N, se il programma che la contiene è riloca- 
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to in memoria di N byte rispetto all'assegnazione 
originaria di memòria. 


Un'espressione assoluta è costituita da un termine . 
assoluto o da una espressione algebrica di termini 


assoluti, 
Esempio: 
A DS 40 
MVI A, X'A12'* 12- B 


GHIG1911' 


Può anche consistere di una combinazione aritmetica 
di termini rilocabili da soli o in combinazione con 
termini assoluti. In questo caso devono essere segui- 
te le seguenti regole: 


1. I termini rilocabili presenti nella espressione 


devono essere appaiati, cioè avere segno opposto 
e lo stesso attributo di rilocabilità (cioè devo- 
no essere definiti o nella stessa Control Section 
o nella stessa Dummy Section). I termini appaia- 
ti possono anche non essere contigui. Nel segui= 
to, al fine di sintetizzare gli esempi, ‘si ripor- 
tano solo i componenti dell'espressione 


RT —& termine rilocabile 
AT —® termine assoluto 


Esempio: 
RT. + AT+RT- RT - AT - RT 


I termini rilocabili non possono entrare in divi- 
sioni e moltiplicazioni: 
Esempio: 


RT —- RT * AT non valida 
(RT — RT) * AT valida 


Quando appaiono termini rilocabili di segno oppo- 
sto e la stessa rilocabilità, si annulla l'effet-: 
to della rilocazione e il valore dei termini rima- 


sti appaiati rimane costante. Un'espressione rilo- 


cabile è costituita da un termine rilocabile, op- 


Lliteral 


pure da una combinazione di termini rilocabili o 
frammisti a termini assoluti; quest'ultima combi- 
nazione però sottostà alle seguenti condizioni: 


3. I termini rilocabili devono essere in numero di- ia 
spari. 


4. I termini rilocabili devono essere appaiati, tran- 
ne uno. 


5. Il termine spaiato non deve essere preceduto dal 
segno meno. 


A questo punto risulta chiaro che il valore del- 
l'espressione corrisponde al valore del termine 
spaiato e l'attributo di rilocabilità del termi- 
ne spaiato diventa l'attributo di rilocabilità 
dell'espressione. 

Esempio: 


RT —- (RT + RT - RT) + RT 


L'utente Assembler ha la possibilità di indicare. nel 
campo operandi dell'istruzione delle reppresentazio- 
ni di dati invece che riferimenti a tali dati. 1 li- 
teral sono il mezzo più semplice per introdurre’ dei 
dati in un programma. Un literal è formato da una co- 
stante preceduta dal segno uguale (=). La presenza 

di un literal all'interno di una frase sorgente or- 
dina all'Assemblatore di porre il valore del literal 
stesso (cioè la costante specificata) in una zona di 
memoria denominata tavola dei literal, e di sostitui- 
re ad esso, all'interno della corrispondente frase 
oggetto, l'indirizzo relativo. La definizione di un 
dato come literal segue le regole descritte più avan- 
ti circa la specificazioni di costanti (vedi DC). 


Tavola dei literal: Tutti i literal definiti in un 


programma sorgente vengono raggruppati dall'Assem- 
blatore in una zona di memoria detta tavola dei li- 
teral, e l'indirizzo in cui viene posto il literal 
viene assemblato nella frase in cui il literal è u- 
tilizzato. La tavola dei literal viene allocata alla 
fine della Control Section, a partire dall'indirizzo 
di Location Counter successivo o quello dell'ultima 
istruzione oggetto. 
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Tipi di Formati macchina 
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Ogni istruzione esecutiva del linguaggio dà luogo ad 
un codice oggetto, la cui lunghezza dipende dal for- 
mato dell'istruzione. Si distinguono infatti 5 for- 

mati fondamentali: 


1. Formato RR 


Lunghezza 2 byte 


2. Formato RX 





3. Formato RS 








Lunghezza 4 byte 


Lunghezza 4 byte 


Lunghezza 4 byte 
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5, Formato SS 


‘Lunghezza 
I° byte 


Dove: 


OP CODE Codice Operativo 

maschera 

registro 

valore di scostamento 

registro base 

registro indice 

indirizzo implicito (in genere un simbolo) 
immediato (in genere termine autodefinito) 
lunghezza 

numero di argomenti 


pb ZztotHQao x UO dI = 


, 2, 3...n riferimento al 1°, 2°...ennesimo operando 
della frase sorgente 


I termini sopra indicati vengono usati anche per la 


Descrizione delle istru- 


zioni Assembler 


stesura delle istruzioni del linguaggio Assembler. 


Nell'ambito del formato SS (ALM, AM, CLM, CM, DIS, 
MVO, SES, SESM, SLM, SM) ci sono istruzioni a lun- 
ghezza variabile, quindi la lunghezza dell'oggetto 
prodotto dipenderà dal numero di operandi specifica- 


ti nella frase sorgente stessa. L'allineamento delle 


istruzioni esecutive (macchina), viene svolto auto- 
maticamente dall'Assemblatore alla mezza parola. 


Nel seguito sono descritte dettagliatamente tutte le 
istruzioni e le macro-istruzioni del linguaggio As- 
sembler P6969. Le istruzioni e le macro sono poste 

in ordine alfabetico. La descrizione di ogni istru- 


zione e macro è realizzata secondo la medesima strut- 


tura, che è composta dai seguenti punti fondamentali: 


1. Descrizione funzionale: è una breve descrizione 
della funzione della istruzione 


2. Formato: è una descrizione del formato/i della 
istruzione 


3. Descrizione: è la descrizione dei campi nome o- 
perazione e operandi che compaiono nel formato 
dell'istruzione 


4. Espansione: è la descrizione delle istruzioni mac- 


china generate dalla fase di macroespansione di 
una macro; la macroespansione avviene direttamen- 
te in codice oggetto. 


Note: Le seguenti notazioni sono impiegate nella de- 
scrizione delle istruzioni ASSEMBLER, ma non appar-. 
tengono al linguaggio in cui è scritta un'istruzione: 


indica la scelta di soltanto uno dei parametri 
indicati 


indica la completa opzionalità, cioè la possibi- 
lità di scegliere K parametri, con 6 € K-<K1 


5. Esempi: è una raccolta di esempi di impiego della 
istruzione descritta che permette di chiarire e- 
ventuali dubbi riguardo la codifica corretta del- 
l'istruzione. 


3974450 


Istruzioni direttive per 
l'assemblatore 
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Le istruzioni direttive per l'Assemblatore specifica- 
no delle particolari funzioni ausiliarie da compiersi 
& cura del programma Assembler stesso; i loro formati 
e le loro descrizioni sono i seguenti. 




















Descrizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Identifica l'inizio della sezione di controllo. Tutte 

le frasi che seguono sono assemblate come facenti par- 
te di questa sezione, finchè non venga incontrata una 

frase che segni l'inizio di una nuova sezione. 


nome operazione operando 


[simbolo] CSECT 


Se la frase è contrassegnata da un nome simbolico, 
questo indica l'indirizzo del 1° byte del modulo og- 
getto. A questo simbolo viene assegnate l'attributo 
lunghezza 1; esso è rilocabile. 


Il campo operandi non è usato e il Location Counter è 
settato a.d. Eventuali caratteri presenti nel campo 
operaridi sonc trattati come commento. 


: Esempic 


SEZ 


AREA 


19, AREA 
DEF, 1% 


CL40 
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Descrizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Permette di introdurre in un programma dei dati sotto 
forma di costante. 


nome ; operazione SERRE: operando 
[simbolo] pc [D] T [Ln] | ‘costante’ ) 
((costante) | 
Se in questo campo è presente un simbolo, a quest'ul- 


timo viene assegnato come valore l'indirizzo del 1° 
byte di sinistra della costante stessa e come attri- 
butc lunghezza la lunghezza implicita o esplicita del- 
la costante; si tratta di un simbolo rilocabile. 


LL 


De. 


campo operandi si compone di 4 sottocampi: 


Sottocampo D - fattore di duplicazione; è un sot- 
tocampo opzionale; se presente provoca la riprodu- 
zione della costante per D volte, dopo che la co- 
stante è stata assemblata e completata nel suo e- 
satto formato. Il fattore di duplicazione può es- 
sere espresso in due modi: 


- attraverso un termine autodefinito decimale 
—- attraverso una espressione assoluta positiva 
chiusa tra parentesi, in cui gli eventuali sim- 


boli che compaiono siano precedentemente definiti. 


il fattore di duplicazione è @, nessuna costante è 


generata. L'istruzione DC con fattore di duplica- 
zione # serve unicamente per assegnare al simbolo 
che compare nel campo nome un attributo lunghezza 
uguale alla lunghezza specificata nella frase, sen- 
za riservare l'area relativa. Tale fattore non è 
ammesso nella definizione delle costanti indirizzo. 


2. Sottocampo T - tipo; è un sottocampo obbligatorio 
e indica all'assembler il tipo di costante da ge- 
nerare; questo sottocampo è costituito da una pa- 
rola chiave. 


OO ZZZ 


Codice Tipo di costante Formato macchina 























C carattere codice di 8 bit per o- 
gni carattere 

Xx esadecimale codice di 4 bit per ogni 
carattere esadecimale 

B binaria formato binario 

F virgola fissa formato binario in vir- 
gola fissa; una parola 

H virgola fissa formato binario in vir- 
gola fissa; una mezza 
parola 

S indirizzo valore del Registro ba- 


se e dello spiazzamen- 
to; una mezza parola 


3. Sottocampo Ln - modificatore di lunghezza; è un 
sottocampo opzionale e se presente definisce la 
lunghezza in byte della costante. Può essere in- 
dicato nella forma: 


— termine autodefinito decimale 
- espressione assoluta positiva chiusa tra paren- 


tesi; i simboli che compaiono nella espressione 
devono essere precedentemente definiti. 


4-32 . 3974450 Z 


dire meg 


1 Re egg ernia i 





3974450 Z 





vira ge ST ni i dipen I PT Li SO n 





Se la lunghezza esplicita non è definita, l'Assem- 
bler assume la lunghezza implicita della costante, 
che può dipendere dal valore costante specificato 
X, Bi Co dal tipo della costante stessa F, H. 
Nelle costanti che richiedono l'allineamento, spe- 
cificare il modificatore implica il non allinea- 
mento cella costante stessa. 


4. Sottocampo valore costante; questo sottocampo è 
obbligatorio e indica il valore della costante. 
Le costanti di dati (B/C/X/ F/H) devono essere 
scritte tra apici; le costanti indirizzo (S) de- 
vono essere racchiuse tra parentesi. 


Costante carattere {Tipo C) Per una costante carat- 


tere può essere utilizzata una qualsiasi delle 2856 

configurazioni possibili di un byte, con la sola ec- 
cezione della configurazione "FE".. Il valore costan- 
te deve essere racchiuso tra apici; se in tale valo- 
re deve essere specificato il crt. apice (') ed esso 
deve essere indicato 2 volte: con la traduzione del- 
la stringa oggetto corrispondente apparirà un solo 

apice, poichè ogni carattere nelle costanti di ques- 
to tipo viene tradotto in byte. La linghezza massima 


, della costante è di 256 bytes. Se non è specificato 


il modificatore di lunghezza, l'Assembler assume co- 
me lunghezza della costante il numero di caratteri 
indicati tra apici. Se la lunghezza è espressa si 
possono avere le seguenti conseguenze: 


- se il numero di caratteri della costante eccede la 
lunghezza specificata, la costante è troncata a 
destra 


— se il numero di caratteri della costante è inferio- 
re alla lunghezza specificata, la costante viene 
normalizzata a destra con blank. 


Costante esadecimale (tipo Xx) Le costanti esadecimali 


sono costituite da una sequenza di caratteri esadeci- 
mali (da #9 a 9, da A a F), racchiusa tra apici. La 
lunghezza massima è di 256 byte: quindi possono es- 
sere indicati fino a 512 caratteri esadecimali, poi- 
chè ogni coppia di crt. esadecimali rappresenta un 
byte di memoria e viene quindi tradotta in un byte; 
se la lunghezza è dispari, il primo crt. esadecimale 
di sinistra darà origine ad un byte i cui 4 bits me- 
no significativi contengono il digit esadecimale men- 


tre i 4 bits più significativi sono a zero. Se non 
viene specificata la lunghezza, l'Assembler assume 
come lunghezza della costarte il numero l = DIL 7 
con n il numero di caratteri esadecimali specificati. 


Se la lunghezza è specificata si ottiene che: 


- se il numero delle coppie di caratteri esadecimali 
eccede la lunghezza specificata, i crt. più a si- 
nistra sono troncati Ì 


-- se il numero delle coppie di cifre esadecimali è 
inferiore alla lunghezza specificata, i bytes ne- 
cessari per raggiungere tale lunghezza sono inse=' 
riti a sinistra e posti a zero binzrio. 


Costante binaria (Tipo B) Le costanti binarie sono 
rappresentate mediante una sequenza di @ e ìl, rac- 


chiusa tra apici. La lunghezza massima è di 256 by- 
te. La lunghezza implicita è data dal numero di by- 
te occupati dalla costante, inclusa l'eventuale ne- 
cessaria normalizzazione con bit a zero, poichè ogni 
carattere f# o 1 rappresenta un bit della memoria; ta- 
le lunghezza implicita si ricava in questo modo: 


[n.4 7] in cui n è il numero di caratteri dol 
8 indicati. 


La normalizzazione o il troncamento avvengono a si- 
nistra. 


Costanti in virgola fissa (tipo F e H) Contengono un 
numero decimale con o senza segno, racchiuso tra api- 


ci. Esso viene convertito nel corrispondente valore 
binario e messo in una parola (tipo F) o mezza paro- 
la (tipo H) con l'allineamento appropriato: la lun- 
ghezza implicita della costante tipo F è quindi 4, 

è due per la costante tipo H. Se è specificata lia lun- 
ghezza, la quale non può essere superiore a 4, non 
viene eseguito l'allineamento. Se il valore del nume- 
ro eccede la lunghezza esplicita od implicita della 
costante, il segno si perde e sono troncati i bit più 
a sinistra. In valore negativo è posto nella forma di 
compiemento a 2 del corrispondente valore positivo. 

I valori massimi delle costanti in virgola fissa sono: 


3974450 Z 


3974450 Z 


lunghezza costante . Max ‘ Min 


31 31 
4 Rn 

5 1 
2 di, 1° 

7 7 
i een «LS 


Costanti indirizzo (S) Una costante indirizzo contie- 
ne un indirizzo di memoria, espresso in sorgente tra- 
mite una o più espressioni racchiuse fra parentesi. 
Il fattore di duplicazione non è ammesso. 


Indirizzo tipo S: serve per ottenere indirizzi espres- 

si nella forma registro base e scostamento; l'indiriz- 

zo può essere specificato: 

1. Tramite una espressione. rilocabile o assoluta. 

2, Tramite 2 espressioni assolute, la prima delle 
quali rappresenta il valore di SGRBERAORtO, la 


seconda il registro base. 


Questo tipo di costante è assemblata in una mezza pa- 


. rola: i primi 4 bit di sinistra rappresentano il re- 


gistro base; i rimanenti 12 bit esprimono lo'scostam 
mento. Se viene specificata una lunghezza esplicita, 
che non può essere diversa da 2, non viene effettua- 
to l'allineamento. 
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Tabella riassuntiva delle costanti 


































Tipo Allinea- | Duplica- Range Delimi-|Valore della Troncamento 
implicitajmento i zione LL tatore | costante Normalizza- 
i esplicita zione 
H Mezza 
parola ammessa | numero decim. | sinistra’ 
S — una espres- _ 


sione asso- 


ammessa 
luta o ri- 
locabile 


due espres- 

sioni asso- 

lute: exp | l e 
(exp) 





Nota Nellie istruzioni DS ir cui sia specificato un - 
valore costante di tipo C o X, il modificatore di lun- 
ghezza o la lunghezza implicita può essere anche su- 
periore a 256, fino a un massimo di 65535. 
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3974450 Z 


FILE 

COSTI 
COST2 
COST3 


COSTI 
COST2 


COST3 


COST 
COSTI 


DC 
DC 
DC 
DC 


DC 
DC 


DC 


DC 
DC 


DC H'39' 
DC F'-3'! 


DC S(BETA) 


C'END' 


SC'AZ! 
2CLS'AZ' 
2CL4'ABCDEF! 


XI412h! 


genera 
genera 
genera 
genera 


genera 


2XL4'A1F43' penera 


3XL2'A1F43'! 


B'11@1' 


BL1'119111g9g1' 


genera 


END 
AZAZAZ 
AZHBBAZHE 
ABCDABCD 


4124 (2 byte) 
DIDADFASPIDALFA43 (8 
byte) 

1F431F431F43 (6 byte) 


genera 99901191 (1 byte) 
genera 19111991 (1 byte) 


genera VIE (2 byte) 
genera FFFFFFFD (4 byte) 


DC S(499(13)) 
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Descrizione lunzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operendi 
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DROP == 


Permette di escludere un certo numero di Registri ge- 
nerarali dal gruppo di registri precedentemente spe- 
cificati quali registri base mediante frasi USING. 


nome operazione operando 


E DROP Ri [,R2 ......Rn] 


Non ammesso 


Questo campo contiene una successione di espressioni 
assolute, separate dalla virgola che specificano i 
registri base da sopprimere, Ogni espressione può a- 
vere valore da @ a 15; il numero max di tali espres- 
sioni è 16, 


Esempio 


4-40 


SEZ 


BASE 


START 


DS 


DROP 


USING 


END 


19 


BASE, 1% 
dH 
19 
BASE, 10 
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Descrizione Funzionale 
ati TONO dC GNzIondle 


Fornato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Permette di riservare aree di memoria, attribuendo 
ioro eventualmente dei nomi per poterle indirizzare 
in modo simbolico, 


nome operazione Gperando 
[simbolo] DS {D] T [Ln snai 
i costante) 


Se in questo campo è presente un simbolo, a quest'ul- 
timo viene assegnato l'indirizzo del 1° byte di s:- 
nistra dell'area stessa e come attributo lunghezza la 
lunghezza implicita o esplicita dell'area; si tratta 
di un simbolo rilocabile. 


Il campo operandi si compone di 4 sottocampi: 


1. Scttocampo D - fattore di duplicazione; è un sot- 

-  tocampo opzionale, se presente provoca la riprodu- 
zione dell'area di memoria per D volte. Il fatto- 
re di duplicazione può essere espresso in 2 mo- 
di: 


- attraverso un termine autodefinito ‘decimale 
- attraverso una espressione assoluta positiva 
chiusa tra parentesi, in cui gli eventuali sim- 


boli che compaiono siano precedentemente defi- 


niti. 


Ae 41 
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Se il fattore di duplicazione è 9, l'istruzione 

può essere usata per assegnare un nome.ad un'area 
di memoria, senza che tale area sia riservata ef- 
fettivamente. Aitre. frasi DS possono riservare l'a- 
rea stessa, assegnando nomi ai suoi sottocampi. 
Quindi il fattore di duplicazione 9 serve ad as- 
segnare al simbolo che compare nel campo nome un 
attributo lunghezza uguale alla lunghezza specifi- 
cata nella frase, senza riservare l'area relativa. 


2. Sottocampo T - tipo; è un sottocampo obbligatorio 
e indica all'Assembler il tipo di costante da ge- 
nerarej; questo sottocampo è costituito da una pa- 
rola chiave. 


: 3. Sottocampo Ln - modificatore di lunghezza; è un 


sottocampo opzionale e se presente definisce la 
lunghezza in byte dell'area. Può essere indicato 
‘(nella forma: 


- termine autcodefinito decimale 


- aspressione assoluta positiva chiusa tra paren- 
tesi; i simboli che compaiono nella espressione 
‘- devono essere precedentemente definiti. 


La lunghezza max permessa per le definizioni di 


aree in cui sia specificato il tipo C o X è 65535 


byte. 


4. Sottocampo valore costante; è un sottocampo opzio- 
nale, e se presente indica il valore della costan- 
te. Le costanti dati (B/C/X/F/H) devono ‘essere 
scritte tra apici; le costanti indirizzo (S) devo- 
no essere racchiuse tra parentesi. 


Nota. Per ulteriori informazioni sulle costanti nei 
loro vari tipi, vedere istruzione DC. 


Nel complesso le istruzioni DS sono trattate dall'As- 
sembler come quelle DC, con le seguenti differenze: 


- à fronte di istruzioni DS viene lasciata un'area 
di memoria la cui lunghezza è pari a quella speci- 
ficata dal modificatore di lunghezza o a quella de- 
sunta dal tipo o dal valore costante indicati con 


DS 


l'eventuale duplicazione; tale area è azzerata 
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ba 


Esempio 
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+ nel caso di istruzione DS del tipo C/X/B in cui non 
compaiano nè il modificatore, nè il valore costan- 
te, la lunghezza implicita associata è 1, e quindi 
viene riservata un'area di 1 byte. 


DS CLS viene riservata un'area di 5 byte 
DS C'ASMIS' viéne riservata un'area di 5 byte 
DS 5X'AB! viene riservata un'area di 5 byte 


Descrizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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DSECT ERE 


Identifica l'inizio di una Dummy Section. In un mo- 
dulo sorgente sono ammesse come max 255 Dummy Section. 


nome 


Bimbolo 


operazione 


DSECT 


E' obbligatorio; 


operando 


è un simbolo rilocabile il cui valo- 


re equivale all'indirizzo del 1° byte di tale sezio- 
ne. L'attributo lunghezza è 1. 


Questo campo non è usato, ed eventuali caratteri pre- 
senti sono trattati come commento. 


DUM 
NAME 
COD 
IMPORT 
INIT 


USING 


o 0 


DSECT 
DS 
DS 
DS 
DSECT 


DUM, 6 


CLÉ 
CL5 
CLA 


(0 
ii 














Descrizione Funzionale 
LESCIA5T10Ne i unzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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cc 
=> 
EJECT ssa 


Provoca la stampa della linea successiva del listing 


su una nuova pagina. -Se l'istruzione vienè riconosciu- 
ta all'inizio di una pagina di stampa, non viene ese- 


guita. 


nome operazione - operando 


Non ammesso, 


Non sono richiesti operandi, e quindi qualsiasi ca- 
rattere compaia in questo campo è considerato come 


commento. 


INIT BALR 


256 
11, # 
*icd1 
15, GO 
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Descrizione Funzicrale 
ro ESTE I MISTO nNale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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Provoca la fine dell'assemblaggio, e quindi deve es- 
sere l'ultima del modulo sorgente. 


nome operazione operando 


bi. END 


Non ammesso 


Non sono usati, quindi qualsiasi carattere compaia 
in questo campo è considerato commento. 


SEZ START 19 

da BASE, 1% 
BASE È D 

- 

















Descrizione funzionale 
sii e 101e +Uunlzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Equ == 


E' utilizzata per definire un simbolo a cui assegna- 
re il valore e tutti gli attributi dell'espressione 
specificata nel campo operandi. 


nome operazione operando 


8Imbolo EQU Espressione 


E' obbligatorio. 


In questo campo sono ammesse qualsiasi espressione as- 
solute 0 rilocabili. Ogni simbolo che compare in tale 
espressione, deve essere precedentemente definito. 

Al simbolo definito nel campo nome viene attribuito 

il valore e gli attributi lunghezza e di rilocabili- 
tà dell'espressione nel campo operandi. 


Esempio 


RR 
RX 


GIVEN 
AREA 
ONE 
TWO 


START 


DC 
DS 
DS 
DS 


EQU 
EQU 


aa 


EQU 


vas 


EQU 


END 


3,4 
3, GIVEN 


Foot 
XL2099 
CL249 
CL84 


X'FF! 
L'TWO 


AREA+199 


RX 
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Descrizione Funzionale 
LEScI +zIOone runzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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Permette di modificare il contenuto del Location Coun- 
ter della sezione a cui la frase appartiene. 


nome operazione operando 


br ORG [Espressione rilocabile] 


Non ammesso 


Se in questo campo è presente una espressione riloca- 
bile, il Location Counter di. tale sezione che si sta 
assemblando è settato con il valore di tale esprest 
sione. Se il campo operando è omesso, l'istruzione 
non ha alcun effetto sul Location Counter. 


Il simbolo che compare nell'espressione deve essere 
precedentemente definito, e deve essere definito nel- 
la stessa sezione in cui compare la ORG. Una istru- 
zione ORG non può essere usata per specificare una 
allocazione precederte all'inizio della sezione in 

cui compare. Una nuova istruzione ORG con caratteri- 
stiche simili alla precederite, annulla l'effetto sul 
Location Counter della precedente, permettendo all'As- 
sembler di resettarlo. 


Esempio 


4-56 


CARD 
COD 
NAME 
GIVEN 


ART 
LARGE 


DS 
DS 
DS 
DS 
ORG 
DS 
DS 
DS 


END 


CL89 
CL16 
CLAD 
CL39 
* - 89 
CL39 
CLY 
CL43 
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Descrizione Funzionale 
LESCcr1<zIone runzionale 


Formato 


Descrizione 
Nome 


Operandi 
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Serve per controllare la stampa del listing dell'As- 
sembler; più precisamente serve per specificare le 
modalità di stampa da quel punto in poi. 


nome operazione operando 
b PRINT (on /{ DATA ) 
(oFF)[{{no DATA) 


Non ammesso. 


Gli operandi possono essere indicati entrambi sepa- 
rati da virgola. 


ON — stampa del listing 
OFF—* non avviene la stampa 


DATA —» le costanti vengono stampate per tutta la 
loro lunghezza nel. listing 


NO DATA —+ sono starpati solo i primi 8 byte a si- 
nistra delle costanti 


gli operandi di default sono: ON e NO DATA. 


Quando si specifica OFF, il successivo operando non 
ha alcun effetto. Poichè in più punti del sorgente 
possono apparire istruzioni PRINT, se in una frase un 
operando è omesso, si assume che l'opzione relativa 
rimanga invariata rispetto all'ultima precedente 
specificazione. 


Esempio 


NUM 
TRAT 
CIFRES 
IMPON 
ATTPRE 


DS 

DC 
DC 
DC 
De 


D 

PL6!0' 
PL5'9' 
PL4'0' 
PL7'9' 


ON, NO DATA 
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SPACE 





Descrizione Funzionale Ha la funzione di inserire nel listing una o più in- 
terlinee di spaziatura. 


Formato nome operazione operando 
A. SPACE [valore decimale] 
Descrizione 
Nome Non ammesso 
Operandi Questo campo è opzionale; se non specificato viene e- 


seguita una sola interlinea; se specificato vengono 
eseguite un numero di interlinee pari al valore deci- 
male specificato nel campo. Se tale valore supera il 
numero delle righe rimanenti della pagina che si sta 
stampando, questa istruzione si comporta come l'istru- 
zione EJECT, 


3974450 Z 4-59 


Esempio SEZ START 10 


USING: BASE, 1@ 
SPACE 5 

BASE DS D 
END 
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START sen 


Descrizione Funzionale Identifica l'inizio della sezione di controllo. Tut- 
te le frasi che seguono sono assemblate come facenti 
parte di questa sezione, finchè non venga incontrata 
una frase che segni l'inizio di una nuova sezione o 
di un'altro modulo sorgente (CSECT, DSECT, END). 


Formate nome operazione i operando 
[simbolo] START [termine autodefinito] 

Descrizione 

Nome Se la frase è contrassegnata da un nome simbolico, 
questo indica l'indirizzo del 1° byte del modulo og- 
getto. A questo simbolo viene assegnato l'attributo 
lunghezza 1; esso è rilocabile. 

Operandi E' un campo opzionale; se presente specifica il valo- 


re iniziale da assegnare al Location Counter della 
sezione. Se tale valore non è divisibile per 4, l'As- 
sembler lo arrotonda per eccesso in modo da garanti- 
re l'allineamento dei vari elementi oggetto della se- 
zione. Se l'operando è omesso (vedi CSECT) il Loca- 


DS 


tion Counter è settato a zero. 


L'istruzione START non identifica l'inizio dell'Assem- 
blaggio e la prima sezione di controllo del programma 
ma semplicemente una sezione di controllo. L'istruzio- 
ne START si differenzia dalla CSECT perchè in essa è 
consentito indicare il valore iniziale da assegnare 

al Location Counter (stampato nel listing). 
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Esempio 
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PROGI1 
PROG2 
PROG3 


START 
START 
START 
START 


2040 


x'7F8' 
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Descrizione Funzionale 
— amis tone tunzionale 


Formato 


Descrizione 
20901 1210NeE 


Nome 


Operandi 


Esempio 
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NTLE == 


Viene usata per identificare un listing Assembler. 
Provoca la stampa dell'intestazione voluta sulle pa- 
gine di tabulato che seguono fino alla lettura di 
un'altra frase TITLE, A. fronte di questa frase viene 
eseguito il salto pagina. 


nome operazione operando 


3:4 TITLE ‘character list’ 


Non ammesso 


Una sequenza di caratteri racchiusa tra apici. Pos- 

sono essere espressi fino a 106 caratteri, e se nel- 
la sequenza l'utente vuole esprimere il carattere a- 
pici deve indicarlo 2 volte, 


START 
PGM1 TITLE 'PRIMA COMPILAZIONE ' 
INIT BALR 11,9 

USING *, 11 

BC 15, GO 

END 











bescrizione Furzionale 
i Pe LONE rFurneionale 


Fornaio 
MISI IE AR 


Descrizione 


Nome 


vperandi 
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Indica all'Assemblatore il Registro generale disponi- 
bile da utilizzare come Registro Base nelle istruzio- 
ni esecutive e il valore da caricare in tale registro. 


nome operazione operando 


Lr USING V,ri[1 12, tn] 


Nor ammesso. 


La lettera V sta ad indicare una espressione assolu- 
ta o rilocabile; rl, r2,...rn sono espressicni asso- 

lute che designano i registri generali, quindi il va- 
lore di queste espressioni deve essere compreso tra 

È + 15, e ne sono consentite al max 16. 


In seguito a questa istruzione, l'Assembler assume 
che rl sia caricato con il valore dell'espressione 
assoluta o rilocabile V, r2 sia caricato con V+ 40996,.. 
rn con V+ (n- 1) * 4996. Nell'istruzione USING in cui 
compaia un registro già menzionato in una USING pre 
cedente, annulla l'effetto della USING precedente per 
quanto riguarda quel registro. Se l'utente specifica 
il registro generale # come operando rl, l'Assembla- 
tore assumerà che il contenuto di tale registro sia 
fd, indipendentemente dal valore dell'espressione V, 
Inoltre nei registri r2...r16 vengono assunti conte- 
nenti V+ 4996, V+ 8192.... Ùn programma che usi il 
registro # come registro base non è rilocabile. 


Esempio 


LARGE 


POD 


BASE 


INIT 


START 
BALR 
USING 
LM 


DC 


DC 
LA 


END 


d 

9,90 

POD, 9, 19, 12 
19, 11, BASE 
INIT 

A (POD+ 4996) 
A (POD+ 8192) 
3, 1 (14) 
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Macro-istruzioni Le macro-istruzioni comandano all'Assemblatore di in- 
serire particolari sequenze di istruzioni macchina 
oggetto in base alle informazioni contenute nella 
stessa macro-istruzione; i loro formati e le loro 
descrizioni sono i seguenti. 
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Lescrizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 
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TINI | 


Questa macro-istruzione. serve per generare il prolo- 
go del modulo, ‘cioè per allocare al modulo in questio- 
ne un'area LOCALE, e per il salvataggio in tale area 
dei registri di lavoro del modulo stesso. Se presen- 
te deve immediatamente seguire l'istruzione CSECT/ 
START. 


nome operazione operando 
[simbolo] PROC [RX], [RY] [ ENDLOC = simbolo 1] 
i [ STARLOC = simbolo 2] [, PROLOG = es! 


k' opzionale; se presente corrisponde al nome del mo- 
dulo oggetto. Se assente al modulo viene assegnato il 
nome della CSECT/START. 


- RX e RY sono. operaridi posizionali opzionali. Se pre- 
senti vengono espressi mediante termini autodefini- 
ti decimali il cui valore deve essere compreso nel 
l'intervallo 9 + 15. Indicano gli estremi del grup- 
po di registri generali il cui contenuto deve essere 
salvato nell'area LOCALE (questi registri sono con. 
siderati in modo circolare). 


- ENDLOC = simbolo 1; è un operando opzionale a paro- 
la chiave che specifica se presente il nome del 1° 
byte successivo all'area locale del modulo. Se non 
indicato l'Assembler assume che tale nome sia END- 
LOCAL, 


Espansione 


isempi 


- STARLOC = simbalo 2; è un operando opzionale a pa- 
rola chiave che specifica il nome dell'area locale. 
Se non indicato, viene assunto come nome dell'area 
locale LOCAL. 

- PROLOG = ce ; è un operando opzionale che spe- 
cifica all'Assembler se il prologo deve essere gene- 
rato o no. Il valore di default è PROLOG = YES, 
quindi per esigenze normali questo operando deve 
essere omesso. 














[ Simbolo] LR 0, 13 ENDLOCAL LOCAL 
L i =  |- 1 
d Sa Simbolo 1 Simbolo 2 
ASA is; 19 
ST dD, 0, 13) 
[ STM RX, RY, 4 (13)] 


Le istruzioni macchina elencate nella espansione sono 
valorizzate dagli operandi espressi nella frase sar 
gente. Nel caso della frase STM, essa viene generata 
solo se nella frase sorgente sono indicati gli ope- 
randi RX e RY. 


1. POP PROC 1 , STARLOC = BEGLOC 


Viene generata la seguente sequenza di istruzioni: 


POP LR d, 13 
LA 13, ENDLOCAL - BEGLOC 
ASA 13, 13 
ST dD, D(, 13) 
2. POP PROC 2, 3 


Viene generata la seguente sequenza: 


POP LR d, 13 
LA 13, ENDLOCAL - LOCAL 
ASA Ia 13 
ST DO, (, 13) 
STM 2, 3, 4 (13) 
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Descrizione Funzionale 


Formato 


Descrizione 


Nome 


Operandi 


Espansione 
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PRRET = 


Questa macro-istruzione serve per generare l'epilogo 
del modulo; essa viene espansa con le istruzioni com- 
plementari rispetto a quelle generate a fronte della 
PROC,. che deallocano l'area LOCALE e ripristinano i 
registri di lavoro eventualmente salvati. 


nome operazione operando 


[simbolo] PRRET [1] 


Può contenere un simbolo. 


Può essere indicato opzionalmente un termine autode- 
finito decimale il cui valore deve essere compreso 
nell'intervallo 9 + 255. Questo termine indica il di- 
splacement di rientro. Se omesso si assume che il ri- 
entro abbia displacement dd. 


[Simbolo] [LM RX, RY, 4 (13)] 


È 19, PA, 13) 
LA D ENDLOCAL LOCAL 
3 Simbolo 1(/7\Simbolo 2 











FSA d, D 
RETEXT [I] 


Esempio 


Se precedentemente non è stata generato un prologo 
(PROC), l'espansione della PRRET è: 


[ nome] RETEXT [1] 


Se nel prologo generato dalla PROC non era incluso il 
salvataggio dei registri, viene omessa l'istruzione 
di ripristino dei registri (LM). 


PUP L 13, GC, 13) 
LA Î, ENDLOCAL - BEGLOC 
FSA d, d 
RETEXT 
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ADD 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[Simbolo] A 
Azione 
3974450 Z 


somma del contenuto di una parola con il contenuto 
di un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 (X2, B2) RX SA 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
R1, S2 


Îl contenuto dell'area di memoria indirizzata dal 2° 
operando (una parola) è addizionato al primo ope 


1A 


13 
O) 


do ed il risultato è posto nel primo operando. L'ope- 
razione è eseguita sommando i 32 bit dei due operar- 
di, segni compresi. Un overflow si verifica quando i 
riporti del segno e del bit di ordine più alto sonc 
discordanti (riporto del segno uguale a 1 e riporto 
della posizione più alta uguale a 2, o viceversa;. 


DI 


(ER 


ma 
I 


se il risultato dell'operazione 
URI tu LL: ti < 


” ULI uu Hi n ” > 
se si verifica un'overflow 


va 


Wo NP wa 
Ta 


Esempio 


A 2,100 (,4) 


dove: 


1° operando reg. 2 il cui valore esadecimale 


2° operando 100(,4) " " di 


risultato reg. 2 di 


1° operando = R1 


| VITALI ALIA 19111019 | 


2° operando = parola 


| DAPIDIDI | pppsssnn| 19909909 DILD1999 | 


risultato = R1 


Î 10poonpe | dossnani | 10091001 DAD PD19 | 


è 


1’ 


0198BA 


dI68 


di 6922 


3974450 Z 


ADD KHALFWORD 


Descrizione Furzionale 


Formato 

7 nome operazione 
[simbolo] ; AH 
Azione 
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Somma il contenuto di una mezza parola con il conte- 
nuto di un registro. 


operando tipo di formato codice 


di memoria : operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX ° 4A 
Ri, Da (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, 8a 


Il secondo operando è addizionato al primo e la som- 
ma é posta nel primo operando. Prima dell'operaziore 
il segno della mezza parola viene espanso per una lun- 
ghezza di 16 bit; l'operazione è quindi ‘eseguita som- 
mando i 32 bit dei due operendi segni compresi. Un 
overflow si verifica quando i riporti del segno e del 
bit di ordine più alto sono discordanti (riporto del 
segno uguale a 1 e riporto della posizione più alta 
uguale a 4, o viceversa). 

C.C.: 0% se il risultato dell'operazione è 
ln Li] " UL) tu DL) 
3 


VA II 
aaa 


IT) " " "” " "n 


se si verifica un'overflow 


Esempio 


4-82 


AH 2,50 (2,5) 

dove: 

1° operando reg. 2 il cui valore esadecimale è 0198BA 
2° operando 50(2,5) à ti di si "968 


risultato reg. 2 LUSERE " tu " d1p922 


1° operando = Rl 


| UCILACIITA II 10111919 | 


2° operando = mezza parola con espansione del segno 


| SIPPIrAs |ossrnond) ovvnado DI101999 | 


ESPANSIONE 


risultato = R1 


| 19909069 |posogos:| DIPPIAD1 PILIPA1A | 
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ADD LOGICAL AL 


Descrizione Funzionale Somma logica del contenuto di una parola con il con- 
tenuto di un registro. 


Fornato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
i di memoria operativo 
[simbolo] | AL Ri, D2 (X2, B2) RX 5E 
i Ri, D2 (, B2) 
R1, S2 (X2) 
R1, 82 
Azione ° Il secondo operando è addizionato al primo ed il ri- 


sultato è posto nel primo operando. L'operazione è 
eseguita sommando i 32 bit dei due operandi, segni 
compresi, Se si verifica un riporto il Condition-Co- 
de viene posto ai seguenti valori. 


C.C.: 9 se il risultato è = # e non c'è riporto 
1 II Il u Mi ; D ULI " It " 
QU Ù " = 9 e c'è riporto 
3" n sl ” # d u ut n 
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Esempio AL 3,100 (,4} 
dove: 


1° operando reg. 3 il cui valore esadecimale è 9198BA 
29 operando 199(,4) si tn DE] LE] tt PP8P68 


risultato reg. 3 Ml di " " 18922 


1° operando = RI 


Î 1p0ppoon| ponosori |popo1999 19111919 | 


2° operando = parola di memoria 


| prrdonoi | onovvce | v0psord DI1D1009 | 


risultato = Rl 


| LODONPHI | P0NACIP1 |10091991 DH1PPO10 | 
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ADD LOGICAL MEMORY 
Descrizione Funzionale somma logica di due campi di memoria. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] ALM Di (Li, B1), D2 (L2, B2) ss FB 
S1 (L1), $2 (L2) 
S1, S2 
Di (, Bi), D2 (, B2) 
Azione 5 Il campo ci memoria indirizzato dal secondo operando 


è sommato al campo di memoria indirizzato dal primo 
operando. Il risultato viene posto nel primo operan- 
do. Se il secondo operando è più corto del primo vie- 
ne "logicamente" esteso con zeri a sinistra. Gli ope- 
randi vengono allineati a destra e l'operazione pro- 
cede da destra a sinistra per il rumero di byte indi- 
cato in Ll. 


C.C.: 2 se il risultato è = # senza riporto 
1" It 1] I £ 1) " v 
Zane CA " "= # con riporto 
3 " I I Pa d ” HI 
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Esempic 


4-86 


ALM 50 (2,4), 20(1,13) 
dove: 

1° operando 509(2,4) il 
2° operando 294(1,13) " 


risultato 50(2,4) " 


1° operando = campo di 


Î pppoigos| 19111019 | 


2° operardo = campo di 


| UDONPHIO | 0111009 | 


BSTENSIONE LOGICA 


cui valore 


memoria 


memoria 


risultato « campo di memoria 


| MWPPLHDI | pr190010 


esadecimale 


è V8EA 


” PHEL 


" d9022 
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ADD LOGICAL REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Fornato 
nome operazione 
[simbolo] ALR 
Azione 
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Somma logicamente il contenuto di un registro al con- 
tenuto di un altro registro. 


operando tipo di. formato codice 


di memoria operativo 
Ri, R2 RR 1E 


Il contenuto del registro R2 è sommato al contenuto 
del registro R1 ed il risultato è posto in R1. L'o- 
perazione è eseguita sommando i 32 bit dei due ope- 
randi, segni compresi. Se si verifica uri riporto dal- 
la posizione del segno, il Condition Code viene po- 
sto ai seguenti valori, 

GaGa 


se il risultato è e non c'è riporto 


" It URI It 


VE Ra 
ISIS 
arRaa 


e c'è riporto 


" UL) (RI 


w 
Bis 


Esempio ALR4,5 
| ida: 
1° operando reg. 4 11 cui valore esadecimale è 9198BA 
2° operando reg. 5 " “ i — " P48968 


risultato reg. 4 U di " " " 918922 


1° operando = R1 


| LIPoGA”o | ssvvnvri | psvd 1909 19111910 | 


2° operando =: R2 


AVA I SCA) 


risultato = R1 


| I0NPADIA | IAPANADI | 19991991 0100019 
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ADD LOGICAL REGISTER IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


b'ormato 


nome operazione 
[simbolo] ALRI 
Azione 


SGZAASO 2 


"Qi 
TIT 


Somma un immediato ad un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, l2 RR 01 


somma al registro Rl (1° operando) l'immediato indi- 
cato nei 4 bil costituenti ii 2° operando. Questa som- 
ma non dà segnalazioni di overflow ma si segnala lo 
eventuale riporto. 


C.C.: 1 se la somma senza riporto è # @ 
2" tt ULI con tl Ho d 
n DE) ”I ” ” "” £ d 


Esempio 


ALRI 5,X 03 


dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 9198BA 


Uli 1! " 


2° operando x'g3' 


In tt u 


risultato reg. 5 u 


1° operando = R1 


Î 19pogoo | sovsndni| s00p1009| 10111919 | 


2° operando = I2 
D0HI11 


risultato = R1 


| 10900000 | povvngnI| F9991996| 19111191 | 


" d3 


" 0198BD 
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Descrizione Funzionale Somma algebrica di due campi di memoria, 
l'ormato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] AM Di (1.1, B1), D2 (L2, B2) SS FA 
Sì {L1), S2 (L2) 
$S1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2} 


Azione : Il campo di memoria indirizzato dal secondo operando 
i è addizionato al campo di memoria indirizzato dal 
| primo operando. L'addizione è fatta in modo algebri- 
co, Cioè tenendo conto del segno e il risultato è 
posto nel primo operando. Il bit del segno è il bit 
più pesante del byte più pesante del campo su cui si 
opera. Il campo più corto viene logicamente esteso 
espandendo il bit del segno e l'operazione procede 
dal byte meno pesante a quello più pesante. Si veri- 
fica overflow: 


- se i riporti del segno e del bit di ordine più al- 
to sono discordanti 


— se il campo in cui viene depositato il risultato 
non è sufficiente a contenerlo. 


In caso di overflow gli L1l bytes meno pesenti del ri- 
sultato vengono assegnati al campo di arrivo. 


C.C.: 9 se il risultato è = @ 
1 DL] tt‘ (0) It < d 
FA t n Us d 
3 se si verifica overflow 
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Esempio 


4-92 


| AM 100(2,4), 50(1,0) 


dove: 


1° operando 1909(2,4) il cui valore 


2° operando 509(1,6) " 


risultato 199(2,4) " 


1° operando = campo di 


| P0001009| 10111919 | 


2° operardo = campo di 


| DIVDIADA | D1101000 | 


memoria 


memoria 


ESPANSIONE LOGICA DEL SEGNO 


risultato = campo di memoria 


| 10901091 | 19190019 | 


esadecimale è 98BA 


LI] d068 


" 8922 
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CA ADD REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 


ha nome 4 operazione 


[simbolo] è AR 


Azione 
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somma il contenuto di un registro al contenuto di un 
altro registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Riz RR 1A 


Il contenuto del registro R2 è sommate al contenuto 
del registro R1 ed il risultato è posto in R1. L'o- 
perazione è eseguita sommando i 32 bit dei due ope 
randi, segni compresi. Un overflow si verifica quan- 
do i riporti del segno e del bit di ordine più alto 
sono discordanti (riporto del segno uguale ad 1 e ri- 
porto della posizione più alta uguale a #, o vicever- 
sa). Ponendo R1= R2 si ottiene come risultato il rad- 
doppio del contenuto del registro. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 
1" " ” 00) u " < d 
2 tt (a) " uu" tt ULI > d 
3 se si verifica un overflow 


Esempio 


ARS4 
dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 9198BA 


tr "ott ri Ù BIEDE8 


2° operando reg. 4 " 


(2 it LL Li 


risultato reg. 5 ! 018922 


0° operando = R1 


| 19990009 | PoGIHAR: |Popo1 000 19111919 | 


2° operando = R2 


| Pr0AAHDE | posspodo | 10900099 DI101099 | 


risultato = Rl 


| Loponsvd | dopononi | 10091991 PHIDIDILA | 
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ES ALLOCATE STACK AREA ASA 
Descrizione Funzionale Alloca un'area sullo stack. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] ASA R1, R2 AR 23 
Azione Alloca sullo stack un'area pari al numero di byte in- 


dicato dal contenuto del registro R2 e passa nel re- 
gistro R1l l'indirizzo aggiornato della cima dello 
stack (TOP OF STACK). Se gli ultimi 4 bit meno signi- 
ficativi del registro R2 sono a # non viene allocata 
alcuna area ed in Ri si ottiene il valore della cima 
della stack. 


C.C.: non gestito 
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BRANCH AND LINK 


Descrizione Funzionale 
LESLIIoL0O runs lonale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] BAL 
Azione 
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BAL: 


Salto e memorizzazione di indirizzo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 {X2, B2) RX 45 
Ri, D2 (, B2) 
RI, S2 (X2) 
Ri, $2 


Memorizza nel registro R1 l'indirizzo della prossima 
istruzione, ed esegue un salto all'indirizzo espres- 
so dal secorido operando. 


C.C.: non gestito 

















BRANCH AND LINK REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 
[simbolo] BALR 
Azione 
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fa 
Gas 
BALR = 


Salto e memorizzazione di indirizzo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 05 


Ha le stesse funzioni della BAL, con la caratteristi- 
ca che l'indirizzo espresso dal secondo operando è il 
contenuto di un registro, invece che essere espresso 
in forma esplicita. 


C.C.: non gestito 














sn BRANCH ON CONDITION 


Descrizione Funzionale 


furmato 

nome operazione 
[simbolo] l BC 
Azione 


Tabella di corri sponden 


za 


N 
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Test del Condition Code e salto condizionato all'in- 
dirizzo definito nell'istruzione. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Mi, D2 (X2, B2) RX 47 
Mi, D2 (, B2} 
Mi, S2 (X2) 
Mi, S2 


La maschera presente nella istruzione permette ci te- 
stare il valore del Condition Code, e specifica per 
quali condizioni si esegue il salto. Se queste condi» 
zioni sono soddisfatte il controllo passa all'istru- 
zione avente come indirizzo il secondo operando, al- 
trimenti viene eseguita la prossima istruzione in se- 
quenza. 


La maschera è un campo formato da 4 bit aventi lau se- 
guente corrispondenza con il Condition Code: 


Gai Maschera 


Un branch condizionato esegue un salto solo se il va- 
.Lore del Condition Code (secondo la ‘tabella) corri- 
sponde alla maschera definita. 


4-101 


Esempio: 
BC 8, COLM salta se C.C. = # 


In una maschera si possono sommare più condizioni. 
Esempio: 


BC 9, COLM salta per C.C. = #9 oppure C.C. = 3 


Un branch ircondizionato equivale a una condizione di 
maschera uguale a 15 (salta sempre). 


Nel seguito, per ragioni di sintesi, si dà un elenco 
dei codici mnemonici estesi, che permettono di scri 
vere i salti condizionati senza doverne srecificare 
la condizione; essi rappresentano quindi sia la fun- 
zione di macchina che la condizione che provoca il 
salto stesso. I codici mnemonici estesi sono tradot- 
ti dall'Assemblatore nelle corrispondenti combinazio- 
ni di codice di operazione (EC o BCR) e maschera. La 
tabella che segue elenca appunto questi codici este- 


si e le corrispondenti istruzioni macchina: 















CODICE ESTESO SIGNIFICATO ISTRUZIONE MACCHINA 


EQUIVALENTE” 






D2(X2,B2) Branch 15,D2(x2,B2 











BR kR2 Branch(RR format) BCR 15,R2 
NOP D2(X2,B2) No Operation BC d,D2(X2,B2) 
NOPR R2 No operation(RR format) BCR #,R2 


BH D2(X2,B2) 
BI,  D2(X2,B2) 
BE D2(x2,B2) 
BNH D2(X2,B2) 
BNL D2(X2,B2) 
BNE D2(X2,B2) 
BO D2(x2,B2) 


Branch on High' BC 2,D2(X2,B2). 
BC 4,D2(X2,B2) 
BC 8,D2(XA,B2) 
BC 13,D2(x2,B2) 
BC 19,D2(X2,B2) 
BC 6,D2(X2,B2) 
BC 1,D2(X2,B2) 


Branch on Low 
Branch on Equal 
Branch on Not High 
Branch on Not Low 
Branch on Not Equal 
Branch on Overflow 











































BP. D2(X2,B2) Branch on Plus. BC 2,D2(X2,B2) 
BM D2(X2,B2) Branch on Minus BC 4,D2(X2,B2) 
BZ D2(x2,B2) Branch on Zero BC 8&,D2(X2,B2) 
BNP_ D2(X2,B2) Branch on Not Plus BC 13,D2(X2,B2) 
BNM D2(X2,B2) Branch on Nòt Minus BC 10,D2(X2,B2) 
BNZ D2(X2,B2) Branch Not Zero BC 6,D2(x2,B2) 
D2(X2,B2) Branch Not Ones BC 14,D2(X2,B2) 






4-102 
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BRANCH ON CONDITION REGISTER BCR 


Descrizione Funzionale Test del Condition Code e salto condizionato all'in 
dirizzo definito nell'istruzione. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] BCR Mi, Ra RR 07 
Azione 3 La maschera presente nella istruzione permette di te- 


stare il valore del Condition Code, e specifica per 
quali condizioni si esegue il salto. Se queste con- 
dizioni sono soddisfatte viene eseguito un salto al- 
l'istruzione avente come indirizzo il contenuto di 
R2 (secondo operando), altrimenti viene eseguita la 
prossima istruzione in sequenza {per quanto riguarda 
le combinazioni di maschera, vedere istruzione BC). 
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li 


BRANCH ON COUNT 





Lescrizione Funzionale Salto per registro diverso da zero previo decremento 
di uno del suo contenuto. 


Formato. 
nome operazione operando tipo di formato codice 
—. di memoria operativo 
[simbolo] . BOT Ri, D2 (X2, B2) RX 46 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, $2 
Azione : Il contenuto del registro R1 viene diminuito di lj; se 


ot . il valore risultante è diverso da zero viene eseguito 
un salto all'istruzione il cui indirizzo è espresso 
dal seccndo operando. L'indirizzo di salto viene de- 
terminato prima della diminuzione del registro R1., Il 
salto avviene anche se il registro R1 contiene un nu- 
mero negativo. Nel caso che il registro contenga il 
max numero negativo rappresentabile in un registro, 
dopo la diminuzione conterrà il max numero positivo 

RR rappresentabile in un registro essendosi inoltre ve- 
rificato il salto. L'overflow relativo non è segnala- 
to. Se in partenza R1 contiene #, il salto si verifi. 
ca ed il registro viene decrementato a -1. 


C.C.: non gestito 
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BRANCH ON COUNT REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] i BCTR 


Azione 
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Salto per registro diverso da zero, previo decremento 
di uno del suo contenuto. 


operando tipo di. formato codice 
di memoria operativo 


R1, R2 . RR 06 


Il contenuto del registro R1 viene diminuito di 1; se 
il valore risultante è diverso da zero viene eseguito 
un salto all'istruzione il cui indirizzo è espresso 
dal secondo operando. L'indirizzo di salto viene de- 
terminato prima della diminuzione del registro R1. Se 
si pone R2= # il salto non avviene, ed il contenuto 
del registro R1 è diminuito di 1. Il salto avviene 
anche se il registro Ri contiene un numero negativo. 
Nel caso che il registro contenga il max numero ne- 
gativo, dopo la diminuzione conterrà il massimo nu- 
mero positivo essendosi inoltre verificato il salto. 
L'overflow relativo non è segnalato. Se in partenza 
R1 contiene #, il salto si verifica ed il registro 
viene decrementato a 1. 


C.C.: non gestito 
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BRANCH ON INDEX HIGH 


Descrizione Funzionale Salto se la somma del contenuto di due registri è 
mM TONAle 
maggicre del contenuto di un terzo. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] | BXHO Ri, R2, Ds (B3) RS 86 
R1, R2, 83 
Azione ° Il registro R1 (indice) viene incrementato col valore 


contenuto nel registro R2 (incremento). Il contenuto 
di R1l viene poi confrontato col contenuto di un terzo 
registro immediatamente seguente R2 (limite). Se il 
contenuto dell'indice è maggiore del limite, ci salta 
all'istruzione il cui indirizzo è espresso dal terzo 
operando; se è minore o uguale si procede in sequen- 
za. L'indirizzo di salto viene determinato prima del 
l'incremento del registro indice. Tutti i bit dei re- 
gistri interessati partecipano all'operazione. Le 
quantità che intervengono sono considerate numeri bi- 
nari (positivi o negativi). 


C.C.: non gestito 
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BRANCH ON INDEX LOW OR EQUAL 


Descrizione Funzionale Salto se la somma del contenuto di due registri è mi- 
nore o uguale ai contenuto di un terzo, 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] BXLE Ri, R2, Ds (B3) i RS 87 
Ri, Ra, 89 
Azione . Il registro R1 (indice) viene incrementato col valore 


contenuto nel registro R2 (incremento). Il contenuto 
di R1 viene poi confrontato col contenuto di un terzo 
registro immediatamente seguente R2 (limite). Se il 
contenuto dell'indice è < del limite, si salta alla 
istruzione il cui indirizzo è espresso dal terzo ope- 
rando; se è > si procede in sequenza. L'indirizzo di 
salto viene determinato prima dell'incremento del re- 
gistro. indice. Tutti i bit dei registri interessati 
partecipano all'operazione. Le quantità che interven- 
gono soro considerate numeri binari (positivi o nega- 
tivi). 


C.C.: non gestito 
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COMPARE . 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome Operazione 


[simbolo] . Cc 


Azione 


3974450 Z 





Confronta algebricamente il contenuto gi un registro 
con il contenuto di una parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 {X2, B2) RX 59 
Rit, D2 (, B2) 
Ri, S2 {X2} 
R1,.82 


Il contenuto del registro Rl è confrontato algebrica- 
mente al contenuto della parola rappresentata dal se- 
condo operando. Il risultato del confronto determina 
lo stato del Condition Code ed è riferito a RI. 


C.C.: d se contenuto di R1= contenuto secondo operando 
1 It I) tt ” < t t Dl) 
A Ul ” fs n > (L) tt " 


4+113 


SUBROUTINE CALL 





Descrizione Funzionale Salto con memorizzazione dell'indirizzo di rientro 
e aggiornamento della lista degli argomenti. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[Simbolo] CALL Di {B1), De (L2, B2) SI 9A 
81, S2 (L2) 
81, 82 
Di (B1), D2 (,B2) 
Di (B1) [(. . . . Dn (Bn))l 
81 [{.... Sn)] 
Azione Il primo operando è l'indirizzo della istruzione a 


cur eseguite il salto. Il secondo operando (1 o più 
di 1) costituisce la lista degli argomenti. Dopo la 
esecuzione della istruzione il registr. generale 1 
punta ad un'area di stack n+2 parole (n è il numero 
degli argomenti 31) contenenti rispettivamente e 
nell'ordine: 


1. prima parola: nel byte più pesante il numero di 
‘argomenti (n) e nei tre meno pesanti l'indirizzo 
della istruzione di rientro seguente la CALL, 


2, seconda parola: informazioni per il sistema opera 
tivo. 


3. terza parola: nel byte più pesente # e nei tre me- 
no pesanti l'indirizzo del 1° argomento. 


4. quarta parola: nel byte più pesante # e nei tre 
meno pesanti l'indirizzo del secondo argomento. 


: esima NS 
5. quinta + n parola: nel byte più pesente 2 e 


nei tre meno pesanti l'indirizzo del 5° + n85tmo 
argomento. 


Se la CALL viene eseguita a seguito di un EXEC l'in- 
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4-120 


dirizzo memorizzato 
role è quello della 


Se n= @# il registro 
2 parole contenente 


C.C.: non gestito 


per primo nella lista di n+2 pa- 
istruzione seguente 1'EXEC. 


generale 1 punta ad una lista di 
solo gli elementi dei punti 1 e 2, 


3974450 Z 


BINARY TO ISO CONVERSION 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] — i CBS 


Azione 


Esempio 


3974450 Z 





Converte il contenuto di una mezza parola nel corri- 
spondente numero decimale in caratteri ISO. 


operando fipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (LL, B1) D2 (B2) SS DB 
$1 (L), S2 P 
81, 2 


Di (, B1), Da (, B2} 


Il primo operando contiene l'indirizzo del campo di 

memoria in cui andranno depositati i caratteri gene- 
rati dalla conversione. Il secondo operando contie- 

ne l'indirizzo della mezza parola îl cui contenuto è 
da convertire. Alla fine della conversione il regi- 

stro generale R9 contiene il numero di caratteri ge- 
nerati. Se si esaurisce il campo di lunghezza L pri- 
ma di aver terminato la conversione, il campo di ar- 
rivo contiene i primi L caratteri generati e il re- 

gistro generale Rd il valore L. 


C.C.: 9 conversione effettuata 
1 "n " i 
e, ir “” 
3 esaurito il campo di lunghezza L prima della 
fine della conversione. 


2° operando mezza parola = 41 
rappresentazione binaria = ANN9N000 DINII001 
rappresentazione decimale 65 


rappresentazione decimale in caratteri ISO A 


risultato in 1° operando = 36 35 
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COMPARE HALFWORD 


Descrizione Funzionale 
ee 273110 Unzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] 3 CH 


Azione 
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Confronta algebricamente il contenuto di un registro 
con una mezza parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 49 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, 82 


La mezza parola indirizzata dal secondo operando vie- 
ne estesa a 32 bit mediante propagazione a sinistra 
del segno. Il contenuto del registro R1 è confronta- 
to algebricamente con la mezza parola (estesa) con- 
tenuta nel secondo vperando. 


C.C.: # se contenuto di R1- contenuto secondo operando 
1" " ” u <E " ” M 
Qu " " u > n " tu 
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COMPARE LOGICAL 


Descrizione Funzionale Confronta iogicamente il contenuto di un registro con 
il contenuto ci una parola. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] i CL Rit, D2 (X2, B2} RX 85 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, 82 (X2) 
Ri, 82 
Azione i Il contenuto di Ri è confrontato logicamente al con- 


tenuto della parola espressa dal secondo operando. 
Il risultato del confronto è riferito ad R1 e deter- 
mina lo stato del Condition Code. I termini vengono 
confrontati bit a bit da sinistra verso destra (se- 
gno compreso); l'operazione si arresta quando vengo- 
no trovati due bit diversi, In tal caso viene consi- 
derato maggiore quello dei due termini al quale ap- 
partiene il bit 1. 


C.C.: # se contenuto RI1= contenuto secondo operando 
1" " it < " " dI) 


2" LE] DELLI > " n ul) 
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COMPARE LOGICAL MEMORY 


Descrizione Funzionale 
OTIS tone Tunzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] AI Ci.C 


Azione 
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Confronta logicamente due campi di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,B1) D2{B2) SS. DS 
$1 (L); S2 
81, $2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Il contenuto del primo operando è confrontato logica- 
mente con il contenuto del secondo operando. Il con- 
fronto inizia da sinistra e procede, byte per byte, 
verso destra, per la lunghezza specificata al primo 
operando. Il confronto non tiene conto del segno de- 
gli operandi. L'operazione si arresta non appena ven 
gono trovati due bit diversi. Il risultato del con- 
fronto determina lo stato del Condition Code. 


C.C.: 9 se 1° operando = secondo operando 
1 ti Li) tI < 
dv Vi tu > n " 


" " 
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COMPARE LOGICAL IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] CLI 
Azione 
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Confronta un byte di memoria con un byte contenuto 
nell'istruzione. 


operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 
Di (B1), 2 SI 95 
Si, la 


Il contenuto del byte primo operando è confrontato 
logicamente con il secondo byte della istruzione. Il 
risultato del confronto determina lo stato del Condi- 
tion Code. Il confronto avviene come per l'istruzione 
CLC. 


C.C.: 9 se contenuto del 1° operando = I2 


1 " Uli ULI tt ULI < .|e2: 
2 ” IL (Li " ” > 12 
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COMPARE LOGICAL MEMORY 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CLM 


Azione 
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Confronta due campi di memoria, 


operando . tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di {L1, Bi) D2 (La, B2) 88 FS 
81 (L1), $2 (L2) 
81, 82 


Di (, B1), Da (, B2) 


La zona di memoria indirizzata dal :1° operando viene 
confrontata con con la zona di memoria indirizzata 
dal 2° operando. Il risultato dell'istruzione deter- 
mina lo stato del Condition Code. Gli operandi ven- 
gono allineati a destra, e l'operazione ‘procede da 
sinistra a destra per il numero di byte indicato in 
Ll. fie il secondo operando è più corto viene inteso 
"logicamente" esteso con zeri a sinistra, 


C.C.: d i 2 operandi sono uguali 


1 il 1° operando è < del 2° 
2 il 1° operando è > del 2° 
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COMPARE LOGICAL REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] È CLR 


Azione 
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Confronta logicamente il contenuto di due registri. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 15 


Il contenuto del registro Rl è confrontato logicamen- 
te con il contenuto del registro R2., Il risultato 
della operazione determina lo stato del Condition Co- 
de. I due termini vengono confrontati bit per bit da 
sinistra verso destra (segno compreso) e l'operazione 
si arresta in presenza di due bit diversi (0 ed 1), 
Viene considerato maggiore quello dei due termini al 
quale appartiene il bit a 1. 


C.C.: #9 se contenuto R1 = contenuto R2 


n " DI] < it ” 
pn n " > " " 
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COMPARE MEMORY 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] CM 


Azione 
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Confronto algebrico di due campi di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L1, B1) D2 {L2, B2) SS F9 
Si (11), S2 (L2} 


$1, S2 
Di (, B1), D2 (, B2) 


La zona di memoria indirizzata dal 1° operando è con 
frontata algebricamente cun la zona di memoria indi- 

rizzata dal 2° operando; il risultato dell'operazione 
determina lo stato del Condition Code. L'operando più 
corto viene espanso logicamente con il bit del segno 

a sinistra. Gli operandi vengono allineati a destra e 
il confronto procede da sinistra a destra. Nella com- 
parazione il bit più pesante del byte più pesante di 

un campo è considerato bit di segno del campo. 


C.C.: 9 se i due operandi sono uguali 


1 se 1° operando < 2° operando 
QU vw nu > it " 
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9 
II 


COMPARE REGISTER 
Descrizione Funzionale Confronta il contenuto di due registri. 
formato 
nome operazione operando | tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] ° CR Ri, R2 RR 19 
hzione ‘ Il contenuto di R1 è confrontato algebricamente con 


il contenuto di R2, Il risultato del confronto deter 
mina lo stato dei Condition Code. 


C.C.: $ se il contenuto di. R1 :- al contenuto di R2 


1" " sr tu t< om 1) n " 
2 It Il tu "U > t Oi " 
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ISO TO BINARY CONVERSION 


Descrizione Funzionale 


l'ormato 

nome operazione 
[simbolo] CSBH 
Azione 
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Converte una stringa di caratteri ISO numerici nel 
corrispondente numero binario. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di {B1), D2 (La, B2) © SS F6 
S1, $2 (L2) 
S1, S2 


Di ( B1), D2 (, B2) 


Converte in binario senza segno la stringa di carat 
teri numerici indirizzati dal secondo operando nella 
semiparola indirizzata dal primo operando. ll numero 
da convertire è quello specificato dal verificarsi 
della prima delle seguenti eventualità: 


- dopo N cifre si incontra un carattere diverso da 
cifra; N < L2 


—- dopo L2 cifre. 


Il risultato della conversione è modulo 21° 


(65536) 
ed è posto nel primo operando. R1 alla fine dell'ope- 
razione contiene l'indirizzo del primo byte della 


stringa che nori è stato convertito. 


Se il primo carattere della stringa non è numerico, 
il primo operando non viene modificato e R1 riceve 
l'indirizzo del secondo operando. Il numero da con- 
vertire deve essere < 99999. Se è maggiore il primo 
operando non viene modificato e R1l riceve l'indiriz- 
zo del secondo operando. 


C.C.: 9 se numero «€ 65535 
1" DI be t 
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2 se numero > 99999 
3 secondo operando non numerico 
Esempio 2° operando = 36 35 
rappresentazione decimale in caratteri ISO A 
rappresentazione decimale —» 65 


rappresentazione binaria 909909009 D19909d1 


risultato in 1° operanco = 41 


4-140 3974450 Z 


DICOTOMIC SEARCH 


Descrizione funzionale 
Vescrizione tunzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] i DIS 


Azione 
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Ricerca tabellare eseguita in modo dicotomico su un 
sottocampo di un elemento della tabella. 


cperando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di {L1, B1) D2 (La, B2) SS F8 
81 (L1), S2 (La) : 
81,82. 


Bi {, 81), D2 6 B2) 


Viene fatto un confronto fra un sottocampo della ta- 
bella indirizzata dal primo operando e il campo di 
memoria indirizzato dal secondo operando. La ricerca 
è dicotomica e la relazione d'ordine è stabilita sul 
sottocampo da ricercare dalla numerazione binaria pu- 
ra (senza segno). Ll è la lunghezza di un elemento 
della tabella. L2 è la lunghezza del secordo operan- 
do e quindi anche del sottocampo da confrontare. R$ 
contiene il numero totale degli elementi della tabel- 
la (solo gri ultimi 2 byte a destra sono significati 
vi). R2 contiene l'offset del sottocampo nell'elemen- 
to. Si considerano solo i 4 bit meno pesanti di R2. 
Come risultato della ricerca viene caricato in R1 lo 
indirizzo dell'elemento ricercato se la ricerca ha e- 
sito positivo. Se la ricerca ha esito negativo viene 
caricato in R1 l'indirizzo dell'elemento immediata- 
mente seguente quello ricercato. Se R9=@ si pone il 
Condition Code a 1 e in R1 l'indirizzo della tabella 
(1° operando). 

Cuts se l'elemento è trovato = 

“i oi # e maggiore ultimo 
ih n di Li # e minore primo 


" t u l # 


Won Ea 
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DIVIDE MEMORY 


Descrizione Funzionale Divide il contenuto dei registri e memorizza risulta- 
to e resto. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] i DM R1, R2, Ds (B3) RS 85 
R1, R2, S3 
Azione i Il contenuto dei 2 byte meno significativi del regi- 


stro R2, viene diviso per il contenuto dei 2 byte me- 
no significativi del registro Rl1, Il risultato su 2 
byte, seguito dal resto anch'esso su 2 byte, è posto 
in memoria all'indirizzo indicato dal terzo operando. 
se i 2 byte meno significativi di R1 sono @, il ri- 
sultato è 65535 ed il resto è il contenuto dei 2 by- 
te meno significativi di R2. I contenuti di R1 e R2 
non sono alterati dall'operazione. 


C.C.: non gestito 
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EXECUTE 


Descrizione Funzionale 
Cenci izione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] ; EX 


Azione 
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Consente l'esecuzione di una singola istruzione si- 
tuata al di fuori della normale sequenza. 


operando fipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 (X2, B2) RX 44 
Ri, D2 (, B2} 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


L'istruzione il cui indirizzo è indicato nel secondo 
operando viene alterata dal contenutc (ultimi 8 bit) 
del registro R1 ed eseguita. L'alterazione riguarda 
il solo byte della istruzione che segue il codice 0- 
perativo (bit 8 + 15), e avviene mediante la somma 
logica del contenuto del byte suddetto e del conte 
nuto dell'ultimo byte di destra del registro R1 (bit 
24 + 31). Questa somma sostituisce il contenuto del 
byte dell'istruzione solo agli effetti dell'interpre- 
tazione e dell'esecuzione, infatti l'istruzione resta 
inalterata in memoria. Se il contenuto di R1= al con 
tenuto di RO non ha luogo alcuna alterazione. 


Dopo l'esecuzione della EXECUTE, e della istruzione 
alla quale la EXECUTE rimanda, il programma procede 
con l'istruzione immediatamente seguente la EXECUTE, 
Tutto questo, a meno che l'istruzione fuori sequenza 
non sia un salto, nel qual caso il contenuto del con- 
tatore della istruzione conterrà l'indirizzo di branch, 
ed il programma procederà dalla istruzione alla qua- 
le il salto ha passato il controllo. Se l'istruzione, 
il cui indirizzo è indicato nel secondo operando e 
una BAL, BALR o CALL l'indirizzo che viene salvato è 
quello della istruzione seguente la EXECUTE. 


(.C.: gestito dalla istruzione fuori sequenza 
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FREE STACK AREA 


Descrizione Funzionale 
Lr>Ciizione runzionaLe 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] FSA 


Azione 
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Dealloca un'area dello stack. 


operando \ tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 22 


Dealloca dalla cima dello stack un'area pari al nume- 
ro di byte indicato dal contenuto di R2. Di R2 si cont 
siderano solo i 2 byte meno significativi. Se i 4 bit 
di minor peso del registro R1 non sono tutti d vi si 
carica il valore aggiornato della cima dello stack 
{TOS). 


C.C.: non gestito 
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INSERT CHARACTER 


Descrizione Funzionale Inserisce il contenuto di un byte di memoria in un 
registro. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] 4 IC Ri, D2 {Xa, B2) RX 43 
Ri, Da (, B2) 
Ri, Se (X2} 
Ri, $2 
Azione ° Gli 8 bit del carattere indirizzato dal secondo ope- 


rando sono inseriti nei bit 24 + 31 del registro RI. 
I rimanenti bit rimangono invariati. 


C.,C.,: non gestito 
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sa: IMMEDIATE IN MEMORY 


Descrizione Funzionale Muove in memoria un immediato per il numero di volte 
indicato nel registro generale $. 


Formato 
nome operazione operando . tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] ; IM Di (B1), 12 SÌ 9D 
Sa, la 
Azione i Muove in memoria all'indirizzo espresso dal primo o- 


— 2 perando, l'immediato (secondo operando) per il nume- 
ro di byte indicato dai due byte meno pesanti del re- 
gistro generale #. Se i due byte meno pesanti del re- 
gistro #9 contengono 9 l'immediato viene scritto 65536 
volte. 


C.C.: non gestito 
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Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
Isimbolo]:. 150 
Azione 
3974450 Z 


ISO 


Determina la categoria a cui appartiene un carattere. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 

Di (X1, B1) RX 82 

Di {, B1) 

St (X1) 

Si 


Confronta il carattere indirizzato con la tabella ISO. 


1 caratteri alfabetici sono: A, B, C..... 24 
I caratteri numerici sono : 0, 1, 2..... +9 
Gli operatori sono +, -,5 È, EA 


Dopo l'operazione il Condition Code viene posto ai 
seguenti valori: 


C.C. # carattere = alfabetico 
sd tà = numerico 
2 u = operatore 


3 caratteri rimanenti 


LOAD 


Lescrizione Funzionale 
cesti alone runzionale 


formato 


nome operazione 


[simbolo] L 


fzione 
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Caricamento del contenuto di una parola in un regi- 


stro. 
operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 {X2, B2) RX 58 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 


Ri, S2 


Il contenuto della parola, il cui indirizzo è speci 
l'icato nel secondo operando, è caricato nel registro 
K1. Il secondo operando segue le normali norme per 
.'allineamento. d 


C.C.: non gestito 
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Esempio ] L 5,50 (4,3) 


dove: 
1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è f198BA 
2° operando 59(4,3) " " Ù Li " 998068 


risultato reg. 5 Bri ele n L, " 908968 


1° operando = Rl 


Î 10000000 | sosvosoi |rvos1009 19111919 | 


2° operando = parola 


| dprsosnno | svosnona |1 0099999 DI101000 | 


risultato in R1 = 


| dovsvono |vsggpuso |1pvvnssa DI191009 | 
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LOAD ADDRESS 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] LA 


Azione 
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, 


Carica in un registro generale un indirizzo. 


operando ; tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2} RX 41 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, $2 (X2) 
Ri, S2 


L'indirizzo al secondo operando viene caricato per 
un massimo di 24 bit nel registro generale R1. Il 
registro viene caricato da destra; la parte non uti- 
lizzata è riempita con zeri. 


C.C.: non gestito 
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Nea LOAD COMPLEMENT 


Descrizione 


Formato 


nome 


[simbolo] 


Azione 


3974450 7 


l'unzionale 


operazione 


LC 


O 
HIAÎ 


Carica un registro con il complementi a due del con- 
tenuto di una parola di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 (X2, B2) RX 53 
Ri, D2 {, B2} 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


Il complemento a due del contenuto della parola in- 
dirizzata dal secondo operando è caricato nel regi- 
stro Rl. Se il secondo operando contiene zero, tale 
valore viene caricato in R1l (con segno +). L'overflow 
è possibile solo nel caso si esegua il complemento 
del massimo numero negativo (-251). 


C.C.: $ se il risultato dell'operazione è = # 
1 UL] t Ch) tr LR] Ul] < d 
2 ” (8) ut I "I t > d 
3 se si verifica un overflow 


4-159 


Esempio 


4-160 


LC6,100(,4) 


dove: 


1° operando reg. 6 il cui valore esadecimale 


2° operando 190(,4) " u ri 


ULI " LA) I 


risultato reg. 6 


1° operando = R1 


| 19P0YIOL| rrv0IdoI pIPNLI00] 16111910 | 


2° operando = parola 


| INIDOPID] s0vIndra| 19090006] 01101009 | 


pisultato in R1 = 


IJILLLIIif 4: 1I1IL1{{Q1i11111| 10011006 





è D108BA 


" d98468 


" FF7F98 


3974450 Z 


LOAD COMPLEMENT REGISTER 


Descrizione l'unzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] ; LCR 
Azione 


3974450 Z 


3 
TIT 


Carica un registro con il complemento a due di un al- 
tro registro. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
Ri, R2 . RR ; 13 


Il complemento a due del contenuto del registro R2 è 
caricato nel registro Rl. Se R2 contiene zero, tale 
valore viene caricato in R1 (col segno +). Se R1= R2 
il contenuto di Rl viene cambiato di segno. L'overflow 
è possibile solo nel caso si esegua il complemento a 

2 del massimo numero negativo (-231) che può essere 
contenuto in un registro. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 


l Ul, "n ULI tt ” ” 


VA 
s 


2 " tt n ” ” ”" 


3 se si verifica un'overflow 


4-161 


Esempio 


4-162 


LCR 3,2 


dove: 


1° operando reg. 3 il cui valore esadecimale 


2° operando reg. 2" i di n 


risultato reg. 3" " x 


1° operando = R1 


| 109PPI00|FNPPIIP1|PIPH1099|19111910]| 


2° operando = R2 


| OPHODADI] DAPADIDI]10090I0I| 01191999 | 


risultato in R1 = 


|11111111]11111111]91111111|19911099 | 


è d198BA 


" 908968 


" FF7F98 


3974450 Z 


LOAD HALFWORD 


Descrizione Funzionale 


Formato 


home operazione 


[simbolo] ; LH 


Azione 


3974450 Z 





Carica il contenuto di una mezza parola ih un regi- 
stro. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2). RX 48 
Ri, De (, 82) 
Ri, 82 (X2} 
Ri, 82 


Il contenuto della mezza parola, il cui indirizzo è 
dato dal secondo operando, è caricato nel registro 

R1. Il secondo operando deve essere allineato alla 
mezza parola, Il segno della mezza ‘parola (bit di mag- 
gior peso) viene espanso fino alla posizione del se- 
gno del registro. 


C.,C.: non gestito 


4-163 


Esempio LH 7,26 (2,10) 
dove: 
1° operando reg. 7 il cui valore esadecimale è 90198BA 
2° operando 26(2,10)" " " | i. " diodes 


risultato reg. 7 LEE): Ùù n ‘" DPPÎ68 


1° operando Rl1 = 


[10099999 | 0vvv0901 | P9991999 | 19111919] 


2° operando = mezza parola con espansione del segno 


| ssosoggo | sosssnrni sopgprss |41 191099] 


ESPANSIONE 


risultato in R1 = 


|orposgro Lossvosno|v0009999 |p1191995] 


4-164 3974450 Z 





LOOK FOR IMMEDIATE EQUAL 8/3 n 


Descrizione Funzionale Ricerca di un carattere in un campo. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] . Lie Di (B1), 12 SI 99 
S1, 12 
Azione . Viene ricercato il primo carattere uguale all'imme- 


diato sul campo di memoria il cui indirizzo è conte- 
nuto nel primo operando. La lunghezza massima per cui 
effettuare la ricerca è implicitamente espressa nel 
registro generale #, di cui si considerano solo i 2 
byte meno pesanti. Se la ricerca ha esito positivo il 
Condition Code è posto a 9, e viene passato nel regi- 
stro l'indirizzo del carattere uguale all'immediato. 
Nel registro @ si trova la lunghezza residua del cam- 
po di memoria. Se la ricerca si esaurisce senza esito 
positivo, il Condition Code viene posto a 3, il re- 
gistro generale 4 viene posto a 9 ed il registro ge- 
nerale 1 contiene l'indirizzo del primo byte di memo- 
ria successivo al campo analizzato. Se la lunghezza 
di ricerca contenuta nel registro @ è uguale a 9, il 
Condition Code viene posto a 3, e nel registro gene- 
rale 1 viene depositato l'indirizzo del campo di me- 
moria specificato come primo operando. 


C.C.: 9 se la ricerca dà esito positivo 


Z ULI ULI UL um " "” 


2 ti "I I " ULI Il 


3 se la ricerca dà esito negativo 


3974450 Z 4-165 


4-166 


Immaginiamo di avere: 


Rd = 5 e LIE (6), x'20' 


Viene passata in R$ la lunghezza residua del campo; 
benchè il puntatore punti all'inizio del sottocampo 
in cui risiede il carattere da ricreare, la lunghez- 
za passata è 1 e non 2. 


3974450 Z 


LOOK FOR IMMEDIATE NOT EQUAL | LINE è 





Descrizione Funzionale Ricerca del primo carattere diverso da un valore spe 

cificato. 
Formato 

nome operazione operando fipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] LINE Di (B1), 12 SI 9B 
81, la 

Azione : Viene ricercato il primo carattere diverso dall'imme- 


diato nel campo di memoria il cui indirizzo è conte- 
nuto nel primo operando. La lunghezza massima per cui 
effettuare la ricerca è implicitamente espressa nel 
registro #, di cui si considerano solo i due byte me- 
no pesanti. Se la ricerca ha esito positivo il Con- 
dition Code è posto a #, e in R1 viene depositato lo 
indirizzo del carattere trovato diverso dall'immedia- 
to. In R$ si trova la lunghezza residua del campo di 
memoria. Se la ricerca si esaurisce perchè si esauri- 
sce il campo di memoria, il Condition Code viene po- 
sto a 3, il registro generale 9 viene posto a 9 ed il 
registro generale 1 contiene l'indirizzo del primo 
byte di memoria successivo al campo analizzato. Se la 
lunghezza di ricerca, contenuta nel registro Y è u- 
guale a 2, .viene posto: 


— il Condition Code a 3 
- nel registro R1 l'indirizzo del campo di memoria. 


Cit se la ricerca dà esito positivo 


o. mr " " n 


" " " ” I tt 


Wow 


se la ricerca dà esito negativo 


3974450 Z 4-167 





LOAD MULTIPLE 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] l LM 
Azione 


3974450 Z 





Carica N registri adiacenti con il contenuto di N pa- 
role consecutive. 


operando tipo di formato . codice 
di memoria operativo 
Ri, R2, Da (B3)} RS 98 
Ri, Re, S3 


Il gruppo di registri consecutivi aventi per estremi 
i registri R1 e R2 è caricato col contenuto di al- 
trettante parole, a partire dall'indirizzo contenuto 
nel secondo operando. I registri sono caricati in or- 
dine ascendente, terendo conto che il registro d è 
consecutivo al registro 15. Se R1= R2 solo un regi- 
stro viene caricato. 


C.,C.: non gestito 


4-169 

















Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] 3 LA 


Azione 


3974450 Z 








Carica un registro con il contenuto, reso negativo, 
di. una parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, Da (X2, B2) ° RX 51 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, &2 (X2) 
Ri, 82 


Il registro R1 viene caricato con il complemento a 

due del valore assoluto del contenuto della parola 
indirizzata dal secondo operando. Se il contenuto del- 
la parola è zero, questo valore resta immutato e do- 
tato di segno positivo. 


C.C.: 4 se il risultato dell'operazione è = 9 
1 It Hu tI n (0) t # d 


4-171 


Esempio 


4-172 


LN 11,50(6) 

dove: 

1° operando reg. 11 il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 50(,6) " " st U " 9A8068 


risultato. reg. il SMEG di LÀ; " FF7F98 


1° operando = RI 


| 10090009 | v0pogoo1 |09991999| 19111910] 


2° operando = parola 


|pondnnne | sognando |10409990| 91191008 | 


risultato in R1 = 


|11111121]11111111]61111111| 19911999] 


3974450 Z 


LOAD NEGATIVE REGIETER 


Descrizione Funzionale 
Leo istone tunzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] . NR 


Azione 


3974450 Z 





Carica un registro con il contenuto, reso negativo, 
di un altro registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, R2 RR 11 


Il registro R1 è caricato con il complemento a 2 del 
valore assoluto del contenuto del registro R2. Se R2 
contiene 9, questo valore resta immutato e dotato di 
segno positivo (anche R1 conterrà poi @ positivo). 
Se R1= R2, il contenuto di R1 viene reso negativo. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = d 


1" 1 sl " UL) ri < d 


4-173 


Esempio LNR 9,11 
dove: 
1° operando reg. 9 il cui valore esadecimale è #198BA — 
2° operando reg. ll" " v D) " 598068 


risultato reg. 9 Mi 0) i “ ! FF7F98 


1° operando R1 = 


| 10990999 |prdgppo: | pr0p1909 [10111919 Î 


2° operando R2 = 


srrsprso | vopnvsno| 10000009 | 91191999 = 


risultato in Rl1 = 


|ssnti011| 10011111] girstr01 | 19911900] 


4-174 : 3974450 Z SE 


LOAD POSITIVE REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] sE: LPR 


Azione 


3974450 Z 





Carica un registro con il valore di un altro registro 
reso positivo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 _ RR 10 


Il valore assoluto del contenuto di R2 viene posto 

in RI. Se il contenuto di R2 è negativo, l'operazio- 
ne è preceduta da una complementazione a 2. L'over- 
flow è possibile solo quando viene ‘eseguita da una 
complementazione del massimo numero negativo conte- 
nuto in un registro (-22). Se R1=R2 il contenuto di 
R1 viene reso positivo. Nel caso di massimo numero 
negativo l'istruzione non viene eseguita. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = % 


2" 1a ” n " DI] > d 
3 se si verifica un'overflow 


4-175 


Esempio LPR 13,6 


dove: 


1° operando reg. 13 il cui valore esadecimale è #198BA 


2° operando reg. 6 " " "n " 


+ d98468 


risultato reg. 13" " cr Su " DIEDE 


1° operando R1 = 


|i00dgogo | doposgoi | 69001999 [10111919] 


2° operando R2 = 


| ponndnno | Poggnson | 19900009 |p1191999] 


risultato in R1 = 


| 19000905 | p00pprrn| 10100999 | 011910909] 


4-176 i ce 3974450 Z n 


LOAD REGISTER 


Descrizione Funzionale 
i L0Hle ruUNsionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] LR 


Azione 


Esempio 


3974450 Z 





Carica un registro con il contenuto di un altro re- 
gistro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RA 18 


Il contenuto del registro R2 è caricato nel registro 
RI. 


C.C.: non gestito 


LR 4,2 
dove: 
1° operando reg. 4 il cui valore esadecimale è 01 /8BA 
2° operando reg. 2" di di ui " APEY06E8 
risultato reg. 4 hu “ 4 di " DIBGH8 


1° operando R1 = 


| 1o0oossn |ppprposi |opro1d08] 19111919 | 


2° operando R2 = 


|oropssoo | pogosppo | 10009999] 01191999 | 


risultato in Rl1 = 


[PPPPAID |Pogsnana | 10909990] 91101999 | 


4-177 























LOAD AND TEST 


Descrizione Funzionale 
LOS eTolne Pulzionale 


Formato 

_ nome operazione 
[simbolo] . LT 
fizione 
2974450 Z 


IT | 


Carica un registro con il contenuto di una parola .di 
memoria e gestisce il Condition Code. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 {X2, B2) RX 52 
Ri, D2 (, B2) 
Rit, S2 (X2) 
Ri, S2 


Il registro R1 è caricato con il contenuto della pa- 
rola dì memoria indirizzata dal secondo operando. Il 
segno ed il valore assoluto di tale contenuto deter- 
minano lo stato del Condition Code. 


C.C.: 9 il contenuto del secondo operando è = @ 
1 DL] (0) DI] “u # " < Da] 
2 Ul ” (RI Uli " ULI > È 


4-179 








tree 





TETI PTT api I ETERNI AMAVA 


LOAD AND TEST REGISTER 





Descrizione Funzionale Carica un registro con il contenuto di un altro re- 
i gistro e gestisce il Condition Code. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] | LTR Ri, R2 RR 12 
Azione i Il registro R1 è caricato con il contenuto del regi- 


stro R2. Il segno ed il valore assoluto di tale con- 
tenuto determinano lo stato del Condition Code. Se 
Rl= R2 il cortenuto di R1 resta immutato, ma viene 
gestito il Conditior Code. 


C.C.: d il contenuto del secondo operando è = @ 


1 " u Il it mu It < d 
Di " 1 DT] n n > d 


3974450 Z 4-181 


MULTIPLY LOGICAL HALFWORD 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] MLH 


Azione 


3974450 Z 


Moltiplica il contenuto di una mezza parola per il 
contenuto di un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, D2 (X2, B2) RX 83 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


Il prodotto avviene fra il contenuto della mezza pa— 
rola allineata indirizzata dal secondo operando, ed 
il contenuto del registro R1. Il risultato viene mes- 
so nel registro Rl. Un eventuale overflow non viene 
segnalato. Il bit più pesante di ciascuno dei due ‘0- 
perandi, non viene interpretato come bit di segno. 

Se uno dei due operandi, o entrambi, sono uguali a 
zero, si ottiene come risultato uno zero positivo. 


C.C.: non gestito 


4-183 


Esempio MLH 5,60 (.6) 
dove: 
1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è Q198BA 
2° operando 60(,6)" " “ di " pppoddz 


risultato reg. 5 Ù di di s " 931A2E 


1° operando Rl = 


| psvpooos|pogpossi] pros1999| 19111919 | 


2° operando = mezza parola 


ILIILIAVI 


risultato in Rl1 = 


| PAIIAPAD] P0PANA11] 99911019] P0101110] 


4-184 3974450 Z 


MULTIPLY LOGICAL REGISTER 


Lescrizione Funzionale 
eoenctizione runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] MLR 


Azione 


3974450 Z 


INNI | 


Moltiplica in modo logico il contenuto di un registro 
per il contenuto di un altro registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, Ra RR 26 


Il prodotto avviene fra i contenuti dei registri R1 

e R2. Il risultato viene posto in R1. Un'eventuale 0- 
verflow non viene segnalato. Se uno dei 'due operandi, 
o entrambi, sono uguali a zero, si ottiene come risul 
tato uno zero positivo. Se Rl1= R2 il risultato della 
Operazione è il quadrato del contenuto del registro. 


C.,C.: non gestito 


4-185 


Esempio _ MLR4,1 
dove: 
1° operando reg. 4 il cui valore esadecimale è #198BA tdi 


2. operando reg. 1" " RIU Ù " DIdddz 


risultato reg. 4 I) i “ li " 931A2E 


1° operando Rl1 = 


| 10009999] 00999901| 00991999) 10111919 | 


2° operando R2 = 


AAA (i 


risultato in R1 = 


|proporos|soporn1: | 09911919|99191119 | 


98 3974450 Z su 


MOVE CHARACTER 


Dbescrizione Funzionale 
rotti zione runzionale 


tfurmato 


nome operazione 


[simbolo} MVC 


3974450 Z 


Trasferisce il contenuto di una zona, di memoria in 
un'altra zona di memoria. i 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,B1), D2(B2) SS D2 
Si (L), S2 
$1, 82 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Un numero di byte pari alla lunghezza L viene mosso 
dal campo specificato come secondo operando nel campo 
specificato come primo operando. L è la lunghezza del 
capo di arrivo. L'istruzione sposta byte per byte, e 
procede da sinistra verso destra. Il massimo numero 
di byte che può essere trasferito è 256. 


C.C.: non gestito 


4-187 

















e 


Descrizione Funzionale 
cEScr zione funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] - MVCR 


Azione 


3974450 Z 





3 
TIT 


Trasferisce un campo di memoria in un'altro, 


operando tipo di formato codice 
di memoria i operativo 
Di {B1), D2.(B2) SS F2 
81, 82 


L'istruzione muove il campo indirizzato dal secondo 
operando nel campo indirizzato dal primo operando. Il 
numero di byte da trasferire è indicato nel registro 
d. Se il contenuto del registro d='d, l'operazione 

non ha nessun effetto. Il movimento tra i campi avvie- 
ne in modo da garantire il salvataggio delle informa- 
zioni contenute nel campo di partenza. 


C.C.: non gestito 


4-189 


MOVE IMMEDIATE 


Lescrizieone 


Formato 


nome 


{simboto] 


Azione 


3974450 Z 


2 
IAN 


Funzionale Trasferisce un byte dell'istruzione in una posizione 
di memoria. 


operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
MIVI Di (B1), t: SI 92 
S1,kR 


Un dato immediato 12 (1 byte), viene trasferito allo 
indirizzo di meuoria specificato dal primo operando. 


C.C.,: non gestito 


4-191 




















Descrizione Funzionale 
TORE IO tulle Lonate 


Formato 
nome operazione 
{simboto] : BAVN 


Azione 


3974450 Z 





Trasferisce dal secondo al primo operando solo i se- 
mibyte di destra (semibyte numerici). 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di {L,B1),D2 (82) SS DI 
81 (L), 82 
81, 82 


Di (, 81), D2 (, 82) 


Per ogni byte del campo indirizzato dal secondo ope 
rando, il semibyte di destra sostituisce il rispetti 
vo semibyte dei byte che compongono il campo indiriz- 
zato dal primo operando. La lunghezza L ‘che regola il 
trasferimento è quella del primo operando e può varia- 
re da 1 a 256 byte. I semibyte di sinistra del primo 
operando restano invuriati. 


C.C.: non gestito 


4-193 














MOVE WITH OFFSET 


Lescrizione Funzionale 
ses 14-0Ne I Vvilczlionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] MVO 


Azione 


3974450 Z 


; 
TIT 


Il campo di memoria indirizzato dal secondo operando 
è trasferito a sinistra degli ultimi 4 bit di destra 
del campo di memoria indirizzato dal primo operando. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L1, B1), D2 (L2, B2) Ss FI 
Si (L1), $2 (L2) 
$1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Il campo di memoria indirizzato dal secondo operando, 
viene trasferito con uno spostamento a sinistra di un 
semibyte nel campo indirizzato dal primo operando. Il 
trasferimento ha luogo da destra a sinistra e per la 
lunghezza massima di 16 byte. Se L1< L2 si ha un 
troncamento. Se L1l > L2 l'eccedenza viene riempita 
con zeri binari. 


C.C,: non gestito 


4-195 


MOVE ZONES 


Llescrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
{simbolo] . MVZ 
Azione 
3974450 Z 


Trasferisce i semibyte di sinistra di un campo di me- 
moria in un altro campo. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,B1),D2 (82) $8 D3 
$i (L), S2 
$1, S2 


Di (, B1), D2 (, B2} 


Per ogni byte del campo indirizzato dal secondo ope- 
rando, il semibyte di sinistra sostituisce il rispet 
tivo semibyte dei byte che compongono il campo indi- 
rizzato dal primo operando. La lunghezza L che rego- 
la il trasferimento è quella del primo operando è può 
variare da 1 a 256 byte. I semibyte di destra del pri- 
mo operando restano invariati. 


C.C.: non gestito 


4197 


AND 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] i N 
Azione 
3974450 Z 


Operazione di AND del contenuto di un registro e di 
una parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 54 
R1, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


L'AND fra il contenuto del registro R1 e della parola 
allineata contenuta nel secondo operando, è posto nel 
registro Rl. L'operazione segue bit per bit lo schema 
delia operazione di AND sotto riportata: 





C.C.: d se il risultato dell'operazione è 
sE: 1 " "” fl " ll 


d 
d 


$# di 


4-199 


Esempio 


11-200 


N 2,50 (,10) 


dove: 


1° operando reg. 2 il cui valore esadecimale 


po operando 50(,19) mu " ri tl) 


risultato reg. 2 un n ; 


1° operando R1 = 


HI DIPOPII | pppdIPDI | DODDIDPPD [IC 1191 o 


2° operando = parola 


lrpopgso |opoppogg | 40099909 logoggga al 


risultato im R1 = 


MPPPDADD |PIPDIDI1| DOP11P19 (00191119 


è 108BA 


" DO0ID3 


" $31A2E 


3974450 Z 


AND CHARACTER 


Lescrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 
Isimbolo] NC 
ALIiOLE 
3974450 Z 


3 
II 


AND fra due campi di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,81), D2 (B2)} ss D4 
Si (L), $2 
S1, S2 


Di (, Bi), D2 (, B2) 


L'AIiD FRA il contenuto del campo di memoria del primo 
operando, di lunghezza L byte, e del campo del secon- 
do operando, pure di L byte, sostituisce il contenuto 
del primo operando. La lunghezza L è quella associa- 
ta implicitamente o esplicitamente al campo contenu- 
to nel primo operando. Qualunque configurazione. di 
bit è valida. Le regole seguite sono quelle dell'o- 
perazione logica di AND (vedi istruzione N). 

C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è 


= 
1" " "n ” n I # d 


4-201 


Esempio 


4-202 


NG 16 (4,11), 504,13) 


dove: 


1° operando 16(4,11)il cui valore esadecimale è 9#198BA 


2° operando 50(4,13) " " PE Ù 


risultato 16(4,11) Homn u n 


1° operando = campo di memoria 


| 19000990] p0ddo991 | POID1099]19111919 | 


2° operando = campo di memoria 


| ssusonvo | vsposdnnl s0vpovda | 0099011 | 


risultato in 1° operando 


| IDAHO | PHOVDA11 | dIPH11010 | DHI01119 | 


" DID0D3 


“" d31A2E 


3974450 Z 


a AND IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] } NI 


Azione 


3974450 Z 





AND fra il byte contenuto nella istruzione e un byte 
di memoria. 


operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 
Di (Bi), la 8! 94 
81,k 


L'AND fra l'immediato I2 e il byte di memoria, sosti 
tuilsce il contenuto del primo operando. Qualunque 
configurazione di bit è valida. Le regole seguite so- 
no quelle della operazione logica di AND (vedi istru- 
zione N). 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 
1 [L] "” tt si " # d 


4-203 


Esempio 


4-204 


AG 30 (5), X 05° 
dove: 


1° operando 34(5) il cui valore esadecimale 


(2° operando x'@5!' " Ù 


risultato 30(5) bon " " 


1° operando = byte di memoria 


I sog1 1111] 


2° operando I2 = 


Î DOPPP1 DI | 


risultato in 1° operando 


|ipgrig11] 


lF 


9B 


3974450 Z 


NO OPERATION i NOP a 





Descrizione Funzionale Nessuna esecuzione di operazioni. 
USI Le,one Funzionale 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 

[simbolo] NOP M1, D2 (X2, B2) RX 470 

Mi, D2 {, B2) 

Mi, S2 (X2) 

Mi, S2 
fazione : La maschera presente nella istruzione deve essere 


sempre posta a zero, quindi il Condition Code non 
viene testato e l'istruzione non esegue alcun salto. 
Viene quindi eseguita la prossima istruzione in se- 
quenza. Il codice operativo è espresso în codice e- 
sadecimale lungo 1 byte e mezzo, Questa istruzione 
permette di creare spazio per l'introduzione futura 
diìi istruzioni (vedere istruzione BC). 


C.C.: non gestito 


3974450 Z 4-205 


NO OPERATION 


Descrizione Funzionale 
Lescerizlone Funzionare 


Formato 
nome operazione 
[Simbolo] NOPR 


Azione 


3974450 Z 


Nessuna esecuzione di operazioni. 


operando | tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Mi, R2 AX 70 


La maschera presente nella istruzione deve essere 
sempre posta a zero, quindi il condition code non 
viene testato e l'istruzione non esegue alcun salto. 
Viene quindi eseguita la prossima istruzione in se- 
quenza. Per quanto riguarda codice operativo « masche- 
ra vedere istruzione NOP. Questa istruzione permette 
di creare spazio per l'introduzione futura di istru- 
zioni (vedere istruzione BC). 


C.,C.: non gestito 


4-207 


AND REGISTER 


Descrizione Funzionale 
corti i+zione runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] NR 


Azione 


3974450 Z 


AND fra il contenuto di. due registri. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
R1, R2 AR 14 


L'AND fra il contenuto del registro Rl e R2 è messo 
al posto del registro RI. Qualunque configurazione 
di bit è valida. Le regole seguite sono quelle della 
operazione logica di AND (vedi istruzione N). 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è 


= 
1" nu I) LL] It ) É d 


4-209 


Esempio NR 5,4 
dove: 
1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando reg. 4" gi, » di " DAGHI3 


risultato reg 5 du, i di Ù “ G31A2E 


1° operando R1 = 


Î 19PPPH00 | DOIPOIPI DIPPIDIA [19111919 | 


2° operando R2 = 


| DODDDIDA |ppppgggoo | DIPDIDIA |ooogggri | 


risultato in Rl = 


Î DIDODADA [00999911 | DOH1I1019 [60191119 | 


4-210 | 3974450 7 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] [e] 
Azione 
3874450 Z 


OR fra il contenuto di un registro e di una parola. 


operando “tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 56 
Ri, D2 (, B2) î 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 


L'OR fra il contenuto del registro R1 e della parola 
allineata contenuta nel secondo operando sostituisce 


. ll contenuto di R1. Qualunque configurazione di bit 


è valida. L'operazione segue bit per bit lo schema 
dell'operazione logica di OR sotto riportata: 





C.C.: 2 se il risultato dell'operazione è 


1 ti (R] ” t ULI " 


ll 


4-211 


Esempio ©» O 13,100 (4,6) 
dove: 
1° operando reg. 13 il cui valore esadecimale è DIÙ8BA 
2° operando 100(4,6) " Tu Ù " dP8968 


risultato reg. 13 un Ù " " d188FA 


1° operando Rl1 = 


| 19900099.|s0999092.| DODDL DID | 19111919 | 


2° operando = parola 


|osvonone |onvspspoa | 19999999 91101999 | 


risultato in Rl1 = 


| 100000009 |Ppovddd1 | 19991999] 11111919 | 


4-212 © 3974450 Z 


OR CHARACTER 


Descrizione Funzionale 
LEDcI +4 LONe runzionare 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] OG 


Azione 


3974450 Z 


OR fra il contenuto di due campi di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L,B1), D2 (82) 88 DE 
81 {L}, 8a 1 ; 
81, 82 


Di (; B1), D2 (, Ba) 


L'OR fra il contenuto del campo di memoria del primo 
operando, di lunghezza L byte, e del campo di memoria 


. del secondo operando, pure lungo L byte, sostituisce 


il contenuto del primo operando. La lunghezza L'è: 
quella associata implicitamente o esplicitamente al 
campo contenuto nel primo operando. Qualunque confi- 
gurazione di bit è valida. L'operazione segue bit per 
bit lo schema della operazione logica di OR (vedi i- 
struzione 0). 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è 
AH " lt (ii m ULI " 


0) 


® I 


4-213 


Esempio 


4-214 


OC 50 (4,7), 26 (4,11) 

dove: 

1° operando 504(4,7) il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 26(4,11) " " Sil Ù " dA8)68 


risultato 50(4,7) di di “ " d188FA 


1° operando = campo di memoria 


|igopooso|vs0s0091 | 19091908 |19111916 | 


2° operando = campo di memoria 


| opprongo| srporaso | 10009999 |01101906 | 


risultato in )° operando 


| IAA | 10991099 |i1111919 | 


‘3974450 Z 


OR IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 
Lescrizione sunzionale 


Formato: 


nome operazione 


[simbolo] ; (0 )) 


Azione 


3974450 Z 


OR fra un byte contenuto nell'istruzione e un byte 
di memoria. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
Di (B1), 12 SÌ . 96 
81, l2 


L'OR fra l'immediato 12 e il byte di memoria indiriz- 


. zato dal primo operando, sostituisce il contenuto del’ 


primo operando. Qualunque configurazione di bit è va- 
lida. L'operazione segue bit per bit lo schema della 
operazione logica di OK (vedi istruzione 0). 


d 


C.C.: 2 se il risultato dell'operazione è 


1 ” It u LE "i (1 


ft Il 


4-215 


| Esempio 0110 (10), x°68' 

dove: 

1° operando 19%(19) il cui valore esadecimale è BA 
2° operando x'68' Aaa: “I è " 68 


risultato 19(19) uno " " FA 


1° operando = byte di memoria 


| 19111919] 


2° operando I2 = 


| 91191999] 


risultato in 1° operando 


[11111910] 
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OR REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 
nome operazione 


[simbolo] OR 


Azione 


3974450 Z 





OR del contenuto di due registri. 


operando . tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, R2 RR 16 


L'OR fra il contenuto dei registri Rl e R2 sostitui- 
sce il contenuto di RI. Qualunque configurazione di 


.bit è valida. L'operazione segue bit per bit lo &che- 


ma della operazione logica di OR (vedi istruzione O). 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 


1" " LE) un ft fl PA d 


4-217 


Esempio OR 5,4 
dove: 


1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è 9198BA 


" D98068 


2° operando reg. 4" 


risultato reg. 5 st n "I Li " d188FA 


1° operando Rl = | 


| 10999099 | v00SAPD1 | PHIP1999 [19111919 | 


2° operando R2 = 


| s00n0DDA| v0000999] 10999999 {91191998 | 


risultato in R1 = 


| 10999900] 0099001 | 19001099 [11111019] 


414-218 3974450 Z 


SUBROUTINE RETURN 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] | RETS 
Azione 
3974450 Z 


ori 
ER 
RETS see 


Dealloca la lista degli argomenti e ne riceve il val 
lore contenuto sulla cima della lista. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
| RR 20 


Si dealloca dalla cima dello stack la lista degli 


, argomenti che si era generata a seguito di una CALL, 


e ripassa il controllo all'istruzione successiva al- 
la CALL stessa. 


C.C.: non gestito 


4-221 





SUBTRACT 





Descrizione Funzionale Sottrae il contenuto di una parola al contenuto di un 
registro. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] Ss R1, D2 (X2, B2) . RX 5B 
i e R1, .D2 (, B2) 
R1, S2 {X2) 
Ri, S2 
Azione i Il contenuto della parola allineata indirizzata dal 


. secondo operando .è sottratto al contenuto del regi-. 
stro Rl, ed il risultato è posto in R1, L'operazio- 
ne è svolta sommando il complemento a ‘2 della parola 
al registro. Tutti i bit dei due operandi (segni com- 
presi) partecipano all'operazione. L'overflow si ve- 
rifica quando i riporti del segno e del bit di ordi- 
ne più alto sono discordanti. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è = @ 
1° ” t n tI CI v< 1) 
di HI LR] DI] [8] UL] > % 
3 


se si verifica un'overflow. 


3974450 Z 4225 


Esempio ‘ $12,64(4,6) 
dove: 
1° operando reg. 12 il cui valore esadecimale è B198BA = — i 


2° operando 64(4,6) " n ii U " 998968 


risultato reg. 12 “ i SI " " dp8852 


1° operando Rl = 


| 19999000 |poodovni |oggg1 sd 19111919 | 


2° operando = parola 


| PPPPIAII | PAdAAIII | 19990990 61191999 | E 


risultato in R1 = 


| 10000000 |PPAAAA08 | 19991909 DIDI0019 | 


4-226 3974450 Z ao 


SEQUENTIAL SEARCH 


Descrizione. Funzionale 
Ce5Ct15t10ne runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] SES 


Azione 


3974450 Z 


SES porro 


Ricerca sequenziale di un elemento sul sottocampo di 
una tabella. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L1, B1), D2 (L2, B2) SS F7 
S1 (L1), S2 (L2) 
S1, S2 


Di {, B1), D2 (, B2) 


Viene ricercata l'uguaglianza di un elemento indiriz- 


. zato dal primo operando e il campo di memoria indiriz- 


zato dal secondo operando. La ricerca è effettuata in 
modo sequenziale a partire dall'elemento indirizzato 
e per indirizzi crescenti di memoria. L1l è la lunghez- 
za dell'elemento di cui si cerca l'occorrenza. L2 è 
la lunghezza del secondo operando e quindi anche del 
sottocampo da confrontare. ll registro generale % 
contiene il numero massimo di occorrenze da ricercare 
(solo i 2 byte meno pesanti sono ritenuti significa- 
tivi). Il registro generale 2 contiene lo spiazzamen— 
to del sottocampo nell'elemento. Si considerano solo 
i 4 bit meno pesanti del registro generale 2. 


Se l'esito della ricerca è positivo, viene caricato 
nel registro generale 1 l'indirizzo del campo secon 
do operando uguale al primo campo. Nel registro ge- 
nerale 2 il numero ordinale (@ + N) dell'elemento 
nella tabella. 


Se l'esito è negativo, si carica nel registro genera 
le l l'indirizzo del byte successivo all'ultimo ele= 
mento, e nel registro generale 2 il numero totale di 
elementi (N + 1). Se il registro generale 9 = 9 si 
pone il condition code = 3 e si carica nel registro 


generale 1 l'indirizzo della tabella, e nel registro 
generale 2 il valore fi. 


C.C.: se la ricerca ha esito positivo: 


U Li) u st “i ULI 


Wo a 


se la ricerca ha esito negativo 


4-228 3974450 Z e 





SEQUENTIAL SEARCH WITH MASK 


Descrizione Funzionale Ricerca sequenziale di un elemento sul sottocampo mat 
LTT STOle turzionale 
scherato di una tabella. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 

[simbolo] | SESM Di {L1, B1), D2 (L2, B2) SS FO 
S1 (L1), S2 (L.2) 
S1, S2 
Di (, B1), D2 (, B2} 

sa Azione . Viene fatto il confronto fra il risultato dell'AND di 


un sottocampo della tabella indirizzata dal primo o- 
perando con gli L2 byte meno significativi ‘del regi 
stro Rl, e il campo di memoria indirizzato dal secon- 
do operando. La ricerca è effettuata in modo sequen- 
ziale a partire dall'elemento indirizzato e per in- 
dirizzi crescenti di memoria. L1 è la lunghezza di 

un elemento di tabella. L2 è la lunghezza del secone 
do operando e quindi anche del sottocampo da confron- 
tare. Se L2 < 4 si assume L2 = 4, Il registro genera- 
le 9 contiene il numero totale degli elementi della 
tabella da considerare (solo 2 byte meno pesanti so- 
no ritenuti significativi). Il registro generale 2 
contiene lo spiazzamento del sottocampo nell'elemen- 
to. Si considerano solo i 4 bit meno pesanti del re- 
gistro generale 2. 


se l'esito della ricerca è positivo, si carica nel 
registro generale 1 l'indirizzo dell'elemento il cui 
sottocampo ha causato il confronto, e nel registro 
generale 2 ii numero ordinale (9 + N) dell'elemento 
nella tabella. 


Se l'esito è negativo, si carica nel registro generale 


3974450 Z 414-229 


4-230 


1 l'indirizzo del byte successivo all'ultimo elemen- 
to, e nel registro generale 2 il numero 
lementi (N + 1). Se il registro generale 


ne il condition code a 3 e si carica nel 
nerale 1 l'indirizzo della tabella e nel 
nérale 2 il valore Y. 


C.C.: 


WWIvVES 


la ricerca ha esito positivo 


st Uli (i ULI ULI 


tt t " ULI (L] 


la ricerca ha esito negativo 


totale di e- 
$ = d si po- 
registro ge- 
registro pe- 


3974450 Z 





SUBTRACT HALFWORD 


Descrizione Funzionale Sottrae il contenuto di una mezza parola dal contenu- 
to di un registro. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] SH Ri, D2 (X2, B2) RX 48 
. l R1,D2(, B2) . 
Ri, S2 (X2) 
R1, Se 
Azione i Il contenuto della mezza parola allineata e indirizza- 
ta dal secondo operando è sottratto al contenuto del 
i rtegistro RI ed il risultato è posto in Rl. Prima del- 
l'operazione il segno della mezza voce viene espanso 
per una lunghezza di 16 bit; l'operazione è eseguita 
sommando il complemento a 2 del valore così ottenuto 
(32 bit) al registro. Un'overflow si verifica quando 
i riporti del segno e del bit di ordine più alto so- 
no discordanti. 
C.C.: 4 se il risultato dell'operazione è = # 
1" ti nu ”I ut V < d 
2" n " ” 3] v > @ 
3 se si verifica un'overflow 
3974450 Z 


4-231 


Esempio SH 9,52 (;2) 
dove: 
1° operando reg. 9 il cui valore esadecimale è @#198BA 
2° operando 52(,2) " di ci U "" FF8968 


risultato reg. 9 di I ci 1° " d18852 


1° operando R1 = 


| 10900009] 0009001 DIOPIHOÎ 19111010 | 


2° operando = mezza parola 


11111111]11111111] 19999999 1191666] GG" 


ESPANSIONE 


risultato il R1 = 


Î AIA 10991999 P1919911 | 


4-232 3974450 Z ei 


. SUBTRACT LOGICAL 


Descrizione Funzionale 
Lescrizione runzionale 


Formato 


nome operazione 


{simbolo} SL 


Azione 


3974450 Z 





SL 


sottrae in modo logico il contenuto di una parola 
dal contenuto di un registro. 


operando tipo di formato codice 


di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) ‘RX 5F 
Ri, D2 (, B2) : : 
Ri, S2 (X2} 
Ri, S2 


Il contenuto della parola allineata indirizzata dal 


. secondo operando è sottratta al contenuto del regi- . 


stro RI ed il risultato è posto in R1. L'operazione 

è eseguita sommando il complemento a due del contenu 
to della voce al registro. Se si verifica un riporto 
della posizione del segno il condition code viene po 
sto a determinati valori, come specificato in segui 
to. Si noti che il risultato # non può essere ottenu- 
to senza che si verifichi un riporto; pertanto il con- 
dition code non sarà mai posto a #. 


DI 


C.C.: d se il risultato 
2 se il risultato = # e c'è riporto 


3 Ul) " ” # d u tI LI] 


# d e non c'è riporto 


(DI 


4-233 


Esempio 


A-234 


SL 5,17(8) 

dove: 

1° operando reg. 5 il cui valore esadecimale è #19 8BA 
2° operando 271,8) " Ly sa u rm GI8H68 


risultato reg. 5 i n u N " dh8852 


1° operando Rl = 


Î 19999909] v0009901| DODDIDDD 16211915 | 


2° operando = parola 


Î PAsddIvr| PpsvIIA] 190000 61191099 | 


risultato in Rl = 


Î 19909999] sosovsvol 10001099 pip19919 | 


3974450 Z edi 


SHIFT LEFT ALGEBRAIC 


. 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] SLA 
Azione 
3974450 Z 





Shift a sinistra del contenuto di un registro, segno 
escluso. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, la RR 02 


Il contenuto di. Rl è shiftato a sinistra di tante po- 


. sizione, quante specificate dall'immediato 12. Il se- 


gno resta immutato. I bit che jescono a sinistra dai 
limiti del registro sono persi, mentre altrettanti @ 
entrano da destra. Uno spostamento del contenuto di 
un registro a sinistra, equivale a moltiplicarlo per 
2. Si verifica overflow quando viene perduto per lo 
shift un bit diverso dal bit del segno. 


C.C.: 0 se il risultato dell'operazione è = @ 
1" "n ut rt ” DL) < 
2 " " u It HI " > 
3 se si verifica un'overflow 


4-235 








SHIFT LEFT LOGICAL 


Descrizione Funzionale 
Lescrlzione runzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] SLL 


Azione 


3974450 Z 





Shift a sinistra di un registro, segno compreso. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, Î2 RR 04 


“ 


Il contenuto di R1l è shiftato a sinistra di tante 
posizioni quante specificate dall'immediato I2. Tutti 


. i bit di Rl, segno compreso, partecipano all'opera- 


zione. I bit che escono a sinistra sono persi, e al- 
trettanti 9 entrano da destra. 


C.C.: non gestito 


414-237 

















Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simboio] SLM 


Azione 


3974450 Z 


Sottrae il contenuto di un campo di memoria ad un al- 
tro campo di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di {L1, B1), D2 (L2, B2} Ss F4 
S1 (L1), $2 (12) 


81, S2 
Di (, B1), D2 (, B2) 


Il contenuto del campo di memoria indirizzato dal se- 
condo operando è sottratto al contenuto del campo di 
memoria indirizzato dal primo,operando. La sottrazio- 
ne viene ottenuta sommando il complemento a 2 del se- 
condo operando al primo operando. L'operazione proce- 
de da destra a sinistra per il numero di byte indica- 
to in Ll. Se il secondo operando è più corto viene e- 
steso "logicamente" con bit #. 


C.,C.: 1 se il risultato è # # senza riporto 
DIA i si ui fÎ con riporto 
go i, "# d con riporto 


Il 


414-239 


Esempio 


. 4-240 


SLM 50 (,6), 26 (,7) 


dove: 


1° operando 59(,6) il cui valore esadecimale è #198BA 
2° operando 26(,7) " di da Ù, " AA8968 


risultato 54(,6) ” i, Li n " 998852 


1° operando = campo di memoria 


Î 16000009] ponvopa.| DIDHIAID. 106111019 | 


2° operando = campo di memoria 


Î SPPAIINA] VINPIIIA] 19000908 DIID1009 | 


risultato in 1° operando 


| 1pporsoo| vvvinssgì 10001990 P1IGI10010 | 


3974450 Z 


BUBTRACT LOGICAL REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] È SLR 


Azione 


3974450 Z 





Sottrae in modo logico il contenuto di un registro 
al contenuto di un altro registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, Ra RR 1F 


. 11 contenuto di R2 è sottratto al contenuto di R1 e 


il risultato è posto in R1. L'operazione è eseguita 
sommando il complemento a 2 del contenuto di R2 al 
contenuto di Rl. Tutti i bit dei due operandi parte- 
cipano all'operazione. Se si verifica un riporto dal- 
la posizione del segno, il condition code viene posi- 
zionato come descritto in seguito. Si noti che il ri- 
sultato # non può essere ottenuto senza che si veri- 
fichi un riporto, pertanto il condition code non sa- 
rà mai impostato a %. 


C.C,: 1 se il risultato è # # e non c'è riporto 


du "i " "i d e c'è riporto 
3 n "# d e c'è riporto 


4-241 


Esempio SKURA4,11 
dove: 
1° operando reg. 4 il cui valore esadecimale è 9198BA n 


2° operando reg. 11" " us “ ! 888068. 


risultato reg. 4 Dl: sù di " doh8852 


1° operarido RI è». 


| LOPDODVA] sH0HI001] s0vp1009 19111910 | 


2° operando R2 = 


Î dosvvIvD] svIsvIno| 10009009 91191999 | 


risultato in Rl 


| 19900090] erpvoggo] 10001909 d1019019 | 
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SUBTRACT LOGICAL REG. IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] SLRI 


Azione 
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Sottrae un immediato al contenuto di un registro. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1, 12 RR (te 


Sottrae al contenuto del registro R1 l'immediato 12. 


. L'eventuale riporto viene segnalato dal condition co- 


de. La sottrazione avviene con la somma al registro 
R1 del complemento a 2 di 12. 


CC se la differenza senza riporto è 


I #1 "I (a I 


se la differenza con riporto è 


Li] ” HI t nu Ul) 


WNePFra 


t # Il 
a/scara 














SUBTRACT MEMORY 


Descrizione Funzionale 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] SM 


Azione 
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sottrae algebricamente il contenuto di un campo di 
memoria dal contenuto di un altro campo di memoria. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (Li, B1} D2 {L2, 82} SS F3 
Si (L1), S2 (L2) 
Si, S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Il campo di memoria indirizzato dal secondo operando 


. è sottratto al campo di memoria indirizzato dal pri- 


mo operando; il risultato è posto nel primo operando. 
Nell'operazione il bit più pesante del byte più pe- 
sante di ciascun campo, è considerato come bit di se- 
gno. L'operazione viene eseguita espandendo logica- 
mente con il bit del segno l'operando più corto, e 
sommando al primo operando il complemento a 2 del se- 
cordo operando. Si verifica overflow: 


- se i riporti del segno e del bit di ordine più al- 
to sono discordanti 


-. se Ll < L2 e gli L2- L1 byte più pesanti del risul- 
tato non sono costituiti da bit uguali al bit più 
pesante del byte L1l del risultato. 


C.C.: 2 se il risultato è -: # 
1 (a) ” uu pi < D 
2 [i] u u Di) > 
3 se si verifica overitlow 
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Esempio SM 48 (2,5), 64 (1,7) 


dove: 


1° operando 48(2,5) il cui valore esadecimale è 98BA 


2° operando 64(1,7) Ì d068 


risultato 48(2,5) 1 " 4852 


1° operando = campo di memoria 


| pppsr900| 19111019 | 


2° operando = campo di memoria 





PIPPO | 1101000 
ESPANSIONE 


risultato in 1° operando 


| ppRbLosI | 1910019 | 
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SUBTRACT REGISTER SR 
Descrizione Funzionale Sottrae il contenuto di un registro al contenuto di 
un altro registro. 

Formato 

nome operazione operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 

[simbolo] SR Ri, R2 RR 1B 
Azione ° Il contenuto di R2 è sottratto al contenuto di R1, e 


a . il risultato è messo in 
sommando il complemento 
R2 si ha come risultato 
Un'overflow si verifica 


R1. L'operazione è eseguita 
a 2 di R2 a RI. Ponendo R1 = 
l'azzeramento del registro. 
quando i riporti del segno e 


del bit di ordine più alto sono discordanti. 


C.C.: se il risultato 


” ui) 


u La) It 


NP a 
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dell'operazione è = @ 
n u U' < d 
LL] ” u > & 


se si verifica un'overflow 
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Esempio SR 8,3 
dove: 
1° operando reg. 8 il cui valore esadecimale è FFFFFF 
2° operando reg. 3 " iù; di fo ‘ FFFFFF 


risultato reg. 8" di bi DI " DIPIdd 


1° operando R1 = 


| 11111111) 11111101f 10011001] rtttta | 


2° operando R2 = 


| 11111111f 11111113] 11111111| 11101111 | ° 


risultato in R1 = 


| PIvIvIvA] vsodann) opprana] sosn0gno | 
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SHIFT RIGHT ALGEBRAIC 


Descrizione Funzionale 
Descrizione runzionale 


Formato 


nome : operazione 


[simbolo] | © SRA 


Azione 
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SRA 


Shift a destra di un registro, segno escluso. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1,12 RR 03 


Il contenuto di R1 è shiftato a destra di tante posi- 
zioni quante sono specificate dall'immediato 12. Il 


. segno resta immutato. I bit che escono a destra sono 


persi, mentre quelli che entrano da sinistra sono u- 
guali al segno. 


C.C.: 9 se il risultato dell'operazicne è = 


1 ”" LI] ” "” tr u” 


sa GS 


2 It ut " " ”" tl 
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Descrizione Funzionale 
LePrI 4:0H12 PUnzionaLe 


Formato 


nome operazione 


[simbolo] SAL 


Azione 
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SRL 


Shift a destra di un registro, segno compreso. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
RI, la RR 08 


Il contenuto di R1 è shiftato a destra di tante rosi- 
zioni quante specificate dall'immediato I2. Tutti i 


, bit segno compreso partecipano all'operazione. I bit 


che escono da destra sono persi; da sinistra entrano 
degli 9. 


C.C.: non gestito 
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Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] ST 
Azione 
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Memorizza il contenuto di un registro in una parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria : operativo 
Ri, Do {X2, B2) RX 50 
R1, D2 (, B2) 
R1, $2 {Ke} 
Ri, S2 


Il contenuto del registro R1 è memorizzato nel campo 
di memoria specificato come secondo operando. Il cam- 
po di memoria è costituito da una parola che deve se- 
guire le norme per l'allineamento descritte nel capi- 
tolo 5 di questo manuale. 


C.C.: non gestito 
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STORE CHARACTER 


Descrizione Funzionale Memorizza in un byte di memoria gli ultimi 8 bit di 
destra di un registro. 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] STC Ri, D2 {X2, B2) RX 42 
Ri, D2 (, B2) 
Ri, S2 (X2) 
Ri, S2 
Azione ° I bit 24 + 31 del registro R1l sono memorizzati all'in- 
. dirizzo espresso dal secondo operando. 
C.C.: non gestito 
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Descrizione Funzionale 


Formato: 


nome 


[simbolo] 


Azione 
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operazione 


STH 





Memorizza il contenuto dei due byte di destra di un 
registro in una mezza parola. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, Ba (X2, B2) RX 40 
Ri, Da (, 82) 
Ri, 82 {X2) 
Ri, 82 


Il contenuto della metà di destra del registro R1 è 
, memorizzato alla mezza parola allineata indirizzata 
dal secondo operando. La metà sinistra del registro 
non partecipa all'operazione. 


C.C.: non gestito 


d-257 





Descrizione Funzionale Memorizza il contenuto di N registri 
parole consecutive. 





adiacenti in N 


Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] 8TM Ri, 2, Da (Ba) RS 90 
i Ri, Ra, Ss 
Azione Il contenuto dei registri compresi tra Rl...R2 è me- 


. morizzato in altrettante parole consecutive, a parti- 


re dall'indirizzo espresso dal secondo operando. 5e 
R1 = R2 il solo registro R1 è memorizzato. ‘Se R1l > R2 
il trasferimento ha comunque luogo, tenuto conto che 


il registro R4 è considerato consecutivo al registro 


R15. Le N parole consecutive devono seguire le norme 
di allineamente descritte nel capitolo 5 di questo 


manuale. 


C.C.: non gestito 
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TEST UNDER MASK 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] TM 
Azione 
3974450 Z 


Test di un byte di memoria usando una maschera inse- 


rita nell'istruzione. 


operando 


Di (B1), 2 
Si, l 


tipo di formato codice 
di memoria operativo 
SI 91 


Il secondo byte dell'istruzione (contenente il dato 


î immediato) funge da maschera. Per ogni bit = 1 ad es- 


so appartenente, viene contro]}lato il bit corrispon- 


dente del byte di memoria indirizzato dal primo ope- 


rando. Il test avviene bit per bit. Qualunque confi- 


gurazione di bit è valida. 


C.C.: 9 se tutti 
se tutti 

l se tutti 

3 se tutti 


Ho pio boo 


bit 
bit 
bit 
bit 


controllati sono = f oppure 
della maschera sono = © 
controllati sono misti 
controllati sono = 1 


4-263 


TRANSLATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] TR 
Azione 
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Ricerca tabellare. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Di (L, B1), D2 {B2) SS DC 
Sì {L}), S2 
S1, $2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


I byte contenuti nel cainpo indirizzato dal 1° ope- 
rando sono considerati come una lista di argomenti; 


. quelli del campo indirizzato dal 2°operando come una 


lista di funzioni. Vengono presi in considerazione 
uno alla volta i byte la lista degli argomenti; dl 
contenuto di ognuno di essi preso come valore inte- 
ro non segnato viene sommato in modo aritmetico al- 
l'indirizzo del secondo operando. Il nuovo indiriz- 
zo così ottenuto corrisponde ad un byte della lista 
delle funzioni. Il contenuto del byte funzione sosti 
tuisce quello del byte argomento. L'operazione conti- 
nua fino all'esaurimento del campo argomenti. 


C.C.: non gestito 


dA-265 





TRANSLATE AND TEST TRT 


Descrizione Funzionale Ricerca tabellare con test della funzione. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice. 
di memoria operativo 
[simbolo] TRT Di (L, 81), D2 (B2) SS DO 
$1 (L), S2 
Si, S2 


Di (, B1), D2 (, B2) 


Azione . I byte contenuti nel campo indirizzato dal primo o- 
perando sono considerati come una lista di argomenti; 
. quelli contenuti nel campo indirizzato dal secondo 0- 
perando sono considerati come una lista di funzioni. 
Parterido da sinistra e per un numero di byte pari ad 
L (1 + 256) vengono presi in considerazione uno alla 
volta i byte formanti la lista degli argomenti. li 
contenuto di ognuno di essi viene sommato all'indi- 
rizzo del secondo operando; il nuovo irdirizzo così 
ottenuto corrisponde ad un byte della lista delle 
funzioni. fe l'AND di quest'ultimo byte con il byte 
meno pesante del registro generale 9 è uguale a 9, 
viene preso in esame il successivo argomento; se in- 
vece è diverso da #, lo stesso byte viene inserito 
nelle 8 posizioni binarie di destra del registro ge- 
nerale 2 (il resto del registro resta immutato), lo 
indirizzo dell'argomento corrispondente, viene inse- 
rito nel registro generale 1 (il resto del registro 
resta immutato) e l'operatore si arresta. I byte for- 
manti la lista degli argomenti restano immutati. 


C.C.: # se tutti i byte controllati dalla lista del- 
le funzioni sono = Yi 
1 se almeno un byte controllato dalla lista 
delle funzioni è # $ 


2 se l'ultimo byte controllato selezionato nella 
lista delle funzioni è # 9 
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EXCLUSIVE OR 


Lescrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] x 
Azione 
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OR esclusivo fra il contenutc di un registro e di una 


parola. 
operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
Ri, D2 (X2, B2) RX 57 
Ri, D2 (; B2) 
Ri, $2 (X2) 
R1, S2 


L'OR esclusivo fra il contenuto del registro R1 e del- 


. la parola allineata contenuta nel secondo operando, 


sostituisce il contenuto di Rl. Qualunque configura- 
zione di bit è valida. L'operazione segue bit per bit 
lo schema dell'OR esclusivo sotto riportata: 





C.C.: 9 se il risultato dell'operazione è 


= 
1" Di) LI) LI ” » # dD 
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Esempio 
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X 12,37 (4,6) 


dove: 


1° operando reg. 12 il cui valore esadecimale è #198BA 


2° operando 37(4,6) " " iP Li 


risultato reg. 12 v su M ui 


1° operando R1 = 


| 109PPPOP] Pudddovi d00p1999|19111919 





2° operando = parola 


| porgsnda| spsnrdvo) 19900200 | 01191999 | 


risultato in R1 = 


| 19990990 | v0000001| 19001009] 11919019 | 


‘ dp8p68 


" 6188D2 
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°° VA 
XC e" 
EXCLUSIVE OR CHARACTER Cc VEREEEEAA 
Descrizione Funzionale OR esclusivo fra il contenuto di due campi di memoria. 
Formato 
nome operazione operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
[simbolo] XC Di {L,B1) D2(B2) SS D7 
Si (L), $2 
$1,82 0% 
Di (, B1), D2 (, B2) 
Azione . OR esclusivo del contenuto del campo di memoria del 


primo operando, di lunghezza L byte, e del campo di 

, memoria del secondo operando, pure lungo L byte, so- 
stituisce il contenuto del primo operando. La lunghez- 
za L è quella associata implicitamente o esplicitamen- 
te al campo contenuto nel primc operando. Qualunque 
configurazione di bit è valida. L'operazione segue 
bit per bit lo schema della operazione di OR esclu- 
sivo (vedi istruzione X). 


C.C.: # se il risultato dell'operazione è = @ 


1 UL) " U n Ul) ” PI d 
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Esempio tale XC 27 (,5), 84 (9) 
dove: 
1° operando 97(,5) il cui valore esadecimale è 9108BA 
2° operando 84(,9) " “i i s " 9868 


risultato 97(,5) Ò n " i " d188D2 


1° operando = campo di memoria 


| 10000909 | PpovwsI |ropp1909| 10111919 | 


2° operando = campo di memoria 


| PoPAH0D8 | prsvv998 | 19909909] 01191909 | 


risultato in 1° operando = 


Î 19090009 |popHonni [19991009] 11910919 | 
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EXCLUSIVE OR IMMEDIATE 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] XI 
Azione 
3974450 Z 


OR esclusive di un byte contenuto nell'istruzione e 
di un byte di memoria. 


operando tipo di formato codice 

di memoria operativo 
Di (B1), 12 SI 97 
Si, t 


OR esclusivo del secondo byte dell'istruzione conte- 


, nente 12 e del byte di memoria contenuto del primo 


operando, vanno a sostituire il contenuto del primo 
operarido. Qualunque configurazione di bit è valida. 
L'operazione segue bit per bit lo schema della ope- 
razione di OR esclusivo (vedi istruzicne X). 


C.C.: $ se il risultato dell'operazione è 
L) 


"i " (Ri n IR (n 


d 
d 


Il 
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Esempio 
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Xi 43 (5), X'6E 


dove: 


1° operardo 43(5) il cui valore esadecimale è BB 


2° operando x'6E' i) u ul ” ! 6E 


risultato 43(5) » n Ul UL DE 


1° operando = byte di memoria 
190111911 

2° di 1I2.= 

DI191119 

risultato in 1° operando 


11919101 
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EXCLUSIVE OR REGISTER 


Descrizione Funzionale 


Formato 

nome operazione 
[simbolo] XR 
Azione 
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OR esclusivo del contenuto di due registri. 


operando tipo di formato codice 
di memoria operativo 
R1,R2 RR 17 


OR esclusivo del contenuto dei registri R1 e R2 so- 
stituisce il contenuto di R1. Qualunque configurazio- 


.ne di bit è valida. L'operazione segue bit per bit 


lo schema della operazione di .OR esclusivo (vedi i- 
struzione X). 


C.C.: % se il risultato dell'operazione è 


=@ 
1 Ul) n IL) n " DI) # d 
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Esempio 
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XR 12,2 


dove: 


1° operando reg. 12 il cui valore esadecimale 


2° operando reg. 2" n se Li 


risultato reg. 12 n su n st 


1° operando RI = 


Î LIPPr0I0] cvpnond1] vovprvan] 14111910 | 


2° operzndo R2 = 


Î PODOHONI| PIOPIPIP] 10090000 | 011011009 | 


risultato in R1 = 


| 19000000] dI] 19pd dv] 111901; | 


è d1098BA 


" 098968 


" #188D2 
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Introduzione programmi 
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5, DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI ASSEMBLER 


Sono di seguito descritte le modalità per il carica- 
mento e l'esecuzione di un programma Assembler. 


Il programma sorgente viene introdotto da tastiera, 
sotto forma di file testo, e salvato su floppy disk. 


Il file testo viene dato in input all'assemblatore 
che produce un oggetto rilocabile che viene salvato 
su floppy disk. 


Al fine di eseguire il programma si deve ancora tra- 


sformare l'oggetto rilocabile in formato eseguibile: 
questa funzione viene svolta dal linker. 


L'introduzione dei programmi, in linguaggio sorgen- 


. te, avviene da tastiera digitando le istruzioni qua- 


li linee di un file testo. 7 


I programmi, in formato sorgente, devono essere me- 
morizzati nelle librerie del sistema (file di tipo 
T), al fine di essere successivamente richiamati e 
assemblati. 


La dimensione di un programma sorgente può essere 
superiore alla massima estensione di un file testo 
(i1 file testo ha come limite la dimensione della 
memoria utente disponibile); in tal caso si può me- 
morizzare il programma sorgente su più file testo. 
Si veda come l'utility ASSEMBLY (appendice A) accel- 
ta come input un programma su più file testo. 


L'introduzione delle linee di file testo, può essere 
preceduta dal comando AUTO# che assegna automatica- 
mente il numero di linea. 


Le linee introdotte sono modificabili come descritto 
al punto "correzione dell'introduzione da tastiera" 
del capitolo 2.00 


Assemblaggio programmi 


L'assemblaggio dei programmi viene realizzato median- 
te l'esecuzione dell'utility ASSEMBLY descritto nel- Sr 
l'appendice A. 


Il passo di assemblaggio trasforma i programmi da 
formato sorgente (input) in formato oggetto riloca- 


bile (output). 


Input l'input dell'assemblatore è costituito da uno 
o più file testo (file di tipo T); l'assemblatore 
tratta tutte le frasi presenti, dall'inizio del pri- 
mo file all'incontro di una frase END, o in assenza 
di questa, alla fine dell'ultimo file. 


La frase sorgente è costituita da una o più linee di 
testo caratterizzate da un numerc di linea e chiuse 
con l'introduzione del tasto . L'assemblatore 
non esegue alcun controllo sulla sequenza dei numeri 


di linea. 


Output l'output dell'assemblatore è così costituito: 


Codice oggetto: contiene le linee oggetto in formato 
rilocabile (il file è di tipo 0) ed è strutturat 
nelle seguenti sezioni: 


Testata: Contiene le seguenti informazioni: 


1. Nome modulo corrisponde al nome della macro PROC, 
se presente; se assente o se non ha nome, corri 
sponde al nome della frase CSECT/START. 


2. Spiazzamento delle parole d'indirettezza, rispet- 
to alla fine della testata (lunghezza due byte). 


3. Spiazzamento del dizionario, rispetto alla fine 
della testata (lunghezza due byte), 


4. Numero di riferimenti esterni (lunghezza un byte); 
se nel modulo non è stato definito alcun nome e- 
Sterno questo campo è a 4 e i due campi preceden4s 
ti non sono significativi. 


5. Un byte per garantire l'allineamento alla mezza 
parola. 


La testata occupa i primi 14 caratteri del modulo 
oggetto. una 
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Oggetto istruzioni: Contiene le stringhe oggetto pro- 
dotte dall'assemblatore a fronte di istruzione mac+- 
china e di definizioni dati. Scno presenti zone ge- 
nerate da frasi DS e zone generate dall'assemblatore, 
per garantire l'allineamento alla mezza parola, che 
sono inizializzate a zero binario. 


Oggetto literal: contiene le stringhe oggetto gene- 
rate a fronte di literal nel programma sorgente. 


Parole d'indirettezza: Contengono i riferimenti ai 
moduli esterni e di sistema chiamati dal programma 
sorgente. I riferimenti, a livello di assemblaggio, 
vengono valorizzati a zero o a uno, a seconda se il 
modulo riferito è un modulo esterno o di sistema. 

Le parole di indirettezza, a livellc di linker, ven- 
gono valutate in base al loro valore: 


1. Se questo è zero si va a cercare nella lista dei 
moduli esterni disponibili e se il modulo esterno 
esiste il linker valorizza la parola d'indirettez- 
za con l'indirizzo fisico del modulo; se nen e- 
siste si segnala errore. 


. 2. Se questo è uno si va a cercare nella lista dei 


moduli di sistema e si ha un conportamento ana- 
logo al punto 1. 


Dizionario nomi esterni: contiene i nomi dei moduli 
esterni e di sistema richiamati dal programma sor- 
gente. I nomi sono su 8 crt. Se il programma sorgen+ 
te fa riferimento più volte allo stesso nome esterno, 
nel dizionario viene memorizzato una sola volta. Le 
parole d'indirettezza e gli elementi del dizionario 
sono in corrispondenza biunivoca. 


Messaggi: Sono relativi a situazioni di errore ri- 
scontrate durante la fase di assemblaggio che impe- 
discono la continuazione dell'assemblaggio stesso. 
Il sistema segnala il messaggio relativo all'anoma- 
lia (vedi appendice D) e o torna nello stato coman- 
di dopo aver deallocato il flusso scratch e l'even- 
tuale flusso oggetto o prosegue l'elaborazione del- 
l'utility ASSEMBLY. 


Listing: Ad assemblaggio ultimato viene fornito il 
listing del sorgente assemblato. Il listing è così 
costituito: 


Una sezione cortenente le opzioni di assemblaggio 
ed informazioni sull'output. p5î: 


Una sezione diagnostica contenente, se si rileva- 
no errori, informazioni relative al numero di sta- 
temert che ha provocato l'errore e una segnalazio- 
ne estesa dell'errore.(vedi, per l'elenco delle 
segnalazioni diagnostiche. l'appendice D), 


Una sezione’ contenente l'elenco dei flussi testo 

che compongono il sorgente con l'indicazione del 

numero di statement minimo e massimo contenuto in 
ciascun flusso testo. 


Una sezione, prodotta su opzione (XREF), relativa 
alla Cross Reference; contiene l'elenco di tutti 
i nomi definiti nel programma sorgente, in ordine 
alfabetico e con il valore, la lunghezza e il nu- 
mero della frase sorgente in cui il nome è stato 
definito e i numeri degli statement che vi si ri- 
feriscono. Per i nomi esterni e di sistema viene 
semplicemente stampato l'elenco degli statement 
in cui tali nomi sono stati riferiti. 


Una sezione, prodotta su opzione (LIST), relativa 
al Listing delle frasi sorgenti. con lo spiazzamen— 
to associato e l'eventuale oggetto prodotto; in 
coda viene stampata la lista dei literal presenti 
nel programma sorgente. Se l'opzione LIST non è 
presente, tra le opzioni di assemblaggio, vengono 
comunque listati gli statement con errori diagno— 
stici. Lo spiazzamento non viene stampato per le 
frasi commento e per le frasi USING, DROP, EXT, 
EQU e END. Durante questa fase l'assemblatore con- 
trolla ed esegue le funzioni richieste tramite le 
frasi direttive del listing: TITLE, SPACE, EJECT 

e PRINT. 


Una sezione composta da informazioni riassuntive: 
- il nome del modulo oggetto prcedotto 


- occupazione del modulo oggetto rilocabile, com- 
prensiva del dizionario e della testata 


- occupazione del modulo oggetto prodotto 


- il numero degli statement errati i 
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- codice d'errore di peso maggiore. 


e Esempio 


FRGE t1 
ASSEMBLY OPTIONS GATE 24/0573 


LIST =YES 
KREF =VES 
OUT = PROWI10 CUSLIB I 


FRAGE 2 


ASSEMELER DIAGHOSTICS 


FILENAME LINE STMT COL. CODE MESSAGE DATE 


PROU1 nasa : 11 A@99 INCORRECT SPECIFICATION OF REGISTER OR MASK 


ASSEMBLY OPTIONS 


SOURCE FILE NEME FROM STHfI TO 


PROUI 


CR955 REFERENCES 


SYMBOL VALUE DEFN REFERENCES 


AREHI 
COTEST 
FLBG 
IND 
INIZ 

L 
NCONF 


AGSOZIE 13 
aoncaa 2 
Boagzo 14 
daddA1C 14 
AGAGRZ 5 
agadtoe 12 
Q06648 10 


hppaamn 


DIA 
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LIME LOG 











SA1Ò BRGAGE 
Haze AGGDaa 
GITE UDARGA 
1045 

1059 Gaeddaz 


Ti 
Leu 


AnAanRE 
AGODA 
GBAaGdE 
DIR 12 
HIGH d00015 
St416 GGaGAC 
d159 asAGtr 
BATO GBAG0ZA 


da 


(] 
50 740 


Sa a 
DU 74 
> i 


Da 


(5 
(i 


= 


MF 
n 
ic] 
Dov) 


36 
34 


$ 


Da] 
mam 
olo] 


è 


H aa 


a E 





PROGRAM 


HIGHEST 


REFERENCES 


15 


CESECT CODE 


sS5SAa 


GINA DOGA 


#4 ERROR see 


4AEE 0061 
4135 ABIR 
4387 0000 
47F9 AG32 
AGGIGGGAA 


CRIARA1A 
4142434445464742 


ICA3 RASE AGIE AB1THG 
AGZE 
dPFE 





HRME = COTEST 


HUMEER CF STATEMENT FLAGGED 


SEVERITY MAS 8 


LINE OBJECT LENGTH = GG0A005A 
CBJECT NMODUL LENGTH = @044 


STHMT 


paia 


i ce i 


I 


ASSEMELER STATISTICS 


EXTERNAL SYMBOL DICTIONARY 


COTEST 


INIZ 


NCSHNF 
IHD 

L 
ARERI 


FLAG 
DUT 


D 
D 
U 


Ds 


SDURCE STATEMENT 


CSECT 
PEUC 
BRLE 
USING 
LA 


LO 
LA 
LH 
E 
DE 
s 
Cc 
C 


E) 


ER 
END 





F 
CALEXS PRINT, (AREA: L,FLAGI 
Li 


1a 












DATE | 24-05-78 










FAGE 6 











DATE : 24/0578 












PROLOGS=HO 
18,6 

*.,40 
14.46995 (20) 






1a, 10481 

3. IND 

S.8€3) 

HIT 

F'O' 

AF 

F'16* 
CLIE'ABCCEFGHILMAOP: 


m 
fi 





















DATE 24705578 
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Caratteristiche dell'as- 
semblatore 
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‘* Nel 


seguito vengono date alcune informazioni ine- 


renti alle funzioni assolte dall'assemblatore ed 


alle sue prestazioni. L'assemblatore assolve al- 


le 


1. 


10. 


seguenti funzioni: 


Traduce in istruzioni macchina le istruzioni 
simboliche. 


Esegue le funzioni ausiliarie richieste dal pro- 
grammatore tramite frasi direttive all'assembla- 
tore. 


Calcola, per ogni indirizzo espresso mediante 
una espressione, il corrispondente indirizzo 
di memoria in termini di registro base e di 
spiazzamento. 


Gestisce il suo output (oggetto rilocabile) in 
modo che può essere caricato in una zona qualun- 
que della memoria. 


Calcola l'occupazione di memoria del modulo og- 
getto per mezzo di un contatore di posizioni 
(Location Counter). 


Gestisce, all'interno del programma sorgente, 
delle dummy section sino a un massimo di 127. 
Le dummy section permettono all'utente di ri- 
configurare zone di memoria o riferirsi a zo- 
ne, la cui allocazione non è nota a priori. 


Gestisce una tavola di literal: sono usati per 
definire dati costanti. 


Realizza le richieste di allineamento dell'u- 
tente e realizza le condizioni di allineamento 
per le istruzioni macchina. 


Gestisce une tavola dei nomi (Symbol Table) nel- 
la memoria utente. La tavola dei nomi contiene 
tutte le etichette di frasi direttive, esecuti- 
ve o di dichiarazione dati, con associato il lo- 
ro valore. 


Genera, a fronte di moduli esterni o di siste- 

ma (ad esempio READ) che compaiono nel programma 
norgente come operandi di istruzioni (ad esempio 
CALEXS) che gestiscono il collegamento trai modu- 
li, delle tavole di informazioni per il Linker: 


N. simboli 


N. nomi esterni 


N. byte per tavola li- 
teral 
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il. 


- dizionario dei nomi esterni: è costituito dal- 
la lista dei nomi esterni definiti nella Con- 
trol Section nell'ordine in cui compaiono; no- 
mi esterni uguali generano un unico elemento 
di dizionario 


- tavola delle parole di indirettezza: contie- 
ne, in corrispondenza di ogni nome di dizio- 
nario, un elemento (parola d'indirettezza) che 
contiene l'indirizzo del modulo. 


Genera codice oggetto a fronte delle macro 
(PROC, PRRET, LAEXT), in quanto queste non su- 
biscono una fase di macroespansione, non es- 
sendo ancora definito un linguaggio per le macro. 


L'assemblatore ha le seguenti prestazioni: 


1. 


Tempo di compilazione medio: da 0,5 a 1 secondo 
per una istruzione senza stampa. 


Il numero massimo di simboli, nomi esterni e 
literal che possono cemparire in un programma 
sorgente, sono in dipendenza della capacità del- 
l'area uvente del sistema; se nel sistema vie- 
ne caricata l'opzione DEB l'area utente del 
sistema viene decrementata dall'area occupata 
dall'opzione e arrotondata per difetto a modu- 

li di 4 K. Nel seguito si da un prospetto di tali 
limiti in dipenderza dell'area utente disponibile; 
in corrispondenza dell'area utente che coincide 
con la configurazione base della macchina viene 
posto un *: 


<16K. 16K 20K  24K  28K 32K 36K 40K 44K 48K 


* * * * * 


100 302 515 657 875 1013 1215 1368 1590 1724 


20 25 25 25 Ss0 SÌ 60 51 bi 76 


256 256. 256 512 512 1024 1024 1536 1536 1792 


3974450 Z 


Link degli oggetti 


Fsecuzione programmi 
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3. Gestisce il flusso di output, allocandosi l'area. 


4. Utilizza in modo temporaneo un file scratch costi- 
tuito dall'area non utilizzata del floppy. 


In un sistema monodisco i due flussi (output e 
scratch) sono concorrenti; l'assemblatore suddi=’ 
vide l'area disponibile di disco dinamicamente, 
tra i due flussi in base alla loro reale occupa- 
zione. 


In un sistema bidisco l'assemblatore alloca il 
flusso di scratch sul floppy utente, a meno che 
l'utente non specifichi una particolare opzione 

tra i parametri di lancio (WSP = i) ). 

Se entrambi i flussi sono sullo stesso floppy la 
situazione è analoga al sistema monodisco. In ca- 
so contrario non esiste antagonismo e l'alloca- 
zione è fatta in base all'allocazione dei due flus- 
si. 


A fine assemblaggio rimane allocato il flusso di 
output contenente ‘il modulo oggetto generato; se 
il programma sorgente non ha generato alcun ogget- 
to, oltre la testata, il file viene deallocato. 


, 


Il link degli oggetti esegue la trasformazione del 
programma da oggetto rilocabile (file di tipo 0) a 
oggetto eseguibile (file di tipo E). 


Il link degli oggetti viene realizzato per mezzo del- 
l'esecuzione dell'utility LNK (si veda la descrizio- 
ne nell'appendice A) 


Il passo di Linker risolve i riferimenti degli even- 
tuali moduli di sistema presenti nel programma, in 
modo che i richiami siano riconosciuti a run time e 
siano risolti in modo automatico. 


L'esecuzione del programma avviene dopo il suo tra- 
sferimento, in formato oggetto eseguibile (file di 
tipo E), da libreria in memoria. 


L'esecuzione di un programma viene realizzata median- 
te l'esecuzione del comando EXQ (si veda la sua rle- 
scrizione al capitolo 3). 


Gestione degli errori 


File di lavoro su floppy 
disk 


Indirizzamento 
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Un programma utente in esecuzione può generare del- 
le condizioni di errore, che si manifestano all'u- 
tente sotto forma di interruzioni interne del siste- 
ma. 


Le interruzioni interne arrestano il programma in e- 
secuzione ed il sistema si blocca segnalando su di- 
splay il tipo di errore; l'utente può, premendo il 
pulsante BREAK, ritornare nellc stato comandi. Se 
nella memoria sono caricate le routine di debugging, 
il sistema provvede a segnalare su display altre in- 
formazioni sull'errore e l'utente è abilitato ad o- 
perare la tecnica del debugging (si veda la descri- 
zione al capitolo 7). 


Le condizioni di errore che si possono verificare, 
ed i rispettivi codici di ritorno, sono descritte 
nell'appendice D. 


Il file di lavoro su floppy disk permette al program- 
ma utente in esecuzione, di utilizzare un'area di la- 
voro su FDU, alla quale può accedere automaticamente 
mediante il richiamo dei roduli di sistema READ e 
WRITE (vedi capitolo 6). 


E' inteso come un'estensione della memoria utente. 


Non è accessibile in ambiente diverso da quello di 
esecuzione. 


Deve essere appositamente creato dall'utente per mez- 
zo del comando CREATE: il file è di tipo W. 


Può risiedere indifferentemente su floppy disk di si- 
stema o utente. 


Il programma utente in esecuzione ha a disposizione 
il file di lavoro su floppy disk, se detto file è 
presente nelle librerie del sistema e se nel coman- 
do EXQ è presente l'operando "W= filenamel" che lo 
riferisce (vedi comando EXQ capitolo 3). 


La tecnica di indirizzamento su P6769 richiede l'u- 
so di registri base. I registri disponibili sul si- 
stema sono 16, riferiti dai numeri compresi da 9 a 15. 
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L'indirizzamento di un programma viene realizzato me- 
diante un registro base, che contiene l'indirizzo di 
inizio del programma, e uno spilazzamento; l'indiriz- 
zo di inizio del programma, nelle istruzioni di tipo 
RX, è costituito dalla somma del registo indice più 
il registro base. Il programmatore può esprimere gli 
indirizzi in forma esplicita o in forma implicita. 


Indirizzamento esplicito: è espresso specificando lo 
spiazzamento e il registro base (eventualmente som- 
mato al registro indice) 


Fsempio: 

Indirizzo 

Esadecimale 
gd 19 BEGIN STAP"I d 
oa 80 LA 10, X'40' (0,12) 

i spiazz. reg.indice+ 

WA Ul reg. base 
4% 220 ADDRE55 DG C'PPPP'! 


"oo 


Come si può vedere dall'esempio, l'indirizzamento e- 
splicito richiede, da parte del programmatore, un no- 
tevole sforzo, poichè deve calcolare per ogni riferi- 
mento ad un simbolo la sua posizione ci memoria. 


Indirizzamento implicito: è espresso specificando un 
indirizzo attraverso dei simboli (label) e senza l'in- 
dicazione del registro base. L'assemblatore risolve 
gli indirizzi impliciti tenendo conto di un registro 
base, purchè il programmatore gliì indichi quali sono 

i registri disponibili e quale valore deve assumere 
per essi. Queste informazioni vengono passate all'as- 
semblatore per mezzo della frase USING. 


Questa prestazione dell'assemblatore elimina possibi- 
li errori nella stesura del sorgente (non si devono 
calcolare tutti gli spiazzamenti in numero di byte, ma 
si può indicare direttamente il simbolo interessato). 
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Esempio: 


Indirizzo 
Esadecimale 
d 19 BEGIN START 1) — 
sea 40 USING *«, 1 
see 70 LA 10, ADDRESS 
40 180 ADDRESS DC C' PPPP! 


Come si può vedere nell'esempio l'indirizzamento im- 
plicito è molto più semplice; il programmatore può 
anche non sapere che ilsimbolo ADDRESS si trova al va- 
lore 40 del Location Counter. 


Sezioni di un programma: Un programma è costituito 
i e 0 


da una sezione di controllo {Control Section) ed e- 
ventualmente da una o più dummy section. 


1. La sezione di controllo è identificata da una del- 
le seguenti istruzioni: : 


- START non deve essere preceduta da nessuna i- 
struzione che modifichi il Location Counter; 
può avere un argomento, nel qual caso deve e- 
sprimere un valore assoluto. L'argomento può 
anche essere una espressione di simboli; in que- 
sto caso i simboli devono essere valorizzati in 
precedenza mediante istruzioni EQU., Il valore 
dell'argomento della START viene assegnato al 
Location Counter, un tale valore è significati 
vo solo per il listing. 


Esempio: 

10 A EQU 200 
20 B EQU 2 

30 START A+B 


- CSECT è l'istruzione usata in alternativa alla 
START; non deve essere preceduta da nessuna i- 
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struzione che modifichi il Location Counter. 


— i 2. Possono esistere sezioni fittizie, definite da 
DSECT (dummy section) che dervono per mappare a- 
ree definite all'interno della sezione controllo 
del programma. La fine di una sezione è determi- 
nata da un'istruzione END o dall'inizio di una 
nuova sezione. 


Esempio: 

10 . FIRST START d 
20 BALR 3, d 
30 USING *s ‘3 

E 70 LA 10, BUFFER 
80 USING DUMMY, 10 
150 CLI KEY, C'X'! 
200 BUFFER DS CL80 
230 LA 9, BUFFER 
240 USING DUMMY1, 9 
300 CLI SECT1, C'XOD.M' 
500 DUMMY DSECT 
510 KEY DS C 
520 COLE DS CL3 
530 NAME DS CL20 
540 ADDR DS CL20 
550 WAGES DS CLIO 
560 HRS DS CL8 
570 DEDUCT DS CL6 
580 PAY DS CL12 
590 DUMMYI1 DSECT 
600 SECTI DS CL30 
610 SECT2 DS CL50 
620 END 


. Nell'esempio precedente di vede che, nella control 
section (definita da START), l'istruzione di nome 
BUFFER definisce un'area di 80 crt. mentre i sot- 
tocampi di quest'area vengono definiti nella se- 
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‘zione fittizia DUMMY; all'interno della control 


section, dopo aver basato la sezione fittizia DUM- 
MY con il registro 10, si può far riferimento ai 
campi definiti nella sezione fittizia (vedi istru 
zione 150). Nel caso che il programma utente ab- 
bia la necessità di avere per la stessa area (BUF- 
FER) due formati diversi, si può definire una se- 
conda sezione fittizia (DUMMY1) che mappa l'area 
BUFFER nel secondo formato desiderato. Per utiliz 
zare ì campi di questa seconda sezione fittizia 
bisogna caricare un nuovo registro (vedi istruzio- 
ni 230 e 240). La questo purto in poi, si può fa- 
re riferimento all'area definita nell'istruzione 
di nceme BUFFER in modo simbolico, specificando i 
nomi delle due sezioni fittizie secondo le esi- 
genze. L'assemblatore non produce codice uggetto 
per le istruzioni che si trovano dentro a una dum 
my section e non riserva area di memoria. 


Riassumendo, quando si usa una dummy section bi- 
sogna: 


- definire un'area all'interno della control secc» 
tion (BUFFER) 


- stabilire l'indirizzamento della dummy section 
in relazione con l'area di memoria assegnata. 


Indirizzamento di una sezione contrello: L'indirizza. 
x re czli tà dit Ua sezione controllo 


merito viene specificato a due livelli: 


da 


Livello di assemblaggio — viene realizzato per mez 


zo della frase USING che specifica qual è il regi- 

stro base e specifica qual è l'indirizzo da eni si ca 
calcolano gli spiazzamenti dei vari campi di memo 

ria del programma, L'indirizzo base PUÒ csuscere e- 

‘presso da un simbolo, da un valore assoluto o qAal 

valore del Location Counter (riferito da *) in quel 


momento; si ricordi che il Location Counter vie+ 
ne riferito all'inizio del programma. 


Livello di esecuzione - viene realizzato per mez- 
zo dell'istruzione BALR che carica in un registre 
l'indirizzo attuale dell'istruzione eseguita (va- 
lore del program counter). 11 registro viene a 
contenere l'indirizzo della posizione fisica di 
memoria dell'istruzione eseguita. 
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Esempio l: 


10 
20 
30 
40 
50 


220 
240 


INIZ 


BEGIN 


START 
BALR 
USING 


DS 
DS 


12; 0 
*y 9 
3, A 

3, B 

F 

F 


Nell'esempio precedente abbiamo specificato la USING 
in posizione tale che tutti i riferimenti a simboli 
si possano esprimere in modo simbolico. l'istruzione 


BALR è specificata in posizione tale che in esecuzio- 


ne carichi nel registro 12 l'indirizzo dell'istruzio- 


ne che segue (l'istruzione con simbolo BEGIN, e non 


USING che è una dichiarativa e ceme tale non crea 
codice). 


Esempio 2: 


10 
20 
30 
40 
50 
60 
70 


100 


200 


BEGIN 
A 


NORIL 


BIL 


START 
EQU 
AR 

SR 
BALKR 
USING 


DS 


Si noti che nel caso 


re un salto in forma 


me NORIL (istruzione 


seguibile, poichè il 


(0 

10 

3, 4 
8, 7 
9,0 
3, 9 
7, RIL 
NORIL 
F 


il programmatore voglia esegui 
implicita all'istruzione di no- 
100), tale istruzione non è e- 
nome NORIL si trova a monte del 


punto in cui (istruzione 70) l'assemblatore ha ini- 


ziato a calcolare gli spiazzamenti dei simboli. 


Note 


Nel caso che la sezione sia più lunga di 4096 byte 


si debbono specificare, per quella sezione, più re- 
gistri base, (vedi istruzione USING) poichè lo spiaz- 
zamento massimo riferito ad un registro è 4096 (nel 
codice di un'istruzione ci sono 12 bit disponibili 
per il valore binario dello spiazzamento). 


1. Il processor di esecuzione richiede che le istruzio- 
ni dell'oggetto eseguibile siano allineate alla mez- 
za parola (2 byte); l'assemblatore, a fronte di i- 
struzioni oggetto non allineate, si comporta come 


segue: 


- provvede a realizzare l'allineamento sul codice 
operativo delle istruzioni 


Esempio: 


CSECT 
BALR 
USING 
BR 
B 
DS 
DS 

A DS 

Bl LA 


l'assemblatore allinea l'istruzione di nome BI. 


“ non provvede all'allineamento su un indirizzamen- 
to implicito riferito ad un'area non allineata 
alle mezza parola e specificato in un'istruzione 
"registro memoria" (tipo RX, RR e RS) 
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ca 


“Esempio: 


‘CSECT 


BALR . 
USING. 


ST 
BR 
B 
DS - 
DS 
A .DS 
Bl LA 


ps P_ OS 


l'assemblatore segnala un messaggio, nel listing 


della diagnostica, relativo all'istruzione ST. 


i! opporLuno ricordare che la tavola dei litenrai 


e la tavola delle parole di indiròèttezza vengono 


poste in coda 


all'oggetto 


delle 


istruzioni 


nel codice oggetto (vedi capitolo 5 output dell'as- 
semblatore). Questo implica che a fronte di un ri- 
ferimento ad un modulo esterno o di sistema oppure 
ad un literal, nel programma Assembler, l'Assembla- 
tore risolve questi riferirenti specificando gli 


indirizzi (espressi in termini di registro base e 
spiazzamento) delle tavole relative. E! quindi cu- 
ra dell'utente assicurarsi che, quando si richia- 


ma un modulo esterno o si usa un literal, le tavo- 
le siano indirizzabili con i registri base; in al- 


tre parole si deve calcolare la dimensione dell'og- 


getto istruzioni e delle tavole e determinare quan- 


ti registri base sono necessari per indirizzare le 


‘tavole stesse. 


Esempio 


OGGETTO 
ISTRUZIONI 


USING *,5,6,7,8 
CALEXS READ 
L 0,=F'20' 


24 K 


TAVOLA LITERAL 


TAVOLA PAROLE 
D'INDIRIZZO 





ENNA Ris iii I merne—.___________ ____&& 


Supponendo che i riferimenti alle tavole venganc 
solo fatti nel terzo nodulo di 4 K dell'oggetto i- 
struzioni, le istruzioni che contengono questi ri- 
ferimenti devono essere precedute dalla specifica- 
zione di almeno 4 registri base; infatti 4 regi- 
stri base possono indirizzare 4096 x 4 posizioni 
di memoria. 


Memoria utente La memoria utente è suddivisa in due parti: la prima 
è l'area di overlay dove viene caricato il programma 
utente, la seconda è lo stack che rappresenta una 
"pila" sulla quale vengono ir.serite ed estratte in- 
formazicni da parte del programma utente. 
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L'area di overlay e lo stack sono adiacenti. Ad essi 
viene riservata una zona di memoria la cui estensione 
varia al variare dell'area disponibile dell'utente. 
L'area di cverlay viene occupata dall'alto verso il 
basso, lo stack in senso opposto. Si ha condizione di 
errore solo quando una delle due aree cresca fino ad 
invadere la parte effettivamente impegnata dall'altra. 


La rappresentazione grafica della memoria utente si 
può sintetizzare nel seguente modo: 


RIZZI ZIA IZ PRESI ENTI EAT 


AREA OVERLAY 


memoria 
utente 





La linea tratteggiata indica che il taglio tra lo 
stack e l'area overlay è dinamico in funzione della 
dimensione del programma utente. 


L'area di overlay contiene di volta in volta gli over- 
lay in cui possono essere strutturati i programmi; il 
singolo overlay identifica il segmento di programma. 


























Elenco e funzioni dei 


moduli di sistema 
Nome 


WRITE 
READ 
RKB 
DISP 
PRINT 
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6. INPUT/OUTPUT CON PIOCS DI SISTEMA 


I programmi utente hanno la possibilità di utilizza= 
re alcune funzioni standard del PIOCS (Phisical In- 

put Output Control Section) di sistema, per realiz- 

zare le operazioni di lettura e scriltura su perife- 
ricte. 


Le funzioni standard del PIOCS di sistema vengono 
evolte da moduli ci sistema che vengono richiamati, 
da programma utente, con il seguente formato: 


CALEXS modulo-sistema (argomenti) 


L'esecuzione di questi moduli provoca la variazione 
dei registri generali # e 1. Il programma utente che 
utilizza questi moduli di sistema deve controllare 
le condizioni di errore presenti nell'ultimo argo- 


. nento; l'assenza di errore viene segnalata col valo- 


mne: ero, Ù 


J moduli di sistema e le loro funzioni sono i seguen- 
ali 


Funzione 


Scrive su un file di lavoro su floppy disk 

Legge da un file di lavoro su floppy disk 

Richiede l'input da tastiera 

Esegue un output su display 

Esegue la stampa di una linea su stampante integrata 


Il passaggio degli argomenti avviene per indirizzo; 
dove non specificato ulteriormente gli argomenti so- 
no descritti su campi di quattro byte. 




















OI 
[ii 
| WRITE fe 


Funzione Scrittura su un file di lavoro su floppy disk. 
Formato CALEXS WRITE, { buffer, offset, length, flag) 
dove: 


buffer indica l'indirizzo del buffer di memoria; il 
buffer di memoria deve essere dichiarato dal- 
l'utente 


offset indica lo spiazzamento sul file di lavoro su 
floppy disk (in byte) 


length indica la lunghezza del trasferimento (in 
byte) 


flag rappresenta il flag d'errore; i valori che 
può assumere ed i corrispondenti tipi di er- 
rore sono i seguenti: 


il errore fisico 
2 overflow di sistema 
3 file di lavoro inesistente 


Azione Il modulo comunica al sistema di trasferire il con- 
tenuto del buffer di memoria (argomento buffer) nel 
file di lavoro su floppy disk, specificato nel coman- 
do EXQ, alla posizione indicata dall'argomento offset 
per una lunghezza pari a quanto specificato dall'ar- 
gomento length. Il test sulla correttezza dell'opera- 
zione viene fatto sull'argomento flag. 
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fr 
CRIZNZA 
READ 


Funzione Lettura da file di lavoro su floppy disk. 
Formato CALEXS READ ( buffer, offset, length, flag) 
dove: 


buffer indica l'indirizzo de. buffer di memoria; il 
buffer di memoria deve essere dichiarato dal- 
l'utente 


offset indica lo spiazzamento sul file di lavoro su 
floppy disk (in byte) 


length indica la lunghezza del trasferimento (in 
byte) 


flag, rappresenta il flag di errore; i valori che 
può assumere ed i corrispondenti tipi di er- 
rore sono i seguenti: 


si errore fisico 
2 overflow di sistema 
3 file di lavoro inesistente 


Azione Il modulo comunica al sistema di trasferire nel buf- 
fer di memoria (argomento buffer) il contenuto del 
file di lavoro su floppy disk, specificato nel coman- 
do EXQ, dalla posizione indicata dall'argomento off- 
set per una lunghezza pari a quanto specificato dal- 
l'agomento length. Il test sulla correttezza dell'o- 
perazione viene fatto sull'argomento flag. 
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ce 
FEREEEZI 
_ RKBeeo: 


Funzione Permette l'input da tastiera. 
Formato CALEXS RKB, (buffer, length-set) 
dove: 
buffer indica l'indirizzo del buffer di memoria; 


il buffer di memoria deve essere dichiara 
to dall'utente 


length-set indica la lunghezza del trasferimento mas- 
simo (in byte); a trasferimento avvenuto, 
contiene la lunghezza effettiva del dato 
trasferito. 


Azione Il modulo comunica al sistema di trasferire nel buf- 
fer di memoria (argomento buffer), per una lunghezza 
specificata dall'argomento length-set, i dati intro- 
dotti da. tastiera. 


i 6-7 
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_ | DISP 


Funzione Permette l'output su display. 
Formato CALEXS DISP, ( buffer, lengih, offset, flag) 
dove: 


buffer indica l'indirizzo del buffer di memoria; il 
buffer di memoria deve essere dichiarato dal- 
l'utente 


length indica la lunghezza del trasferimento 


offset indica lo spiazzamento rispetto all'origine 
del buffer display, in cui la stringa di out- 
put viene posta; esistono le seguenti possi- 
bilità: 
otfset = 9 comanda le visualizzazione dal- 
la prima colonna 


offset £ 9 comanda la visualizzazione in 
coda ai dati già presenti 


flag rappresenta il flag di errore; assume il va- 
lore 1 a fronte di un display fuori margini 
(> 80), 


Azione Il modulo comunica al sistema di trasferire il con- 
tenuto del buffer di memoria (argomento buffer), per 
una lunghezza pari all'argomento length, sul display 
nella posizione indicata dall'argomento offset. Il 
test sulla correttezza dell'operaziore viene fatto 
sull'argcmento flas. 
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Funzione 


Formato 


Azione 


Nota 
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CR 
[scri] 
PRINT 


Permette la stampa di una linea sulla stampante. 


CALEXS PRINT, ( buffer, length, flag) 
dove: 
buffer indica l'indirizzo del buffer di memoria; 


length indica la lunghezze dell'area ca stampare 


flag rappresenta il flap di errore; assume il va- 


lore 1 se la stampante è fuori servizio. 


Il comanrio comunica al sistema di trasferire il con- 


tenuto del buffer di memoria (argomento buffer), per 
urna lunghezza specificata dall'argomento length, sul. 
la stampante. Il test sulla correttezza dell'opera- 


zione viene fatto sull'argomento flap. 


La stampante, alla quale la print si riferisce, è 


di 


pendente dalla configurazione del sistema (vedi co- 


mando CONFIGURE). 
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7, STATO CALCOLI IMMEDIATI 


Il P6060 può essere utilizzato per eseguire calcoli 
istantaneamente, quando il sistema è nello stato cal- 
coli immediati. Si può commutare il sistema dallo 
stato comandi allo stato calcoli immediati, premen- 
do il tasto di console . Il sistema rimane 
nello stato suddetto finchè non si preme di nuovo 

il tasto , che ricommuta il sistema nello sta- 
to comandi. 


Molti programmi che sono eseguiti possono fornire dei 
risultati errati a causa di errori nella loro strut- 
tura logica, Fornendo la possibilità di verificare 
immediatamente i risultati di un programma -- mentre 
il programma è ancora nella memoria principale -- lo 
stato calcoli immediati offre un mezzo estremamente 
rapido e conveniente per scoprire degli errori di 


. programmazione. 


1) 


Quandc il sistema P6060 è nello stato calcoli imme- 
diati si può introdurre: 


un comando di sistema 


—- un comando di richiamo di un programma di utilità 


una espressione da eseguire immediatamente 


I comandi di sistema sono introdotti ed eseguiti come 
spiegato nel capitolo 3. Quando è eseguito un comando, 
il sistema ricommuta automaticamente nello stato co- 
mandi . 


I comandi di richiamo dei programmi di utilità sono 
introdotti ed eseguiti come spiegato nella appendice 
A. Quando il programma è eseguito, il sistema ricom- 
muta automaticamente nello stato comandi. 


Le espressioni tipiche dello stato calcoli immediati 
sono descritte nei paragrafi che seguono. 


Introduzione ed esecu- 


zione di espressioni 
nello stato calcoli 


immediati 


Espressioni numeriche 
nello stato calcoli im- 


mediati 


Costanti numeriche 


Formato intero 


Formato in virgola fissa 


Quando il P6060 è nello stato calcoli immediati, si 
può richiedere al sistema di: 


- eseguire una espressione numerica 
- assegnare agli argomenti delie funzioni trigonome- 

triche una particolare unità di misura (radianti, 

gradi sessagesimali o centesimali) 


—- assegnare un contenuto predefinito ai tasti fun- 
zione. 


Una espressione numerica è composta da un insieme di 

operandi uniti da uno o più operatori. La valutazio- 

ne di una espressione numerica fornisce come risulte- 
to un numero. Un operando numerico può essere una: 


- costante numerica 

- variabile numerica 

- funzione numerice di sistema 

- funzione numerica definita dall'utente 

- espressione numerica racchiusa tra parentesi. 


Una costante numerica, nel sistema’P6060, è un numero peli 
espresso nel sistema decimale. Come si può vedere 

negli esempi seguenti, una costante numerica può es- 

sere introdotta, visualizzata c stampate in uno dei 

tre formati: intero, virgola fissa o virgola mobile. 


Formato intero In virgola fissa lr virgola mobile 


5 5,0 5.0 E +0 e 
-5 -5.0 -5.0 E +0 
+5 +5.0 1 +5.,0 E +0 


Una costante numerica espressa nel formato intero con- 
siste in una o più cifre precedute, opzionalmente, dal 
segno. Da tastiera si può introdurre una costante nu- 

merica intera con non più di 13 cifre, Il massimo nu- 

mero che si può introdurre è 9999999999999. 


Una costante numerica espressa nel formato in virgola 
fissa consiste in una o più cifre separate dal punto 
decimale e precedute, opzicnalmente, dal segno. Una e 
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Formato in virgola mo- 
bile 


IKappresentazione interna 


Campo della rappresen- 
tezione interna 


3974450 Z 


costante numerica nel formato in virgola fissa può 
essere introdotta da tastiera con non più di 13 ci- 
fre. 


Nota: La costante Jsr è una costante interna del siste- 
ma. Al contrario delle altre costanti numeriche essa 

è richiamata da tastiera mediante il nome PI. Il suo 
valore è 3,141592653590, 


Una costante numerica nel formato in virgola mobile 
(noto anche come "notazione scientifica") consiste in 
un numero intero od in virgola fissa seguito da E e 
da una o due cifre, opzicnalnente precedute dal segno. 
Il massimo numero che si può introdurre da tastiera 


è: 9,999999999999E+98. 


La rappresentazione interna di un numero è la forma 
con cui è rappresentato in memoria principale. Tutti 

i numeri sono rappresentati in memoria principale con 
due parti: la mantissa e l'esponente. Fer esempio 

5665 è rappresentato in memoria principale come: 
9.,665000000000E+03 di cui 5,665000000000 è la mantissa 


.e 03 e l'esponente. La mantissa viene normalizzata in 


modo che essa sia sempre composta da una cifra compre- 
sa tra 1 e 9, seguita da 12 cifre decimali. Il valore 
rappresentato in memoria principale è dato dal pro- 
dotto della mantissa per 10 elevato all'esponente in- 
dicato. 


I numeri che possono essere elaborati devono rientra- 
re in campo di definizione da -9,999999999999E+99 a 
-1E-99, lo zero, da +1E-99 a +9.999999999999E+99, co- 
me indicato nella figura 7-1; la parte tratteggiata 
indica i numeri non definiti nella rappresentazione 
interna. 


7-3 





OVERFLOW UNDERFLOW UNDERFLOW OVERFLOW 





Snia 





—9.999999999999x10°° to” 0° +110°° +2,999999999999x10°° 





Figura 7-1 Campo della rappresentazione interna dei 


numeri 


I numeri minori di -9.999999999999E99 e maggiori di DE 
9.999999999999E99 appartengono alle zone di OVERFLOW, 

ossia esprirono grandezze in valore assoluto più 

grandi di quelle rappresentabili in menoria princi- 

pale. 


I numeri maggiori di -1E-99 ed inferiori a +1F-99, ma 
diversi da zero, appartengone alle zone di UNDERFLOW, 
cssia esprimono grandezze in valore assoluto più pic- 


cole di quelle rappresentabili in memoria principale. 


se durante l'elaborazione di una espressione si otfie- 
ne un risultato parziale con valore comgreso in una 
zona di AVERFLOW, l'esecuzione della espressicne è 
portata a termine assumendo come valore intermedio 
-9,999999999999E99 oppure 9.999999999999E99. Il risul- 
tato finale è stampato, se il tasto di console P 





è illuminato, ed il sistema visualizza il messaggio 
di errore ERROR 3. 


Se durarte l'elaborazione di una espressione si ottie- 
ne un risultato parziale con valore compreso in una 
zona di UNDERFLOW, l'esecuzione della espressione è 


portata a termine assumendo come valore intermedio 





il messaggio di errore ERROR 4. 
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Variabili numeriche Una variabile numerica è un dato numerico, identifica- 
to da un nome, il cui valore è soggetto a cambiare 
durante l'esecuzione di una espressione. Nello stato 
calcoli immediati si possono utilizzare quattro varia- 
bili numeriche il cui nome è: €, 20, d1, ®2. 


Per assegnare, da tastiera, un valore numerico ad una 
variabile, si deve premere il tasto ed, eventual» 
mente, una delle tre cifre: d, 1 0 2; quindi il tasto 
(=) seguito dal numero da assegnare alla variabile. 


Vediamo, ad esempio, come si assegna il valore 10 ad 
cgnuna delle 4 variabili e cosa appare sul cisplay 
come risultato di cgni assegnazione: 


Quando si preme Sul display appare 


MOOD 8.10 
fm) DOO d14 
E OOO CO S1-1f 


LINE 


ODOCI|® D2-16 


LINE 





Per assegnare un valore ad una variabile come risulta- 
te dell'esecuzione di una espressione, si deve intro- 

durre il nome della variabile seguita dal segno uguale 
e dall'espressione. Per esempio, premendo: 


END 
00808 DMD0©00EO|î 


LINE 


ii risultato dell 
®+959 + d1 —- 82 


a esecuzione dell'espressione 


© 


assegnato alla variabile 2 2. 


Vi scno due modi per visualizzare il valore correrite 
di una variabile. Con il primo si visualizza il valore 
della variabile è contemporaneamente si assegna tale 
valore alla variabile è; con il secondo si visualiz- 
za soltanto il valore della variabile. 


1, Per visualizzare il valore di una variabile ed as- 
segnare il suo valore alla-variabile è, si intro- 
duca il nome della variabile e si prema fimo), 


2. Per visualizzare il valore di una variabile senza 


variare il valore della variabile è, si utilizzi 
il seguente formato: variabile=variabile e quindi 
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La variabile è come 
tctalizzatore 


si prema. . Per esempio, per visualizzare il 


valore della variabile ® 9, si prema Co) 


LINE 


Nota: Ogni volta che si commuta il sistema nello stato 


calcoli immediati (premendo ), le quattro varia- 





bili suddette sono eguagliate a zero. Se il sistema è 
nello stato calcoli immediati e si vogliono eguagliare 
a zero le quattro variabili contemporaneamente, si 





prema due volte RAF -- la prima volta si esce dal- 
lo stato calcoli immediati, la seconda volta vi si 


rientra. 


Se si introduce un valore numerico o una espressione 
numerica da tastiera premendo il tasto s invece 
del tasto ;s la variabile ® si comporta come un 
totalizzatcre (accumulatore). Il valore introdotto o. 
il risultato della espressione è aggiunto al valore 
precedente della variabile È. 


L'impiego della variabile ® come totalizzatore è mo- 
strato negli esempi che seguono (si ricordi che quan- 


do si preme il tasto [afidi per passare nello stato 





calcoli immediati, tutte le variabili sono automati 
camente eguagliate a. zero. i 


Quando si preme Si pohe 


TECALCLIS 





EMODESS D:.(), DOG, È 1=0, 2-0 
OO ds 
OI d=12 


Come si vede, premendo (sw) si aggiunge 9 al preceden- 
te valore di ®. 


Quando -si preme Si pone 





CAVO 
EMO 





D=9, d9=0, d1=0, ® 2-9 
00 DE 0-19 89.4 
Eu) ODA O IE d-0d 89-10 


Come si vede, premendo ( sw) per assegnare il valore 10 
a ®%, si aggiunge anche 10 al precedente valore di È. 
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Operatori numerici 
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Quando si preme Si pone 


=, 39-09, d1=-d, 2-9 
OOO z 8-0 1219 
ODO ii 


0) @ (0) o d=209 È1-19 È®2-199 
O) O) ® ®-139 èd1-19 332-109 


Come si vede, premendo si aggiunge il valore di 
01 +®2 119 al precedente valore di $(240). 


Quando si preme SÌ pone 

0, 3/=9, 31-09, 2-9 
000 0-0 81-10 
OUOMOD|r| 3-9 81-19 822199 


END 


O ®© Cà LE 24 ®1219 d2-190 


010) O) ©) $-139 81-19 82-110 


Come si vede, premendo ( sw) non soio si assegna il va- 
lore di è1 e è2 a $2, ma si aggiunge anche tale va- 
lore al precedente valore di ®. 


Per riassumere brevemente, il tasto serve per 
assegnare un valore ad una variabile; il tasto {sw 
serve sia per assegnare un valore ad una variabile 
che, contemporaneamente, per aggiungere tale valore 
al precedente valore della variabile 3, 


Gli operatori numerici difiniscono quale operazione 
deve essere eseguita sui valori numerici degli ope- 
randi specificati. Essi producano come risultato un 
numero. Gli operatori numerici che si possono utiliz 
zare sono: 


Operatore numerico Funzione 
î Elevamento a potenza 
/ Divisione 


Moltiplicazione 
+ Addizione e segno più 
- Sottrazione e segno meno 


Le espressioni numeriche sono eseguite secondo il li- 
vello di priorità degli operatori che le costituisco- 
no. Le operazioni con il più alto livello di priorità 
sono eseguite per prime; quelle con lo stesso livello 
di priorità sono eseguite nell'ordine da sinistra a 
destra. 


Il P606C osserva le regole dell'algebra per la defini- 
zione del livello di priorità di esecuzione di una o- 
perazione nell'ambito di una espressione numerica, per 
cui i livelli di priorità sono: 


Operatore numerico Livello di priorità 
T Il più alto 
* e / J 
+ € — il più basso 


Le parentesi (() e (}) possono essere usate per cambiare 
l'ordine di esecuzione delle operazioni nell'ambito 
di una espressione numerica. Una espressione racchiu- 
sa tra parentesi è trattata come un singolo elemento 
numerico: viene valutata per ottenere il suo valore 
numerico, quindi tale valore è utilizzato per la valu- 
tazione della parte restante di una espressione più 
complessa di cui essa fà parte. Se più di una espres- 
sione è compresa tra parentesi, il calcolo inizia con 
la valutazione delle parentesi più interne. Nel se- 
guito diamo ulteriori informazioni relative agli o- 
peratori numerici. 


Elevamento a potenza 


©) ©) Indica che il valore di ®1 


deve essere elevato alla 
potenza di esponente dato 


da ®2 
Se ®1- ®2=4 81 Î 42 è uguale ad uno 
Se $1=9 e $2<% Si ha una segnalazione di 
OVERFLO% 
Se $1<%@ e ®2 non è Si ha una segnalazione di 
intero errore 
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se 81-09 e d2-0 ®1 Î 2 è uguale ad uno 


Se ®1=4 e d2>Y d11 so è uguale a zero 


Moltiplicazione ed addizione 


ETO0 NEO equivate. a EIOO EDO 
= O (1) fe) © equivale a EM O O EdO 


Come si vede, per la moltiplicazione e l'addizione, 
vale la proprietà commutativa. 


EO000EO00EO 


non equivale sempre a 


0000006 
B0IN00EGI0EO 


non equivale sempre a 


0EG00E0006 


perchè l'operazione tra parentesi in alcuni casi può 
dare un risultato troncato od arrotondato. 


Divisione e sottrazione 


I O 


se $2=4 Si ha segnalazione di 
OVERFLCW 


O GC) ©) indica ®1 meno ®2 


Segno 


080008000 


è ammesso 


©) 1) @ non è ammesso 


Il segno + ed il segno -— possono essere usati dopo una 


H 


eu) indica $1 diviso per $2 








000089 DO 


parentesi aperta o prima di una espressione numerica. 


Nota: Due operatori numerici non possono essere usati 
uno di seguito all'altro ma devono essere separati da 
parentesi. 


Funzioni 


Funzioni numeriche di 
sistema 


Nello stato calcoli immediati si possono utilizzare 


funzioni numeriche di 


sistema o definite dall'utente. i 


Le funzioni numeriche di sistema possono essere uti- 


lizzate introducendo da tastiera il loro nome e (tra 


parentesi) l'argomento su cui si applicano. L'argomen- 


to può essere una ccstante numerica, una variabile nu- 


merica o comunque, in generale una espressione numerica. 


Nella tabella seguente sono riassunte, in ordine alfa- 


betico, le funzioni numeriche di sistema disponibili; 


la lettera X indica l'argomento della funzione. 


Funzione numerica 


ABS(X) 


ACS(X) 


ASN(X) 


ATN(X) 


COSCX) 


COT(K) 


EXP(X) 


HUSIX! 


HSNOXI 


HTN(X) 


INT(X) 


LGT(X) 


LOG(X) 


RND 


SGN(X) 





Deseniaione 
Valore assoluto di X 
Arcocoseno (in radianti) di X 
Arcoseno (in radianti) di X 
Arcotangente (in radianti) di X 


Coseno di X radianti 


n 


Cotangente di X radianti 
Esponenziale in base e di X 
Coseno iperbolico di X radianti 
Seno iperbolico di X radianti 


Tangente iperbolica di % ra- 


dianti 

Parte intera di X 
Logaritmo in base 10 di X 
Logaritmo naturale di X 


Numero casuale compreso tra 
zero ed uno 


Segno di X (+1 per X positivo, 
4 per d,-1 per X negativo) i 
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Funzioni definite dal- 
l'utente 
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Funzione numerica Descrizione 


Seno di X radianti 





SQR(X) Radice quadrata di X 


Tangente di X radianti 
Tabella 7-1. Funzioni numeriche di sistema 
Si possono inoltre utilizzare le seguenti funzicni: 


LEN (string-exp) che ritorna il numero di caratteri 


di string-exp 


SCN (string-exp, substring, n-occurrence, start-posi- 
tion) che ritorna la posizione cell'ennesima occorren- 
za il string-exp della sottostringa substring a parti- 
re dalla posizione specificata con start-position. 


Il P6060 permette di definire le funzioni di frequer- 
te impiego e di assegnarle ad uno degli 8 tasti della 
seziona funzioni definibili. 

SÌ possono assegnare due funzioni per ogni tasto sud- 
detto (utilizzando il tasto (sur) ) quindi si ha la pos- 
sibilità di avere contemporaneamente fino a 16 funzio- 
ni. Ogni funzione può essere definita con al massimo 
73 caratteri, ma il numero totale dei caratteri che 
definiscono tutte ie funzioni assegnate ai tasti fun- 
zione non può essere maggiore di 238. 


Vediamo con un esempio come si definisce ed assegna 
una funzione ad un tasto funzione, mentre il sistema 
è nello stato calcoli immediati. 


Supponiamo di voler calcolare le radici reali di una 

equazione di secondo grado del tipo ax?+bx-c utiliz- 

zando i tasti funzione. Si deve procedere nel seguen- 
te modo. Alla variabile ®2 si assegneranno i coeff.- 

cienti di tipo a. Alla variabile $1 si assegneranno 

i coefficienti di tipo b. Alla variabile 080) si asse- 

gneranno i coefficienti di tipo c. Quindi alla chia- 

ve Fl si assegni la stringa: 


(- 1 + SQR(È1 * 81 — 4 * 82 * 89))/(2 * 32) 
premendo i tasti (sim)fe) (A) Ae di seguito i tasti 


Visualizzazione dei ri- 


sultati 


equivalenti alla stringa suddetta, seguiti da = 
Alla chiave F2 si assegni la stringa: 


(- ®1 - SQR(01 * d1 - 4 * 62 * $4))/(2 * ®2) 


premendo i tasti (#) fe) @ (e di seguito i tasti 


equivalenti alla stringa suadetta, seguiti da è. 


Per calcolare le radici reali di una equazione parti 
colare, si introducano da tastiera i valori dei coef- 
ficienti assegnandoli nell'ordine alle variabili: 


®2 = a 
$1 = b 
dd = c 


END 
Dopo di che premendo: E) or 


LINE 


si ottiene, assegnandolo a ®, il valore di una ra- 
dice, 


END 
RESI 
Premendo: GE) 


si ottiene il valore della seconda radice. 


Con analoghe procedure si possono assegnare ai tasti 
funzione alure espressioni numeriche. Premendo un so- 
lo tasto tali espressioni sono richiamate nel buffer 
di tastiera ed eventualmente inserite in espressioni 
più complesse. 


Nota: Nello stato calcoli immediati si possono utiliz- 
zare, premendo i tasti funzione, le stesse espressio- 
ni assegnate ad essi dal programma presente in memo- 
ria principale. 


Il risultato della esecuzione di una espressione è vi- 
sualizzato immediatamente sui display e, se il tasto 
di console EF è acceso, stampato sul tabulato del- 
la stampante integrata. I risultati possono essere 
visualizzati (o stampati) in diversi formati che di- 
pendono dalla posizione dell'indicatore dei decimali 
(vedi capitolo 1) 


1. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
d (10 d è visibile nella relativa finestrella) non 
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L'unità di misura degli 


angoli 
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| vengono visualizzate (stampate) le cifre decimali. 


2. ‘Quando l'indicatore dei decimali è in una posizione 
‘da 1 a 13 (la relativa cifra è visibile nella sud- 
‘. detta finestrella), vengono visualizzate (stampate) 
da l a 13 cifre dopo il punto decimale se ciò è 
possibile. vi 


3. Quando l'indicatore dei decimali è nella posizione 
Flt (Flt è visibile nella relativa finestrella), 
EI numero è visualizzato nel formato interno ossia 
nella notazione scientifica (vedi paragrafo "Rap- 
presentazione interna). 


A. Quando .l'indicatore dei decimali è nella posizione 


ST (ST è visibile nella finestrella): 


- i numeri interi sono visualizzati (stampati) con 
al massimo 8. cifre significative 


- i numeri con valore assoluto compreso tra 
0,0999999995 e 99999999.4 sono visualizzati 
(stampati) con al massimo 8 cifre significative 
(se il numero è minore di 1 viene tralasciato lo 
zero che precede la parte decimale) nel formato 
in virgola fissa : 


- i numeri con valore assoluto minore di 
0.0999999995 che possono essere rappresentati 
con 8 cifre significative, sono visualizzati 
{stampati)nel formato in virgola fissa 


- tutti gli altri numeri sono rappresentati con al 
massimo 8 cifre significative nel formato in vir- 
gola mobile. 


Nota: i'indicatore dei decimali controlla anche il 


formato di visualizzazione e stampa del contenuto del- 
le variabili numeriche è, ®9, ®1, èÈè2. 


Nel sistema P6060 gli angoli sono misurati normalmen- 


. te in radianti; quindi, quando si forniscono gli argo- 


menti alle funzioni trigonometriche, i valori intro- 
dotti sono assunti dal sistema come espressi in ra- 
dianti. (Anche il valore ritornato della funzione ATN 
è espresso in radianti.) 


Esempi di calcoli imme- 
diati 


To1Id 


Nello stato calcoli immediati è possibile scegliere 
l'unità di misura degli angoli, comunicando al siste- 
ma quella voluta, mediante la digitazione di uno dei 
seguenti comandi di predisposizione: SDEG, SGRAD, 
SRAD. (Quando si introduce SDEG o SGRAD, la luce di 
console DEG GRAD si accende. Essa rimane accesa fin- 
chè si introduce SRAD, si esce dallo stato calcoli 
immediati, oppure il P6060 è spento.) Se si preme 
9000 , i valori assegnati come argomenti alle 
funzioni trigonometriche sono misurati in gradi sese 
sagesimali. (Anche il valore ritornato dalla funzio- 
ne ATN è espresso in gradi sessagesimali.) 


Si noti che i valori assegnati agli argomenti delle 
funzioni trigonometriche, dopo aver introdotto SDEG, 
non possono essere espressi in gradi, primi e secondi 
di grado, ma in termini di gradi, decimi, centesimi, 
millesimi etc. di grado. 


se si preme (s) (e) AA , i valori assegnati come 


argomenti alle funzioni trigonometriche sono inter- 
pretati in gradi centesimali., (Anche il valore ri- 
tornato dalla funzione ATN è espresso in gradi cen- 
tesimali). 


Se si preme (s) (R) (A) 0) s i valori assegnati agli ar- 
gomenti delie funzioni trigonometriche sono interpre- 
tati in radianti. (Anche ATN ritorna un valore espres- 
so in radianti.) Se si preme due volte ASS si ot- 
tiene lo stesso risultato, ma le variabili ®, ®9, ®1 
sono eguagliate a zero. 


i. I seguenti esempi mostrano come l'impiego delle 
parentesi influisce sulla valutazione di una e- 
spressione: 


Premendo Sul display appare 


000000000 7 


LINE 


00000000000|z] 


LINE 


0O0000L00OeO0D0A x 2 


LINE 
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Premendo i Sul display appare 


Di 0000000000000|(s] . 
OVODO[z) sà 


GOOO000|E è» 


2.:L'esempic seguente mostra come si può calcolare la 
media di cinque numeri: 


Premendo 

dè uguagliata a zero 
©) 8-5 

© (&) 8- 11 

OO) = 26 

© E) 3- 28 

O ©) d= 49: 

E 0O|E 0° 8 


3. Negli esempi seguenti si mostra l'effetto prodotto 
posizionando l'indicatore dei decimali nelle posi- 
zioni indicate: 


Premendo Con l'indicatore Sul display appare 
dei decimali su 


END 
OE n) 3 


8) 0) Di 1 Sil 


LINE 


DIO 2 3.14 


LINE 


Ao 13 3.1415926535900 


LINE 


Our ST 3.1415927 


LINE 


- (Ero) |se Flt 3.141592653590E+00 


LINE 
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Premessa 


Come accedere allo stato 


debugging 
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8. LO STATO DI DEBUGGING 


Lo stato di debugging del P6060 offre un insieme com- 
pleto di strumenti per l'analisi « la verifica dei 
programmi. Nello statò di debugging, l'operatore ha 
un completo controllo sulla esecuzione di un prograi.» 
ma. Si può fermare e riprendere l'esecuzione del pro- 
gramma, si possono visualizzare e modificare regi- 
stri e aree di memoria, si può controllare il flusso 
logico del programma, si può vedere la frequenza di 
esecuzione delle istruzioni del programma, si può, 
insomma, vedere e tracciare l'esecuzione del pro- 
gramma. 


Il sistema può eseguire programmi sotto il control- 
lo del debugging solo se l'opzione di debugging è 


caricata in memoria, 


Il caricamento delle routine in memoria viene realiz- 
zato con il lancio del comando OPT DEB (vedi comando 
OPTIONS). Dopo l'esecuzione del comando OPT DEB le 
routine di debugging sono caricate in memoria, ma non 
sono attivate; vengono attivate quando si specifica, 
nel comando EXQ l'operando D, quando durante l'esecu- 
zione del programma si preme il tasto VB oppure a 
fronte di 'm errore. 


Quando un programma viene eseguito sotto il controllo 
del modulo di debugging, il suo tempo di esecuzione 
viene aumentato di circa un 20%. 


Entrata in stato debugging: Il sistema commuta nello 
stato debugging quando: si esegue il comando EXQ con 
l'operando D, si rileva un errore durante l'esecuzio- 
ne di un programma, quando si incontra un alt indi- 
rizzato, oppure si preme il tasto di console SH a 
Quando il sistema è nello steto di debugging, il ta- 
sto di console [RIS è illuminato. 


1. Il comando EXQ con l'operando D (vedi capitolo 3), 
può essere introdotto durante lo stato comandi op- 


pure durante lo stato calcoli immediati. Il pro- 

gramma presente in memoria principale viene lan- ae 
ciato ed il sistema commuta nello stato di debug- 

ging. Il tasto di console (EI si illumina. 


2, Se, durante l'esecuzione di un programma, viene 
rilevato un errore, l'esecuzione del programma è 
interrotta, il sistema cèmmuta nello stato di de- ‘ 
bugging e viene visualizzato un appropriato mes- 
saggio di errore sul display. 


3. Quando si preme il tasto di console [REI . l'ese- 
cuzione di un programma viene interrotta. Il si- 
stema commuta nello stato di debugging e sul dis- 
play appare il messaggio. Se si preme di nuovo il 
tasto Una. viene eseguita l'istruzione succes- 
siva. e il sistema commuta di nuovo nello stato di 
de buggiàge P 


4. Al riconoscimento di un ALT INDIRIZZATO (vedi i 
comandi da tastiera del presente capitolo) 


Se dopo la segnalazione d'errore su display, non si 
preme il tasto | sue Pa l'unica altra possibilità che 
rimane all'utente è di premere il tasto [ESS che 
manda in terminazione il programma e pone il sistema 
nello stato comandi . 


Nota: Non è possibile utilizzare le facilities del 


debugging sull'oggetto degli eventuali moduli di si- 
stema richiamati dal programra utente. 


Quando si entra in stato debugging, a fronte di un 
errore del programma utente, vengono visualizzate su 
display le seguenti informazioni: 


- il valore del program counter 


- l'istruzione corrente. (quella che deve essere ese- 
guita) 


—- il condition code 
Nel seguente formato: 


*iiiliii* 0000 0000 0000 CC=x 


dove: | fee” 
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strumenti dello stato 


debugging 


“Comandi da tastiera 


» 
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liliii = program counter 
0000 = ccdice oggetto in esadecimale 
x 


tl 


valore del condition code 


Se si verifica un errore durante l'esecuzione di un 
programma utente e non è stato lanciato il comando 

OPT DEB, il sistema segnala l'errore relativo su dis- 
play ed il programma si ferma; l'unico modo per sbloc- 
care il sistema è di premere il tasto RENE che man 
da in terminazione il programma. 


Quando il programma è nello stato di debugging, si 
possono utilizzare i seguenti strumenti per ricerca- 
re la causa degli errori di un programma presente in 
memoria principale: 


l. Comandi da tastiera nello stato debugging. 
2. Tasti di console 


Nello stato debugging è possibile introdurre da ta- 
stiera dei comandi che visualizzano o modificano aree 
di memoria e'il contenuto dei registri. I comandi ven- 
gono ‘introdotti da tastiera, carattere per carattere e 
ogni linea di comando viene chiusa dal tasto {eoorue). La 
lunghezza della linea di comando non deve superare 
i 32 crt; in caso contrario verrà rifiutata con se- 
gnalazione acustica. Nel caso in cui il comando in- 
trodotto risulti sintatticamente scorretto viene da- 
ta segnalazione di comando errato; premendo il tasto 

è possibile riottenere la linea in modo da 
poterla correggere e reintrodurre. 


I comandi che si possono introdurre in stato debug- 
ging sono i seguenti: 


- display istruzione corrente 
- display registro 

- modifica registro 

- stampa registri 

— somma un immediato ad un registro 
- display memoria 

- modifica memoria 

- stampa memoria 

— avanzamento in display 

- modifica program counter 

- alt indirizzato. 


Errori in stato debugging: Introducendo i comandi da 
tastiera si può incorrere in errori di introduzione 


che possono essere così sintetizzati: 


- comando errato, il comando appena introdotto noi è 
sintatticamente corretto 


- modifica errata, la modifica non è stata eseguita 
correttamente, più precisamente: 


. è stato modificato il campo indirizzo o il campo 
indicante il registro 


. i campi sono stati introdotti non nello stesso 
formato di output 


. sono stati introdotti caratteri non esadecimali. 


A fronte di questi errori il sistema visualizza que- 
sta segnalazione: 


*INCORRECT FORMAT* 


e si mette in attesa dell'intervento dell'operatore; 

questi premendo il tasto può riottenere il co- 

mando errato in modo da poterlo correggere e reintro- 
durlo. È 


A fronte di un comando  specificante un indirizzo fuo- 
ri della memoria il sistema visualizza questa segna- 
lazione: 


*MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


e si mette in attesa dell'intervento dell'operatore; 
questi premendo il tasto può riottenere il cco- 
mando errato in modo da poterlo correggere e rein- 
trodurlo. 


Nel seguito si da la descrizione funzionale dei co- 
mandi da tastiera. 


Display istruzione corrente: 


Funzione: visualizza l'istruzione corrente; l'istru- 
zione corrente viene pure visualizzata ad 
ogni entrata in stato debugging. 
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Formato: {FEOL) 


Qutput: *iiliii* 


ILITÀI 


H 


Il 


000 
X = 
CCa** 


n 


Messaggi di errore:. 


Display registro: 


Funzione: visualizza, in esadecimale, il contenuto 
del regis 


0000 0000 0000 CO=x 


program counter 


codice oggetto in esadecimale 


valore del condition code 
caratteri alfanumerici fissi 


*INCORRECT FORMAT* 


tro indicato. 


Formato: Ry[Y] (\EOL) 


Output: *Reg.yy* 


XXXKX XXKXX 


dove: 
yy = numero del registro richiesto 


XXXxX = contenuto, in esadecimale, del re- 
U 


gistro 


*Reg.*= caratteri alfanumerici fissi 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 


Modifica registro: 


Funzione: viene visualizzato, in esadecimale, il con- 


tenuto del registro indicato, con il pointer 


posizionato in ultima colonna. 


In questa 


situazione è possibile editare soltanto sul 


campo che indica il contenuto del registro. 


Per rinunciare alla modifica è necessario 


digitare 
Formato: Ry[y]M 
Output: *Reg.yy* 

dove: 


YY = 


il tasto 


{ EOL) 


XXXKX XXXXx 


numero del registro richiesto 


Messaggi di errore:=*INCORRECT FORMAT* 


XXXX = contenuto, in esadecimale del re- 
gistro e, 
*Reg.* = caratteri alfanumerici fissi 


stampa registri: 


Funzione: 


Formato: 


Output: 


stampa, in esadecimale, il contenuto di tut- 
ti i registri. 


R (EOL) 

*Reg.00* XXXX XXXX ...... *Reg.12* xxxx Xxxx 
*Reg.01*% xxxX XKXXX ...... *Reg.13* xxxx xxxx% 
*Reg.02*% XXXx XXXX 0... *Reg.14* xxxx xxxx 
*Reg.03* xXXxX XXXX ..... *Peg, 15% xxxx xXXX 
dove: 

KXXX = contenuto, in esadecimale, del 


registro 
*Reg.nn* = caratteri alfanumerici fissi 


nh = numero del registro 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 


Somma immediato a registro: 


Funzione: 


Formato: 


Qutput: 


esegue la somma binaria fra il contenuto di 
un registro (24 bits meno significativi) e 
una costante esadecimale, visualizzando su 
display il risultato. Il contenuto del re- 
gistro non viene modificato. 


Ry[y] + xxxxxx (EOL) 


XKXXXX 
dove: 

yy = numero del registro richiesto 
XXXxxx = costante esadecimale (nel formato) 


e risultato dell'operazione (nel 
l'output) 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 
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Display memoria: 
Funzione: visualizza 8 bytes contigui di memoria 


Formato: iiiiii (EOL) 


Output: *iiiili* xxXxX xXXX XXXX XXXX 
dove 
iliiii = indirizzo del primo byte 
XXXX = contenuto, in esadecimale, della 
memoria 
** = caratteri alfanumerici fissi 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 
*MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


Modifica memoria: 


Funzione: visualizza 8 bytes contigui di memoria. Il 
pointer sarà in ultima posizione. Dopo tale 
comando sarà possibile editare sul contenu- 
to della memoria ma non sul campo indirizzo. 


Per rinunciare alla modifica è necessario 


digitare il tasto 
Formato: iiiiii M (EOL) 


Output: *ililli* xxxx XXXX XXXX XXXxX 


dove: 


iiliii = indirizzo del primo byte 


XXKXXK = contenuto, in esadecimale, della 
memoria 
** = caratteri alfanumerici fissi 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 
*MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


Stampa memoria: 


Funzione: stampa, in esadecimale, il contenuto della 
memoria per tanti bytes quanti sono quelli 
indicati nel comando con arrotondamento a 
16. Se tale parametro è stato omesso viene 
assunto il valore 16. 
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Formato: iiiiii L [yyy] (EOL) 
Output: *lliiiii* XKXxXX XXXX XXXX XXXX ——-———-- XXXX 
dove: e 


iiiiii = indirizzo del primo byte 


YYyY = numero di bytes da stampare (in de- 

cimale) 

XXXxX = contenuto in esadecimale, della 
memoria 

LI = caratteri alfanumerici fissi 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 
*MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


Avanzamento in display: (memoria o registro) 


Funzione: permette di visualizzare il registro o i 
byte successivi a quelli appena visti. Que- 
sto comando ha effetto solo dopo una visua- 
lizzazione o una visualizzazione con modi- 
fica. 


Formato: N (EOL) 

Output: Es.: se utilizzato dopo la visualizzazione 
di un registro (es.R2), provoca la vi- 
sualizzazione del registro successivo 
(es.R3). Il registro successivo a R15 
viene considerato il registro RO. Se 
utilizzato dopo la visualizzazione di 
memoria, provoca la visualizzazione 
degli 8 byte successivi di memoria. 

Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 

ui *MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


Modifica program counter: 


Funzione: modifica il valore del program coufter. In 
pratica opera come un branch incondiziona- 
to a un'altra parte del programma. 


POE INI 


Formato: iiiiii J (EOL) 


Output: *iiliii* 0000 0000 0000 CC=x 
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iiiiii = program counter modificato 
o000 = codice oggetto in esadecimale 
x = valore del condition code 
CC=** = caratteri alfanumerici fissi 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 


*MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


Alt indirizzato: 


Funzione: predispone un particolare indirizzo di BREAK- 


Formato: 


Qutput: 


POINT all'interno del programma utente, al 

riconoscimento del quale la debugging viene 
invocata e si entra in stato debugging. Una 
nuova impostazione rimpiazza il BREAK-POINT 
precedente. Per annullare tale BREAK-POINT 

basta impostare il comando OS(EOL). L'indi- 
rizzo predisposto dovrà essere puntato sul 

codice operativo dell'istruzione, diversa- 
mente verrà ignorato. La ricerca del BREAK 
POINT avviene dalla istruzione successiva 

a quella corrente. 


iiiiii S (EOL) ’ 


*jiiiiii* 0000 0000 0000 CO=x 


dove: 

iiiiii = program counter 

0060 = codice oggetto in esadecimale 
x = valore del condition code 
CC=** = caratteri alfanumerici fissi 


Messaggi di errore: *INCORRECT FORMAT* 


Comandi da console Tre tasti di console sono particolarmente utili come 


strumenti di verifica dei programmi: » REG 


Nel seguito è spiegato il loro impiego e sono dati 


alcuni suggerimenti che permettono di utilizzare, nel- 


lo stato di debugging, le prestazioni offerte dai ta- 
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Se, mentre il sistema è nello stato di debugging, è 
premuto il tasto di console Eifigi; riprende l'esecu- 





zione del programma che è in memoria principale. Il 

fi si illumina quando è premuto mentre il si- 
stema è nello stato di debugging. La funzione del ta- 
sto è attiva solamente quando il sistema si trova nel- 





lo stato di debugging. 


se, mentre il sistema è nello stato di debugging, è 
premuto il tasto di console 





, Sì può eseguire 
passo a passo (ossia istruzione per istruzione) il 


‘programma presente in memoria principale. Ogni volta 


che una istruzione del programma è eseguita il siste- 
ma visualizza sul display l'istruzione logicamente 
successiva, che specifica quale istruzione del pro- 
gramma sarà eseguita alla successiva pressione del 
tasto ER] . Dopo di che, ogni volta che si preme 





il tasto Bi. viene eseguita la successiva istru- 
zione.(Si ricordi che il tasto di console Bf 





illumina ogni volta che il sistema è nello stato di 


debugging. ) 


Il tasto di console f 





ipermette di visualizzare i] 
codice oggetto di ogni istruzione eseguita, nell'or- 


dine con cui essa è eseguita. (Il tasto] iè ac- 





ceso quando la funzione omonima è ‘attiva.) Per uti- 
lizzare la funzione TRACE nello stato di debugging: 





1. Premere il tasiuf 
2. Premere il tasto [MIUNI . 


Come conseguenza, si riprende l'esecuzione del pro- 
gramma e vengono visualizzati i codici oggetto delle 
istruzioni eseguite. Si noti che non vengono stampa= 
ti i codici delle istruzioni non esecutive, come * o 
DC, e l'esecuzione del programma è realizzata come 
quando la funzione TRACE non è attiva (la funzione 
TRACE può essere attivata anche durante lo stato co- 
mandi, premendo È 
do EXQ). 


sie quindi introducendo il coman- 





- 


Il codice oggetto di ogni istruzione eseguita viene 
visualizzato nel seguente formato: 


dove: 
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iiiiii = program counter 


0000 = codice oggetto in esadecimale 
x = valore del condition code 
CC=** = caratteri alfanumerici fissi 


Se si vuole tenere traccia delle visualizzazioni si 





prema il tasto ‘che fa stampare tutte le infor- 


mazioni visualizzate. 


Quando la funzione del tasto [ANIA > attiva, la stam- 
pante integrata è inibita. Questa prestazione può es- 
sere utile per risparmiare tempo di stampa e carta. 
Quando la funzione NO PRINT è attiva, il tasto ESRI 
è illuminato e in questo caso viene disabilitata la 
eventuale funzione di PRINT ALL 





11 tasto FEE » premuto nello stato di debugging, 
permette di terminare l'esecuzione di un programma 
e commuta il sistema nello stato comandi. Nello sta- 





to comandì, si può modificare il programma presente 
in memoria principale oppure introdurre un qualsiasi 
comando di sistema. Quando la funzione BREAK è atti- 
va, il tasto [EGARI °© illuminato. 


Uscita dallo stato de- Si può uscire in seguito a una delle seguenti ope- 
bugging razioni: 


- premendo il tasto in questo caso viene ese- 
guita un'istruzione del programma utente, dopo di 
che si ritorna in stato debuggirug 


- premendo il tasto [SNA : in questo caso si ripren- 
de l'esecuzione del programma 


- premendo il tasto [GG : in questo caso si passa 
direttamente alla terminazione del programma. 


Output del debugging I messaggi emessi, durante lo stato di debugging, vern- 
gono visualizzati su display a meno di quelli emessi 
a fronte di comandi di stampa da tastiera (stampa 
registro e memoria). 


Se il sistema P6060 ha nella sua configurazione il 


Video, i messaggi, oltre a comparire su display com- 
paiono anche su Video. 
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Luci di console 


8-12 


Nel caso che l'utente voglia tenere traccia dei mes- 
saggi emessi, può premere il tasto RR che comanda 
al sistema di mandare su stampa i messaggi che compa- 
iono sul display. 

Se il sistema ha nella sua configurazione una stampan- 
te IP5S0O, la stampa dei messaggi viene effettuata sul- 


la stampante integrata o IPSO a seconda di come si è 
configurato il sistema (vedi comando CONFIGURE). 


Le lampadine, in stato debugging hanno il seguente 
significato: 
—- luce running 


fissa quando il debugging è in attesa di un co- 
mando 


pulsante mentre il debugging sta elaborando un co- 
mando 


- luce overflow: 


. accesa quando si cerca di introdurre da tastiera 
più di 80 crt. ‘ 


- de-prad: 
sempre spenta 
- on-line: 
sempre spenta 
- TRACE/NO PRINT/PRINT ALL: 
». accesa quando la predisposizione è in atto 


Si da di seguito una tabella sintetizzante la situa- 
zione delie lampadine nei vari stati del sistema: 
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STATO OFF ESECUZIONE 


PROGRAMMA 


DEBUGGING 





RUNNING 
STEP 
CONTINUE 
BREAK 
CALC.MODE 


(© e 


dove: 


O = 


luce spenta 


pari 
t 


» luce accesa 


il 


luce pulsante 
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IMPIEGO DEI TASTI FUNZIONE 


9. 





inibi- 


ioni defi 


Agli 8 tasti funzione della sezione funz 
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Assegnazione di una fun- 
zione ai tasti funzione 


durante lo stato calcoli 
immediati 


stringa 
indica quale espressione numerica o stringa di carat- n 
teri deve essere assegnata al tasto funzione specifi 
cato. 


L'impiego della assegnazione di una funzione ad un ta- 
sto funzione varia in relazione allo stato del siste- 
ma. Gli stati del sistema in .cui si può assegnare ai 
tasti funzione una funzione specifica sono: 


- lo stato calcoli immediati 
- lo stato comando -- mediante il comando LDKEYS 


Ad ogni tasto funzione si può assegnare una stringa 
di caratteri, od una espressione numerica, con non 
più di 73 caratteri. Le stringhe di caratteri, o le 
espressioni numeriche, assegnate ai tasti funzione, 
sono registrati in un registro (buffer) di 238 carat- 
teri (byte); quindi il numero totale di caratteri as- 
segnati a tutti ì tasti funzione non può essere mag- 


giore di 238. 


Nota: Per ricordare l'assegnazione fatta ai tasti fun- 
zione, si può utilizzare una striscia di carta in cui 
vi sono 16 caselle nelle quali si possono scrivere dei 
codici mnemonici relativi ai tasti: funzione sottostan- 
ti (vedi figura 9-1). 


Quando il sistema è nello stato calcoli immediati si 
possono assegnare ai tasti funzione delle espressioni 
o costanti utilizzate comunemente. L'assegnazione è 
effettuata come già descritto nel capitolo 7. 


Esempio: Si usino i tasti funzione per l'asseguuziolie 


delle utility, dei comandi e delle istruzioni usate 
più comunemente. 


FEEY#4, EXE ASS, IN=USLIB, START-.0UT=575LIB, TR--0.LIST, XREF 


FKEY#2.EKXE LINK, IN=SYS5LIB,TR--0, OUT=USLIB,TR--E 
FKEY#3.EX8 TR--E 
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Impiego di tasti funzio- 


ne nello stato comandi 
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Durante lo stato comandi si possono registrare sul 
floppy disk sistema le stringhe di caratteri od e- 
spressioni numeriche che sono state assegnate ai ta- 
sti funzione. In questo modo si possono ripristinare 
ai tasti funzione le funzioni desiderate. Per poter 
ripristinare l'assegnazione delle funzioni ai tasti 
funzione, si ricorre al seguente comando di sistema: 


STKEYS 


come si è già visto nel capitolo 3 questo comando ri- 
chiede al sistema di caricare in memoria principale 
il contenuto del buffer relativo ai tasti funzione. 
Quando il sistema è successivamente inizializzato il 
buffer relativo ai tasti funzione viene caricato dal 
floppy disk sistema cori il contenuto ivi registrato 
mediante il comando STKEYS. Se tale contenuto asso- 
ciato ai tasti funzione è modificato da nuove asse- 
gnazioni aì tasti funzione effettuate durante lo sta- 
to calcoli immediati, esso può essere ripristinato 
mediante il comando LDKEYS (vedi capitolo 3). I co- 
mandi suddetti sono utili quando si ha una notevole 
mole di pestione delle sottolibrerie. in questi casi si 


assegnano ai tasti funzione i comandi che richiamano 


«in memoria principale ed eseguono i programmi di u- 


tilità che gestiscono le sottdlibrerie. Quindi si regi 
strano le assegnazioni suddette sul floppy disk sistema 
mediante il comando STKEYS. Quando le assegnazioni 
registrate sul floppy disk sistema sono necessarie 

si possono richiamare in memoria principale median- 

te il comando LDKEYS. In questo modo non è necessa- 
rio digitare ogni volta i comandi richiesti perchè 
basta premere l'appropriato tasto funzione per ri- 
chiamare in memoria principale il programma di uti 
lità richiesto. 
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A. PROGRAMMI DI UTILITA! 


Il sistema P6060 è corredato di un insieme di pro- 
grammi che permettono l'esecuzione di operazioni di 
servizio quali: inizializzazione dei floppy disk, ge- 
stione delle sottolibrerie presenti sul floppy disk 
sistema e sul floppy disk utente etc. Questi program- 
mi sono detti di utilità e risiedono sul floppy disk 
sistema come parte del sistema operativo. I programmi 


di utilità sono richiamati in memoria principale ed 
eseguiti mediante il comando EXEC seguito dal nome 
del programma. I nomi e le funzioni dei programmi di 
utilità disponibili nel sistema sono: 





Nome del programma 





Funzione del programma 


ASSEMBLY Traduce un sorgente Assembler in 
oggetto rilocabile 

FDCOPY Copia il contenuto di un tloppy 
disk su di un altro 

FLCOPY Copia un file da una sottolibre- 
ria in un'altra 

LBCREATE Inizializza la libreria software 
applicativo 

LBPROTECT Protegge ia sottolibreria package 
e la sottolibreria comune presen 
ti su di un floppy disk 

LIBCOPY Copia un'intera sottolibreria da 
un floppy disk ad un altro 

LNK Trasforma un oggetto rilocabile 


in oggetto eseguibile. 


Quando uno dei suddetti programmi è caricato in memo- 


ria principale, il precedente contenuto della memoria 
utente è perduto. Se si vuole registrare il contenuto 
della memoria utente, si deve utilizzare il comando 


A-2 


SAVE o REPLACE. Si osservi che, quando viene cari- 
cato un programma di utilità in memoria principale, 
non viene alterato il contenuto relativo ai tasti 
funzione. I programmi di utilità, come abbiama vi- 
sto, permettono di realizzare diverse funzioni tra 
cui, fondamentalmente, è quella di copiare le in- 
formazioni -- sottolibrerie, file e programmi -- da 
un floppy disk ad un altro. Nel predisporre il siste- 
ma per eseguire delle operazioni di copia, talvolta 
si determina nella unità floppy disk. una configura- 
zione di dischi tale da non permettere altre opera- 
zioni. Per esempio, per copiare il contenuto di un 
floppy disk su di un altro, ad un certo punto, si a- 
vranno nell'unità floppy disk due floppy disk utente. 
(Il funzionamento normale prevede la presenza di un 
solo floppy disk di tipo sistema nell'unità relativa.) 
Naturalmente, quando l'operazione richiesta è stata 
completata, nell'unità vi dovrà essere una configu- 
razione valida di dischi, perchè si possa prosegui 
re nel lavoro. Per rendere consapevole l'utente del- 
la presenza di una configurazione non valida di di- 
schi, il sistema emette delle segnalazioni quando so- 
no eseguiti i relativi programmi di utilità. Seguen- 
do tali messaggi, l'uterite non si troverà mai in si- 





tuazione non ammessa per il corretto funzionamento 
del sistema. La descrizione dei programmi di utilità, 
che segue nelle pagine successive, contiene un elen- 
co di messaggi che possono essere visualizzati dal 
sistema quando i programmi suddetti sono eseguiti. Di 
ogni pregramma è descritta la funzione, il formato 
del comando che lo carica in memoria utente e ne ini- 
zia l'esecuzione, le azioni eseguite dal sistemae gli 
eventuali messaggi emessi durante l'esecuzione. Per 
l'interpretazione della sintassi dei comandi ch: ca- 
ricano in memoria utente ed eseguono i programmi di 
utilità si veda il paragrafo "Notazioni" cap. 3. Si 
osservi che, il nome del programma di utilità, può 
essere digitato abbreviato nei suoi primi tre carat 
teri. Quando «i digita un comando EXEC, non si deve 
digitare la virgola prima di premere (&orume) . 
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CEE 
ne 
ASSEMBLY ton 


Programma di utilità 


ASSEMBLY 
Funzione Traduce un modulo scritto in linguaggio Assembler 
sorgente in oggetto rilocabile. 
EXE |C] ASS [EMBLY], IN = [SS] lilename,, OUT = 
Formato 
DR VÀ 
SYSLIB} ,. 
USL |. filename, ( , [LIST], [XREF], [wsp = {Sto ] 
dove 


IN= indica l'operando a parola chiave relativo a 
informazioni sull'input 


. SYSLIB/USLIB indica se l'input risiede su floppy 
disk sistema o utente 


filenamel indica il file contenente il sorgente da 
assemblare, oppure il file contenenle la 
lista di nomi di file che contengono con- 
secutivamente il programma sorgente 


OUT= indica l'operando a parola chiave relativo a 
informazioni sull'output 


SYSLIB/USLIB indica se l'output risiede su floppy 
disk sistema o utente 


filename? indica il file, di tipo oggetto rilocabi- 
le, su cui viene trasferito l'output del- 


l'assemblatore 


/ ‘indica che l'output dell'Assemblatore non viene 
registrato su floppy disk 


LIST indica la richiesta del listing in output; è un 
parametro a parola chiave 
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Azione 


XREF indica la richiesta della cross reference in 
output; è un operando a parola chiave 


WSP= indica la richiesta del file temporaneo scratch; 
è un operando a parola chiave. Se non specifica- 
to il file viene ugualmente riservato dall'as- 
‘semblatore sul floppy disk utente se il siste- 
ma è bidisco, altrimenti sul floppy disk sis- 
tema 


SYSLIB/USLIB indica se lo scratch file risiede su 
floppy disk sistema o utente 


Gli operandi sopra descritti sono posizionali. 


Il programma di utilità traduce un modulo scritto in 
linguaggio Assembler sorgente, residente quale file di 
tipo testo su floppy disk, in un oggetto rilocabile; 
l'output del programma di utilità è trasferito su un 
file di tipo oggetto rilocabile e la sua allocazione 
avviene in modo dinamico durante l'esecuzione dello 
Assemblatore, 


Il modulo, scritto in linguaggio Assembler sorgente, 
può risiedere su più file testo; in questo caso 11 
file testo specificato quale input dell'Assemblato= 
re (filenamel) contiene solo i riferimenti ai file 
testo che costituiscono il modulo sorgente. 


Esempio: 
10 COPY FILE A 
20 COPY FILE B 


dove FILE A e FILE B sono file testo che contengono 
le istruzioni Assembler sorgenti da assemblatore. Se 
nell'esecuzione dell'utility si verificano situazio- 
ni di errore il sistema segnala il messaggio relati- 
vo (vedi appendice D) e passa allo stato comandi. Se 
l'Assemblatore rileva nel programma sorgente. degli 


‘errori, emette delle segnalazioni diagnostiche (vedi 


appendice D). 


1. Lo scratch file è allocato, utilizzato e dealloca 
to dall'assemblatore; esso viene allocato con il 
nome @® WORKF e viene comunque cancellato al ter- 
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mine dell'assemblaggio. Se per qualche caso acci- 
dentale (érrore fisico, power off) il file rimane 
presente su floppy disk, è bene operare in uno dei 
due seguenti modi: 


1) eseguire un successivo passo di assemblaggio 
che cancella automaticamente il file scratch 
preesistente 


2) copiare la libreria, a cui la scratch file ap 
partiene, su di un altro disco; in questa ope- 
razione lo scratch file spurio non viene tras- 
ferito e si evita, nelle successive operazioni, 
di trovarsi in presenza di spazio insufficienà 
te su FDU. 


Se non esiste spazio sufficiente ad allocare lo 
scratch file il sistema segnala errore (vedi ap- 
pendice D) e l'utente deve indicare un altro sup- 
porto e creare spazio sul disco in questione; lo 
spazio minimo richiesto per lo scratch file è di 
due settori. 


Se filename? esiste già, il sistema controlla se 
è di tipo oggetto rilocabile; in caso affermativo, 
dato che si presume essere un riassemblaggio del- 
lo steuso programma, il file viene rimpiazzato; 

in caso contrario viene segnalato errore (vedi 
appendice D). 


Se filenamel non esiste o non è tipo testo, oppu- 
re se le direttive contenute in filenamel fanno 
riferimento a un file che non esiste o non è di 
tipo testo o il numero di file riferiti, nelle 
direttive, è > di 16 il sistema interrompe l'ese- 
cuzione dell'ulility e segnala l'errore relati- 
vo (vedi appendice D). 


La fase di assemblaggio può essere interrotta in 
qualunque istante premendo il taste IEEE. 


Assemblare il file testo PROV, contenente un pro- 
gramma Assembler sorgente e residente su floppy 
disk utente, e scaricare l'output dell'assembla- 
tore sullo stesso floppy disk, assegnandogni il 
nome PROVO. 


2. 


prenere:M)MA MO000W0UEA0LVL0®OO 

IND 
oofoce ofole)efolo]e[elo 8 o/0]00)0) A 
Assemblare un file testo ART, contenente un pro: 
gramma sorgente Assembler e residente su floppy 
disk sistema, senza scaricare l'oggetto, output 


dell'assemblatore, su floppy disk. Viene richie- 
sto il listing in output. 


Premere :{E)(x)(E) NA OMOOMANO 
OVIALOVOOA|7) 


OF 
LINE 
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= 
FDCOPY roman 


Programma di utilità 


FDCOPY 

Funzione Copia il contenuto di un floppy disk su di un altro 
floppy disk. 

l'ormato EXE [C] FRC (OPY] I [È] 
dove: 
Ss indica il floppy disk sistema 
U indica il floppy disk utente 

Azione ,Il programma di utilità, copia il contenuto del flop- 
py disk specificato con l'operando su di un altro 
floppy disk. 
Se la parte opzionale non è specificata, il program- 
ma copia il contenuto del floppy disk sistema su di 
un altro floppy disk. 

note fr programma FDCOPY può essere usato solamente cor 


un sistema nella configurazione bidisco. 


2, Se il disco ricevente contiene sottolibreri.. .li 
sistema o applicative (package comune o utente) 
ancora valide, la loro esistenza è segnalata al- 
l'utente mediante la stampa di un relativo mes- 
saggio (vedi Messaggi). Sul display compare 
il messaggio: CONTINUE? se l'utente decide di ef- 
fettuare ugualmente la copia, deve premere il ta- 


sto console [SII - Altrimenti si prema GEE - 


i 3, Se si specifica U come operando, viene visualiz- 
zato il seguente messaggio: 
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dessagg;i 


INSERT DISK {veul Messaggi). 


4. Al termine della esecuzione della copia il si- 
stema ha due dischi utente, o due dischi sistema, 
viene visualizzato il seguente messaggio: 


END — ILLEGAL STATUS>{(vcedi Messaggi). 





5. Se la copiatura del disco è interrotta per cause 
accidentali (caduta di tensione, unità floppy disk 
funzionante in modo anomalo...) il contenuto del 
disco ricevente non è attendibile, per cui è bene 
ripetere le operazioni di copia dall'inizio. 


6. Se in qual:iasi momento, si richiede la terminazio- 
ne dell'esecuzione del programma premendo il tasto 
di console BERE . il sistema richiede di verifica- 
re che neli'unità floppy disk vi sia uno ed un so- 
lo floppy disk sistema con il messaggio: 


BREAK OCCURRED > (vedi Messaggi) 


CONTINUE? 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tililà è interrotta; viene stampato uno o più dei se- 


guenti messaggi: 


FILE "P6FWR" VALID 
FILE "POPWO" VALID 
PILE "POSW" VALID 
PILE "P6FSYS" VALID 
FILE "XXXXXX" VALID 


I primi tre messaggi indicano che il disco si citi si 
vuole copiare è un disco di tipo sistema. 11 quarto 
messaggio indica che su disco ricevente sono slLule i- 
nizializzate le sottolibrerie applicative (package, 
comune e utente). Se il quarto messaggio appare da 
solo, indica che il disco suddetto è di tipo utente. 
Il quinto messaggio indica che il disco ricevente non 
è compatibile con il sistema P6060, 


Risposta dell'utente: Per far continuare la esecuzio- 


ne del programma di utilità, si deve premere 
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Per terminare l'esecuzione del programma di utilità 


si deve premere [RIE - In questo caso il sistema è 
reinizializzato. 


Se è stampato il messaggio "P6FSYS" VALID per verifi- 
care il contenuto delle sottolibrerie si preme 
e dopo che è stato visualizzato il messaggio READY si 
introduce il comando GATALOG. 


BREAK OCCURRED > 
CHECK DISK STATUS 
(vedi nota) 


Azione del sistema: E' terminata l'esecuzione del 
programma di utilità perchè è stato premuto GE . 


Risposta dell'utente: Si verifichi che nella unità 
floppy disk vi sia una configurazione corretta di di- 
schi, per il normale funzionamento del sistema. Se 
nell'unità non vi è un floppy disk sistema, inserir- 
ne uno al posto di un disco utente. Se nell'unità vi 


. sono due floppy disk sistema, toglierne uno e sosti 


tuirlo, se necessario, con un floppy disk utente. 


Quindi premere [SSA - 


END-ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


Azione del sistema: L'esecuzione della copia è stata 
effettuata correttamente. I dischi presenti nell'u- 
nità floppy disk non compongono una configurazione 
corretta per il normale funzionamento del sistema. 


Risposta dell'utente: Se nell'unità floppy disk non 
vi è alcun floppy disk sistema, inserirne uno. Se nel- 


l'unità vi sono due floppy disk sistema, toglierne 
uno è sostituirlo, se necessario, con un floppy disk 
uterite. Quindi premere Ge: 


ERROR n 


A-9 


‘Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è terminata a causa dell'errore il cui codice 
numerico è n {vedi appendice D). Il sistema commuta 

nello stato comandi. 


Risposta dell'utente: Premere e contemporane- 


amente per sbloccare la tastiera. Ripetere l'opera- 
zione dopo aver rimosso la causa d'errore. 


ERROR n-ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISK 
(vedi nota) 


LS 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è ter- 
minata a causa dell'errore con codice numerico n (ve- 
di appendice D). La combinazione di dischi attualmen- 
te nell'unità floppy disk non è corretta per il fun- 
zionamento normale del sistema. 


Risposta dell'utente: Si rimuova la causa di errore, 


Se nell'unità non vi è alcun floppy disk sistema, in- 
serirne uno. Se nell'unità vi sono due floppy disk 
sistema, toglierne uno e sostituirlo, se necessario, 
cor un floppy disk utente. Quindi premere Ea » 11 
sistema passa nello stato comandi. Si ripeta l'opera- 


zione, 
INSERT DISK > n 
RECEIVING DISK ON DRIVE { } 


(vedi nota) 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 

tilità è interrotta. Il sistema richiede di introdur- 
re il disco ricevente nel trascinatore superiore (se 

specificato *) o nel trascinatore inferiore (se spe- 

cificato **) della unità floppy disk. 


Risposta dell'utente: Inserire il disco ricevente 


nel trascinatore specificato e premere Ida . 
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READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
‘tilità è terminata. Il sistema si è reinizializzato 
. con la configurazione di dischi presente nell'unità 


ed è nello stato comandi, 


Risposta dell'utente: Nessuna. 


Nota: Quando l'ultimo carattere di un messaggio che 


appare sul display è >, il messaggio non è completo; 


per visualizzare la restante parte del messaggio si 


‘ devono premere e contemporaneamente. 


1, Copiare un floppy disk sistema avendo il floppy 


disk sistema in un trascinatore ed il disco ri- 
cevente nell'altro trascinatore, 


Premere (E) (E) (p) ea) 


LINE 


Sul display appare il messaggio: CONTINUE? e vie- 
ne stampato il messaggio FILE "P6FSYS" VALID. Si 


Il contenuto del floppy disk sistema è copiato sul 
floppy disk presente nell'altro trascinatore. Al 
termine della copia sul display compare il messag- 
gio: END-ILLEGAL STATUS>; premendo con 
sul. display appare la continuazione del messaggio: 
REARRANGE DISKS. Si tolga uno dei due floppy disk 
sistema ed, eventualmente, si introduca un floppy 
disk utente. Si prema SI. Sul display appare 
il messaggio: READY ed il sistema è reinizializ- 
zato secondo la configurazione attuale di dischi. 


Copiare il floppy disk utente su di un altro flop- 


.py disk, avendo il floppy disk sistema nel trasci- 


natore superiore ed il floppy disk utente da copia 
re nel trascinatore inferiore. 


rrenere ®©0O OOOOO|E 


LINE 


Sul display appare il messaggio: INSERT DISK >; 


premendo con sul display appare la conti- 


nuazione del messaggio: RECEIVING DISK ON DRIVE *. 
Si cambi il floppy disk sistema con il floppy disk 
su cui si vuole copiare e si prema il tasto di con- 
sole [Connie D sul display è visualizzato il messag- 
gio CONTINUE? e viene stampato il messaggio: FILE 
"P6FSYS" VALID. Si prema SMI. Al termine della 
copia sul display appare il messaggio: END-ILLEGAL 
STATUS >; premendo contemporaneamente i tasti 
e si può leggere la continuazione del messag- 
gio: REARRANGE DISKS. Si sostituisca uno dei flop- 
py disk utente con un floppy disk sistema e si 
prema 








Sa. Sul display appare il messaggio: 


READY ed il sistema è nello stato comandi. 
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Programma di utilità 
FLCOPY 


Funzione 


Formato 
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FLCOPY 


Copia un file da una sottolibreria in un'altra sullo 
stesso floppy disk o su di un altro floppy disk. 


USLIB 


USLIB 


EXE [C] FLC {OPY], IN = [Ost]: filename,, OUT = (aEeL: | fleemet] 


dove: 


IN=SYSLIB indica che il file 
py disk sistema 


IN=USLIB indica che il file 
py disk utente 


filenamel indica il nome del 


OUT=SYSLIB indica che il file 
py disk sistema 


OUT=USLIB indica che il file 
py disk utente 


da copiare 


da copiare 


Di 


SU 


tor) 


su 


file da copiare 


DI 


D' 


copiato su un 


copiato su un 


un flop- 


un flop- 


flop- 


flop- 


OUT= indica che il file deve essere copiato da una 


sottolibreria in un'altra sullo stesso floppy 


disk 


* indica una sottolibreria per la quale è stato 


specificato l'operando * durante l'inizializ- 


zazione del floppy disk, effettuata con il pro- 


gramma di utilità LBCREATE, ma che non è stata 


ancora protetta mediante il programma di utili- 


tà LBPROTECT 


+ indica una sottolibreria comune 


filename? indica il nome con cui il file deve es- 


sere copiato. 


Azione 


Note 


Il programma di utilità copia il file filenamel, dal 
floppy disk indicato con l'operando IN=, nella sotto- 
libreria specificata con il primo carattere di file- 
name? (*, + o K), sul floppy disk specificato con lo 
operando OUT=, assegnando al file il nome filename2. 


Se l'operando OUT= non ha assegnato alcun valore, il 
programma di utilità ricopia il file specificato con 
filenamel nello stesso floppy disk in cui è residente 
(specificato con IN=), assegnando ad esso il nome 
specificato con filename2. 


Se * è specificato come ultimo operando, il programma 


di utilita copia il file nella sottolibreria package, 


assegnandogli il nome costituito da * seguito dai ca- 
ratteri alfanumerici di filenamel. 


Se + è specificato come ultimo operando, il programma 
di utilità copia il file nella sottolibreria comune, 
assegnandogli il nome costituito da + seguito dai ca- 
ratteri alfanumerici di filenamel. 


Se l'ultimo operando è omesso, il file è copiato nel- 
la sottolibreria utente, del floppy disk specificato 
con l'operando OUT=, assegnandogli come nome i carat- 
teri alfanumerici di filenamel. 


1. Nel caso di sistemi inizializzati con la configu- 
razione monodisco, FLCOPY può essere usata solo 
per copiare un file sullo stesso floppy disk. 


2. Il programma di utilità FLCOPY non può copiare un 
file in una sottolibreria package che sia stata 
protetta mediante il programma LBPROTECT. 


3. Se il file da copiare è stato protetto con il co- 
mando SECURE, il file copiato mantiene la stessa 
protezione. 


4. Se il sistema è nella configurazione bidisco e si 
vuole copiare un file da un floppy disk su di un 
altro, non presente nell'unità floppy disk, il si- 
stema visualizza il seguente messaggio: INSERT 
DISK > (vedi Messaggi). 


5. Se con il sistema nella configurazione bidisco, al 
termine della esecuzione della copia, sono presen 


Messaggi 
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ti nel sistema due floppy disk utente, viene vi- 
sualizzato il seguente messaggio: END ILLEGAL STA- 
TUS > (vedi Messaggi). 


BREAK OCCURRED > 
CHECK DISK STATUS 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è terminata, perchè è stato premuto [REGNI - 


Risposta dell'utente: Si verifichi che nella unità 


floppy disk vi sia una configurazione corretta di di- 
schi, per il normale funzionamento del sistema. Se 
nell'unità non vi è un floppy disk sistema, inserir- 
ne uno al posto di un disco utente. Se nell'unità vi 
sono due floppy disk sistema, toglierne uno e sosti- 
tuirlo con un floppy disk utente. Quindi premere 


i 


END-ILLEGAL STATUS > 


. REARRANGE DISKS 


(vedi nota) 


Azione del sistema: L'esecuzione della copia è sta- 
ta effettuata correttamente. I dischi presenti nel- 
la unità floppy disk non compongono una configura- 
zione corretta per il normale funzionamento del si- 
stema. 


Risposta dell'utente: 5e nell'unità floppy disk non 

vi è alcun floppy disk sistema, inserirne uno. Se nel- 
l'unità vi sono due floppy disk sistema, toglierne uno 
e sostituirlo, se necessario, con un floppy disk uten- 


te. Quindi premere (I - 


ERROR n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma uti- 
lità è terminata a causa dell'errore il cui codice 
numerico è n (vedi appendice D). Il sistema commu- 
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ta nello stato comandi. 


Risposta dell'utente: Premere e per sblocca 
re la tastiera. Ripetere l'operazione dopo aver ri- 


mosso la causa d'errore. 


ERROR n -ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è in- 
terrotta perchè è stato rilevato l'errore con codice 
numerico n {vedi appendice D). Nell'unità floppy disk 
non c'è un disco sistema o vi sono due dischi sistema. 


Risposta dell'utente: Introdurre il disco sistema, se 
manca, ponendolo eventualmente al posto di un disco 
utente; oppure togliere un disco sistema se nell'uni- 
tà ve ne sono due. Quindi premere [continvr B Il sistema 
è nello stato comandi. 


INSERT DISK 


* 


SYSDIS 
ON DRIVE 
* * 


RECETVING] 
USDIS 





Azione del sistema: L'esecuzione del programma è in- 
terrotta. Il sistema richiede di introdurre un disco 
sistema (se specificato SYSDIS) o un disco utente (se 
specificato USDIS) nel trascinatore superiore (se spe- 
cificato *) o nel trascinatore inferiore (se specifi- 
cato **), della unità floppy disk. 


Risposta dell'utente: Inserire il disco ricevente 
nel trascinatore specificato e premere EAT . 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 


tilità è terminata. Tl sistema si è reinizializzato 
con la configurazione di dischi presente nell'unità 
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bsempi 
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ed è nello stato comandi: 


Risposta dell ‘utente: Nessuna. 


Nota: Quando l'ultimo carattere di un messagpio che 
appare nel display è >, il messaggio non è completo; 
per visualizzare la restante parte del messaggio si 
devono premere (sw) e (+) contemporaneamente. 


Ia 


Copiare il file dati SOK dalla sottolibreria comu- 
ne di un floppy disk sistema nella sottolibreria 
utente del medesimo floppy disk, assegnandogli il 
nome SOK. 


Premere EMME) O00000MAO0neCO®OWdO 
0OOOEZI 


Al termine della copia il sistema visualizza il 
messaggio: READY. Il sistema è nuovamente dispo- 
nibile, nello stato comandi. 


Copiare il file PIF della sottolibreria utente di 
un floppy disk utente in un altro floppy disk u- 
tente, assegnandogli il nome DAS (il file deve es 
sere registrato in un'altra sottolibreria utente). 
Si introduca il floppy disk sistema nel trascina- 
tore superiore. Si introduca nel trascinatore in- 
feriore il floppy disk utente contenente il file 
da copiare. 


premere MAE A0000ONA0VAeAPW®O 
PVAVAOLNNOVLIVVDADEI 


sul display appare il messaggio: INSERTI DISK > ; 
premendo contemporaneamente e () s sul display 
appare la seconda parte del messaggio: RECEIVING 
USDIS ON DRIVE *. Si sostituisca, nel trascinato- 
re superiore; il floppy disk sistema con il floppy 
disk utente su cui si vuol copiare il file del di- 
sco presente nel trascinatore inferiore. 


Premere ENT 


La copia del file suddetto è effettuata. Sul dis- 
play appare il messaggio: END - ILLEGAL STATUS >; 
premendo contemporaneamente e , sul display 
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appare la restante parte del messaggio; REARRANGE 
DISKS. Si introduca il floppy disk sistema nel tra- 
scinatore superiore o inferiore al posto del disco 
attualmente presente. (Se per le operazioni succes- 
sive è sufficiente il floppy disk sistema, si può 
estrarre il floppy disk utente.) 


Sul display appare il comando READY. Il sistema è 
nello stato comandi, inizializzato con la confi- 
gurazione di dischi attualmente presente nell'u- 
nità. 
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(n) 
SOI 
| LBCREATE ce 


Programma di utilità 


LBCREATE 
Funzione Inizializza la libreria software applicativo. 
Pormato EXE [C] LEG [REATE) [,[$]î, < - mlt, + = ne11. NP = nol 
dove: 
S indica il floppy disk sistema 
U indica il floppy disk utente 
*=n) specifica un numero intero positivo o nullo u- 
sato dal sistema per allocare il massimo nume- 
ro di nomi di file, che possono essere registra- 
ti nella sottolibreria packag? 
+=N, specifica un numero intero positivo o nullo u- 
sato dal sistema per allocare il massimo numero 
di nomi di file, che possono essere registrati 
nella sottolibreria comune 
NP=n, specifica un numero intero positivo o nullo u- 
sato dal sistema per allocare il massimo nume- 
ro di nomi di file, che possono essere regi- 
strati nella sottolibreria utente 
Ni + na + n3 deve essere minore di 15. 
Azione Il programma di utilità inizializza la libreria soft- 


ware applicativo del floppy disk specificato con il 
primo operando., assegnando alle sottolibrerie packa- 
ge, comune ed utente, il numero di nomi di file defi- 
bibili dall'utente ottenuto moltiplicando per 13 ri- 
spettivamente n), No, N3; a tal fine il sistema allo- 
ca sul disco rispettivamente n; , n2, ed nz settori 
(128 byte). 


3974450 Z A-19 


Note 


Messaggi sul display 


Esempi 


Se nessuno degli operandi *, + ed NP è specificato 

nel comando, il programma di utilità LBCREATE asse- 
gna alle sottolibrerie package, comune ed utente ri- 
spettivamente 65, 52 e 65 nomi di file definibili dal- 
l'utente. AltriMenti le sottolibrerie per le quali 

non si è specificato il relativo operando, assumono 

un numero di nomi di file uguale a zero. 


1. Se il sistema è nella configurazione con 8K byte 
di memoria utente, per poter utilizzare il program- 
ma di utilità LBCREATE, si deve prima reinizializ- 
zare il sistema con il comando OPT; per essere si- 
curi che vi sono in memoria utente le routine che 
trattano le opzioni. 

2, Gli operandi *, + ed NP non sono posizionali, quin- 
di si possono specificare in qualsiasi ordine. 


ACTION ON UNIT FDU * ? oppure 

ACTION ON UNIT FDU ** ? 

Il floppy disk da inizializzare contiene già delle 
informazioni. Premendo RESINE 1 ‘esecuzione del program 
ma di utilità prosegue, mentre premendo [IZ 1 'ese- 
cuzione termina ed il sistema commuta nello stato co- 
mandi. 


READY: l'esecuzione del programma di utilità è termi- 
nata; il sistema è nello stato comandi. 


l. Si inizializzi un floppy disk utente assegnando 52 
file alla sottolibreria comune, 130 file alla sot- 
tolibreria utente e nessun file alla sottolibreria 
package. 


Premere 0A 0A000V000AA8AOY0NGA 
OOO 


2. Si inizializzi un floppy disk sistema assegnando 
65 file alla sottolibreria package, 52 file alla 
sottolibreria comune e 65 file alla sottolibreria 
utente. 


Premere AG E) 
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Programma di utilità 
LBPROTECT 


Funzione 


Formato 


Azione 
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LBPROTECT nen 


Protegge le sottolibrerie specificate dall'azione di 
alcuni comandi di sistema. 


EXE [C] LBP [ROTECT] | [ostie ] [441] 


dove: 

SYSLIB indica il floppy disk sistema 

USLIB indica il floppy disk utente 

* indica la sottolibreria package 

+ indica la sottolibreria comune. 

Il programma di utilità protegge dall'azione di aleu- 
ni comandi di sistema la sottolibreria specificata 
dall'ultimo operando, residente sul floppy disk spe- 


cificato con il primo operando. 


se l'ultimo operando non è specificato, vengono pro- 
tette sia la sottolibreria package che quella comune. 


La sottolibreria package è protetta contro l'azione 
dei comandi: 


CREATE (non è possibile creare altri file) 
MODIFY (non è possibile modificare il nome dei file) 
PURGE (non è possibile cancellare dei file) 


SAVE {non 


DI 


possibile registrare altri file testo) 


S 


Nota 


Messaggi su display 


e dei programmi di utilità 


FLCOPY 
LIBCOPY. 


La sottolibreria comune è protetta contro l'azione 
dei comandi: 


MODIFY (non è possibile modificare il nome dei file) 
PURGE (non è possibile cancellare dei file), 


LS 


Quando una sottolibreria è protetta non si può rimuo- 
vere la protezione. 


READY: l'esecuzione del programma di utilità è termi- 
nata; il sistema è nello stato comandi. 
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CR 
CE 
LIBCOPY tene 


Programma di utilità 








LIBCOPY 
Funzione Copia su di un altro disco tutti i file della sotto- 
libreria specificata. 
-|sYSsuBl [} _| SYSUIB 
Formato EXE [C] LIB [COPY], iN = /TSt1B A E » OUT =) USLIB 
dove: 
IN=SYSLIB indica che la sottolibreria da copiare è 
sul floppy disk sistema 
IN=USLIB indica che la sottolibreria da copiare è 
sul floppy disk utente 
* indica che'i file di una sottolibreria package de- 
vone essere copiati in un'altra sottolibreria 
package 
+ indica che i file di una sottolibreria comune de- 
vono essere copiati in un'altra sottolibreria co- 
mune 
indica che devono essere copiate tutte le sottoli- 
brerie applicative (package, comune e utente) pre- 
senti sul floppy disk specificato con l'operando 
IN= 
OUT=SYSLIB indica che la copia deve essere fatta su 
un floppy disk sistema 
OUT=USLIB indica che la copia deve essere fatta su 
un floppy disk utente. 
Azione Il programma di utilità copia tutti i file della sot- 


tolibreria o delle sottolibrerie indicate con il se- 
condo operando, dal floppy disk specificato con l'o- 
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Note 


A-24 


perando IN=, nello stesso tipo di sottolibreria, sul 
floppy disk indicato con l'operando OUT=. Nella sot- 
tolibreria ricevente i file sono aggiunti in coda a 
quelli ‘preesistenti in un'unica estensione. 


Se 


l'operando che indica la sottolibreria da copiare 


è omesso vengono copiati i file della sottolibreria 
utente, dal floppy disk specificato con l'operando 
IN=, nella sottolibreria utente, sul floppy disk spe- 
cificato con l'operando OUT=. 


Se la sottolibreria package di un disco ricevente 


ra 


è stata protetta, eseguendo il programma di utili- 
tà LBPROTECT, in essa non si possono copiare altri 
file mediante il programma di utilità LIBCOPY. 

Il programma di utilità è eseguibile solo su di . 

un sistema inizializzato nella configurazione bi- 
disco. 


Si noti che, naturalmente, il floppy disk riceven- 
te deve essere inizializzato dichiarando: per la 
sottolibreria ricevente, al momento in cui è ini- 
zializzata mediante il programma di utilità LBCRE- 
ATE, un numero di file uguale o maggiore del nume- 
ro di file che si avranno nella stessa sottolibre- 
ria al termine della copia. 


Se si vuol copiare una sottolibreria di un floppy 
disk sistema su di un altro floppy disk sistema, 
viene visualizzato il seguente messaggio: INSERT 
DISK > (vedi Messaggi). 


Se si vuol copiare una sottolibreria di un floppy 
disk utente su di un altro fioppy disk utente, vie- 
ne visualizzato il seguente messaggio: INSERT 
DISK > (vedi Messaggi). 


Se l'operazione di copiatura della sottolibreria 
specificata viene interrotta (perchè viene a man- 
care la tensione, perchè l'unità floppy disk è 

malfunzionante, etc.), il contenuto del disco ri- 


LS 


‘cevente noh è attendibile. 
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Messaggi BREAK OCCURRED % 
CHECK DISK STATUS 
(vedi nota) 


. Azione del sistema: E' terminata l'esecuzione del pro- 
gramma: di utilità perchè "è stato premuto UG... 


Risposta dell'utente: Si verifichi che nella unità 
floppy disk vi sia una configurazione corretta di di- 
schi, per il normale funzionamento del sistema. Se 
nell'unità non vi è un flopy disk sistema, inserir- 
ne uno al posto di un disco utente. Se nell'unità vi 
sono due floppy disk sistema, toglierne uno e sosti- 
tuirlo, se necessario, con un floppy disk utente. 


Quindi premere ESSI - 


END-ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


,Azione del sistema: L'esecuzione della copia è stata 
effettuata correttamente. I dischi presenti nell'uni- - 
tà floppy disk non compongono una configurazione cor- 
retta per il normale funzionamento del sistema. 


Risposta dell'utente: Se nell'unità floppy disk non 
vi è alcun floppy disk sistema, inserirne uno. Se 


nell'unità vi sono due floppy disk sistema, toglier- 
ne uno e sostituirlo, se necessario, con un floppy 
disk utente. Quindi premere EG. 


Error n 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
tilità è terminata a causa dell'errore il cui codice 
numerico è n (vedi appendice D). Il sistema commuta 
nello stato comandi. 


Risposta dell'utente: Premere e per sbloccare 
la tastiera. Ripetere l'operazione dopo aver rimosso 
la causa d'errore. 
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ERROR n-ILLEGAL STATUS > 
REARRANGE DISKS 
(vedi nota) 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è ter- 
minata a causa dell'errore il cui codice numerico è n 


(vedi appendice D). Nell'unità floppy disk non c'è un 
disco sistema o vi sono due dischi sistema. 


Risposta dell'utente: Si rimuova la causa di errore, 


Se nell'unità non vi è alcun floppy disk sistema, in- 
serirne uno. Se nell'unità vi sono due floppy disk 
sistema, toglierne uno e sostituirlo, se necessario, 
con un floppy disk utente. Quindi premere EI AL 
sistema passa nello stato comandi. Si ripeta l'opera- 
zione. 


INSERT DISK 


> 

SYSDIS * 

RECEIVING | ON DRIVE 
USDIS la 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma è in 


terrotta. Il sistema richiede di introdurre un disco 
sistema (se specificato SYSDIS) od un disco uterte 
(se specificato USDIS), nel trascinatore superiore 
(se specificato *) o nel trascinatore inferiore (se 
specificato **), dell'unità floppy disk. 


Risposta dell'utente: Inserire il disco ricevente nel 


trascinatore specificato e premere ESSI - 


READY 


Azione del sistema: L'esecuzione del programma di u- 
ASIONO del s1stema 


tilità è terminata. Il sistema si è reinizializzato 
con la configurazione di dischi presente nell'unità 
ed è nello stato comandi. 


Risposta dell'utente: Nessuna. 
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Esempi 
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Nota: Quando l'ultimo carattere di un messaggio che 
appare sul display è >, il messaggio non è completo; 
per visualizzare la restante parte del messaggio si 


devono premere e contemporaneamente. 


1. Copiare la sottolibreria package da un floppy disk 
utente nel floppy disk sistema. 


prenere ©0O VDO0VONAO00000000 
000000000N®ESS 


Al termine della copia il sistema visualizza il 
messaggio: READY. Il sistema è nello stato coman- 
di. 


iS 


Copiare la sottolibreria utente dal floppy disk 
utente, montato nel trascinatore inferiore, in un 
altro floppy disk utente. Il floppy disk sistema 
è montato nel trascinatore superiore. 


Premere MY HOV0OMRA0VAHNAO 
FAC000V0NVES 


Sul display appare il messaggio: INSERT DISK > 
Premendo contemporaneamente con , sul dis- 
play appare la restante parte del messaggio: RE- 
CEIVING USDIS ON DRIVE *. 


Si introduca il floppy disk utente, nel quale si 

vuole copiare la sottolibreria suddetta, nel tra- 
fi. La sottoli- 

breria è copiata ed al termine viene visualizza- 

to il messaggio: END-ILLEGAL STATUS ». 





scinatore superiore. Premere RA 





Premendo e (=) contemporaneamente, viene vi- 
sualizzata la restante parte del messaggio: RE- 
ARRANGE DISKS >. 


Inserire il floppy disk sistema al posto di uno 
dei floppy disk utente. Premere [SUM . Sul dis- 
play appare il messaggio: READY. Il sistema è nel- 
lo stato comandi. 

















LNK remo 


Frogramma di utilità 
LNK 


Funzione Trasforma un oggetto rilocabile in un oggetto ese- 
guibile. 


SYSLIB 
USLIB 





SYSLIB ! 
USLIB , filename 2 


Formato EXE [C] ue me | | nonne 1.007 = | 


dove: 


IN= indica l'operando a parola chiave relativo allo 
input 


SYSLIB/USLIB indica se l'input risiede su floppy 
disk sistema o utente 


filenamel indica il file di tipo oggetto rilocabile, 
input al programma di utilità, da cui si 
ottiene il file di tipo oggetto eseguibile 


OUT= indica l'operando a parola chiave relativo al- 
l'output 


SYSLIB/USLIB indica se l'output risiede su floppy 
disk sistema o utente 


filename2 indica il file di tipo oggetto eseguibile, 
output del programma di utilità; è alloca- 
to dinamicamente 


Azione Il programma di utilità trasforma un modulo output 
dell'assemblatore, residente quale file di tipo og- 
getto rilocabile su floppy disk, in un oggetto ese- 
guibile; l'output del programma di utilità è trasfe- 
rito su un file di tipo oggetto eseguibile e la sua 
allocazione avviene in modo dinamico durante l'ese- 
cuzione del Linker. Se nell'esecuzione dell'utility 
si verificano situazioni di errore il sistema segna- 
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Note 


Esempio 


A-30 


la il messaggio relativo (vedi appendice D) e passa 
allo stato comandi. di 


1. I richiami ai moduli di PIOCS di sistema (vedi ca- 
pitolo 6) sono sviluppati in modo che siano rico- 
nosciuti a Run time e siano risolti in modo auto- 
matico. i 


2. Se filename? esiste già, il sistema controlla se è 
di tipo oggetto eseguibile; in caso affermativo il 
file viene rimpiazzato (si presume che ili file già 
esistente sia l'output di un precedente passo di 
Linker); in caso contrario viene segnalato errore 
(vedi appendice D). 

3, Se filenamet'non esiste o è di tipo 0 (oggetto ri- 
locabile il sistema interrompe l'esecuzione del- 
l'utility e segnala l'errcre relativo (vedi appen- 
dice D). 


Linkare il file oggetto PROVO, contenente un program 
ma in formato oggetto rilocabile e residente su flop- 
py disk utente, e scaricare l'output del linker sul- 
lo stesso floppy disk, assegnandogli ii nome PROVE. 


Prenere ©0900 00V0NAA0OVO®O . 
PVAOVANAVINVAVVVNAVOVO E) 


UNE 
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B: CARATTERI SPECIALI DISPONIBILI DA TASTIERA 
e i i IT DLL LA LADIIERÀ 


Utilizzando il tasto (Conor) è possibile ottenere i ca- 
ratteri documentati nella seguente tabella. 


Tasto premuto Carattere grafico Codice ISO 
insieme con il tasto visualizzato e/o stampato corrispondente 








E NUL 
PRINT peri 

Agnes] Poi 
STEP 
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FOR 
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C. SET DI CARATTERI DEL SISTEMA P6060 
ne sir coene LE DIDIEMA FOUGLU 


Nella tabella seguente sono elencati tutti i caratte— 


ri che possono essere stampati o visualizzati sul si- 


stema P6060. Ogni carattere è evidenziato in relazio- 


ne al corrispondente valore decimale, valore binario 


e codice ISO. 
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D. MESSAGGI DEL SISTEMA P6060 


[Il sistema P6060 produce i seguenti tre tipi di mes- 
saggi che ne facilitano l'impiego « che permettono 
una rapida identificazione degli errori di program- 
mazione: 


l. messaggi di avvertimento 
2. messaggi informativi 
3. messaggi di errore 


Ognuno dei tre tipi di messaggio verrà descritto bre- 
vemente e si potrà così osservare che i messaggi di 
avvertimento e i messaggi informativi, sono compren- 
sibili senza ulteriore spiegazione, mentre verrà for- 
nito un elenco completo dei messaggi di errore. 


1 messaggi di avvertimento sono quei messaggi che av- 
vertono l'operatore che è stato fornito un dato non 
corretto; per esempio, se si introduce nello stato 
debugging, un indirizzo che sconfina la memoria, il 
sistema avverte l'operatore con il messaggio: 


*MEMORY ADDRESSES EXCEEDED* 


così se un comando è digitato con sintassi scorretta, 


in stato debugging, sul display appare il messaggio: 
*INCORRECT FORMAT 

ed attende che venga introdotto il comando corretto. 
I messaggi informativi forniscono ini sullo 
stato del sistema come, ad esempio: 

READY 


che indica che il sistemaè pronto ad accettare un coman- 
do. 


Messaggi di errore 


Questi messaggi identificano eventuali errori che si 
verificano durante l'introduzione o l'esecuzione dei 
comandi di sistema, dei programmi di utilità o delle 
istruzioni Assembler. I tipi di errori identificati 

dai messaggi suddetti si possono classificare in due 
categorie: errori di sintassi, errori di esecuzione. 


1. Errori di sintassi: si riferiscono alla struttura 
‘di un comando (ad esempio, un operando non coeren- 
te con il tipo di comando richiesto). 


2. Errori di esecuzione: sono errori rilevati durante 
l'esecuzione di un programma. 


Il sistema rileva gli errori di sintassi quando vie- 

ne introdotto un comando e permette all'operatore, 

dopo la pressione del tasto frecau) ; di effettuare le 

opportune correzioni. Il sistema rileva gli errori = 
di esecuzione dopo che è stato introdotto un coman- 

do EXQ. 


Gli errori di esecuzione possono essere corretti du- 
rante la fase di esecuzione di un programma. Quando 
si verifica un errore, viene interrotta l'esecuzione 
del programma ed il sistema si commuta nello stato 
di debugging se nella memoria sono presenti le rou- 
tine di debugging (comando OPT DEB). Nello stato. di 
debugging si può modificare opportunamente il codice 
oggetto e riprendere l'esecuzione del programma (ve- 
di capitolo 8). Se le routine di debugging non sono 
presenti in memoria l'unico modo per sbloccare il si- 
stema dalla situazione di errore è di premere il ta- 


sto È 3: il sistema ritorna nello stato comandi e 





quindi si possono effettuare le necessarie correzio- 00. 
ni sul programma sorgente. 


I messagi di errore sono normalmente identificati da 
un codice. I codici da T a 22 si riferiscono a errori 
che si possono verificare durante l'esecuzione di un 
programma. I codici che iniziano con "A@" si riferi- 
scono a segnalazioni diagnostiche rilevate dall'assem- 


blatore sul sorgente Assembler. I codici da 114 a 
117 sono relativi ad errori che possono verificarsi 


quando il sistema è nello stato calcoli immediati o 
debugging. I codici da 151 a 156 si riferiscono ad 

errori che si possono. verificare durante una opera- 
zione di accesso ad un floppy disk. I codici da 172 
a 212 si riferiscono ad errori che si possono veri 


3974450 Z 


Messaggi di errore 
Gruppo A 


Errore 


INSUFFICIENT SPACE ON 


x SYSLIBL: 
UNIT FOF. WORK 
USLIB 


FILE 


LOCATION COUNTER 
OVERFLOW 


100 MANY DEFINED NAMES 


TOO MANY DSEC"' 
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ficare durante l'introduzione o l'esecuzione di un 
comando di sistema. I codici da 232 a 235 e il 142 si 
riferiscono ad errori che si possono verificare du- 
rante l'introduzione dei comandi’ che richiamano un 
programma di utilità o durante l'esecuzione del pro- 
gramma di utilità stesso. Se viene segnalato un erro- 
re durante l'esecuzione di un comando di sistema o di 
un programma di utilità la tastiera può essere inibi- 
ta; in questo caso si prema con oppure e 
la tastiera viene disabilitata. Si è anche specifica 
ta una lista di errori che vengono segnalati quando 
il sistema funziona in condizioni anormali. Quando 
questi ultimi sono segnalati si prema il tasto 
e si ripetano le operazioni precedenti dopo che sul 
display è apparso il messaggio: READY. Se la segnala- 
zione di érrore persiste dopo diversi tentativi ci si 
rivolga al più vicino servizio Olivetti evidenziando 
il messaggio visualizzato dal sistema. 


Questo paragrafo descrive i messaggi di errore bloc- 


canti che si possono verificare durante l'esecuzione 


dell'utility ASSEMBLY; vengono segnalati dall'utility. 


Descrizione 
Gli extent liberi di disco assegnati allo scratch fi- 
le non sono sufficienti a contenere la stringa inter- 
media e l'eventuale reference table: 


l'utente deve creare più spazio sul disco indicato. 


Il location counter assegnato ad ognuna delle sezio- 
ni di controllo del programma sorgente supera 2311; 


l'utente deve modificare in modo opportuno il proprio 
programma sorgente. 


L'utente ha definito nomi in eccesso rispetto al nu- 
mero consentito dalle dimensioni della memoria: 


l'utente deve o diminuire il numerc'‘dei nomi nel pro- 
prio programma sorgente o passare ad una macchina di 


capacità superiore. 


Il numero di dummy section definite supera 127: 


D-3 


TOO MANY EXTERNAL NAMES 


TOO MANY LITERALS 


Messaggi di errore 
Gruppo B 


Errore 


INSUFFICIENT SPACE ON 


SYSL1B 
UNIT FOR OBJECT 
USLIB 


FILE 
REF OVERFLOW 


OBJECT LENGTH @ - FILE 
OBJECT NOT ALLOCATED 


SOURCE LITERAL TABLE 
OVERFLOW 





l'utente deve modificare opportunamente il proprio 
programma sorgente. 


L'utente ha definito troppi nomi esterni, nel program- 
ma sorgente, rispetto alla capacità assegnata al di- 
zionario: 


l'utente deve o diminuire il numero dei nomi esterni 
nel proprio programma sorgente o passare ad una mac- 
china di capacità superiore. 


L'utente ha definito literal tali che il codice og- 
getto generato, a fronte dei literal, supera la di- 
mensione alla tavola dei literal: 


l'utente deve o diminuire il numero dei literal nel 
proprio programma sorgente o passare ad una macchina 
di capacità superiore. 


Questo paragrafo descrive i messaggi di errore non 
bloccanti che si possono verificare durante l'ese- 
cuzione dell'utility ASSEMBLY; vengono segnalati dal- 
l'utility. 


Descrizione 


Sul supporto non ci sono extent sufficienti per allo- 
care il colite cggetto: 


l'utente deve creare più spazio sul disco o fare scel- 
te più opportune, a livello argomenti di lancio, nel- 
l'indicare l'unità di residenza del flusso di lavoro 

e del codice oggetto. 


Overflow nella cross reference. Tabella stampata in 
modo incompleto. 


Codice oggetto non allocato perchè, a fronte del pro- 
gramma sorgente, non è stato generato alcun codice 


oggetto. 


Tabella literal stampata in modo incompleto. 
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Messaggi di errore 
Gruppo C 


Questo paragrafo descrive le condizioni di errore 
bloccante che si possono verificare durante l'ese- 
PESSOGILO Salito L_ ese 


cuzione di un programma ordinata dal comando EXQ. 








Codice di errore Descrizione 







75 Opzicne debuggirg assente. 










150 Area di disco insufficiente per rendere il programma 


rieseguibile. 


A fronte dei seguenti errori il sistema può entrare 
in stato debugging. 


Codice di errore Descrizione 
1 Overflow di stack. 
2° Execute di una execute. 
4 Indirizzamento fuori memoria. 
5 Formato istruzione errato degli operandi. 


Istruzione RLSEM di segmento non attivo. 


8 Errore imputabile al hardware. 
Si 9 Underflow di stack. 
11 Opzione inesistente. 
nz: © Il floppy disk di sistema è danneggiato. 
13 Errore di allineamento. 
14 Codice operativo inesistente. 
Messaggi di errore Guése paragrafo descrive le condizioni di errore 
Gruppo D bloccante che si possono verificare durante l'esecu- 


dee zione di un programma ordinata dal comando EXQ; a 


fronte di questi errori il sistema manda in termina- 
ii Manda tn vermina- 
zione il programma e rientra nello: stato comandi. 
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Codice di errore 
21 


22 


Messaggi di errore 
Gruppo E 


Errore 


AWGI ILLEGAL NAME FIELD 


ADY2 INVALID NAME 





Descrizione 
CALEXS con numero di argomenti errato. 


CALEXT u ACT ad un modulo non esistente. 


Questo paragrafo descrive l'elenco delle segnalazioni 
diagnostiche emesse dall'Assemblatore, in fase di as- 
semblaggio di un programma sorgente, a fronte di erro- 
ri nel sorgente. L'apposizione del segno (*), in coda 
al testo dell'errore, indica che il messaggio è accom- 
pagnato dall'indicazione della colonna, rispetto a i- 
nizio operandi, presso la quale si è rilevato l'errore. 
L'indicazione della colonna,in certi casi, per ragioni 
inerenti alla logica del sistema, perde di significato. 


Descrizione 
Spiegazione 
Nome assente in frasi in cui è obbligatorio indicare 
il neme frase DSECT e frase EQU , oppure nome pre- 


sente in frasi in cui il nome non è ammesso frasi 
EXT/USING/DROP/END/ORG/frasi di controllo listing . 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


La frase in cui è rilevato questo errore è comunque 
analizzata e tradotta; la frase DSECT crea comur:que 
una sezione fittizia; la frase EQU senza nome è pra- 
ticamente inoperante; i nomi non ammessi non sono 
posti nella tavola dei nomi. 


Spiegazione 
Il campo nome contiene un nome scorretto; contiene 


più di 8 crt, oppure non inizia con un carattere al- 
fabetico, oppure contiene dei caratteri speciali. 
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Severity code 


dal 
Sviluppo 


Il nome scorretto non viene posto nella tavola dei 
nomi; la frase in cui è rilevato questo errore è co- 
munque analizzata e tradotta. 


A%93 INVALID OR MISSING 
OPERATION CODE 


Spiegazione 


Nel campo operazione della frase non è stato indicato : 
un codice operativo, oppure il codice operativo non è 
correttamente isolabile, perchè costituito più di 6 
caratteri. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


La frase non viene presa in considerazicne dall'As- 
sembler; l'eventuale nome presente nor è .posto nel- 
la tavola dei nomi. 


Ad0A UNDEFINED OPERATION 
CODE 


Spiegazione 


La stringa di caratteri indicata nel campo operazione 
della frase sorgente non corrisponde al codice mnemo- 
nico di una istruzione macchina, al codice di una i- 

struzione direttrice o di una macro-istruzione. 


Severity code 


12 


Sviluppo 


La frase non viene presa in considerazione dall'As- 
sembler; l'eventuale nome non è posto nella tavola 
dei nomi. 
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AY95 ERROE IN LOGICAL 
SEQUENCE 


ASY6 MISSING OPERAND 
FIELD 


AVO 11LEGAL CONTINUA- 
TION 


D-8 


Spiegazione 


Frase fuori sequenza logica: frase PROC non segue im- 
mediatamente la frase START/CSECT di inizio Control 
Section; frasi, diverse dalle frasi commento, o co- 
munque trattate come commento, diverse dalle frasi 

di controllo listing e dalle frasi EQU, situate pri- . 
ma dell'inizio della sezione di prograinma. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


La frase fuori sequenza non è analizzata e tradotta 
dall'Assembler. 


Spiegazione 


Campo operandi assente in frase in cui è obbligatorio. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


Se si tratta di istruzione macchina, viene sviluppato 
l'oggetto a zero binario; l'eventuale nome viene po 
sto nella tavola dei nomi. Se si tratta di frase di- 
rettiva all'Assembler, essa non viene eseguita; in 
particolare nel caso di frasi di defirizione dati con 
campo operandi assente non viene sviluppato alcun cg- 
getto, e all'eventuale nome viene attribuita lunghez- 
za 1. 


Spiegazione 


Errore di continuazione: più Gi due linee di continua- 
zione; i primi 15 caratteri delle linee di continua- 
zione non a $; il campo operandi sulle linee di con- 
tinuazione non inizia alla colonna 1 di continuazio+ 
ne del campo commento; l'ultima linea sorgente con 
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A048 ILLEGAL CHARACTER 
OR INVALID DEKIMITER (*) 


AY99 INCORRECT SPECIFI- 
CATION OF. REGISTER OR 
MASK (*) i 
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l'indicativo di continuazione. 


Severity code 


da 
Sviluppo 


L'assembler isola il campo operandi fino a che è sta- 
to rilevato l'errore di continuazione. Si precisa che 
l'assembler considera facenti parte di una stessa fra- 
se sorgente tutte le linee di continuazione indicate 
nel campo continuazione, anche oltre le due linee per- 
messe in base alle specifiche del linguaggio: il cam- 
po operandi si considera comunque concluso nelle pri- 
me due linee di continuazione. 


Spiegazione 


Carattere illegale alla posizione indicata: l'Assem- 
bler si aspetta un termine, un operatore o uno dei 
due delimitatori che separano i sottocampi degli o- 
perandi e gli operandi stessi (virgola, parentesi a- 
perta o chiusa, apice di apertura della stringa ca- 
ratteri nelle pseudo di definizione dati) e non lo 
trova. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'analisi e traduzione della frase si interrompe. Nel 
caso di istruzione macchina, l'oggetto viene generato 
a d binario; nel caso di pseudo ci definizione dati 

viene generata la corrispondente stringa oggetto o a 
) binario o viene allocata la corrispondente area sc- 


CS 


lo se è stato possibile valutarne la lunghezza. 


Spiegazione 


L'espressione usata per indicare un registro o una 
maschera non ha valore assoluto, o comunque un valo 





ADID SYNTAX ERROR IN 


OPERANL FIELD (*) 


AQII INCORRECT SPECIFI- 


CATION OF IMMEDIATE 


(e) 





re assoluto compreso tra 9 e 15, 


Severity code 


18 
Sviluppo 


L'Assembler prosegue l'analisi sintattica e semantica 
della frase; la stringa oggetto corrispondente è co- 


miuncue posta a # binario, 


Spiegazione 
La sintassi della frase prevede la fine del campo 


operandi e invece quest'ultimo cortinua scorretta dc 


mente, 


severity code 


d8 
Sviluppo 


L'Assembler interrompe l'analisi della frase, la cui 
corrisponderte eventuale stringa oggetto è posta a A 
binaric. 


Spiegazione 
L'espressione usata per indicare uri valore immediato 


non è assoluto, o non ha valore comicezo tra d e 2855, 


ppure tra 1 e 16, 


sSeverity code 
d8 


Sviluppo 


L'Assembler prosegue l'analisi sintattica e semanti- 


ca della frase; la stringa oggetto corrispondente è 
comunque pcsta a ? binario. 
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A$12 PREMATURE END OF Spiegazione 

THE OPERAND FIELD 3 
Fine prematura del campo operandi: sulla frase sorgen- 
te non è stato indicato il numero di operandi previ- 


sto, oppure la specificazione di ur operando è incom- 
pleta. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'analisi della frase termina; l'oggetto relativo è 
posto a @ binario; nel caso di pseudo definizione da- 
ti viene generata la corrispondente stringa oggetto 

a % binario o viene allocata la corrispondente area 
solo se è stato possibile valutarne la lunghezza. 


AY13 ALIGNMENT ERROR Spiegazione 


Errore di allineamento: la frase richiede che l'ope- 
ranao sia allineato alla parola o alla semi-parola; 
questo errore viene segnalato solc quando l'indiriz- 
zo è espresso in modo implicito e tale indirizzo è 
dispari; in particolare viene segnalato nel caso in 
cui l'operando è espresso tramite literal il eui in- 
dirizzo risulti appunto dispari. 


Severity code 


dA 
Sviluppo 


L'Assembler continua l'analisi e la trasmissione del- 
la frase. 


AY14 TOO MANY CPERANDS Spiegazione 

(*) 
Nella frase sorgente è stato specificato un numero di 
operandi eccessivo: 


più di 16 registri specificati in una frase USING 
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A%15 INVALID LENGTH IN 
MACHINE INSTRUCTION (*) 


AG16 INVALID DISPLACE+- 
MENT SPECIFICATION (*) 


o DROP 


più di 31 parametri specificati in una frase CALL 
o CALEXT o CALEXS 


più di 31 nomi esterni indicati in una frase EXT 


troppi operandi specificati in una qualsiasi istru- 
zione-macchina; questo è il caso ad esempio in cui 
la posizione di inizio del literal eventualmente 
indicato non coincida con la posizione di fine del- 
l'operando precedente. 


Severity code 


Si interrompe l'analisi e la traduzione della frase: 
la stringa oggetto è generata a zeri binari. 


Spiegazione 


La lunghezza implicita o esplicita indicata in una i- 
struzione-macchina non ha valore compreso tra 1 e 256, 


oppure tra l e 16. La lunghezza esplicita è stata e- 
spressa tramite una espressione non assoluta. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'analisi della frase sorgente prosegue; la stringa 
oggetto viene comunque generata a zeri binari. 


Spiegazione 


In una istruzione-macchina il campo scostamento è sta- 
to indicato tramite una espressione non assoluta, o 
comunque tramite una espressione il cui valore ron è 
compreso tra # e 4995. 


Severity code 


d8 
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Sviluppo 


L'analisi della frase sorgente prosegue; la stringa 
oggetto è comunque generata a zeri binari. 


A017 REGISTER NOT PRE- Spiegazione 
VIOUSLY USED (*) 


Un registro specificato in una frase DROP non è stato 
precedentemente definito come registro base in una 
opportuna frase USING. 


Severity code 


dA 
Sviluppo 


L'Assembler ignora il registro specificato e prosegue 
nell'analisi della frase DROP. 


A%18 ADDRESSABILITY ER- . Spiegazione 

ROR (*) 
L'Assembler non riesce a risolvere l'indirizzo impli- 
cito specificato nella frase sorgente, poichè nessun 
registro base definito con una precedente frase USING 
è disponibile, cioè nessun registro base ha lo stesso 
attributo di rilocabilità dell'espressione che espri- 
me l'indirizzo implicito o comunque quest'ultima ha 
un valore tale da dar luogo a uno scostamento 4995. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'analisi della frase sorgente prosegue; la stringa 
oggettc è generata a zeri binari. 
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AY29 TOO MANY TERMS IN Spiegazione 
EXPRESSION (*) 


Espressioni con più di 16 termini. 


Severity code. 


v8 
Sviluppo 


L'analisi della frase termina. 


ri 1 MURE THAN 5 LEVELS Spiegazione 


uf FPARENTHEDES (*) 


Espressicne con più di 5 livelli di parentesi. 
Severity code 
d8 


Sviluppo 


L'analisi della frase termina. 


Adzeé hiGHT FARENTHESES Spiegazione 
QALITED 


Parentesi di chiusura omesse in una espressione. 
Severity code 

de 

Sviluppo 


L'analisi della frase sorgente si interrompe. 
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A923 UNDEFINED OR NOT 
PREVIOUSLY DEFINED SYM- 
BOL .(*) 


A%24 INVALID SELF-DEFI= 
NING TERM (*) 


A/25 SYNTAX ERROR IN 
SELF-DEFINING TERM (*; 
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Spiegazione 


Nella frase sorgente è indicato un simbolo non defi 
nito oppure un simbolo non precedentemente definito 


quando la previa definizione è richiesta (ad esempio 
frasi EQU, ORG...... Jie 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'espressione non può essere valorizzata; l'analisi 
della frase prosegue sugli operardi suòècessivi. 


Spiegazione 
Termine autodefinito scorretto: i caratteri indicati 


nella stringa non sono conformi al tipo del termine 
stesso. 


Severity code 


d8 
Sviluppo. 


L'espressione non può essere valorizzata; l'analisi 
della frase comunque prosegue. 


Spiegazioni 
Termine avtodefinito non isolabile perchè ron trova 


l'apice di chiusura della stringa in posizione cor- 
retta, 


Severity code 


08 
Sviluppo 


Si interrompe l'analisi sintattica della frase sorgen- 
te. 


AY26 VALUE OF SELF-DEFI- 
NING TERM TOO LARGE ((*) 


AD27 PREMATURE END OF 
EXPRESSION (*) 


A928 ARITHMETIC OVERFLOW 
IN EXPRESSION EVALUATION 
(E) 


A%29 FINAL RESULT OF EX- 
PRESSION OUT. OF RANGE (*) 


Spiegazione 


Termine autodefinito decimale con valore superiore a 
L67777. P215, 


Severity code 


dI 
Sviluppo 


L'espressione non può essere valorizzata; l'analisi 
della frase comunque prosegue.‘ 
i j 


Spiegazione 


Espressione troncata; ad esempio espressione che ter- 
mina con un operatore aritmetico. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'analisi della frase è interrotta. 


Spiegazione 


Overflow nel calcolo’ dell'espressione il risultato 


intermedio non è compreso tra 20) e 231, 


Severity code 


08 
Sviluppo 


L'analisi della frase prosegue. 


Spiegazione 


Risultato dell'espressione negativo o comunque supe- 
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A#39 RELOCABILITY ERROR 
(*) 


A%31 FIRST OPERAND OF 
3 DIV./MULT., IS RELOCATA- 
BLE {*) 
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riore a 2241, 


Severity code 


#8 
Sviluppo 


L'analisi sintattica e semantica della frase scrgente 
prosegue. 


Spiegazione 


Non è possibile valutare l'attributo di rilocabilità 
dell'espressione perchè più di un termine rilccabile 
risulta spaiato oppure il termine spaiato è preceduto 
dall'operatore. - 


Severiy code 


d8 
Sviluppo 


L'espressione non è valorizzata; l'analisi della fra- 
se prosegue. 


Spiegazione 
Espressione in cui compare un termine rilocabile come 


primo operando in una divisione o di una moltiplica- 
zione. 


Severity code 


08 
Sviluppo 


L'espressione nor è valorizzata; l'analisi. della fra- 
se prosegue. 


A%32 SECOND OPERAND OF 
DIV./MULT. IS RELOCATA- 


BLE (*) 


4033 BOTH THE OPERAND OF 
DAV./MUL'I. ARE BELOCATA- 


BLE {*) 


AY3A EXPRESSION START 


WII OPERATOR 


(a) 


Spiegazione 


Espressione in cui il secondo operando di una divisio- 
ne o moltiplicazione è rilocabile. 


Severity code 


08 
Sviluppo 


L'espressione non è valorizzata; comunque l'analisi 
della frase prosegue. 


Spiegazione 


Espressione in cui compare una divisione © moltipli- 
cazione fra termini rilocabili. 


Severity code 


DB 
Sviluppo 


Non è pessibile calcolare il valore dell'espressione; 
l'analisi della frase presegue. 


Spiegazione 


1l primo termine dell'espressione è preceduto dall'o- 
peratore aritmetico. 


Severity code 


08 
Sviluppo 


L'analisi dell'espressione e della frase termina. 


‘3974450 Z 


AY35 DIVISION BY ZERO IN 
EXPRESSION (*) 


A%S6 UNKNOWN TYPE (*) 


A#37 BUPLICATION FACTOR 
ERROR (*) 
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Spiegazione 


Nell'espressione compare una divisone con valore 4 a 
divisore. 


Severity code 


DA 
Sviluppo 


Il risultato della divisione di un termine per un al- 
tro termine con valore # e posto a @. 


Spiegazione 


Scorretta indicazione del tipo in una frase DC/DS o 
in un literal. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


L'analisi della frase viene interrcetta; non viene ge- 
nerata alcuna stringa oggetto. 


Spiegazione 


scorretta indicazione del fattore di cuplicazione di 
una frase DC/DS o in un literal: il fattore di dupli- 
cazione è stato indicato con una espressione non as- 
soluta, o comunque ha valore superiore a 65,535; in 
un literal è stato indicato un fattore di duplicazio- 
ne uguale a zero. 


Severity code 


ta 
Sviluppo x 


Prosegue l'analisi della frase; non viene generata 
alcuna stringa oggetto. 


A038 DUPLICATION FACTOR 
NOT ALLOWED (*) 


AY39 S-TYPE CONSTANT IN 
LITERAL (*) 


AY4 INVALID LENGTH MO- 
DIFIER (*) 


Spiegazione 


Errata indicazione del fattore di duplicazione in fra- 
si DC o DS o in literal di tipo indirizzo. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


l'analisi della frase termina; non viene generata al- 
cuna stringa oggetto. 


Spiegazione 
Costante indirizzo di tipo 5 indicata in un literal. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


L'analisi della definizione del literal si interrompe; 
non viene generata alcuna stringa oggetto. 


Spiegazione 


Errata indicazicne del modificatore di lunghezza in 
una frase DC o DS o in un literal: il modificatore di 
lunghezza è. stato espresso con una espressione non 


assoluta, o comunque ha valore fuori range rispetti 
al tipo di costante. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


L'analisi della frase proségue; non viene generata 
alcuna stringa oggetto. 
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AG41 PREVIOUSLY DEFINED 
NAME 


£942 1NVALID OPERAND IN 
CRG STATEMENT 


AHA3 CONSTANT TRUNCATED- 
HIGH ORDER DIGITS LOST 
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Spiegazione 


Nella frase è definito un nome già definito in una 
precedente frase sorgente. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


Rimane valida la prima definizione del nome. 


Spiegazione 


Nella frase ORG l'operardo è espresso tramite una e- 
spressione non rilocabile, o una espressione il cui 
attributo di rilocabilità è diverso rispetto alla 
sezione in cui compare le frase stessa. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


Il location counter rimane immutato; la frase è quin 
di inoperante. 


Spiegazione 


I bit di ordine superiore di una costante o literal 
di tipo H/F sono persi poichè il campo definito 
è troppo piccolo per contenere l'intero valore del- 
le costanti. 


Severity code 


d4 
Sviluppo 


Viene generata una stringa oggetto per la lunghezza 
implicita o esplicita indicata con il valore trencato. 


AV44 INVALID CONSTANT (*) 


AVA QUOTES NOT PALKED 
IN DC/DS/LITERAL (*) 


AQA46 INCORRECT UR DUPLI- 
CATE KEYWORD OPERAND (*) 


Spiegazione 
Errata indicazione del valore della costante in frasi 


DC e DS o in literal: i caratteri indicati non sono 
compatibili con il tipo di costante. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


La stringa oggetto viene generate a zeri binari se la 
lunghezza della costante è indicata esplicitamente; 
altrimenti nessuna strirga viene generata. 


Spiegazione 


L'indicazione del valore costante in frasi di defini- 
zione dati o in un literal non ha l'apice di chiusu- 
ra; apici non pari nelle costanti tipo C. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


La stringa oggetto viene generata a zeri binari se la 
lunghezza della costante è indicata esplicitamente 
altrimenti nessuna stringa è generata, 


Spiegazione 
Operando a parola-chiave compare più di una volta nel- 


l'ambito di una macro-istruzicne oppure parola-chiave 
scorretta alla posizione ‘indicata. 


Severity code 


12 
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AQ47 INVALID OPERAND IN 
MACRC-INSTRUCTION (*) 


AY48 INVALID USING STA- 
TEUMENT 


Messaggi di errore 
Gruppo F 
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. 


Sviluppo 
L'Assembler prosegue nell'analisi sintattica della 


macro-istruzicne; non viene però generata alcuna es- 
pansione. 


Spiegazione 
Operando invalido in una macro-istruzione perchè non 


è riconosciuto nè come simbolo nè ccme termine auto- 
definito decimale. 


Severity code 


12 
Sviluppo 


L'Assembler prosegue l'analisi sintattica della frase; 
non viene generata alcuna espansione. 


Spiegazione 


Nella frase using è stato indicato come registro base 
il registro generale 4 non in prima posizione. 


Severity code 


d8 
Sviluppo 


L'analisi e l'esecuzione della frase si interrompe. 


Questo paragrafo descrive gli errori che possono ve- 
rificarsi mentre il sistema è nello stato calcoli im- 
mediati o di debugging. 











Codice di errore Descrizione 





La definizione di funzione monolinea è ricorsiva. 












115 Nello stato calcoli immediati si introduce un nome di 
variabile diverso da quelli accettabili; oppure nello 
stato di debugging si introduce il nome di una varia- 
bile semplice, o cori indice, cd un nome di una fun- 

zione che non sono specificati nel programma presen- 

te in memoria principale. 

117 Lo spazio disponibile in memoria principale non è suf- 
ficiente per contenere enche l'ultima linea introdot- 






ta. 


Messaggi di errore Questo paragrafo descrive gli errori che si possono 
Gruppo G verificare durante una operazione di accesso al flop- 
py disk. 





Codice di errore’ Descrizione 





Sull'unità @ il disco è stato montato male o è 









151 
nato; oppure la stesse unità è fuori uso. 
152 sull'unità 4 il disco è stato montato male o è rovi- 


nato; oppure la stessa unità è fuori uso. 





Nell'unità floppy disk non c'è 





un floppy disk sistema. 


Messaggi di errone Questo paragrafo descrive gli errori che si possono 


Gruppo HI verificare durante l'introduzione o l'esecuzione di 


un comando di sistema. 

















Codice di errore Descrizione 





E r 
figurazione di sistema installata. 





riferito un canale RS232 non esistente nella con- 


175 La dimensione specificata per la memoria utente, nel 


comando CONFIGURE, è superiore alla dimensione real- 
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176 


ll 


183 


184 


190 


41 


19% 


1983 





194 


196 


198 








mente installata. 






E' stato specificato l'impiego di una stampante IPSO, 
nel comando CONFIGURE, ma nel sistema non è presente 
il relativo canale, 


Lo spazio cisponibile in memoria utente non è suffi- 
ciente per eseguire l'operazione richieste. 


La sottolibreria specificata non è stata inizializza- 
ta (PK=9 o COM=4 o US=Z nel relativo comando EXEC LB- 
CREATE) oppure contiene già il numero di file per es- 
sa, definito durante l'esecuzione del programna LBCRE- 


ATE. 


Il floppy disk specificato come utente non è stato 
inizializzato come tale. 


Il floppy disk sistema non è stato inizializzato per 
contenere le sottolibrerie (package e/o conune e/o 
utente). 

C'è già un file con questo nome. 

Non esiste un file con questo nome. 

Il i.umero di file allocati per la libreria è stato 
superato oppure sul floppy disk lo spazio disponibi- 
le non è sufficiente per eseguire l'operazione Pie... 


chiesta. 


Il comando ron può essere accettato nel presente sta- 
to del sistema. 


Non è presente il nome del file, 

C'è un carattere non corretto. 

Mancano uno o più operandi. 

ll numero di linea specificato non esiste, 
Ui operando son è valido. 


Lo spazio richiesto supera la capacità del floppy 
disk. 


L'operazione richiesta non è permessa per file pro 





200 


201 


202 


203 


205 


207 


208 
209 


211 


212 


Messaggi di errore 
fruppo 1 


Codice di errore 


145. 


235 





tetti. 


L'operazione richiesta rion è permessa per sottolibre- 
rie protette. 


L'operazione richiesta non è permessa per sistemi 
nella configurazione monodisco. 


La registrazione o creazione del file su disco nor è 
possibile per insufficienza ci spazio nella sottoli- 
breria o su disco. 


Il primo operando è maggiore del secondo operando. 


L'operazione richiesta non è permessa per linee pro- 
tette. 


Il tipo di file non è coerente con l'operazione ri- 
chiesta. 


L'opzione specificata non è disponibile nel sistema. 


E' stato genereto un numerò di linea maggiore di 9999. 


Nella memoria principale non c'è nè un programma nè 
un file testo. 


La lineà o le linee da stampare non ci sono. 


Questo paragrafo descrive gli errori che possono ac- 


cadere durante un richiamo o l'esecuzione di un pro- 
gramma di utilità. 


Descrizione 


Il file di direttive di input contiene più di 16 file 
di tipo testo. 


n;+N2+N3 è maggiore di 14, 
Manca il nome del programma di utilità. 


Il programma di utilità specificato non esiste. 
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Messaggi di errore 
Gruppo J 


Codice di errore 


4 *A 


12 *A 


16 *A 


ABN FD* 


ABN FD** 


ABN PRT 


Nota 
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Questo paragrafo descrive gli errori prodotti da con- 
dizioni anornali del sistema. 


Descrizione 


La memoria principale è danneggiata; il suo contenu- 
to è cancellato. 


Il floppy disk sistema è danneggiato. 
L'etichetta di flusso è danneggiata. 


Il trascinatore superiore è in condizioni anormali. 
Verificare che uno sportello non sia aperto. 


Il trascinatore inferiore è in condizioni anormali. 
Verificare che uno sportello non sia aperto. 


La stampante integrata è in condizioni anormali. Il 
contenuto della memoria principale non è alterato. 
Verificare che lea testina di stampa-non sia alzeta. 


Ogni altro codice di errore non compreso ‘in quelli e- 
lencati, denuncia una condizione anormale del siste- 

ma. Quando vengono segnalati questi tipi di errore si 
premano contemporaneamente i tasti e e quindi 
il tasto di console ISS : se il messaggic READY ap- 
pare sul display si può utilizzare il sistema di nuo- 
vo. Si provino a ripetere le operazioni precedenti. 
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